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Antognoni 
operato 
d'urgenza 
alla testa 

Antognoni è stato ieri opera* 
to d'urgenza al cranio. I me* 
dici non sono ancora in grado 
di sciogliere la prognosi. In* 
tanto la magistratura ha de
ciso di aprire un'inchiesta nel 
confronti del portiere del Gè-
noa, Martina NELLO SPORT 

Breznev annuncia a Schmidt un gesto di buona volontà 

L'Urss disposta a ridurre 
unilateralmente i missili 

«I sovietici vanno con fiducia alla trattativa di Ginevra» - Il cancelliere tedesco si è reso garante 
della disponibilità americana e ha sollecitato il suo ospite ad incontrare Reagan - Su una soluzione per 
l'Afghanistan netto dissenso - Mosca nuovamente invitata a riconsiderare le proposte della CEE 

Nonostante la protesta araba 

Sì europeo 
per il Sinai 
tra dubbi 

e confusione 
Diverse motivazioni da Parigi, Londra, 
Amsterdam e Roma - Israele ci ripensa? 

ROMA — E ufficialmente 
varata, nella più totale con
fusione e con la prospettiva 
che la nave affondi ancora 
prima di arrivare, l'avventu
ra nel Sinai dell'Italia e di al
tri tre paesi europei, Francia, 
Olanda e Gran Bretagna. 
Dopo un lungo e complesso 
negoziato - all'interno della 
Comunità europea e tra que
sta e gli Stati Uniti i Dieci si 
sono messi d'accordo, con 
una serie di pesanti cedi
menti alle pretese avanzate 
dal segretario di Stato ame
ricano Alexander Haig, su 
una breve dichiarazione, di 
meno di dieci righe dattilo
scritte, che sanziona la peri
colosa iniziativa di mandare 
truppe nel Sinai dopo il ritiro 

israeliano previsto il 25 apri
le. Ma i cedimenti, e in parti
colare il grave silenzio che si 
mantiene sulla dichiarazio
ne di Venezia della CEE (che 
per la prima volta aveva «a-
perto» ai palestinesi), non sa
ranno con ogni probabilità 
sufficienti a impedire ad I-
sraele di porre il veto alla 
presenza nel Sinai di soldati 
europei e nello stesso tempo 
ad evitare la condanna già 
preannunciata da parte di 
tutti i paesi arabi (ad esclu
sione del solo Egitto). 

«J Dieci considerano — af
ferma il comunicato reso no-

Giorgio Mìgliardì 
(segue in ultima) 

Treni fermi 
fino alle 21 

poi tre giorni 
di 

ROMA — Traffico ferro
viario praticamente para
lizzato fino alle 21 di stase
ra Hi seguito allo sciopero 
dei ferrovieri aderenti a 
CgM. Cisl e Uil e al Sindifer. 
che sollecitano la ripresa 
del negoziato per il con
tratto e il mantenimento 
degli impegni da parte del 
governo. Le difficoltà per 
chi viaggia in treno però 
continueranno fino a saba
to. 

Moricco 

erano onorari 
non tangenti 

Prima udienza ieri a Ro
ma del processo contro il 
prof. Guido Moricca. il pri
mario del «Regina Elena» 
sotto accusa per i «letti d' 
oro». Più di settanta testi
moni a carico. Il medico ha 
negato tutto.Egli ha spe
cificato che mandava i suoi 
pazienti nella struttura 
pubblica quando l'accetta
zione era chiusa. 

A PAG. 2 E IN CRONACA 

Terremoto: 
in piazza 
il primo 

anniversario 
Assemblee popolari e cortei - Un gene
rale al posto del sindaco a Calabritto 

BONN -~ Leonid Breznev, ha annunciato 
ieri la disponibilità dell'URSS a ridurre uni* 
lateralmente i suoi missili nucleari a medio 
raggio in Europa. 

«Si tratta — ha sottolineato Breznev — di 
un nuovo, essenziale elemento. Quale gesto 
di buona volontà potremmo ridurre unilate
ralmente una certa porzione delle nostre ar* 
mi nucleari a medio raggio nella parte euro
pea dell'URSS. Potremmo fare queste ridu
zioni, per così dire, quale acconto preventi
vo, con l'idea di muoversi verso un livello 
più basso su cui URSS e USA possano accor
darsi come risultato dei negoziati». 

A proposito del negoziato che sta per a* 
prìrsi a Ginevra, Breznev ha precisato ap
punto di sperare in «riduzioni radicali delle 
armi a medio raggio» e che «l'URSS sarebbe 
pronta ad intraprendere riduzioni non di 
dozzine, ma di centinaia — ripeto: di centi
naia — di armi di questo tipo». 

Dal nostro inviato 
BONN — Con la lunga seduta plenaria delle 
due delegazioni, guidate da Breznev e da 
Schmidt, al Palazzo della Cancelleria e, più 
tardi, con l'incontro tra il leader sovietico e il 
cancelliere federale al castello di Gymnich, il 
vertice tedesco-sovietico è entrato immedia
tamente nel vivo dei problemi. Nella matti
nata si è parlato di tutto — dalle armi nu
cleari, compresa la bomba N, alla conferenza 
di Madrid, dall'Europa al Medio Oriente, 
compreso il Golfo, all'Afghanistan e alla Ci
na, dall'Africa australe all'America centrale 
— ma l'attenzione si è concentrata, per ini
ziativa dello stesso Breznev, sui missili. 

Vi è stata a questo proposito fondamental
mente una riaffermazione delle posizioni già 
note, nel corso della quale Schmidt si è as
sunto, per così dire, il ruolo di garante della 
reale disponibilità dì Reagan alla trattativa, 
ma sforzandosi al tempo stesso di recuperare 
il terreno perduto rispetto all'ultimo scorcio 
del mandato di Carter, quando a Ginevra si 
svolsero tra americani e sovietici due sedute 
interlocutorie, basate sull'intesa che dagli 
•euromissili* si sarebbe passati senza solu
zione di continuità alla questione dei cosid
detti «sistemi su base avanzata*; un avvio che 

non ebbe seguito a causa del cambio di presi
dente. Da parte sovietica si è tornati sulla 
proposta di una moratoria — di un accordo, 
cioè sia pure non formale, in base al quale 
l'URSS sospenderebbe l'installazione degli 
«SS-20» e gli Stati Uniti, senza pregiudizio 
della produzione né di decisioni future, si a-
sterrebbero dall'installare i «Pershlng 2» e i 
«Cruise* per tutta la durata del negoziato — e 
si è richiamata l'attenzione sul fatto che un 
accordo di questo genere comporterebbe già 
una inversióne della tendenza negativa pre
valsa fino ad oggi. * -
_ Un confronto, dunque, dinamico, anche se 

— come si è potuto desumere dal tono dei 
resoconti fatti dai due portavoce, Becker e 
Zamjatin alla Pressehaus — franco e serrato. 

•Comprendiamo perfettamente — ha detto 
Schmidt — la preoccupazione sovietica per la 
prospettiva dello spiegamento dei "Pershlng 
2"» e del "Cruise", perché è la stessa preoccu
pazione che noi proviamo per l'aumento del 
numero degli "SS-20' puntati sull'Europa*. 

Breznev ha replicato con gli argomenti già 
esposti nell'intervista allo «Spiegel» ai primi 
di novembre, a sostegno della tesi secondo 
cui un equilibrio esiste già e sarebbero i «Per
shlng 2» e i «Cruise» a violarlo. «Se 1572 nuovi 
missili della NATO vengono spiegati — ha 
detto — ne risulterà alterato non solo l'equi
librio in Europa, ma lo stesso equilibrio stra
tegico globale e dovremo reagire con nuove 
misure*. 

Schmidt ha fatto osservare di avere insisti
to, a suo tempo, per l'inclusione degli «euro
missili* nella trattativa SALT 2 e di non esse
re stato ascoltato dai due grandi. L'URSS, ha 
replicato Breznev, era favorevole. Sono stati 
gli Stati Uniti a opporsi per non essere co
stretti a discutere dei «sistemi su base avan
zata*. . 

Ora, h a insistito Schmidt, la situazione è 
mutata, dal momento che esiste il consenso 
di Reagan sia ad una trattativa sugli «euro
missili», sia a una ripresa del processo SALT. 
Si può dunque immaginare un processo con
tinuo, che cominci con la trattativa sugli «eu
romissili* per estendersi poi ai mezzi britan-

Ennio Polito 
(Segue in ultima) 

Dal nostro Inviato 
IRPINIA — «Nel primo an
niversario della morte di...*. 
L'Irpinia è tappezzata di ma
nifesti a lutto. Sui muri an
cora crepati, sui lindi ed a-
setticl prefabbricati, sulle 
anguste e fredde roulottes. 
Cristina, Concetta, France
sco, Ciriaco. I nomi di batte
simo di centinaia e centinaia 
di vittime, stampati in maiu
scolo, di nuovo scritti, di 
nuovo sussurrati oggi, ad un 
anno di distanza. Per le stra
de tortuose dei paesi, i mazzi 
di crisantemi gialli e bianchi 
fanno spicco sul nero delle 
vesti, sciamanti verso i pic
coli e tristi cimiteri, dove 
neanche la morte ha fatto da 
«livella», dove ci sono le tom
be con i nomi e quelle senza. 

Ieri, come un anno fa, una 
strana giornata novembrina; 
mite, soleggiata, con un cielo 
azzurro come solo la monta
gna sa dare. E a sera, come 

un anno fa, tutti giù per la 
strada, per non stare tra 
quattro maledette pareti; a 
stringersi l'un l'altro, a darsi 
forza e coraggio, a ricordare, 
con questo gesto istintivo, 
quel minuto distruttivo. 

* * * 
I due anniversari del terre

moto. Quello della gente. E 
quello del potere... 

A Sant'Angelo dei Lom
bardi, le auto blu di ministri 
e notabili sono arrivate a pri
ma mattina. C'era Zamber-
letti, naturalmente. Ma c'e
rano soprattutto Ciriaco De 
Mita, - Gerardo Bianco, la 
lunga fila di consiglieri e as
sessori regionali segretari 
personali e particolari. Era
no talmente in tanti, che si è 
pensato bene di recintare la 
zona prescelta per la «com-

Antonio Polito 
(Segue in ultima) 

400.000 
statati USA 

sospesi 
dal lavoro? 

Un veto di Reagan lascia il governo senza 
soldi - Braccio di ferro col Congresso 

Nostro servizio 
WASHINGTON — «Adesso 
torniamo nei nostri uffici per 
sospendere le attività del go
verno. Chiudiamo gli archi
vi, spegniamo le luci ed an
diamo a casa». Questa la sec
ca dichiarazione del mini
stro dei Trasporti, Drew Le
wis, al termine di una riunio
ne del gabinetto convocata 
all'alba di ieri dal presidente 
Reagan, il quale aveva appe
na posto il veto ad una legge 
per lo stanziamento di fondi 
alle varie agenzie del gover
no, approvata dal Congresso 
dodici ore prima. Ora la pa
rola è di nuovo al Congresso. 
Se non varerà una misura 
accettabile al presidente, i 
primi 400.000 dei 2,9 milioni 
di dipendenti federali ver
rebbero sospesi dal posto di 
lavoro entro stasera. 

Questo primo veto posto 
dal presidente Reagan, da 
quando è entrato alla Casa 

Bianca dieci mesi fa, riguar
da il finanziamento per 428 
miliardi di dollari dell'appa
rato governativo: ieri infatti 
si sono esauriti i fondi prece
dentemente stanziati. La 
somma decisa dal Congresso 
dopo un dibattito prolunga
to, durato anche per tutta la 
fine settimana, era di due 
miliardi di dollari in più ri
spetto alla cifra che la Casa 
Bianca intendeva accettare. 
Cioè una piccola differenza 
che non avrebbe avuto nes
sun effetto reale sul bilancio 
o sull'economia. 

I democratici definiscono 
l'azione del presidente «tea
tralità», un «semplice stru
mento per creare lo scontro 
con il Congresso» allo scopo 
di riprendere l'iniziativa sul 
terreno dell'economia e di 

Mary Onori 
(segue in ultima) 

Gli effetti su lavoratori, imprese e Stato 

Chi guadagna e chi perde 
con la proposta della Cgil 

Se l'inflazione resta ferma al 16%, gli sgravi fiscali porteranno 260 mila lire in più 
nelle buste paga dell'anno prossimo - Le scelte politiche e il deficit pubblico 

La proposta sul costo del lavoro ap
provata dal congresso della CGIL de
ve passare adesso esami ancora diffi
cili: il confronto con CISL e UIL e la 
consultazione tra l lavoratori,le trat
tative col governo e con gli industriali. 
Nel frattempo molti, calcolatori alla 
mano, stanno facendo i conti e sofie-
vano le prime obiezioni. Oli interroga
tivi sono tanti, ma i principali ci sem
brano quelli che provengono dai lavo
ratori J quali vogliono sapere se il loro 
potere d'acquisto è tutelato e in che 
modo; dai responsabili della finanza 
pubblica i quali vogliono sapere se lo 
Stato è destinato a diventare il grande 
ufficiale pagatore anche dei salari e 
dei profitti, non solo di pensioni e assi
stenza sociale. Infine, da politici ed e-
conomisti i quali si chiedono qual è il 
contributo che in questo modo il sin
dacato darebbe alla lotta all'inflazio
ne. Con l'aiuto di Mario Dal Co e Ste
fano Pa triarca che sono, per con to del-
l'IRES-CQIL, gli autori -tecnici' della 
proposta, cerchiamo alcune risposte. 

I LAVORATORI — Il tetto del 16% 
fa da vero e proprio spartiacque. Se 
tutti gli aumenti salariali restano en
tro il 16% nel 1982, allora per operai e 

impiegati ci sono vantaggi non indif
ferenti. Il primo, e sostanziale, è che 
non opererà sulle loro buste paga il 
drenaggio fiscale. Si tratta di una ma
novra che non tocca la scala mobile, 
né i singoli punti di contingenza, ma 
riguarda l'intero salario. Qui ci posso
no aiutare i conti fatti dal CER, il cen
tro di ricerche di Giorgio Ruffolo. La 
retribuzione netta l'anno prossimo, 
senza alcun intervento correttivo e 
nell'ipotesi di un'inflazione al 16%, 
ammonterebbe in media a 9 milioni 
980 mila lire, con una perdita in per
centuale del 2,4%. Applicando la pro
posta della CGIL, invece, il recupero 
del 'fiscal drag» porterebbe la retribu
zione media, al netto delle tasse, a 10 
milioni e 220 mila lire. Insomma, ci 
sarebbero 260 mila lire in più; il che 

, vuol dire 20 mila lire pulite in più in 
busta paga ogni mese (compresa la 
tredicesima). ' - -

Ma se si sfonda il tetto, cosa succe
de? Facciamo due esempi molto sem
plici. Il primo, più probabile, che i 
prezzi salgano del 18% e ì salari del 
20%. A questo punto, su tutti gli au
menti superiori al 16% scatterebbe 
una doppia penalità: da una parte non 

ci sarebbe più il recupero della tassa
zione; dall'altra crescono i contributi 
a carico dei lavoratori, destinati a 
pensioni e assegni familiari. Afa il 'ba
stone fiscale», quando si fermerà? 
Cioè, la penalizzazione sarà tale da 
portare il reddito dei lavoratori al 
16%? No; si fermerà quando i salari 
avranno eguagliato il tasso d'inflazio
ne, cioè al 18%. Se, invece, le retribu
zioni fossero inferiori alla crescita dei 
prezzi, avverrebbe il contrario. In
somma, il vincolo che la CGIL si è da
ta è che in ogni caso la retribuzione 
reale (cioè salario monetario meno in
flazione) sia salvaguardata. 

LO STATO — L'interesse della pro
posta CGIL risiede anche nel fatto che 
per la prima volta in modo esplicito il 
sindacato concepisce il salario non 
più come una variabile da regolare in 
un rapporto a due (lavoratori-impre
se), ma a tre (lavoratori-imprese-sta-

' to). È il riconoscimento di una realtà 
diventata sempre più evidente nell'ul
timo decennio: il potere pubblico co-

Stefano Cingolani 
(segue in ultima) 

/ / governo ha sferrato un colpo alle conquiste dell'urbanistica democratica 

Casa: non è un decreto ma un blitz 
Doveva occuparsi dei fi

nanziamenti per rilanciare l' 
edilizia pubblica paralizzata 
da quast due anni e proporre 
norme per realizzare il pas
saggio -da casa a casa- degli 
inquilini sfrattati: ma il re
cente decreto governativo ha 
deluso completamente le im
pazienti quanto legittime 
speranze sulla materia. Non 
solo, ma surrettiziamente. 
con il pretesto di agevolare te 
pratiche edilizie, il decreto 
governativo porta un durissi
mo colpo alla già traballante e 
mal applicata disciplina ur- ' 
banistica italiana. 

L'operazione non era previ
sta. perché questo governo e 
quelli che rhanno preceduto 
negli ultimi due anni non 
sembravano particolarmente 
interessati all'argomento: ep
pure una sentenza della Cor
te Costituzionale del 30 gen
naio 1980 aveva contestato al
cuni punti fondamentali del
la legislazione urbanistica vi
gente, rendendo necessaria 
una disciplina sostitutiva. Si 
era parlato allora di 'Urbani
stica incostituzionale; ma il 
governo per nulla preoccupa
to se Vera cavata con il solito 
'tampone', cioè con leggine 
provvisorie che non risolveva
no nulla, ma evitavano una 

scomoda verifica politica sul
lo scabroso argomento. 

ti nuovo decreto dimentica 
ancora una volta rimpegno 
più urgente di restituire soli
dità e certezza al nostro dirit
to urbanistico: era necessario 
chiarire giuridicamente che il 
diritto alla edificazione non 
può spettare a pochi fortuna
ti, ma solo al comune che lo 
•concede- a quanti si impe
gnano a rispettare leggi e nor
me; era necessario garantire 
la preventiva urbanizzazione 
dette aree edificabilc era infi
ne necessario risolvere la di
sparità di condizione fra pro
prietari di aree destinate all' 
uso pubblico e a quello priva
to. 

Ciò non è stato fatto ed in
vece le instabili basi dell'urba
nistica italiana sono state ul
teriormente minate: è svuota
to di ogni efficacia il pro
gramma di attuazione dei 
piani regolatori, introdotto 
dalla legge Bucalossi nel 1977 
per mettere un po' d'ordine 
— con 30 anni ai ritardo — 
nel caos dello sviluppo urba
no: tutta una serie ai fonda
mentali interventi, edilizi — 
dal recupero di abitazioni alla 
demolizione, fino al cambio di 
destinazione degli edifici — 
sono sottratti alla concessio

ne comunale e resi automatici 
se l'amministrazione non rie
sce a rispondere entro due o 
tre mesi, secondo i casi: è sop
pressa la possibilità di seque
stro da parte del pretore degli 
edifici lasciati costruire dal 
comune in violazione del pia
no regolatore. 

Un vero e proprio blitz con
tro l'urbanistica italiana, che 
già versava in condizioni tut-
t'altro che floride: si è voluto 
approfittare di un provvedi
mento che. almeno a parole, è 
destinato a rinviare di qual
che mese gli sfratti più dram
matici. per eliminare una 
normativa tutt'altro che seve
ra. ma che tentava comunque 
di tamponare il disordine cre
scente nelle nostre città. Peg
gio, si tenta esplicitamente di 
avallare presso l'opinione 
pubblica il sospetto che la cri
si patologica dell'edilizia ita
liana sia causata dalla pur 
debole normativa urbanistica 
vigente: e che eliminando 
questa normativa gli italiani 
potranno finalmente trovare 
case in affitto a prezzi equi, 
ottenere prestiti a tasso ra-

Ì
'jonevole per costruirsi un al-
oggio e magari evitare gli 

sfratti forzosi! Questo e non 
altro è il senso del provvedi
mento e questa la cosa che va 

chiarita prima ancora di op
porsi alla trasformazione in 
legge del decreto governativo. 

Da quando alVinizio degli 
anni Sessanta il centro-sini
stra aveva ceduto al ricatto 
della destra rinunciando ad 
attuare la riforma urbanistica 
generale, le forze politiche e 
culturali legate agli interessi 
dei lavoratori avevano accet
tato la prospettiva della rifor
ma graduale, conseguendo i 
risultati più avanzati con le 
leggi varate nel 1977 e nel 
1978 durante il periodo della 
solidarietà nazionale. Lo spo
stamento a destra dell'asse 
politico del paese ha rimesso 
m discussione le posizioni 
raggiunte anche a prezzo di 
concessioni e di compromessi: 
dopo la sentenza della Corte 
Costituzionale del gennaio 
'80, alla quale non si è voluto 
rispondere con un organico 
provvedimento sostitutivo, 
questo decreto i un atto deci
sivo per cancellare quanto di 
avanzato restava nella legi
slazione urbanistica italiana. 

Su ciò che sta accadendo la 
sinistra deve rispondere, ma 
anche riflettere: domandan
dosi. per esempio, se in questo 
campo non si è troppo abbas
sata la guardia, sottovalutan
do la battaglia per l'urbanisti

ca democratica sul piano legi
slativo. come su quello della 
gestione comunale. Riesami
nando se le critiche di •rigori
smo; rivolte anche da parte 
nostra agli strumenti urbani
stici. erano tutte appropriate 
e non invece spesso mutuate 
da interessi diversi da quelli 
dei lavoratori: e d'altra parte 
ripensando a qualche eccesso 
di -calvinismo urbanistico; 
come a secchi d'acqua portati 
al mulino avversario. Chie
dendoci infine se il problema 
della casa — sul quale il PCI 
ha indetto una giornata di 
lotta e di discussione per il 30 
novembre — è stato appro
fondito a sufficienza, senza 
concessioni tattiche né anali
si troppo sbrigative. Ma in
tanto siamo sfidati da questo 
decreto ad una battaglia im
mediata. 

Lo risposta è possibile dar
la con un larghissimo quadro 
di alleanze, per impedire la 
trasformazione in legge del 
decreio ministeriale. Le forze 
culturali, dall'istituto di ur
banistica a Italia Nostra, so
no già scese in campo senza 
esitazioni: fra le forze politi-

Q. Campo» Verniti 
(segue in ultima) 

Il «piano-caso» 
secondo Nicoloiii 

Chi potrebbe negare le -vive premure» del ministro Nkotazzi 
per il dramma della casa? Aggiungete a questa sensibilità so
ciale lo stimolo della sua innata cavalleria verso le signore, ed 
ecco spiegata la lettera all'assessore perché assegni un apparta
mento comunale alla gentile raccomandata. Si tratta, in tutta 
evidenza, dì un episodio genuinamente vergognoso. Ma, trat
tandosi di un tale ministro dì un tale partito, lo sdegno sarebbe 
sprecato. La riflessione da fare e piuttosto un'altra, e cioè: con 
quella letterina il Nicolazzi ha verosimilmente voluto dire fra 
le righe che lui e i l primo a non credere che i suoi piani e ì suoi 
decreti riusciranno ad assicurare una casa a chi non ce l'ha. E, 
pertanto, non resta che l'antica via della raccomandazione per 
la clientela. Che almeno le poche case disponibili finiscano in 
mani amiche. I n fondo non e (solo) colpa di Nicouuai se in 
Italia le elesioni sono piuttosto frequenti. 

NOI avevamo sempre cre
duto che niente fosse me

no complicalo che essere un 
buon democratico cristiano 
(naturalmente per chi lo vole
va): bastava comportarsi da 
buon democratico e regolarsi 
come un buon cristiano in o-
gni evenienza: ed ecco fatto 
un perfetto democristiano. 
Non c'è da capire nulla di mi
sterioso, da interpretare 
niente di opinabile, da capire 
nessuna cosa meno che per
spicua. Dice tutto il nome 
stesso, spiega tutto la deno
minazione medesima. Con ri
spetto parlando, la Democra
zia cristiana, oltre che essere 
una consorteria cristallina, 
potrebbe addirittura essere il 
partito dei cretini. 

Ma il senatore Gonella, un 
uomo che ne sa, in materia (e 
probabilmente anche in altri 
campi), immensamente più 
di noi. ha espresso l'altro 
giorno il parere che per essere 
un buon democristiano biso
gna praticare l'osservanza di 
ben 16 regole: il che spiega 
perché i dirigenti della DC. 
contrari, in generale, alle ec
cessive fatiche, abbiano più 
volte preferito percorrere le 
strade, più scorrevoli, della 
distrazione e dei tornaconto: 
donde, per limitarci ai casi 
più noti, l'ermetica chiusura 
d'occhi sulle licenze abusive, 
sulle nomine più utili e sui re
gali ai petrolieri. Ma adesso 
siamo a poche ore, si può dire, 
dall'apertura di quella As
semblea nazionale che dovrà 
rinnovare «a Democrazia cri-

una cosetta sicura 
semplice e chiara 

stiano, ed ecco come si è e-
spresso al riguardo il prof. 
Scoppola, un pensatore uni
versalmente stimato. Lo ri
portiamo da -la Repubblica-
di domenica: «Gli esterni 
(chiamati domani e parteci
pare alla Assemblea e, più a-
vanti. al Congresso) dovreb
bero proclamare la loro ade
sione libera e senza tessera ai 
valori della tradizione demo
cratico-cristiana. Di qui parti
rebbe il loro ingresso nel mec
canismo congressuale su una 
corsia loro riservata. Gli ester
ni verrebbero quindi a costi
tuire un collegio che elegge
rebbe i propri delegati ai con
gressi provinciale, regionale e 
nazionale, sempre nella misu
ra di un terzo del totale. In 
questo modo sarebbero pre
senti a tutti i livelli anche ne
gli organi di controllo del par
tito e nelle commissioni elet
torali-. 

Chiaro, eh? E poi semplice, 
facile, una cosetta, si direbbe, 
che cammina da sé. Uno do
mani va alVAssembtea e dice: 
•Io sono un esterno. Sto bene, 
grazie. Mi dica, se non sono 
indiscreto, dove sarebbe Ut 
corsia a me riservata?'. -Ah, 
molto lieto di conoscerla. Ve
de quel corridoio fi? Lei lo im
bocca e poi prende la prima a 
destra, fin davanti ai tabac
caio. Non può sbagliare. Poi 

Siro a ministra e ti c'è il pasto 
egli esterni Capito*'. ìn 

realtà non abbiamo capito 
niente nessuno, se non una 
cosa: che il prof. Scoppola, fi
losofo. lo mette 
Ben gli sta. 

I 
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Prima udienza a Roma per i «letti d'oro» 

Il prof. Moricca insiste: 
non tangenti, ma onorari 

Più di settanta testimoni d'accusa, quindici famiglie e la Regione Lazio sono parte 
civile — Mandava i malati al «Regina Elena» quando l'accettazione era chiusa 

ROMA — Le testimonianze di 
una settantina di cittadini di 
tutta Italia lo accusano, 15 fa
miliari di malati chiedono il ri
sarcimento dei danni e sono 
parte civile insieme alla Regio
ne Lazio, ma lui, il professor 
Guido Moricca, il primario dèi 
«Regina Elena» in carcere da un 
paio di mesi per lo scandalo dei 
«letti d'oro», ha negato tutto, 
con classe, ostinazione, ieri 
mattina alla prima udienza del 
processo, • , • -

L'aula della III sezione pena
le del tribunale di Roma era af
follatissima, vivissimi l'interes
se e l'attesa per questo proces
so. Sul banco degli imputati c'è 
un primario che fino a un paio 
di mesi fa godeva di fama inter
nazionale. Ora è accusato di a-
ver sfruttato una struttura 
pubblica, uno dei 3 istituti spe
cializzati in Italia nella ricerca 
sul cancro, per profitto perso
nale. 

Moricca è accusato di con
cussione, di aver cioè preteso e 
prelevato «tangenti» dagli am
malati gravi e dai loro parenti. 
L'accusa, nei particolari è que
sta: solo pagando in contanti, 
nella sua clinica privata «Valle 
Giulia* un onorario da 350 mila 
lire a un milione e mezzo, il pri
mario garantiva il posto letto 
nell'istituto pubblico, saltando 

Dal 23 dicembre 
al 4 gennaio 
le vacanze 

nelle scuole 

ROMA — Per i nove milioni di 
studenti italiani che frequen
tano elementari, medie e se
condarie superiori, sarà il 22 
dicembre l'ultimo giorno di 
scuola del 1981. Il calendario 
scolastico prevede infatti le 
vacanze natalizie dal 23 di
cembre (mercoledì) al 4 gen
naio. L'altra festività prevista 
prima della sosta natalizia sarà 
1*8 dicèmbre, giorno. dell'Im
macolata Concezione. - ', "*"./" 

Il,calendario scolastico pre
vede 215 giorni annuali di le
zioni. Dopo la «sosta» natalizia, 
il successivo appuntamento 
festivo per gli studenti sarà 
con le vacanze di Pasqua, pre
viste dall'8 aprile (giovedì) al 
14 aprile (mercoledì). L'ultima 
festività dell'anno scolastico, 
che terminerà il 15 giugno 
1982, sarà il 1" maggio, giorno 
della Pesta del Lavoro. 

I senatori del gruppo comunista 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE alla seduta 
pomeridiana di domani mercoledì 
25. 

L'assemblea del gruppo dei de
putati comunisti è convocata per 
mercoledì 25 novembre. 

le lunghissime liste di attesa. Il 
traffico è stato possibile per an
ni — secondo le accuse — gra
zie alla complicità degli altri 
imputati: Suor Agnesita e Mi
chelina Morelli, le due caposala 
del reparto «Terapia del dolore» 
diretto da Moricca, di un suo 
strettissimo •>' collaboratore, 
Franco Saullo, che (si è scoper
to dopo) non era neppure abili
tato ad esercitare la professio
ne medica nel nostro paese, e 
infine del mancato intervento 
moralizzatore del direttore sa
nitario professor Antonio Ca
puto, imputato per «omissione 
di atti d'ufficio». 

Elegante, spezzato beige e 
marrone, camicia azzurra e cra
vatta in tinta, il sessantunenne 
primario ha risposto per due 
ore filate alle domande del pre
sidente del Tribunale, Giusep
pe Volpari, del Pubblico Mini
stero Giancarlo Armati, lo stes
so che ha aperto l'inchiesta sui 
•ricoveri facili», dei difensori. 
Anche se teso in volto, nervoso, 
ha avuto una risposta pronta ed 
immediata ad ogni domanda, 
ha fornito spiegazioni lunghe e 
tortuose alle incalzanti doman
de dei giudici. È ricorso anche 
al linguaggio tecnico-scientifi
co, dilungandosi sulle «metodi
che» diverse per la terapia e «1' 
anamnesi semantica* del dolo
re e così via. Ma che valore pos
sono mai avere questi argomen
ti — magari di tutto rispetto in 
altra sede — di fronte ai dolo
rosi racconti, alle denunce, agli 
atti di questo processo? Storie 
di povera gente venuta dal Sud, 
da lontano, con il loro familiare 
malato, nella speranza, nella 
maggior parte dei casi, non di 
guarirlo perché ormai condan
nato, ma solo di ridurgli le sof
ferenze degli ultimi mesi di vi
ta. 

Un centinaio di testimoni 
racconteranno nelle prossime 
udienze il loro calvario, la visita 
a «Valla Giulia», la inaspettata 
richiesta di denaro per ottenere 
un ricovero, impossibile altri
menti, ma così dolorosamente 
urgente. -' 

Moricca, intanto, ieri ha pro
testato a lungo la sua innocen
za. -
•-'• • È vero che mandava i malati 
al «Regina Elena» solo dopo la 
visita nella sua clinica? ha chie
sto il presidente del tribunale. 

"Sono un medico a tempo 
definito nella struttura pubbli' 
ca — è la sconcertante risposta 
di Moricca — ma soltanto per
ché mi hanno sempre impedito 
di esercitare il tempo pieno, 
come ho chiesto fin dal '68». 

Che cosa dice della sua atti
vità alla clinica «Valle Giulia?». 

'Non visito nell'ambulatorio 
del Regina Elena perché non 
ho tempo, perché ho cose più 
importanti da fare. Non lo fa, 
del resto, nessun primario. Ci 
pensano gli assistenti e gli aiu
ti: è la tradizione". 

Perché quelli che chiedevano 
di essere visitati erano dirottati 
alla clinica «Valle Giulia»? . 

- -Semplicemente perché vo
levano una visita privata. Ma 
io, consapevole che i costi della 
clinica sono troppo alti, dopo 
una prima visita li dirottavo 
nella struttura pubblica. Ho a-
vuto una funzione di promo

zione della assistenza pubbli
ca». ' -

Perché si faceva pagare e-
sclusivamente in contanti? 

-Perché così potevo divìdere 
più facilmente l'onorario con i 
miei collaboratori. Poi, avevo 
paura del fisco». • 

Ma perché solo i pazienti che 
inviava lei ottenevano un posto 
letto, e non c'era nemmeno bi
sogno della visita del medico di 
guardia? j • 

-Perché i letti ufficiali al 
"Regina Elena" sono 30, quelli 
reati sono 40». 

E chi decideva — ha insisti
to meravigliato il giudice — /' 
assegnazione di questi -letti 
segreti», assolutamente illegali 
in una struttura pubblica? 

•Io facevo un primo blocco 
di prova (la terapia per elimi
nare il dolore con iniezioni di 
alcool nei centri nervosi -
n.d.r.) solo se sapevo che c'era 
posto in istituto per continua
re questo tipo dì intervento». 

In pratica, il professor Mo
ricca non ha affatto risposto. 

Come faceva a sapere se e 
quando c'erano posti liberi nel 
suo reparto? Evidentemente e* 
era l'abitudine di riservare a 
quelli che al «Regina Elena» e-
rano conosciuti come i «malati 
del professore» una certa quan
tità di posti, a sua assoluta di
screzione, secondo le sue esclu
sive scelte e decisioni. Dopo la 
visita alla «Valle Giulia», i pa
zienti erano dirottati a colpo si
curo nella struttura pubblica, 
in barba a qualsiasi criterio 
controllabile di priorità. 

Non sarebbe stato più sem
plice iniziare direttamente al 
•Regina Elena» le sue terapie? 
— ha infatti chiesto il giudice.. 

-Io utilizzavo i tempi morti. 
Facevo ricoverare i miei pa
zienti quando gli addetti alla 
accettazione erano fuori servi
zio e non potevano telefonare 
ai malati urgenti in lista di at
tesa». I malati, cioè fin dalle 
prime luci dell'alba ai cancelli 
dell'istituto nella speranza di 
un letto. 

M a r i n a M a r esca ROMA — Il prof. Moricca mentre entra in aula 
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Ieri mattina al Centro alti studi della Difesa 

Dibattito Jotti-militari 
Quale Stato democratico? 
PLI: Zanone 

(80% dei voti) 
rieletto 

segretario 
, . , . > . • * . * . ' , - . • ~ ~ . . -

FIRENZE — I rapporti di for
za usciti dal voto conclusivo del 
congresso liberale confermano 
pienamente le previsioni. La 
corrente di Zanone ha ricevuto 
il 739ó, la corrente di centro 
(Cosfa) il 9%, quella di destra 
(Sterpa) il 18?é. Le tre correnti 
portano in Direzione rispetti
vamente 15, 2 e 4 membri. Le 
cariche maggiori sono state tut
te confermate: Zanone segreta
rio, Bozzi presidente effettivo e 
Malagodi presidente onorario. 

Ecco alcuni giudizi conclusi
vi sul congresso. Bozzi: «È e-
mersa la vera soggettività del 
partito; non è una svolta ma u-
n'interpretazione autentica di 
se stessi». Malagodi: «Dal con
gresso, meritatamente vinto da 
Zanone, emerge un consenso 
generale sulla necessità di rico
struire la Stato assistenziale». 
Sterpa: «Davanti al partito re
sta il problema che esisteva an
che prima del congresso: la sua 
identità, una linea politica pre
cisa». 

La delegazione 
della DC 

all'incontro 
con il PCI 

ROMA — È stata resa nota la 
composizione della delegazione 
della DC per il previsto incon
tro, sui temi istituzionali, con la ' 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Enrico Berlin: 
guer. Il colloquio comincerà og
gi pomeriggio alle 17,30. Da 
parte comunista, saranno pre
senti, al fianco del compagno 
Berlinguer, gli onorevoli Ales
sandro Natta, Pietro Ingrao e 
Giorgio Napolitano, e i senatori 
Ugo Pecchioli e Edoardo Per-
na. Da parte democristiana — 
secondo quanto informa un co
municato di piazza del Gesù — 
prenderanno parte all'incontro 
il segretario della DC, Flaminio 
Piccoli, i vicesegretari Vittori
no Colombo e Ciriaco De Mita, 
i capigruppo a Montecitorio, 
Bianco, e a Palazzo Madama, 
Di Giuseppe, il capo della se
greteria politica, Antonio Gava, 
e il responsabile del diparti
mento «Stato e istituzioni», Ni
no Gullotti. 

r,",,*.:'- 4 ,' .' , • -; - ! _ " > ' , ^ *!*' •"•'& ' li'"'- $-'* ' - - . s ' - ^'- , 

ROMA — Per una mat t ina intera gli alti gradi militari hanno 
parlato di democrazia con il presidente comunista della Ca
mera, la compagna Nilde Jotti . Nella grande sala di Palazzo 
Salviati, sede del Centro alti studi della difesa, generali, a m 
miragli e ufficiali, per una volta tanto non hanno affrontato 
i temi del loro «specìfico» di soldati. Riforme, funzionamento 
delle istituzioni, ruolo dei partiti , referendum sono stati gli 
argomenti t ra t ta t i . Sull'onorevole Jotti è piovuta u n a raffica 
di domande, chiarimenti , sollecitazioni anche garbatamente 
polemiche -

A promuovere l'iniziativa è s tato iì generate Mario Rossi, 
nuovo presidente del Centro alti studi della Difesa (Casd), 
u n a specie di superuniversità militare per l 'approfondimento 
di questioni specifiche quasi sempre legate-alla condizione 
dei soldati o a problemi di strategia. Il t e m a di ieri («Parla-' 
mento, partiti , paese») e la personalità invitata a svolgerlo (il 

: presidente della Camera, Jotti) hanno permesso di debordare 
ampiamente d a questo ambito. - • • 

Riforme istituzionali: l 'argomento al centro del dibatti to 
politico di questi giorni è s ta to uno dei temi principe anche 
dell 'incontro di ieri mat t ina . «Quando si apre una discussione 
sul funzionamento dello s ta to — ha ricordato la Jotti — si
gnifica che il meccanismo non è perfetto e sono necessarie 
riforme, m a sarebbe errato pensare che questa sia l'origine 
del malessere che invece deve essere ricercato soprat tut to 
nello stato di disordine economico». -

Ad un generale che poneva la questione dell'alto numero 
dei parlamentari la Jott i h a risposto dicendo di essere favore
vole «ad una riduzione del loro numero». La tesi del monoca-

' meralismo, secondo il presidente della Camera, appare però 
troppo rigida «poiché mentre è necessario che le leggi siano 
fatte da una sola Camera, nel contempo uno s ta to moderno 
h a tant i e tali compiti che non possono essere svolti da u n a 
sola assemblea». 

Si è parlato anche di referendum: la Jotti h a ammoni to che 
non si può abusare di questo s t rumento; per mettere un freno 
alle frequenti richieste il presidente della Camera h a suggeri
to di elevare il numero di firme necessarie per promuovere 
iniziative referendarie. 

All'incontro hanno partecipato anche il presidente della 
Corte Costituzionale, Elia, il vice presidente del Senato, Mor-
lino. vuto una funzione di promo- c , sa»- no Uullotti. _ uno. 

Analisi e proposte di esperti, politici, insegnanti, operatori sanitari nel convegno indetto dal PCI 

Sessualità, né miti né mode, ma cultura 
Vecchi e nuovi miti della 

sessualità. Tracciare una riga 
e mettere di qua il presente, di 
là il passato? Ci prova Willy 
Pasini, psicoterapeuta, titola
re dell'Unità di sessuologia al
l'università di Ginevra, al con
vegno nazionale del PCI suite-
ma 'Verso una nuova cultura 
della sessualità» svoltosi saba
to scorso a Roma. 

Vecchio mito: -il guerriero e 
la casalinga; in ruoli rigidi e 
inconciliati; nuovo mito: -uni
sex» o bisessualità, non come 
frutto di liberazione ma come 
raffigurazione improbabile 
delTuomo -super- o della don
na 'super». 

Vecchio mito: sessualità co
me fenomeno -naturale», deri
vato dalla spontaneità e dall' 
Amore; nuovo mito: sesso da 
imparare, non solo naturate 
ma •obbligatorio» (come il pia
cere), indicatore di -status 
symbol», veicolo di nuovo con
sumismo. 

Vecchio mito: sesso pericolo
so, nemico, dissipatore di ener- ' 
già preziosa; nuovo mito: sesso 
creatore di nuova forza, moto
re e sostanza di una visione e-
nergetica della vita. 

Vecchio mito: sesso privato, 
segreto, inconfessato, ma prole 
pubblica, intesa come progetto 
di clan, strumento di omologa
zione e riconoscimento sociale; 
nuovo mito: sesso pubblico 
(»orgasmo del buon cittadino», 
obbUgatorimmenle socialista-
io) ma prole privata, ipotetica, 
attentamente programmata e 
tremulamente conseguita. 

Vecchio mito: uomo viriie, 

potere fallico; nuovo mi
topluri-orgasmo femminile. 

Di esemplificazioni, suggeri
tegli — dice — dalla sua espe
rienza clinica e dalle sue rico
gnizioni in Europa e negli Sta
ti Uniti d'America. Pasini con
tinua a enumerarne parecchie. 
E le sottopone — talvolta con 
qualche forzatura, tal altra 
con qualche approssimazione 
— ad una platea attenta e fol
ta (trecento persone, in preva
lenza donne, per un'intera 
giornata) di dirìgenti politici, 
insegnanti, studiosi di sociolo
gia e di antropologia, operatori 
sanitari, pubblici amministra
tori, rappresentanti dì comu
nità, collettivi e associazioni di 
varia ispirazione culturale. 

Conta poco qui stabilire il 
grado di esattezza dell'elenco 
di trasmutazioni mitologiche 
offerto dal sessuologo. Che ve 
ne siano, e profondissime, non 
c'è dubbio. Se la sessualità è il 
difficile terreno sul quale si in
crociano i caratteri biologici. 
psicologici, culturali dei quali 
ciascuno è portatore, è forse i-
nevitabile che tate terreno ap
paia a noi, uomini e donne di 
questo tempo, quasi come un 
campo di battaglia. 

E tuttavia — avverte Pasini 
— attenzione a ricercare ne'Jn 
sessualità la soluzione di pro
blemi che attengono ad altre 
sfere. Perché oggi, forse più 
ancora che in altre circostanze 
storiche, al sesso vengono affi
date innumerevoli funzioni vi
carie. Non solo la procreazione 
o l'erotismo ma, ad esempio, la 
ricerca dell'identità e della co

municazione. Il sesso come 
strumento di conoscenza, di 
socializzazione, di sfida trans-
generazionale; come terapia 
antidepressiva, come sonnife
ro, come gioco di potere nella 
coppia. Attenzione dunque al
la mitologia del -corpo glorio
so-, o al rischio che la -politica 
del corpo- serva alla fine per 
non fare politica. 

Un convegno non può avere 
la pretesa di mettere le cose a 
posto, soprattutto quando le 
cose sono tante e il posto è lun
gi dall'essere definito. Ma se 
nelle fabbriche — come ha det
to Saba, una ragazza della 
CISL — la separatezza e la so
litudine continuano a graiare 
sui fatti della sessualità: se è 
ancora difficile per i giovani — 
lo ha rilevato Gloria Ruffo, del
la FGCI — abbandonare un'i
dea -quantitativa- della sen
sualità; se l'omosessualità — 
come ha denunciato Bruno Pi 
Donato, rappresentante del 
FUORI — è troppo spesso con
siderata una -perversione- e 
continua a figurare nell'elenco 
delle patologie: se nella scuola 
— lo hanno sottolineato in 
molti — si insiste a trasmette
re, con o senza parole, una cul
tura sessuale di stereotipi, di 
pregiudizi, di moralismo, dhi-
pocrisia; ebbene se è cosi non 
c'è dubbio che un'azione corag
giosa deve essere condotta sul 
terreno della cultura e del co
stume, ma anche sul piano le
gislativo, perché idee nuove e 
moderne anche in questo cam
po si affermino. 

Non c'i alcuna pretesa — ha 

detto Achille Occhetio nel suo 
intervento — da parte dei co
munisti di dettare regole o di 
indicare modelli di comporta
mento. La riflessione sui temi 
del -privato-, del rapporto fra 
i sessi, dei sentimenti, della fe
licità. della sessualità, nasce 
dalla consapevolezza che la 
trasformazione delle strutture 
materiali, da sola, non basta a 
risolvere i problemi della sog
gettività. Compito della politi
ca è di creare le condizioni per
ché ciascuno possa esprimere 
liberamente se stesso, in un po
sitivo rapporto con gli altri. È 
attuale la lezione di Marx sulla 
reintegrazione dell'uomo, sul 
bisogno di sconfiggere tutto ciò 
che determina infelicità e alie
nazione. 

Solo chi abbia un'idea della 
politica come gioco di vertici, 
come esercizio del potere, come 
mediazione di spinte corpora
tive può meravigliarsi della 
laicizzazione, della -quotidia-
nizzazione- che in essa questi 
temi hanno introdotto offren
dole nuovi contenuti, nuove 
suggestioni, nuovo linguaggio. 
Stare in guardia dalle mode, 
dai falsi miti, dalle false mo
dernizzazioni, certo; ma allar
gare il cerchio della luce per 
sconfiggere i fantasmi, le pau
re, i pregiudizi. 

Con fatica, con difficoltà ma 
con coraggio, questa riflessione 
i comunisti — e le donne co
muniste in primo luogo — la 
stanno conducendo da tempo: 
non solo nei convegni, nelle fe
ste, sulla stampa (l'ultimo, no
tevole contributo è quello della 

rivista Donne e Politica che nel 
suo numero di novembre pub
blica un inserto sulla sessuali
tà), ma giorno per giorno nella 
loro esperienza di militanti. 
Non una improvvisa scoperta 
— ha osservato Raffaella Fio
retta nella sua lucida introdu
zione al convegno — ma la con
sapevolezza che la sessualità. 
nelle varietà delle sue espres
sioni, ha una dimensione poli
tica, perché espressione fonda
mentale della persona, perché 
parte integrante della stessa 
qualità della vita. Una rifles
sione che dovrà continuare — 
ha detto Lalla Trupia, che pre
siedeva i lavori — verso appro
di sempre più avanzati, 

E la scuola? Quale contribu
to dà la scuola pubblica all'af
fermarsi di una nuova cultura 
della sessualità, per vincere 
mitologie vecchie e nuove e 
promuovere una sessualità li
berata? Carla Nespolo, depu
tato del PCI e firmataria della 
proposta di legge per l'intro
duzione dell'informazione ses
suale, ha denunciato i ritardi, i 
rinvìi, gli atti di aperto sabo
taggio che alcune forze politi
che — la DC anzitutto — fan
no compiendo in Parlamento. 

In una società che sottopone 
i giovani ad un autentico bom
bardamento quotidiano di 
messaggi sessuali, erotici e 
pornografici, c'è una scuola in
capace di trasmettere qualun
que seria informazione sessua
le e che finge di ignorare la di
mensione sessuale dell'indivi
duo e della collettività. Il che 
non significa, ovviamente, che 

la scuola non diffonda una cer
ta idea della sesualità: distor- • 
ta, colpevolizzante, tendente a ~ 
ribadire t ruoti e a cristallizza- ' 
re i pregiudizi, ma la diffonde. 
Tanto che — ha ricordato un 
altro relatore, Sergio Tavassi '• 
— sono ancora in circolazione ; 
libri di testo in cui la figura u-'2" 
mana è rappresentata con tut
ti gli organi ad eccezione di 
quelli genitali. E c'è qualcuno 
nella DC che minaccia perfino • 
una possibile -obiezione di co- ' 
scienza» da parte dei docenti 
verso l'introduzione del nuovo 
insegnamento... 

Nel dibattito qualcuno (don 
Gianni Gennari, per esempio) 
ha mostrato scetticismo verso 
la possibilità che una materia 
complessa come quella sessua
le possa ritrovarsi non mutila
ta e svilita in un inevitabil
mente modesto intervento sco
lastico; qualcun altro, come -
Enzo Francone del FUÒRI, ha 
messo in guardia dal pericolo 
che l'insegnamento possa tra
dursi in un ulteriore pesante 
controllo 'istituzionale» che 
violi la libertà dello studente e 
costituisce una pesante inter
ferenza nelle scelte soggettive. 
Ma sul bisogno dell'informa
zione la convergenza è stata 
assai ampia e l'iniziativa, da 
parte comunista, si farà più 
incalzante. Nella scuola (spe
cifico terreno d'impegno degli 
organi collegiali, che anche per 
questo non possono essere la
sciati al controllo delle compo
nenti integraliste e conserva
trici) e fuori di essa. 

Eugenio Manca . 

«trtlWH' 
Mese per mese, i correttivi 
inesorabilmente 
colpiscono le pensioni 
Caro direttore.l. * • ;*•.; ̂  * 

- siamo un gruppo di compagni pensionati 
dell'Ansaldo di Genova, attivisti di partito 
e di sindacato. Facciamo rilevare la lentez
za del partito sul problema dei pensionati, 
malgrado la grossa iniziativa del convegno 
nazionale concluso a Genova dal segretario 
generale Enrico Berlinguer, alla quale però 
non è seguita una adeguata iniziativa poli
tica. • «• - -••••* -1 ' • " "l £" "• 

La nostra preoccupazione è che non si 
avverta con sufficienza che i voti persi o il 
mancato recuperò dei voti, così come le 
schede bianche o il calo di percentuale, de
rivano anche dal malcontento di questa ca
tegoria e che, pertanto, una sottovalutazio
ne di un corpo sociale così importante e 
determinante nella vita politica nazionale 
non consenta al partito di acquisire la forza 
necessaria per rinnovare il Paese. 

(...) I famosi correttivi della legge Scotti , 
del 21 dicembre 1978 che bloccano l'indi
cizzazione della contingenza e modificano " 
in senso peggiorativo l'aumento in percen
tuale, correttivi che dovevano cadere perché 
giudicati iniqui e perché di fatto annullava
no il tanto decantato aggancio alla dinami
ca salariale, sono sempre in vigore e da 
allora, mese per mese, colpiscono inesora
bilmente le pensioni facendo perdere ad es
se il loro potere d'acquisto. 

Al lavoratore che è stato collocato in 
pensione con 40 e più anni di anzianità (e di 
contribuzione) è stato corrisposto l'80% 
sugli ultimi 3 anni (e l'80% viene riferito 
anche agli scatti di contingenza successivi) 
ma per l'effetto perverso dell'inflazione 
questo 80% è divenuto in realtà il 62%! 

Questo è quanto volevamo dire, richia
mando il partito ad affrontare con decisio
ne e iniziaìiva politica questa grossa que
stione, che è certamente una delle più im
portanti su scala nazionale. 

Alfredo MICHELI, Giancarlo CAGNA-
. TI, Pierino NASTA, Domenico QUAT-

• TROCCHI, Ferdinando VAGGE, Pie
ro PASTORINO. Giorgio LEVATI 

(Genova) 

Tra discoteche assordanti 
e motorini truccati 
proprio per non pensare... 
Cari compagni, 

sono un artigiano di SS anni, comunista 
perchè credo profondamente nella necessità 
di un cambiamento progressista, •, 
'. ' .Dove.lavoro ho continui dialoghi, con per
sone di tutte le età: vere e proprie testimo
nianze. Ebbene, il mio scrivere è uno sfogo „ 
amaro per la situazione sociale, morale ed 
economica che stiamo vivendo nella nostra 

, Italia, oggi poco più di un'' «Italietta». Cari 
'. compagni, mi chiedo e vi chiedo: dove stia

mo andando? Personalmente, credo verso 
una situazione disastrosa, 

. * Dopo l'appello di Spadolini, mi rendo 
conto che è tutto vero ciò che penso e vivo: il 
nostro Paese è tutta una contraddizione e 
queste si basano sulle ingiustizie sociali. " 
Mancano te case per migliaia di italiani 

• mentre ve ne sono altrettanti che le occulta
no. Due milioni di cittadini (giovani soprat
tutto) sono senza lavoro, mentre ve ne sono 
in egual misura che attuano la seconda e la 
terza attività (clandestina). Le eterne pro
messe fatte ai giovani non vengono mai 
mantenute. L'ignominia più grande è poi 
quella delle pensioni. Gli scandali infine. 
hanno ridicolizzato il nostro Paese, che poi 
non è neanche uno Stato con idee proprie 
ma solo portavoce di un egemonismo 
nordamericano. 

Cari compagni, non credete che il PCI 
debba farsi promotore di una terapia d'urto 
per non dovere rischiare l'incancrenimento 
della nostra società? La cosa che a me fa 
più paura è l'apatia che riscontro nelle nuo
ve leve, l'appiattimento mentale; non vi è 
più stimolo né continua ricerca del nuovo. 

Ci rendiamo conto, tutte te ingiustizie 
macroscopiche che cosa possono arrivare a 
fomentare nella mente delle future genera
zioni. se sono sfiduciate di tutto e cercano 
rifugio e soddisfazioni solo tra discoteche 
assordami e motorini truccati, proprio per 
non pensare? 

Concludo dicendo che l'unica ancora di 
salvezza è il PCI. 

" — * ANTONIO BARBAPICCOLA 
(Bologna) 

: . ' ; - ' • ' • ' - ' ' . * ' -

«Capital», Guttuso 
e la tensione 

' colturale e politica 
Gira Unità. 

sono ancora convinto che si tratti di uno 
scherzo, di un inganno giornalistico, maga-

' ri di una «trappola abilmente congegna-
• ta»... 

Tra giornali e giornaletti, davanti alte 
edicole, spunta seriosa, l'immagine foto
grafica di Renato Guttuso. Nuova rivista 
artistica? Catalogo monografico? Niente di 
tutto ciò, si tratta dell'ultimo- numero di 
Capital (n. II. nov.I98l). Si. proprio la rivi
sta diretta da Paolo Panerai sulla quale 
sono passati tanti bei personaggi, da Agnel
li a Martelli, tutti rappresentanti dell'Ita
lia »che conta». Questo giornale, compen
dio di tutte le amenità che distinguono, sia 
nel lavoro che nel costume, la vita quotidia
na del borghese modello, dedica a Guttuso 

- un intero servizio, dal significativo titolo. 
«Investire in arte moderna». 

Se è vero che il compagno Guttuso rap
presenta un momento vitate di quel movi
mento ricco di idee e di azioni innovative 

' che va sotto il nome di Partito Comunista 
Italiano, cosa ci fa in quella rivista? Questa 
pubblicazione non è una comune rivista d* 
informazioni, è espressione politica (consa
pevole) della nostra controparte politica e 
sociale! 

Le implicazioni sono evidenti. La gente 
non distingue (giustamente) tra semplice 
intenzione e realtà dei fatti. Tanto più oggi, 
che viviamo un momento storico caratteriz
zato da acuti scontri sociali. La risultante 
di quell'intervista è l'abbandono di una 
specifica tensione culturale, impegnata a 
contrapporsi al modo di gestire la mostra 
società moderno. 

Cosa dice Guttuso? Sentire per esempio 
cosa pensa del suo mandato parlamentare e 

del suo impegno politico, è veramente scon
certante. per chi come me e molti altri an
cora, crede al rinnovamento culturale, so
ciale e morale dell'Italia. Domanda dì Ca
pital* «Ha mai pensato di abbandonare il 
Senato?». Risposta: «Sempre. Ci vado po
chissimo; ogni tanto mi ordinano di fare 
un'intervento, allora lo faccio». ! 

MARCO R. PORTONE 
(Roma) 

In quell'intervista 
non miravamo a nessuna 
polemica interna col PSI 
Egregio direttore. 

siamo stati sorpresi, naturalmente in 
modo • positivo, per l'interesse mostrato 
dall'Unità per il congresso del nostro parti
to e che ha avuto come risultato un buon 
numero di articoli apparsi sul vostro quoti
diano. Dai nostri amici del PSI ho frattanto 
ricevuto in questi giorni una fedele tradu
zione della 'intervista» rilasciata al vostro 
inviato e pubblicata il 1° ottobre. Devo pur
troppo constatare che il risultato non corri
sponde a quelle che sono le esigenze di cor
rettezza e professionalità che ci si sarebbe 
dovuto attendere da parte dell'Unità. 

L'articolo in questione dà più l'impres
sione di una frivola cronaca che di un'inter
vista. in cui le interpretazioni e le afferma
zioni personali dell'intervistatore sul tono 
di voce e sull'espressione del viso vengono 
utilizzate per dare alle risposte un contenu
to che non posso assolutamente accettare e 
che non avrei mai approvato. Inoltre molte 

. delle dichiarazioni a me attribuite vengono 
riportate in modo così trascurato, a volte 
decisamente errato, da non corrispondere 
alla realtà. 

Non posso pertanto fare a meno di con
cludere che «l'intervista» mirava più ad 
una polemica interna con il Partito sociali
sta italiano che a rispecchiare i miei reali 
punti di vista. Mi vedo quindi costretto a 
dissociarmi ' totalmente dall'articolo in 
questione nella sua totalità. 

PIERRE SCHORI 
segretario' internazionale del Swedish Social 

. . . . , Democratic Party (Stoccolma) 

Prendiamo atto della lettera di puntualizzazione 
inviataci da Pierre Schori, responsabile dell'Ufficio 
internazionale del Partito socialdemocratico svede
se. La nostra 'intenzione — vogliamo precisare a 
nostra volta — non è mai stata di strumentalizzare 
in alcun modo le parole pronunciate da Pierre Schori 
nella sua breve intervista al nostro giornale. Se co
munque abbiamo potuto dare questa impressione a 
Pierre Schori, ce ne duole. Dobbiamo sottolineare 
che l'intervistato non ha da obiettare circa l'esattez
za delle frasi da lui usate e da noi riportate fra 
virgolette. Per quanto riguarda lo stile di scrittura 

. usato dal giornalista nello stendere il suo articolo, 
- esso riguarda la sua professionalità -

Ahi, Bonassola! 
Cara Unità, 

ho letto, in quarta pagina dell'Unità di 
domenica 15-11, la notizia dell'uccisione 
del «daino- nuotatore» da parte di alcuni 
bracconieri di Bonassola (La Spezia). 

Ora penso che del povero animale tortu
rato ea ucciso presto non si parlerà più. 

' neppure a Bonassola stesso. Io invece sono 
talmente indignato da sperare che giungano 

. altre centinaia di lettere incitanti a non ta- . 
- sciare impunita questa ignobile e meschina 

azione teppestica. smascherando i respon-
c- sabili e denunciandoli pubblicamente e giu

ridicamente. 
FLAVIO GHIRINGHELLI 

(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 
• Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi-

_, curare ai lettori che ci scrivono, e ì cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle os
servazioni critiche. Oggi, tra l'altro, ringra-

• ziamo: 
Alfredo MALPEZZI , Forlì; Giovanni 

CALVI, Bergamo; Ivaldo FAGGIONI, Ca
dmiare; ' Otello PAZZAGLIA, Bologna; 
Umberto ELEUTERI, Ascoli Piceno; Dan
te P R O N I . Bologna; Aldo BOCCARDO, 
Borgomaro; Alfredo Giuseppe G A N D I N I , 
Milano; Antonio J U R C I C H , Pola; Vincen
zo BUCCAFUSCA, Nicotera; Roberto 
SALVAGNO, Torino; Nicolino M A N C A , 
Sanremo; C.B.L.. Bologna; Giuseppe LO 
C O C O . Giarre; Giovanni CROSIO, Tori
no; un G R U P P O di appuntati. Genova; Ti
ziano MESCHIERI , Carpi; Mario FIO-
RANI, Roma («Confesso di stupirmi che 
un uomo dell'intelligenza e dell'esperienza 
di Gianfranco Piazzesi — ex direttore della 

- Nazione — pensi di poter conciliare un suo 
personale "galantomismo" con l'arrogante 
gioco di potere di determinati gruppi eco
nomici»). 

Michele IOZZELLI , Lerici (ci scrive una 
lettera documentata sulla situazione degli 
«amministrativi» della Finmare; e rivolge u-
n'accorata critica al giornale perché tratta 
scarsamente i ptoblemi dei marittimi); Mi
chelangelo FARAONE, Firenze (ci critica 
perche non parliamo a sufficienza dello 
sciopero della fame di Pannella; ma il letto
re dimentica che il nostro impegno di lotta 
contro la fame nel mondo è cominciato 
qualche decennio prima che il segretario del 
PR «scoprisse» il dramma della gente che 
muore perché non ha da mangiare); Fosco 
FESTA, Caltrano («L'avvicinamento dei 
giovani al PCI sarà possibile solo con una 
forma sempre più forte di autonomia dal 
PCVS senza ledere ndeologia e gli interes
si della lotta di dose»). 

I PROFESSORI della Scuola media 
«San Tommaso d'Aquino» di Privemo-Lati
na (denunciano vigorosamente il fatto che 
per colpa della Direzione provinciale del Te
soro continuano a ricevere lo stipendio senza 
la qualifica del nuovo livello raggiunto); Li
na ROMANO, Milano ''non avendoci forni
to il tuo indirizzo, nor ci £ possibile farti 
pervenire i numerosi artìcoli da noi pubbli
cati sulla questione eoe ti interessa); Anna 
GARUFRI e altri studenti di III media, 
Monza (insieme alla loro insegnante, ci 
mandano una lettera per condannare gli 
«uomini della guerra», con il Presidente 
USA in testa); Alberto MONDINI, Milano 
(«Che si può fare? Ridimensionare la gros
sa balena de oggi incagliata, che non dà più 
fiducia»). 
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De cercasi 
È un partito tormentato quello che 

arriva domani all'Assemblea nazionale ; 
C'è chi lo vorrebbe moderno e tecnocratico, 

chi invece rilancia l'area Zac, ma intanto 
avanza Formigoni, il «piccolo Khomeini» 

Sentiamo cosa ne pensano a piazza del Gesù 

Roberto 
Formigoni 
Pietro 
Scoppola 
Carlo 
Oonat Cattin 
Benigno 
Zaccagnini 

Il sogno dei 
«nuovi popolari» 

Non sembra proprio que
sto il momento ai mettere al
l'occhiello la coccarda del 
«giscardismo». È infatti sva
nita di colpo la moda, prima 
furoreggiante in certi am
bienti della DC, di richia
marsi al nome dell'ex presi
dente francese come a un 
simbolo di spregiudicato 
conservatorismo contempo
raneo, considerato buono per 
l'esportazione. Spazzato via 
Giscard, altri modelli del ge
nere non sono a portata di 
mano, se si fa eccezione per 
quello — che però ha altri 
tratti e dimensioni — di Ro
nald Reagan. È così che il 
pentapartito di ferro è di
ventato più che mai il rifugio 
di un certo mondo del mode
ratismo democristiano: di
nanzi a questa porta stretta 
si assiepano dorotei e inte
gralisti di varie scuole, per lo 
più reduci dell'esperienza 
preambolìsta. 

Quando un mese fa è stata 
rilanciata la proposta del 
«patto di legislatura», si è ca
pito subito che era in corso 
un tentativo di innescare 
una mina sotto la poltrona di 
Giovanni Spadolini. Ma si è 
capito anche che una parte 
della DC, persuasa ormai 
della fine dell'epoca dell'e
sclusiva centralità democri
stiana, sta cercando con af
fanno di assicurare il passag
gio di quell'eredità non ad un 
partito, ma ad un blocco di 
forze, un blocco chiuso a co
gestione dc-socialista-laica. 
Quel che al vertice faceva la 
DC da sola, dovrebbero farlo 
da qui in avanti i firmatari 
del «patto di ferro», l'inter-
partito del sistema di potere. 
Ecco il succo della filosofia 
che guida uno schieramento 
interno democristiano che 
copre la fascia di centro-de-

Facciamo un patto: 
diventiamo neoborghesi 
stra. Carlo Donat Cattin ne è 
l'interprete più * esplicito. 
Parlando della DC, egli dice: 
-L'alta stagione si è conclu
sa-. E ribadisce: 'Abbiamo 

• avuto un periodo di guida 
capace da De Gas peri al pri
mo Fanfani e ad Aldo Moro. 
Quella fase sembra finita. E 
anche per questo la DC si 
raccoglie in una zona d'om
bra-. Fatta questa sconsola
ta diagnosi, Donat Cattin 
propone al proprio partito u-
n'ottica limitata. E si accon
tenta di pungolare (più spes-

' so, di insultare) gli attuali di
rigenti di piazza del Gesù, 
per spingerli a cogliere tutte 

- le occasioni per stabilire le-
gami più stretti con la segre- : 

. teria del PSI e con gli altri, 
partiti della coalizione di go
verno in funzione anti-PCI. 
'Molta strada — osserva — • 

' divide ' Craxi da 
Mitterrand-, e questa è l'u
nica certezza cui si affida, 

' nella speranza che la linea 
socialista del congresso di 
Palermo resti inalterata. 

La contraddizione non po
trebbe essere più evidente: 
da un lato si esalta nostalgi- ' 
camente la tradizione del 
cattolicesimo democratico, e 
dall'altra se ne propone lo 
stemperamento, e in pratica 
la fine, in un fronte composi
to. Insomma, la presidenza 

del Consiglio gettata sul ta
volo da gioco d'una colossale 
partita di dare e avere. Con 
una punta di brutalità, Toni 
Bisaglia ha voluto essere per
sino più chiaro nel corso di 
una recente tavola rotonda a 
Rinascita: 'Proprio perché 
sono democristiano, io sono 
filosocialista-. È uno stato 
d'animo che si fa strada. 
Mentre il progetto di una 
modernizzazione laico-bor
ghese della DC — «giscardia-
na» o meno — aveva anni fa 
purtuttavia ' l'ambizione di 
puntare a una riconquista di 
egemonia su un terreno di
verso, l'idea di soluzioni «di 
ferro» riguarda ora. operazio
ni di puro salvataggio del po
tere. . ' • 1 ! - ' • '*: 
" Tra i rinnovatori domina 

incontrastata una pessima o-
pinione in fatto di pentapar
tito di ferro. Pietro Scoppola 
sostiene: 'Un'alleanza di 
questo tipo sarebbe la fine 
della DC, perché rappresen
terebbe una scomparsa di i-
dentità. E poi: dovremmo 
regalare a Craxi il discorso 
nei confronti del PCIÌ-. Gli 
fa eco Luigi Granelli: 'Sa
rebbe la sanzione della su
bordinazione. La DC assu
merebbe così la decisione 
miope di difendere il potere 
residuo regalando agli altri 
una leadership senza con-_ 

senso-. •> Domenico Rosati, 
presidente delle Acli: -Nes
suna alleanza può avere ca
rattere "di ferro". Aldo Mo
ro non ha insegnato nulla? 
In patti come questi, è inevi
tabile che vengano portate 
avanti riforme limitative e 
chiusure di spazi del con
fronto democratico-. 

Più intrecciato è il dibatti
to che attraversa il comples-, 
so dello schieramento della 
sinistra de, dove Ciriaco De 
Mita rappresenta il gruppo 

Più aperto al dialogo con . 
anfani e Piccoli. Ciò che di

stingue in questa fase l'at
teggiamento del vicesegreta- -
rio democristiano sono i toni, 
generalmente aspri; da lui u- •: 
sati nei confronti del PCI. . 
Lanciando la proposta dell' -
alternativa democratica, i 
comunisti avrebbero fatto — 
sono parole sue — un -se-

.condo preambolo- • dopo 
quello del congresso demo
cristiano. Persino il penta
partito di legislatura potreb
be essere addebitato in defi- '• 

, nitiva — ove diventasse real
tà — alle cosiddette «chiusu- .. 
re» del PCI, perché, secondo • 
De Mita, «se i comunisti , 
stanno fermi, l'equilibrio fi
nirà per logorarsi, e la linea 
di Donat Cattin potrebbe di
ventare il rivestimento de-

• mocratìco di una scelta re
stauratrice-. 

Su un altro fronte è invece 
evidente la cautela dei doro
tei: Antonio Gava nega perfi
no che si possa parlare di 
tpatti di ferro». «Forse — di
ce ironizzando — la contrad
dizione e l'equivoco sono na
ti perché ci siamo incontrati 
con la delegazione socialista 
in una giornata come quella 
del 28 ottobre... Ad accordi 
come questi sono contrario 
— soggiunge — perché, se ho 
ben capito, ciò dovrebbe 
comportare - un'uniformità 

• di alleanze su scala naziona-
• le e locale, il che sarebbe 

contraddittorio con il plura
lismo che vogliamo afferma
re anche negli enti locali. Un 
accordo di legislatura sareb
be un fatto positivo, anche 
se l'esperienza ci dice che 
non si arrivò a questo nep
pure quando la DC ebbe la 
maggioranza assoluta". To
ni Bisaglia dal canto suo ha 
dismesso in questa fase ogni 
sfumatura «laicizzante»: le 
civetterie di appena qualche 

• mese fa sono scomparse, e 
anch'egli parla della DC co
me partito «popolare». Evi
dentemente, fa reazione pre
valente nelle parti attive del 
mondo cattolico deve aver 
spaventato un certo «giscar-

dismo» rampante, che è stato 
lesto a cambiare etichetta. 

Ma la sostanza? Quel che è 
certo, è che la «scommessa» 
dell'assemblea resterà tale 
fino all'ultimo, in un clima di 

' preoccupazioni crescenti per 
l'incertezza degli sbocchi. I 
ripetuti appelli di Piccoli, il 
quale ha ultimamente invi
tato i suoi (dopo 35 anni di 
ininterrotto esercizio del po
tere!) a -uscire fuori dalle 
catacombe-, sono lo specchio 
di un nervosismo senza veli. 
Si cerca di rinverdire la tesi 
delle difficoltà democristia
ne come conseguenza 'di un 

: complotto? Su questo punto 
in particolare i dirigenti de 
sono molto sfortunati, poi
ché un dato che emerge dalla 
discussione interna ed ester
na al partito è proprio quello 
della denuncia dei guasti del-
l'«occupazione del ' potere» 

• come radice della crisi .del si
stema politico, i • . - ' 

Su questo terreno non si 
sono mossi solo i comunisti. 
Vi sono giudizi convergenti 

.- sia di forze della borghesia 
• produttiva, sia di organizza
zioni e centri di iniziativa 

- cattolici. Perfino uomini co-
- me l'ex ministro Mazzotta, i 
- quali hanno legato il loro no

me a una proposta di laiciz
zazione borghese della DC, 
riconoscono che se non si 
cambia la struttura e la pra-

. tica di potere è in pericolo la 
stessa democrazia. In realtà, 

• la crisi de è tale che qualsiasi 
«invenzione», come quella di 
fare un partito neoborghese, 
risulta, oltre al resto, vellei
taria. Chi potrebbe dire, in
fatti, che la borghesia sia di
sposta a riconoscersi in un si
mile partito? 

Candiano Falaschi 

. -La Chiesa è maestra, ma per insegnare 
non deve comandare: lo diceva S. Tommaso. 
Possiamo dimenticarcene noi democristiani 
alle soglie del Duemila?-. Nino Gullotti, ex mi
nistro dal passato «chiacchierato» ma riciclato 
nelle file dell'.area Zac», sorride, visibilmente 
contento di aver trovato nella sua erudizione 
tomistica-l'arma per una polemica garbata ma 
tagliente. Con chi? Ma si capisce, con certi 
alfieri del mondo cattolico che vorrebbero «rin
novare», o — peggio ancora — «rifondare», la 
DC a modo loro, magari «alla polacca». Quel 
32 rò di sì... Sarà il porto della salvezza, per 
l'esausta -DC degli anni 80-1 O è già, piutto
sto, la promessa di un «partito delle catacom
be» — quelle offerte dai mille movimenti del 
«sociale» — che, sotto la guida di una gerarchia 
ecclesiastica disgustata dal «corrompimento» 
de, darà il colpo di grazia al declinante impero 
scudo-crociato? I capi democristiani se lo chie
dono con trepidazione, e nemmeno S. Tomma
so basta a tranquillizzarli. 

Solo una questione elettorale? Forse per i 
Bisaglia, i Mazzotta, insomma gli ex «giscar-
diani». Ma non per chi pensa che su questo 
terreno — il rapporto con il mondo cattolico '— 
si debba giocare in gran parte la partita decisi
va per la DC: quella della sua «identità», che 
poi vuol dire il recupero di un ruolo e di una 
funzione andati smarriti con la perdita dell'an
tica «centralità». Il politologo Gianni Baget 
Bozzo centra il problema quando richiama -la 
buona volontà della sinistra democristiana 
storica di accettare la "trasfusione di sangue 
cattolico"». E però, per dirla con una battuta di 
Domenico Rosati, presidente delle ACLI, -bi-
sogna vedere prima di tutto il gruppo sangui
gno. Dei cattolici ci sono dappertutto, perciò 
non basta riferirsi genericamente aW'area dei 
cattolici". Se non si tiene conto delle tante 
variabili di cultura, di storia, di classe in que
sto campo, si corre il rischio di puntare a un 
assemblaggio purchessia-, 

Ecco il problema con cui deve fare i conti la 
'buona volontà- della sinistra de: perché non 
c'è dubbio che questo sia un problema soprat
tutto suo, il cuore della sua ipotesi di fuoriusci
ta dalla crisi democristiana. L'ha enunciata nel 
modo più chiaro, poco tempo addietro, Maria 
Eletta Martini in un articolo.per il periodico 
dell'«area Zac»: per la DC è essenziale tornare 
alle origini 'attualizzando i principi ispirato
ri, togliendoci di dosso le scorie che hanno 
appannato il nostro vero volto, quello per il 
quale le forze popolari tenute per lunghi anni 
fuori del potere, quelle che furono "opposizio
ne" allo Stato liberale, divennero dalla Resi
stenza in poi esse stesse lo Stato, attraverso il 
consenso al nostro partito». Dunque, un 'par
tito popolare che fonda le sue scelte nell'ispi
razione cristiana-: può diventare qualcosa di 
più di uno slogan? 

La ventata neo-integralista che Roberto 
. Formigoni,"il leader del Movimento Popolare, 
r incarna con grande cura per il «ruolo» (-puro, 

• duro e casto: un Khomeini in sedicesimo», 
..scherza acido qualche de), minaccia di gelare 

.perfino le speranze di una «rifondazione» de
mocristiana legata alla tradizione «popolare» 

' -del cattolicesimo democratico.—// linguaggio 
- del M. P. — dice scettico Baget Bozzo — non è 

compatibile né con quello di Sturzo né con 
quello di De G asperi, né con quello di Moro». 

Certo, non tutto quello che si agita nel mon
do cattolico porta il timbro di Formigoni e dei 
suoi amici. E tuttavia, almeno sulla grande sce
na, proprio loro sembrano giocare il ruolo più 
incisivo: al punto da costringere i leader zacca-
ghiniani a sottolineature puntigliose, a un ri
chiamo costante al -senso non integralistico 
che deve avere la riscoperta dell'ispirazione 
cristiana-. Non sembrano precisazioni d'uffi
cio. Almeno negli eredi migliori di Aldo Moro, 
esse riecheggiano la lezione più duratura del
l'aera montiniana», la convinzione di una» laici
tà assoluta dell'azione politica» pur nell'anco
raggio a una proposta animata da valori spiri
tuali e religiosi. 

Le -trasfusioni», dunque, si presentano dif
ficili, se non improbabili. Ed è assai dubbio che 
il metodo proposto da Pietro Scoppola, lo sto
rico che è anche uno dei leader della Lega de
mocratica, possa agevolarle. Contestato da 
molti esponenti della sinistra de, Scoppola 
punta tutto sui temi della struttura della DC: 
-siamo a un punto — dice — in cui senza 
adeguate riforme dello strumento-partito non 
può emergere nessuna linea politica». Ma che 

' ci sarebbe dentro questo contenitore nuovo di 
zecca? 

È indicativo del gioco di alleanze che segne
ranno l'Assemblea de, il favore con cui Formi
goni guarda a queste modifiche, e il riguardo 
verso il Movimento Popolare con cui Scoppola 
contraccambia: -è diverso — dice del M. P. — 
da come viene presentato. Un blocco clericale 
non lo vedo-. Ma molto differente è l'analisi di 
Rosati. Secondo lui il ragionamento di M. P. è 
grosso modo questo: la DC è decotta, noi ci 
impadroniamo delle leve e ne facciamo il «vero 
partito cattolico»; se non ci riesce, ne facciamo 
un altro. -Ricominciare dal 32% ». 

-Ma è la premessa che è sbagliata — obietta 
Guido Bodrato, l'uomo che più di ogni altro gli 
zaccagniniani "puri" vedrebbero volentieri al
la segreteria della DC — Le ipotesi di inter
venti di pura e semplice ingegneria statutaria 
partono dall'idea che fuori del partito ci sia 
già un "antipartito" bell'e pronto, che insom
ma occorra solo preparare un guanto in cui la 
mano possa infilarsi. E invece questa "mano 
invisibile"' non esiste. Da nessuna parte-, sot
tolinea (e si capisce a chi e a cosa voglia allude
re). -

La parola perciò torna di nuovo alla politica, 
alle scelte, alle discriminanti: -altrimenti — 
dice ancora Bodrato — il pericolo è che passi 
formalmente la nostra impostazione, che la 
DC scriva sulla sua carta d'identità "partito 
popolare di ispirazione cristiana", ma che que-
sa sia solo un'etichetta per una politica radi
calmente diversa, di centro-destra». 

La «questione morale»; la pace; la crisi dello 
sviluppo; la salvezza della democrazia: le di
scriminanti — e i dirigenti più avvertiti della 
sinistra de lo sanno bene — passano, nel parti
to e nel mondo cattolico, per questi quattro 

, grandi blocchi di problemi. Ma scegliere si
gnifica affrontare il nodo della linea politica: è 
in grado di farlo una sinistra democristiana 
che si sente, e si mostra, paralizzata dopo il 
fallimento del tentativo moroteo e la «svolta» 
comunista di un anno fa? 
J Le manovre per la segreteria complicano la 
situazione. I rapporti con la sinistra — con il 
PSI e con il PCI — rischiano di essere giocati 
in modo strumentale per questa o quella can
didatura. De Mita, che si sente in corsa, attri
buisce alla presunta -immobilità dei comuni
sti il logoramento della situazione», e sembra 

' incline a flirtare con l'idea craxiana della 
Grande Riforma. Bodrato replica che il rap
porto con il PSI è necessario, ma non per di
fendere la -cittadella assediata» del potere 
(come vorrebbe la destra de), bensì -m una 

• - prospettiva diversa, secondo la logica della 
. • "terza fase" delineata da Moro: cioè, secondo 

• una strategia di crescita complessiva del si
stemo democratico e che, in questo senso, si 

{iropone di mettere continuamente alla prova 
o stesso PCI». Questa — dice — può essere la 

posizione originale di un partito «popolare» che 
rivaluta l'ispirazione cristiana in termini cor
retti, 'proponendo una forte qualificazione 

• programmatica in senso riformista». 
La «centralità» come funzione, una volta 

passato il tempo in cui essa fruttava una lucro
sa rendita di posizione, sembra essere il sogno 
dei «nuovi popolari». -E un sogno resterà, pro
fetizza con buone ragioni Baget Bozzo: -la DC 
non ha oggi vere alternative politiche, né vere 
occasioni ai scelta. La perdita dell'egemonia è 
diventata per il partito democristiano la per
dita della capacità e del diritto di poter sce
gliere». 

Antonio Caprarica 

«Noi vogliamo parlare sem
pre meno di droga, di solitudi
ne, di alcool, di disperazione. 
Ce n'è già troppa in giro. Ricor
do un'assemblea. C'erano an
che dei tossicodipendenti. Uno 
alla fine si alza e dice: è la pri
ma volta che non mi trovo a 
parlare di sofferenza, ma di 
speranza. Proprio così: speran
za. Perché noi abbiamo deciso 
di fare». 

Già: fare. Il punto è: cosa? 
Mario Tomassini, comunista, è 
da molti anni l'assessore alla 
Sanità della provincia di Par
ma, amico e collaboratore di 
Basaglia, uno dei primi ammi
nistratori a smantellare l'ospe
dale psichiatrico. -Matti da 
slegare- — qualcuno ricorda 
quel film? — é stato girato qui. 
nella sua provincia, dove han
dicappati e minorati hanno co
minciato presto a lavorare in 
fabbrica. È un entusiasta. 
(•dobbiamo anche dare degli e-
sempi. no?-). E con entusiasmo 
parla dell'esperienza del -Ma
cello-. Più che un esempio, è 
un po' il simbolo di che cosa sia 
a Parma la lotta all'eroina, di 
come la città si misuri con i 
tossicodipendenti. Di tutto si 
può parlare, tranne che di -as
sistenza-, parola che qui perde 
senso. -Noi non assistiamo, noi 
diamo delle possibilità-. 

Siamo nel '77, e un movi
mento che si avviava alla di
spersione occupa un fabbricato 
in piazza del Macello, ai mar
gini del centro di Parma. È 
vuoto, e ne vuol fare un centro 
sociale. Ma le tensioni sono a-
cute, e incontra motte resisten
ze. Lo stabile viene sgomberato 
e la porta murata. Quel muro 
sarà poi buttato giù e rialzato 
molte volte. L'ultima, però, 
non è stato più ricostruito. È il 
'79, e sono passati due anni. I 
protagonisti dell'occupazione 
sono un po' cambiati, prove
nienti da un riflusso che po
trebbe, volendo, rivelarsi ferti
le. Ma anche la -controparte» 
è cambiata. Il Cmas (il centro 
antidroga) appoggia l'iniziati
va. Il Comune non ordina lo 
sgombero. E alla fine la circo
scrizione decide, all'unanimi-

Che cosa fa 
il servizio pubblico 
contro la droga? / 2 

«Assistenza? 
Brutta parola» 

A Parma non ci sono morti da tre anni - L'assessore 
Tomassini: «Né pietà né rifiuto, offriamo delle possibilità 

di vita» - A Genova un originale lavoro sulle carceri 

rò, di affidare lo stabile agti oc
cupanti. 

Opposizioni, resistenze. 
Campagna di stampa. E anche 
assedio: il centro si è dovuto 
liberare anche degli spacciato
ri. Ma anche solidarietà. So
prattutto degli anziani. E oggi 
al Macello c'è un'osteria che 
funziona, qualcuno che può 
dormirci, e c'è un programma 
che parla di officina, cinema e 
teatro, grafica, centro per an
ziani. Eccetera. Il programma 
può essere di prammatica. È il 
clima che conta, la sua capaci
tà di mobilitare energie. Fra 
atti e bassi. Una decina di per
sone mandano avanti il tutto. 
Altri sono meno protagonisti. 
Alcuni tono -ex», altri sono 
tossicomani senta ex. Per mol
ti, il centro nella ricco città di 
provincia funziona da calami

ta. Che cose? Un'alternativa 
alla dispersione, che è sempre 
vicina alla disperazione. 

•Tutto questo, avviene nella 
massima autonomia — dice 
Tomassini e sottolinea —; au
tonomia. capisci, nel senso vero 
della parola. Noi ci scontriamo 
con loro. Abbiamo passato inte
re notti a discutere, dalle otto 
fino alle cinque del mattino. 
Violentemente, se necessario. 
Chi aveva più filo tesseva. Ma 
quello era il nostro modo di es
serci. È l'unico piano sul quale 
è possibile una collaborazione. 
La decisione ultima spetta a lo
ro. Altrimenti non superereb
bero la diffìdetua che giusta-
mente dal loro punto dì vista 
hanno verso l'ammintstraxio-
nc». E aggiunge: «cosi abbiamo 
imparato molte cose da loro. E 

loro da noi». 
« 

Dice; ITO bene, ma che c'entra 
la lotta all'eroina? C'entra se la 
diffusione della droga non vie
ne più presa come il male, ma 
come il sintomo. Che allora va 
sdrammatizzato, tolto dalla 
posizione centrale che ossessi
vamente tende a prendere, e 
neutralizzato. «Se facciamo 
queste cose senza ricatti, noi gli 
diamo la possibilità di allonta
narsi dalla "cultura del buco". 
O di gestirla in modo diverso. 
Certo: anche di gestirla se di 
questo si tratta. Cominciando a 
vivere una vita diversa, da quel
la classica del tossicomane: che 
non è detto che debba essere 
per forza normale». 

E infatti, oltre al Macello, ci 
sono anche gli appartamenti 
offerti dall'amministrazione. 

Oppure ci sono le cooperative 
agricole. -Miste-, non chiuse: 
dove chi si -fa» si incontra con 
chi ha già smesso o con chi non 
ha mai visto una -pera- in vita 
sua. E tutti si incontrano an
che con gli handicappati e i 
mongoloidi. Anche loro vanno 
reinseriti. Alle cooperative f 
amministrazione ha garantito 
la terra, e un po' di soldi. «Pur 
di non stare sotto padrone, la
vorano 15 ore in serra, per 200 
mila lire al mese. Capisci che 
vuol dire? E i risultati migliori 
sai quando li abbiamo? Quando 
affidiamo degli handicappati a 
dei tossicodipendenti. Devi ve
dere quanta cura ci mettono 
nell'assisterli. Che senso di re
sponsabilità che tirano fuori*. 

Ecco allora che vuol dire 
•parlare sempre meno di dro
ga-. Vuol dire non schiacciare 
il ragazzo che si buca nel suo 

ruolo • di tossicodipendente. 
Vuol dire cogliere la domanda 
di trasformazione che c'è, an
che se è implicita, chiusa, au
todistruttiva, in questa -cultu
ra della disperazione-. «Sono 
cambiato anch'io, in questi an
ni, con loro», dice Tomassini. E 
probabilmente, un poco è cam
biata anche Parma. «Male, 
stanno male tutti. Per questo si 
deve cambiare». Insieme. 

Serve, non serve? L'assessore 
dice: «molti hanno smesso in 
questi anni». E poi aggiunge: 
•in tre anni non abbiamo avuto 
un morto di eroina a Parma». 
La relazione non sarà proba
bilmente meccanica. Ma ci sa
rà pure una ragione se il mer
cato nero da qualche parte at
tecchisce meglio e altrove no, 
se a Verona, che è vicina, l'e
roina fa stragi e a Parma no, 
invece, incontra resistenze, 
anticorpi, forse guarigioni. To
massini parla di altri progetti. 
Di un convegno sul carcere, an
zi sui penitenziari, che il mini
stero vuole aprire in Emilia e 
ai quali vuol dire di no. «È stra
no che in un paese così cattolico 
come l'Italia la parola perdono 
non trovi spazio nella pratica 
giudiziaria. Anche quando la 
stessa legge lo permetterebbe. 
Ad esempio c'è l'istituto della 
semilibertà. Per un tossicoma
ne arrestato potrebbe essere u-
tilissimo. E invece non lo si usa 
mai». 

// carcere. Il punto più nero. 
il volto peggiore che offre lo 
Stato. Spesso la -coazione- a 
smettere per i tossicomani av
viene ft. Oppure no, ma solo 
perché la droga circola e arriva 
anche ti Si calcola che almeno 
la metà della popolazione car

ceraria abbia a che fare oggi 
con la droga pesante. L'assi
stenza, invece, è spesso e vo
lentieri a zero. Solo ora, in al
cune città, i medici cominciano 
a entrare nei penitenziari. 
Succede a Genova, per esem
pio. Dove grazie alla riforma si 
è stabilito il principio della 
-continuità della terapia- per 
gli arrestati. Vuol dire che. una 
volta finiti dentro, viene avver
tita la unità sanitaria locale 
nella quale sono di solito assi
stiti. E il medico -esterno» può 
cosi entrare a curarlo. «In que
sto modo — dice Luigi Maggio-
ni, del servizio tossicodipen
denze di Genova — riusciamo a 
fare entrare nel carcere una 
cinquantina di operatori. E riu
sciamo anche a contattare ra
gazzi. che, magari, altrimenti al 
servizio pubblico non sarebbe
ro mai venuti. Questo, forse, al
la lunga cambierà il volto dello 
stesso carcere. Il ministero di 

, Grazia e giustizia all'inizio era 
titubante. Poi si è convinto. E 
ora anche i nostri rapporti con 
la Magistratura sono molto mi
gliorati, dopo anni di discussio
ni. Se sanno che un ragazzo è 
affidato ad uno dei nostri cen
tri, gli concedono la libertà con
dizionata molto più facilmente. 
Si sentono più sicuri. D'altron
de è logico. Sappiamo, in fondo, 
che abbiamo anche una funzio
ne di controllo sociale». 

Controllo e trasformazione. 
A Genova si i deciso di unifi
care i servizi con quelli di salu
te mentale. Pericoli di psichia
trizzazione? Forse: ma se an
che la psichiatria si diffonde 
sul territorio... Il lavoro lo fa 
soprattutto il medico di base. 
•Ad «sai non affidiamo più di 

due ragazzi per volta». E qui ci 
sono ancora molti scompensi, 
salti, fra centro e centro, «fra 
chi accetta il discorso del far
maco sostitutivo e chi no». 

La vera esperienza-pilota di 
Genova però è un'altra. È un 
centro che è nato a Corniglia-
no, come a dire all'Italsider. È 
stato il Consiglio di fabbrica a 
volerlo, quando ha comprato 
una vecchia villa abbandonata 
con il salario sociale. C'è nato 
prima il consultorio, poi un 
centro assistenza handicappa
ti, poi l'asilo nido, poi anche il 
servizio tossicodipendenze ha 
chiesto una stanza. 

«In breve, dice Maggioni, è 
nata una delle prime strutture 
con servizi integrati, che ha un 
grosso rapporto con la popola
zione. Questo che cosa vuol di
re? Vuol dire che, per esempio, 
esiste un coordinamento di tut
ti i servizi pubblici, che dirige il 
centro. Ci vediamo una volta al
la settimana, con gli operatori, 
gli operai dell'Italsider, la cir
coscrizione». / / centro diventa 
così una specie di cervello so
ciale, sensibilissimo a quel che 
avviene, elastico, pronto a ten
tare risposte. Ben altra cosa 

dal -potere» psichiatrico. 
. Discorsi? Parole? Eppure 

una cosa si è vista in questi an
ni: -Comunità di vita-, coope
rative agricole, o anche eentri 
sociali, se costruiti con corag
gio. Gli unici tentativi che 
hanno avuto un qualche suc
cesso hanno almeno uh dato in 
comune: puntano a toccare e 
modificare la stessa esperien
za di vita del tossicomane e il 
panorama che lo circonda. 
Puntano tutto sul suo deside
rio di cambiamento. Che non 
può essere calpestato. Che è V 
unica arma che ha per riscat
tare se stesso e gli altri. «Solo 
lavorando con loro, riusciremo 
a cambiare questo paese», dice 
Tomassini pesando le parole. 
Le terapie, singole o di gruppo, 
possono essere molte. Ma una 
politica che voglia davvero 
sconfiggere la droga, deve ac
cettare la sfida su questo terre
no. Certo, poi tutto sta, a non 
confondere la politica con lo » 
terapia. E viceversa. 

Gregorio Botta ! 

(Fine - Il precedente artìcolo è t 
stato pubblicato il 21 novem- < 
bre). 

MICHAEL CRICHTON 
Nessuno 

(nemmeno i lettori di Andromeda o del Terminale uomo) 
si poteva aspettare 

tanta suspense, tanto ritmo, tanto humour. 

A. VAL LARDI 

*j 

w. 

A 

&&• 

v.\ 
V 

t'. 

,h- ~ i . t i » ' • ; . . :l±jkù&.ik' 'JKÌ&U* 



PAG. 4 l'Unità VITA ITALIANA Martedì 24 novembre 1981 

La Federazione sindacale unitaria e il dramma delle zone terremotate 
/ * . t ' - * . " « • , -' ì 

La lotta per una vera ricostruzione 
Il 26 sci rario 

Donatella Turtura: «è impensabile che le aree terremotate passino 
stati disoccupazione e cassa integrazione - Giovedì incontri 

ernia e Basilicata 
ad una gestione "stralcio"» -1 soli fatti concreti fino ad ora sonò 
con i rappresentanti delle Regioni di partiti ed enti locali 

ROMA — C'è un libro, su quei 
giorni terribili del terremoto in 
Campania e in Basilicata, fatto 
solo di nomi: di consigli di fab
brica, organizzazioni dì quar
tiere, associazioni giovanili, 
singoli lavoratori. L'ha pubbli
cato la Federazione CGIL, 
CISL, UIL per raccontare una 
straordinaria esperienza popo
lare. Ogni riga è una storia di 
impegno civile, di sacrifìci per
sonali e generosità collettiva, di 
tensione morale. ' 

; Ai protagonisti di quel sus
sulto nazionale — i tanti nomi 
di quel libro — il sindacato uni
tario chiede di lottare ancora, 
un anno dopo. -Perché i rituali 
sui giorni della tragedia non 
cancellino la realtà del presen
te». dice Donatella Turtura, se
gretario confederale della 
CGIL. 

'• Dopodomani, giovedì sarà il 
sindacato a «dar conto» della' 
realtà, nelle assemblee delle 
maggiori fabbriche. In quelle 
stesse ore i lavoratori della 
Campania e della Basilicata 

scenderanno in piazza a Napoli 
e a Potenza. «Sì, c'è lo sciopero 
generale nelle due regioni, ma 
— precisa' Donatella Turtura 
— i7 26 novembre sarà una 
giornata nazionale di mobilita' 
zione». 

Perché? ' . 
'Un anno fa il movimento 

sindacale si battè perché l'e
mergenza non fosse altra cosa 
rispetto alla ricostruzione e al
la rinascita. Ebbene, il nuovo 
inverno vedrà gran parte della 
popolazione colpita ancora in 
sistemazioni precarie e in con
dizioni disperate. I reinsedia
menti vanno a rilento. E là do
ve sono realizzati, spesso si ri
velano improvvisati, costruiti 
con materiale scadente che 
non garantisce l'efficienza di 
questi ricoveri provvisori, per
sino carenti di servizi: 

Quest'allarme lo avete lan
ciato negli incontri con il com
missario straordinario e con i 
ministri economici? 

•Abbiamo fatto di più: sul 
tavolo del governo c'è un detta

gliato "dossier" sulle cose non 
fatte e sui programmi da met
tere a punto per una strategia 
di ricostruzione-rinascita. An
cora pochi giorni fa abbiamo ri
chiamato il commissario Zam-
berletti ad un maggiore e più 
incisivo impegno per accelera
re i reinserimenti, e perché i 
controlli siano più efficaci, 
prevedendo anche interventi 
coattivi sulle ditte e sui Comu
ni responsabili di inadempien
ze e di vere e proprie illegalità. 
Ora siamo alla degenerazione 
di fenomeni che il governo ave
va assicurato non sarebbero 
nemmeno accaduti". 

Ti riferisci all'uso speculati
vo dei finanziamenti? . 

'Si II groviglio di appalti, 
sub-appalti, ditte fittizie e la
voro nero è confermato anche 
dalle ispezioni dell'Ufficio del 
lavoro di Avellino. E nel conto 
bisogna aggiungere la ripresa 
del clientelismo e l'espansione 
della camorra". 

E adesso che la gestione 
commissariale sta per conclu

dersi? ' 
"È impensabile che l'area 

terremotata passi — come suol 
dirsi — a "gestione stralcio" 
cioè alle competenze ordinarie 
e marginali dei vari settori del
la pubblica amministrazione. 
Nel confronto con il governo 
abbiamo posto la questione di 
un referente politico quali fi' 
cato, che attui con tutta l'auto
rità necessaria, il coordina
mento degli interventi pubbli
ci. Per noi deve essere il mini
stro del Bilancio, a cui fa capo 
il Comitato interministeriale 
per la politica economica, pro
prio per la sua funzione di rac
cordo permanente dei vari mi
nisteri, ai quali evidentemen
te, occorre aggiungere le due 
Regioni: 

Parliamo del piano di rina
scita. Un dirigente sindacale ha 
recentemente detto che il go
verno è a zero... 

'È un giudizio che condivi
do. Sulle nostre proposte ab
biamo raccolto dichiarazioni 
d'attenzione e qualche generi

co impegno. In calendario c'è 
un incontro di merito. Ma per 
ora i soli fatti sono quelli del 
"terremoto" produttivo rap
presentato dalla crisi dell'in
dustria e dell'agricoltura, ab
battutasi anche su queste re
gioni con la cassa integrazione 
e la minaccia di licenziamenti 
per migliaia di lavoratori». 

Ecco, la politica del lavoro. 
La ricostruzione dovrebbe co
stituire la grande occasione. 
Qual è, invece, la realtà? 

'Che in Campania le impre-
se assumono manodopera pre
valentemente ài di fuori della 
lista unica, mentre in Basilica
ta sono state definite le circo
scrizioni ma non è stata fatta 
la lista unica". 

«E l'impegno degli industria
li? 

-// lavoro avviato con l'agen
zia della Confindustria ha con
tribuito a definire le "aree in
dustriali", le stesse poi indivi
duate nelle delibere dèlie due 
Regioni. Ma le Partecipazioni 
statali hanno sempre disertato 

le riunioni. E le Regioni non , 
sorreggono gli sforzi delle Co-; 

munita montane che debbono " 
realizzare le "aree" e te politi- ' 
che creditizie e dei servizi per 
le imprese, specie se medie e 
piccole oltre che artigiane. In
fine c'è il problema dei com
portamenti concreti delle a-
ziende». '•••'• 

Insomma, è la prospettiva 
della rinascita che viene meno? 

'Siamo in una situazione 
intollerabile. Per questo abbia
mo deciso di rilanciare la ver
tenza nazionale per le aree ter
remotate con una giornata di 
lotta. E a rendere esplicito 
questo impegno, il 26 a Napoli 
e a Potenza ci saranno i segre
tari generali della Federazione 
unitaria. Nello stesso giorno 
organizzeremo un incontro con 
le due Regioni, gli enti locali e i 
partiti politici. Vogliamo un 
bilancio pubblico. Perché sia
mo convinti che la rinascita 
serve al Sud, ma anche al Pae
se intero». 

p. C. 

Salvano: tanti 
anziani hanno 
resistito solo 
pochi mesi 

Si è spenta anche Rosa, volto simbolo 
della tragedia - Aveva perduto 

nei crolli la figlia e cinque nipotini 
Se ne è andata pochi giorni dopo avere 

ottenuto il prefabbricato 

V: '•' Dal nostro inviato ;
 :

:; i \ 
BALVANO — Ancora una volta a Balva
no, nel paese martire del terremotò in Lu
cania. per parlare con la gente, in girò per 
le poche roulottes rimaste sulla piazza del 
paese e tra t prefabbricati. Le cifre sono 
importanti e danno un senso preciso di 
quello che è stato un anno di tragedia, ma 
H difficile è leggere nel cuore di chi è nato 
e cresciuto qui e che qui ha visto seppellire 
dalle macerie madri, padri, fratelli ed a-
mici. ' 

.Sono andato a cercare gli amici, i fratel
li ed i compagni di quei giorni. Ho rivisto 
la compagna Rosetta il sindaco Di Carlo, 
buon medico ma amministratore de un po' 
maneggione; ho rivisto la donna della ta
baccheria sempre vestita di nero e con -i 
santini» dei suoi morti ancora sul tavolo. 
Ho scambiato qualche parola con quella 
vecchia scorbutica che aveva la casa dietro 
la chiesa crollata e che invece che piangere 
e disperarsi, nelle ore del terremoto, dava 
ordini ai vìgili del fuoco come un colonnel
lo. Stava lì, ieri mattina; al sole davanti al 
prefabbricato a due passi dal cimitero, 
sempre vestita nell'antico costume delle 
contadine lucane e ha risposto alle mie 
domande con la stessa aria burbera ed un 
po' astiosa di quei giorni. 

Dall'ingresso del paese si vede ancora, 
d'infilata, tutto il corso, con le facciate 
delle case intere e con dentro montagne di 
macerie. Su alcune delle finestre, inutili 
aperture che non danno più tace a nulla se 
non alla distruzione e al silenzio, sono già 
stati accesi tanti lumini per ricordare le 
vittime di quei giorni. Le fiammelle ti ri
cordano la fila di quei poveri corpi, donne 
e bambini, stesi nel cortile della scuota con 
la bocca piena di polvere e calcinacci. Vo
glio sapere dalla gente, dai terremotati di 
Salvano che cosa è stato quest'anno di lot-
ta e di speranza per tornare a vivere e 
voglio anche sapere quale prezzo ha paga
lo chi sta qui, per ridare una dimensione 
alla propria vita di ogni giorno. 
. Vengono subito fuori i primi dati ag
ghiaccianti: sono i vecchi ad avere pagato 
più di tutti. Diciannove morti nell'81. (no
ve nel paese e dieci tra chi lo ha lasciato 
dopo il sisma). Molti vecchi non si erano 
mai più ripresi e se ne sono andati in modo 
strano: la sera parenti e nipoti li hanno 
messi a letto e la mattina dopo non si sono 

E iù svegliati. Ne ho parlato con il sindaco 
ti Carlo. Era impegnatissimo: aveva già 

ricevuto una delegazione dei soccorritori 

trentini, aveva inaugurato la nuova scuola 
media sulla piazza del paese (donata dai 
lettoridi un giornale) ed era'ancora scosso 
dalle continue polemiche coni membri del 
comitato popolare. C'è, infatti, una dura 
situazione di tensione: molte delle accuse 
del comitato popolare sono giuste e docu
mentate ('Non paga la luce nel suo ambu
latorio personale perché usa l'energia e-
lettrica messa a disposizione dei terremo
tati» mi hanno detto) ma alcune appaiono 
frutto di una situazione difficile e compli
cata anche per i vecchi rancori con l'ex 
sindaco del paese, un altro de. 

Il sindaco si difende e porta documenti. 
e cifre altrettanto validi; conferma co
munque il dato sui vecchi. Aggiunge che ci '. 
sono stati più matrimoni che negli anni 
passati ed anche più nascite e poi precisa: 
-Tra i vecchi, c'è stato un aumento del 
50cc dei decessi dovuti ad infarto. Lo so 
ben'io che sono medico. Poveracci — con
tinua — sono stati sbattuti da una parte 
all'altra, da una tenda ad una roulotte e 
da questa ad un prefabbricato. Molti di 
loro, quando hanno visto che era cosi diffi
cile ricominciare, non hanno retto ed è co
me se avessero detto che di questa vita 
sradicata, difficile, con mille ansie e mille 
delusioni, non ne volevano più sapere». 

Più tardi sono andato a cercare quella 
che i cronisti dei giornali di mezzo mondo 
avevano battezzato, nei giorni della trage
dia, 'la vecchia di Balvano-: Rosa Laspro 
Pietrafesa. La sua foto, una coperta in te
sta. il volto tumefatto dalle contusioni e 
dalle ferite, le mani stese a cercare il calo
re di un fuoco acceso con pezzi di tronco e 
travi, sulla piazza del paese, è stata pub
blicata in decine di libri ed in centinaia di 
riviste. Simbolo terribile ed ammonitore di 
quanto grande era stato il dramma. Rosa 
Pietrafesa era scampata alla morte per ca
so. ma sotto le macerie della maledetta 
chiesa di Balvano aveva perduto la figlia 
di 34 anni, Antonietta, moglie di un emi
grato in Germania e 5 nipoti: Cecilia, di 12 
anni. Tonino di IO. Costantino di 8, Salva
tore di 6 e Rosetta di 4. L'ultima volta. 
alcuni mesi fa, avevo trovato ta vecchia 
Pietrafesa mentre dormiva in un casotto 
degli animali, dietro le prime case del pae
se. Ali aveva offerto un bicchiere di vino e 
poi si era messa a parlare della casa che 
avrebbe voluto avere. 

Questa volta, non l'ho ritrovata. Anche 
lei. dopo pochi giorni dall'assegnazione 
del prefabbricato, è morta. Sui muri di 

Balvano et sono ancora i manifesti a lutto 
fatti stampare per lei dalla famiglia: -È 
decèduta, munita dei conforti religiosi, 
Rosa Laspro di 77 anni. Ne danno il triste 
annuncio il marito Costantino, i figli, le 
nuore ed i nipoti. Il presente vale come 
ringraziamento». .Al funerale, è inùtile 
dirlo, c'era tutta la gente di Balvano. Il 
corteo si è arrampicato fino in cima alla 
collina del cimitero, diventato troppo pic
colo dopo il terremoto. ,.".:•: 

La mattina del 24 novembre dell'anno 
scorso, all'alba, in mezzo alla nebbia e do
po la notte da incubò a tirare fuori i morti, 
ero seduto proprio accanto a lei per scal
darmi al fuoco. Rosa, con la coperta in 
testa, stendeva le mani verso la fiamma e 
parlava, parlava come se recitasse a bassa 
vóce una nenia antica; e non faceva che 
ripetermi la storia della figlia e dei nipoti
ni. La sua mente si era come fissata su 
quell'attimo, quando tutto crollava perché 
la terra tremava come impazzita. 

Ascoltavo e mi guardavo attorno. Su un 
pezzo di divano, con la testa fasciata, c'era 
Antonio, immobile. Aveva gli occhi terro
rizzati di un ragazzino di 12 anni, solo,^ 
ferito e con un febbrone da cavallo. Pochi 
metri più in là tutti gridavano e piangeva
no ogni volta che arrivavano i soldati e i 
carabinieri con qualche corpo martoriato. 
E ta fila, nel cortile della scuola, si allun
gava. La vecchia Pietrafesa non la smette
va un istante con la sua nenia. Non si era 
nemmeno accorta di perdere sangue da 
una brutta ferita alla testa e l'avevo tra
scinata quasi di peso ad una tenda della 
Croce Rossa. 

La mattina dopo l'avevo ritrovata anco
ra li; vicino al fuoco. C'erano sempre grida 
e pianti attorno a noi e ogni volta che arri
vava in paese una macchina piena di emi
granti venuti dalla Svizzera e dalla Ger
mania. si ripetevano le drammatiche sce
ne degli abbracci, dei racconti, delle urla. 
L'avevo ritrovata il giorno successivo in 
una tenda militare piena di fango e di ne
vischio ed ancora una volta, senza più a-
scoltarla mi ero accorto che perdeva san
gue da alcune ferite alle gambe. Era sotto 
una montagna di coperte umide e nessuno 
dei suoi si era reso conto di niente. Pochi 
minuti dopo, due volontari l'avevano ac
compagnata da un medico. La -vecchia di 
Balvano- non è stata schiacciata dalle 
macerie, ma è stata anche lei una vittima 
del terremoto. 

Wladimiro Settimelli 
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Un grande corteo anche a Salerno 
per non dimenticare i problemi J 
SALERNO — Una manif«stazione popolare imponente e com
mossa quella con la quale ieri sera Salerno ha ricordato le vitti
me del terremoto. Piazza Ferrovia, dove era fissato H concentra
mento era già affollata nelle prime ore del pomerìggio. Per più di 
un'ora sono affluite folte delegazioni di terremotati dai comuni 
disastrati dell'Atto Sale, ma anche dai comuni vicini; gruppi di 
persone, giovani, donne, arrivavano dai quartieri della citte, dal
le fabbriche e dai luoghi di lavoro. 

Le questioni deHa casa, del lavoro, della ricostruzione ad un 
anno dalla terribile prova del terremoto sono state riprese nei 
discorsi tenuti dai dirigenti dei partiti comunista, socialista. De
mocrazia proletaria e PdUP che hanno promosso la manifesta
zione. Per il PCI ha parlato il compagno Antonio Sassolino. 

In diecimila ricordano le vittime - -
con una marcia da Pescopagano a Conza 
PESCOPAGANO — Più di diecimila persone hanno partecipato 
oggi da Pescopagano a Conza — due centri del cratere — a una 
lunga marcia in ricordo dei giorni del terremoto. Aia marcie. 
organizzata dalle Associazioni cattoliche e dalla Charitas. ara 
presente anche mona. Riboldi arcivescovo di Acerra noto come 
il «don Riboldi dei terremotati del BeNce». All'iniziativa ha aderi
to anche il Papa che ha inviato un proprio messaggio. 
. . La marcia è partita nel primo pomeriggio do Pescopagano e ha 
raggiunto nafte tarda serata Conza. In serata poi, sempre a 
Pescopagano. inaiamo ai sindacati, afta parrocchia locala, al Co
mune. è stata organizzala ona veglia. PhY 
di silenzio in ricordo alala vittimi 
ed è sfilato un corteo con fiaccolate. 

Quattro «giornate del 
per ricordare i morti del sisma 
ROMA — Le hanno chiamate «Giornate dal alamioe. A 
da'oggi e fino al 26 novembre i difensori civici dei paesi colpiti 
dal terremoto le hanno prodamete «per rifiutare la retorica 
celebrativa di guasti masi a di questi giorni, por unire la gente 
fflaW B*a^B«cttvÌ aVMBj«aaM S m^kmm»ammalmm\ Js«B * M » Ì B ^ B ^ I ^BTMB âT«fllMBYiÌ fi flla«nÉ««t««C«««tfi ila) 

forza armala, la forze democratiche, i frappi al velsatariata. i 
magistrati in urta be 
cultura, la nostra economia, le 
nostra terra, creando lo Stato dal basso laddove c'è 
zione e disordine*. 

E* cosi che ricorderemo i morti del 23 novembre 1980. quan
do la forza del terremoto registrata da osservatori simograftei 
deserti, si è abbattuta su povere case di montagna e su palazzi 
di cemento armato di 

Sardegna: giornalisti in sciopero 
contro l'arresto di un collega 

•i'-iìii 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Oggi non e-
scono i giornali in Sardegna, 
per lo sciopero che i giornali
sti hanno proclamalo in se
gno dì protesta contro l'arre
sto del collega Gianni Massa, 
caposervizio della redazione 
sarda dell'agenzia Italia. Da 
ieri il giornalista è rinchiuso 
nel carcere di Buoncammi-
no, sotto l'accusa di «testi-
montani* reticente*. Il prov
vedimento è stato adottato 
dal giudice istruttore Bova, 
Il magistrato che indaga su
gli omicidi compiuti negli ul
timi tempi dal racket dell'e
roina, 

Gianni Massa era stato 
convocato ieri mattina al Pa
lazzo di Giustizia, assieme ai 
direttori delle quattro testate 
quotidiane dell'isola, per ri
ferire la fonte dalla quale era 
stata appresa la notizia della 
confessione, fatta dal dete
nuto Marco Pesarin, dell'o
micidio del giovane tossico
dipendente Giuseppe Vadi-
longa, 19 anni, ritrovato ca
davere alcuni mési fa nelle 
campagne di Sinnai. Il fatto 
rientra nella vasta inchiesta 
sul racket dell'eroina, al qua
le è da imputare anche l'omi
cidio di un altro pregiudica

to, Giovanni Battista Ma-
rongiu, e la scomparsa dell' 
avvocato Gianfranco Ma-
nuella. Per questa vicenda 
sono attualmente In carcere 
cinque persone. 

Il giornalista Gianni Mas
sa ha rifiutato di rispondere 
alle domande del magistrato 
appellandosi al -segreto pro
fessionale*. A questo punto i! 
giudice istruttore ha spicca
to mandato di cattura. Oggi 
Massa verrà sottoposto a un 
nuovo interrogatorio, prima 
dell'eventuale convalida del 
provvedimento. 

In un documento l'asso

ciazione della stampa sarda 
e l'ordine regionale dei gior
nalisti chiedono di porre fine 
alle contraddizioni legislati
ve, che in questo campo, con
sentono -a taluni magistrati 
di adottare provvedimenti 
spesso contrastanti, violan
do il segreto istruttorio e im
ponendone il rispetto, condi
zionando pesantemente l'at
tività del giornalista fino a 
giungere a minacciarne e or
dinarne l'arresto». Il provve
dimento, prosegue il docu
mento, costituisce un -grave 
e inaccettabile atto di intimi
dazione nel confronti di tut
ta la categoria*. 

Protezione civile: 
interpellanza PCI 

ROMA — Con un'interpellanza al presidente del Consiglio e al. 
ministro per la Protezione Civile, è stato sollevato da un gruppo 
di senatori comunisti (primo firmatario Enzo Modica) il proble
ma del gravissimo ritardo nella definizione del progetto di rior
dinamento ed adeguamento della Protezione Civile. 

Gli interpellanti chiedono però al presidente del Consiglio se 
intende predisporre gli studi per il riordinamento legislativo 
della materia sulla case dèi criteri indicati dal Parlamento; im
partire disposizioni ai ministri interessati perché si attengano 
alle norme di legge; dare corso alla ristrutturazione del servizio ' 
di Protezione Civile, mediante la nomina, nelle sedi regionali e 
comunali, dei responsabili operativi; convocare l'incontro con le 
regioni e i commissari governativi per concordare la costituzione 
dei comitati regionali; indirizzare ai sindaci un appello ed una 
direttiva perché assumano la funzione di coordinamento e dire
zione della protezione civile; presentare al Parlamento il d.d.l. 
sul riordinamento del Corpo dei vigili del fuoco. ; 
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L'alternativa? Ecco 
cosa ne pensano 800 

comunisti delle 
-Piombino 

xj.; : '*»;•..•'„ . • „ • . . ' • .-
, D a l n o s t r o inv ia to . 

PIOMBINO — .11 ruolo della 
classe operaia è ancota centrale 
in questo paese?». Per iLcomu- ' 
nisti delle Acciaierie di Piombi
no non ci sono dubbi: resta il . 
soggetto fondamentale di ógni 
cambiamento di progresso. E' 
una risposta convinta, sorretta 
dalla logica del ragionamento, 
quella che viene dagli interven
ti, non scaldata dalla passione 
e dalla rabbia che «ribollono 
sotto la crosta», come dice scuo
tendo la testa un operaio. 

' Non si avvertiva molta sod
disfazione domenica mattina 
nel salone del Comitato di zona ' 
a Piombino, a conclusione del 
XIII. congresso della sezione 
•Gramsci-Acciaierie», che riu
nisce oltre 800 dei 2500 comu
nisti presenti in questo com- ; 
plesso di 7.500 dipendenti. Il 
dibattito era elevato, gli stimoli 
della relazione di Roberto Ma
rini molti, ma la tensione com
plessiva non era stata all'altez
za d\ una classe operaia che, e-, 
sattamente due anni fa, aveva ' 
anticipato nella ben nota pole- ' 
mica con Amendola il dibattito ' 
sulla scala mobile, sul salario, 
sulla produttività, sui sacrifìci. 

E non è una classe lavoratri
ce sconfìtta, quella che si è pre
sentata al Congresso. Tutt'al-
tro, ha al suo attivo il Piano'Si
derurgico, del quale pure si cri
ticano duramente alcuni punti; 
il ruolo centrale di Piombino 
nel comparto Acciai-speciali e 
l'allontanamento dalla direzio
ne dell'ex presidente «piduista» 
Romolo Arena, definito «la 
maggior fonte di inquinamento 
tecnico e morale». Risultati 
niente affatto scontati, appena 
qualche mese fa, che oggi con
sentono addirittura di lanciare, 
proprio sugli organici, una bat
taglia che Paolo Cantelli, della 
segreteria regionale del PCI de
finisce «un intervento di gover
no nei processi di cambiamento 
che il Piano introduce nella 
fabbrica». ... 

\ compagni colgono la com
plessità del quadro che hanno 
di fronte e la riflessione "sf fa 
più profonda per capire ritardi 
e difficoltà; per ragionare sulla 
qualità della crisi, sugli stru
menti per uscirne, sulla capaci
tà delle-proposte di-farsi co
scienza dì massa. Cerchiamo di 
coglierne ì punti essenziali. 
' Là crisi. Il PCI — dice Mari-

' ni — non l'ha né sottostimata, 
né generalizzata in termini ca
tastrofici, ha cercato di affron
tarla con realismo. Ma la crisi 
c'è e non basta denunciarla, co
me fa Spadolini, per poi riper
correre la strada dei provvedi
menti congiunturali che pesano 
sui livelli di vita delle masse più 
povere. Secondo Spadolini — 
dice Micaelli — «dalla crisi non 
si "esce individualmente, ma 
tutti assieme»; giusto, ma nella 
crisi non ci stiamo tutti allo 
stesso modo e per uscirne biso
gna gestire il cambiamento, 
non l'esistente. Le difficoltà — 
ripete Cantelli — stanno anche 
nel ritardo a capire la vera na
tura della crisi, che non è tutta 
sfascio, dissoluzione, ma cam
biamento. La crisi è rivoluzione 
tecnologica che avanza con l'e
lettronica, l'informatica, inve
stendo in pieno il processo pro
duttivo con conseguenze che 
ancora non immaginiamo sulla 
società, n punto è chi deve gui
dar» questi. processi, perché 
dalla cri» possiamo uscirne con 
urie : recessione generalizzata, 
dalla quale spuntano alcune i-
solé di altissuna tecnologia e 
produttività; o con una produ-
pone diffusa, che rilanci i set
tori e la grande industria, ab
bandonando l'illusione di poter 
saldare i conti continuando a 
far galleggiare la piccola im-

Lé prospettiva. La proposta 
di «ahernativa democratica- — 
dice ancora Marini — deve es
sere sostenuta da un progetto 
capace di affrontare t risolvere 
la crisi e di non trasformarsi, 
come è avvenuto col «compro-

i messo storico», in semplice for-
1 mula di governo. Il documento 
economico preannunciato dal 
partito, può essere una parte di 
questo progetto, ma l'altra par
te deve affrontare la riforma 
dello Stato che è parte essen
ziale della «questione morale». 
E questo richiede fiducia, un 
rapporto continuo con i giova
ni, tensione politica e ideale. 
•Non bastano — dice Cortigia
ni — la nostra storia e la nostra 
pulizia, se non si hanno obietti
vi chiari e posizioni concrete su 
questi problemi». Bisogna ave
re un orientamento più fermo 
— aggiunge Bertoletti — nei 
confronti del governo, anche se 
presieduto da un laico; sono ne
cessarie non solo proposte ed 
obiettivi giusti, ms anche una 
rete di alleanze sociali e politi
che che rendano possìbile il go
verno dell'economia. Un pro
getto da confrontare con la gen
te, partendo dai problemi e non 
dalle ideologie, facendo parlare 
e sapendo ascoltare chi vive la 
crisi, e in modo spesso dram

matico, il cambiamento». 
* Il Partito, allora e, più in ge
nerale, il sistema dei partiti, 
che oggi deve fare i conti con 
una situazione nella quale le 
forze politiche tradizionali non 
rappresentano più i soli punti 
di aggregazione della società, 
dice Angiolini. Si è allargata la 
contraddizione fra Stato demo
cratico da difendere e lo stato 
apparato, frutto del sistema di 
potere della DC, da cambiare. 
Questo ha provocato profondi e 
rapidi mutamenti, ha creato 
fermenti nuovi fra i giovani, le 
donne; ha sollevato i punti più 
caldi della crisi: la casa, la ses
sualità, la droga. E' qui che bi
sogna intervenire per ricostrui
re i canali con la società evitan
do i rischi di verticismo che ab
biamo corso negli anni della so : . 
Hdarietà nazionale. Lavorare 
allora per aggregare strati so
ciali e masse popolari, le stesse 
masse cattoliche alle forze pro
gressiste e questo, non è in con
trasto con l'alternativa demo
cratica. Si chiude un ciclo — 
aggiunge Polidori, sindaco di 
Piombino, che qui parla come 
iscritto alla cellula di torneria 
— e dobbiamo fare attenzione a 
ciò che accade nella DC, non 
per sostituirsi ad essa, ma per 

intervenire e guidare uno dei 
momenti cruciali del muta
mento della società. 

Intervenire come? Innanzi
tutto — dice Cantelli — per 
battere il tentativo delle classi 
dirigenti di seminare sfiducia, 
sconforto per trasformare la 
lotta politica in consenso di o-
pìnione. Non ci sono dubbi cir
ca la nostra opposizione al go
verno, di cui pure cogliamo le 
novità, ma nella battaglia non 
si possono sempre attendere i 
segnali di un partito che vive a 
«campagne», bisogna che la se
zione si conquisti una autono
ma capacità di analisi, di inizia
tiva, di rapporto con le forze so
ciali e politiche: questa è la so
stanza di una riforma organiz
zativa che per il PCI è politica. 
Bisogna sapere anche cogliere e 
valorizzare i risultati, la crisi 
della DC è anche opera nostra, 
delle lotte condotte, di quello 
che, magari sbagliando, abbia
mo fatto nei tre anni della «soli
darietà nazionale». Il cambia
mento è in atto — hanno con
cluso i comunisti di Piombino 
— dipenderà da noi imprimer
gli il verso giusto. 

Renzo Cassigoli 

Incredibile episodio a Catanzaro 

Alla De serve gente? 
Facciamo un giorno 
di vacanza a scuola 

Utilizzati gli alunni delle superiori per un con
vegno scudocrociato - La denuncia del Pei 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Una sconcer
tante .«.vacanza democristiana» 
è stata disposta mercoledì scor
so per gli studenti delle'stuoie 
superiori di" Catanzaro. Il Co
mitato provinciale della De, in 
vista dell'imminente assise na
zionale del 27 a Roma, aveva 
organizzato anche nel capoluo
go calabrese un dibattito pub
blico proiettato verso il «rinno
vamento» del partito. Ed è sta
to proprio per garantire una 
piena riuscita di questa inizia
tiva che a Catanzaro — «rocca
forte» de — è stato adottato 1' 
incredibile provvedimento di 
una «libera uscita» degli stu
denti dalle scuole. Tutte le ulti
me classi degli istituti superiori 
della città sono state coinvolte 
nell'eccezionale «lezione» scu-
docrociata. — —~ 

Sembra assodato che tutto 
abbia avuto inizio da una con
versazione telefonica tra il se
gretario provinciale de Franco 
Fiorita e il provveditore agli. 
studi di Catanzaro dott. Anza-
ni, anche lui de di stretta osser
vanza. Dalla telefonata, che e-
videntemente 'paventava un 
fallimento dell'iniziativa pub* 
blica, sarebbe scaturita l'idea di 
convogliare nella platea del ci
nema preso in affitto dalla De 
per il dibattito, le scolaresche 
degli istituti cittadini. 

Si è raggiunto così, in un sol 
colpo, il duplice obiettivo di af
follare comunque la sala della 
conferenza e di presentare all' 
opinione pubblica un volto in
solitamente giovane, anzi «im
berbe», del partito scudocrocia

to. «Scienza e cultura» era il te
ma del convegno ma neppure la 
presenza di uno scienziato co
me. Ù prof. Antonino Zichichi. 
poteva servire a spacciare una 
iniziativa dichiaratamente, «di 
partito» (con tanto di manifesti 
e gagliardetti de) in .qualcosa 
che giustificasse l'incredibile 
provvedimento di interruzione 
delle normali attività scolasti
che. 

Mai finora, neanche in una 
regione come la Calabria dove 
gli abusi di.potere raggiungono 
quotidianamente punti-limite, 
l'arroganza della De si era spin
ta fino a tanto. Durissime prese 
di posizione sull'episodio sono 
state rese note dal Pei e dal 
Pdup di Catanzaro. Ieri la 
scandalosa vicenda i consiglieri 
comunisti Fittante e Ledda 1' 
hanno portata con un'interro
gazione urgente in Consiglio re
gionale. 

Certamente, denunciano i 
due consiglieri : del Pei, nel 
provvedimento disposto mer
coledì nelle scuole di Catanzaro 
si configura un clamoroso abu
so del potere conferito dalla 
legge agli organi che dovrebbe? 
ro sovrintendere al funziona
mento della scuola. L'aver usa
to poi tali poteri per sostenere 
un'iniziativa promossa pubbli
camente da un partito politico 
rappresenta l'aspetto più in
quietante di un episodio che 
non dovrebbe essere privo di ri
levanza penale. Il becero «truc
co» della De di Catanzaro ri
schia quindi di costar caro a chi 
Io ha escogitato. 

g. m. 

CONSORZIO REGIONALE FRA 
GU BTIfUTI AUTONOMI 

CASE POPOLARI DOLA TOSCANA 

I N D A G I N E C O N O S C I T I V A D I M E R C A T O 
' Il Consorzio Regionale e gli I.A.C.P. della Toscana devono 

costruire un sistema informativo con elaboratori, per un 
massimo di 10, di diverse potenzialità, compatibili e carat
terizzati da: 
— uilizzo cconversazionale» da terminali in numero variabi

le da due a otto/- gestione archivi in linea con capacità 
variabile, da alcune decine ad un centinaio di Mbytes, 
con recovery dei dati/-varie unità di stampa con dispo
sitivo ripiegatura moduli. Un elaboratore dovrà produrre 
Software applicativo da utilizzarsi sugli altri elaboratori 
negli IACP. Porrà essere richiesta la comunicazione via 
lìnea telefonica tra gli elaboratori e/o tra alcuni di assi e 
altri preesistenti. Dovrà essere garantita la copertura 
della manutenzione delle macchine stesse nonché assi
stenza e collaborazione neH'approntamento del Soft ap
plicativo. 

Prima della gara di appalto, il Consorzio deve acquistare 
preventivamente conoscenze di mercato su fornitura dai 
sistemi dì elaborazione e sui relativi costi. 

Si invitano le Ditte interessate a presentare te proposte 
secondo I modi: 

Acquisto. Affitto. Leasing. Le offerte dovranno pervenire 
al Consorzio entro H 19 Dicambre p.v. 

Par la documentazione relativa ade confìguraziorM e par 
chiarimenti il Consorzio - Via P. Capponi 51 - FIRENZE è a 
deposizione sabato 2 8 Novembre e S Dicembre p,v. su 
appuntamento telefonico. - . . 
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Un altro colpo di scena nella vicenda della banca Steinhauslin 

Adesso anche il cassiere 
capo è in carcere 

Altri due impiegati dell'istituto di credito sono stati incriminati a piede libero - Si 
allarga lo scandalo - Si parla di un ammanco di circa duecento miliardi 

• Dalla redattone 
FIRENZE — Alla banca 
Steinhauslin un colpo di sce
na dopo l'altro. Dopo l'arrivo 
del commissari della Banca 
d'Italia, gli arresti, le inerì-
minazionl. Ieri è finito in 
carcere il capo cassiere Ro
berto Magni, 51 anni, accu
sato di concorso in malver
sazione con Guido Niccolai, 
l'ex socio della banca di via 
Sassetti in galera dalla metà 
di ottobre per aver provocato 
un «buco» di decine di miliar
di. Incriminati a piede libero 
Federico Ricci, 48 anni e 
Giorgio Monici, 59 anni, ai 
quali il giudice Michele Poi-
vani che conduce l'inchiesta 
ha contestato i reati di favo
reggiamento personale e ap
propriazione indebita. 

Roberto Magni e gli altri 
due impiegati della Stein
hauslin erano stati convoca
ti negli uffici della guardia di 
finanza domenica mattina. 
Erano accompagnati dai lo

ro difensori di fiducia. Evi
dentemente la loro posizione 
si era aggravata perché era
no già stati ascoltati come 
testimoni. I tre dipendenti 
dell'antico Istituto di credito 
fiorentino, infatti, erano sta
ti rilasciati. Ieri mattina il 
colpo di scena. Roberto Ma
gni mentre si avviava al la
voro come ogni mattina ve
niva bloccato dagli uomini 
delle Fiamme gialle muniti 
di un ordine di cattura del 
giudice. Il capo cassiere Ma
gni avrebbe, secondo gli in
vestigatori, avallato gli «or
dini» di Niccolai prelevando 
somme di denaro che poi sa
rebbero servite all'ex cam
pione sportivo per compiere 
le sue operazioni oppure co
prire i prelievi di altri libretti 
al portatore. L'arresto del ca
po cassiere è avvenuto a se
guito del sequestro di alcuni 
documenti e non perché 
chiamato in causa da Nicco

lai. Il banchiere «d'assalto» 
ha sempre sostenuto di avere 
agito da solo e di essere l'uni
co responsabile di quanto è 
avvenuto. Una tesi in con
trasto non solo con le prove 
documentali ma con le di
chiarazioni di alcuni clienti, 
fra cui gli industriali Benelli 
che hanno sostenuto di aver 
trattato non solo con Nicco
lai ma anche con gli altri so
ci, Luigi Landi e Paolo Asso. 
Le carte hanno finito per 
mettere nel guai non solo 
Magni ma anche gli altri due 
funzionari Monici e Ricci 
che, secondo quanto ha di
chiarato il procuratore capo 
Enzo Carabba, «si sono ap
propriati di somme di dena
ro della banca aiutando og
gettivamente e soggettiva
mente Guido Niccolai». Da 
qui l'accusa di favoreggia
mento e di appropriazione 
indebita. Anche in questo ca
so, ha precisato l'alto magi

strato, parte lesa è la Stein
hauslin. 

In sostanza lo scandalo 
della Steinhauslin si allarga 
ma la struttura dell'inchie
sta — un solo responsabile 
— rimane in piedi. Allo stato 
attuale, per la magistratura 
il responsabile del «buco» di 
40 miliardi è l'ex campione 
sportivo. Ma resta difficile 
capire per l'uomo della stra
da come può aver fatto tutto 
da solo Niccolai quando tutti 
sapevano — e quindi si ritie
ne che anche i soci fossero a 
conoscenza dell'attività del 
loro manager — di quanto 
denaro maneggiava. Non si 
tratta di spiccioli, ma di cen
tinaia e centinaia di milioni. 
E sono in molti, e fra questi 
anche alcuni inquirenti, a ri
tenere che la somma sparita 
sia molto più grossa. Si parla 
addirittura di 180-200 mi
liardi. 

Giorgio Sgherri 

Un'altra ignobile gazzarra, sedata a stento, contro i legali di parte civile 

Italicus: gli imputati fascisti 
minacciano di morte e insultano 

L'intollerabile episodio è sfociato in un procedimento incidentale in cui però sono stati assolti Tuti e camerati 
Le urla e le minacce quando Franti, interrogato, era in chiara difficoltà - L'atteggiamento del presidente 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Minacce di 
morte, insulti, urla, inviti in
tollerabili allo «scontro fisi
co»: 1 fascisti hanno inscena
to Ieri la più clamorosa e 1-, 
gnoblle delle gazzarre da 
quando, davanti ai giudici 
della Corte d'Assise di Bolo
gna, è cominciato il processo 
per la strage dell'Italicus. L' 
hanno scatenata puntual

mente — come è accaduto 
quasi sempre in questi giorni 
— quando, durante l'interro
gatorio di Luciano Franci, 1' 
imputato si è trovato d'im
provviso in difficoltà. Alle 
incredibili ingiurie degli im
putati contro i legali di parte 
civile si è aggiunto anche il 
difensore avvocato • Oreste 
Ghinelli, ex federale del Msl 
di Arezzo, sicché in breve la 

Tossicodipendenza: leggi e operatori 
ROMA — Venerdì 27 e sabato 28 novembre, presso l'Istituto 
di Studi comunisti delle Frattocchie, si svolgerà un semina
rlo per operatori Impegnati nel settore delle tossicodipenden
ze. Il programma prevede una Introduzione generale di Mau
rizio coietti e tre comunicazioni specifiche: una di Tagllabue 
sull'Iter parlamentare per la modifica della legge 685; una di 
Boioll sull'organizzazione dei servizi per l'intervento nelle 
tossicodipendenze; e una terza di Cancrinl su «Cultura della 
droga e cultura degli operatori». I partecipanti si divideranno 
poi in tre gruppi di lavoro. I lavori saranno conclusi da Gio
vanni Berlinguer. 

Tra gli evasi un boss dell'anonima sequestri 

Pianosa: fuggono in sei 
Porse sono sull'isola 

LIVORNO — Sono fuggiti in 
sei dal penitenziario dì Pia
nosa che fino a qualche anno 
fa era considerato uno dei 
più sicuri. E' una clamorosa 
evasione che riporta alla ri
balta in maniera drammati
ca il problema della sicurez
za nelle carceri dopo gli in
numerevoli episodi di vio
lenza. Fra i sei evasi c'è Gia
comino Baragliu che viene 
indicato come uno dei •car
cerieri» dell'anonima seque
stri sarda, condannato all' 
ergastolo per i rapimenti di 
Piero Baldassini, industriale 
pratese e Marzio Ostini pos
sidente lombardo, entrambi 
assassinati. Gli altri fuggia
schi sono Pier Luigi Pezzot-
ta, 24 anni, Aldo Mastini, 39 
anni, Giuseppe Mastini, 21 

anni, Saverio Stellato, 28 an
ni e Giuseppe Ravelli, 32 an
ni. Tutti detenuti con lunghe 
pene da scontare per gravi 
reati comuni. Mancano all' 
appello da domenica sera. 

La piccola isola, tutta adi
bita a penitenziario, è in sta
to d'assedio. Sono sbarcati 
decine di carabinieri con ca
ni poliziotto, mentre lo spec
chio di mare antistante l'iso
la è pattugliato da motove? 
dette. I sei evasi, secondo gli 
investigatori, jion dovrebbe
ro aver abbandonato l'isola: 
Si troverebbero nascosti in 
qualche grotta. E' sempre 
accaduto così — dicono con 
esasperante monotonia — 
gli «addetti ai lavori». Ma da 
quando è stata scoperta la 
loro fuga — domenica sera 

alle 18, all'ora dell'appello — 
non è stata trovata una sola 
traccia. , 
- Baragliu e gli altri detenu
ti, secondo le scarne e fram
mentarie notizie che filtrano 
dall'isola e rimbalzano a Li
vorno dove opera il giudice 
di sorveglianza dottor Cu-
viello, lavoravano all'aperto, 
cioè nei campi di ortaggi o 
sorvegliando pecore e altri a-
nimali. All'ora -dell'appello 
nessuno dei-sei ha risposto. 
E' stato dato l'allarme, sono 
iniziate le ricerche da parte 
del personale di custodia e 
poi è stata avvertita la legio
ne dei carabinieri di Livorno. 
Immediatamente è stato in
viato sull'isola un contin
gente di uomini. Ieri mattina 

si sono alzati in volo anche 
gli elicotteri che hanno sor
volato per ore e ore Pianosa 
ma senza alcun risultato. 

Più volte si è parlato di 
una struttura inefficiente 
con personale di custodia 
troppo giovane e lasciato in 
balia della prepotenza di al
cuni detenuti. 250 agenti per 
450 reclusi: si spiegano così 
gli interventi dei boss che 
possono assicurare all'inter
no del carcere-con la loro in* 
discussa autorità una disci
plina tutta particolare.-Tu-
rateilo, prima che venisse 
ucciso, tanto per fare un e-
semplo, poteva ordinare 
champagne e aragosta a Ma
rina di Campo. 

G.Sgh. PIANOSA - Una veduta del carcere 

Astensione di sei giorni 
r 

Carceri: in sciopero 
direttori e personale 

ROMA — «Darida, Andreatta, Spadolini, venite a passare un 
fine settimana nelle carceri». Innalzando cartelli di questo 
genere un migliaio tra direttori, educatori, vigilataci, operai 
e dipendenti civili dell'amministrazione penitenziaria si sono 
riuniti ieri mattina a Roma, in via Arenula, davanti alla sede 
del ministero della Giustìzia per sollecitare l'accoglimento 
delle loro rivendicazioni economiche e normative. -

Lo sciopero, a carattere nazionale, durerà set giorni ed è il 
secondo cui si ricorre nell'ultimo mese e mezzo: il precedente 
si svolse dal 15 al 17 ottobre e registrò una adesione pressoché 
totale. 

Anche questa volta vengono garantite le scarcerazioni 
mentre salteranno, invece, permessi, l'esaudimento delle ri
chieste dei detenuti per gli acquisti quotidiani e. in molti casi, 
anche i colloqui. La gestione e il controllo delle carceri resta
no affidati agli agenti di custodia e ai loro ufficiali e sottuffi
ciali che, stante la carenza dell'organico, faranno quanto è 
possibile. 

Tra le richieste del personale delle carceri da sottolineare 
una rivalutazione della indennità penitenziaria (150 mila lire 
in più mediamente al mese) nonché la programmazione e 
integrazione dell'organico degli agenti di custodia; loro pro-
fessionalizzazione («quasi tutti — dicono i direttori — hanno 
un'istruzione che non supera la licenza media quando il livel
lo di cultura dei detenuti è spesso superiore»), loro smilitariz
zazione, quattro turni di lavoro, affidamento delle incomben
ze amministrative attualmente svolte dagli agenti al perso
nale civile e rapida soluzione del problema del sovraffolla
mento delle carceri. 

Giovedì e venerdì convegno a Torino 

L'azione del sindacato 
contro il terrorismo 

Dalla redazione 
TORINO — Anche recente
mente c'è chi ha sostenuto 
che il sindacato in più occa
sioni ha -tirato la volata* alle 
Brigate rosse e c'è chi ritiene 
che il terrorismo nasca an
che nelle lotte in fabbrica. 
Altri pensano invece che gli 
scioperi, le manifestazioni, le 
iniziative di condanna del 
sindacato siano inutili per 
sconfiggere le organizzazio
ni eversive. 

Come rispondono le orga
nizzazioni dei lavoratori a 
questa apparente inversione 
di rotta dei terroristi? E cosa 
replicano a chi li ritiene «pa
drini spirituali» delle Brigate 
rosse? Su iniziativa della 
•Lega FLM di Mirafiorì». 
CGIL-CISL-UIL hanno or
ganizzato un convegno che si 
terrà giovedì e venerdì a To
rino, presso la camera di 
commercio in via Giolitti, 26. 
All'iniziativa, che ha come 

tema «Il protagonismo sin
dacale dalla fabbrica allo 
Stato», hanno aderito anche 
Magistratura democratica, 
l'Associazione dei -giuristi 
democratici, il Sindacato di 
polizia e il Comitato di rap
presentanza delle guardie 
carcerarie. •"_ 

Il programma prevede, 
giovedì mattina, le relazioni 
di Amedeo Croce per la FLM 
piemontese, di Giovanni A-
vonto per la CGIL-CISL-UIL 
Piemonte e del prof. Guido 
Neppi Modona. Nel pomerig
gio sarà proiettato il film di 
Francesco Rosi «I tre fratel
li», cui seguirà una tavola ro
tonda con il sindaco di Tori
no Diego Novelli, Salvatore 
Senese del Consiglio supe
riore della magistratura e 
Pio Galli. Venerdì sarà inte
ramente dedicato al dibatti
to, al quale interverranno 
Crea, Mattina e Trentin. 

Massimo Mavaracchio 

L'incidente nei pressi della base di Teulada 

Precipita elicottero 
militare, due morti 

CAGLIARI — Ha urtato contro i cavi di una linea elettrica 
dell'alta tensione, si è avvitato in aria ed è precipitato giù 
come una pietra. Un elicottero Agusta Bell si è schiantato ieri 
mattina in un canalone nelle campagne di Teulada, a meno 
di un chilometro di distanza dal centro abitato e vicino al 
poligono militare. Due morti: i sergenti Alessandro Albani 
(che sembra fosse alla guida del velivolo), 24 anni, romano e 
Mauro Marchini, di un anno più giovane, ferrarese di Ostella-
to, ma residente a Torino. 
, Erano pochi mesi che i due sottufficiali si trovavano in 

Sardegna: vi erano stati trasferiti all'inizio di giugno dalla 
Sicilia. Ieri stavano volando — pare — per una normale eser
citazione. Probabilmente non hanno visto o hanno visto trop
po tardi l'ostacolo che gli si parava davanti: l'impatto con i 
fili della linea elettrica è stato terribile. I due piloti sono morti 
carbonizzati tra i rottami dell'elicottero incendiati. 

Le salme sono state ricomposte e portate in una camera 
ardente allestita nella caserma di Teulada. Oggi verranno 
trasferite nelle città di residenza dei due sottufficiali dove ci 
saranno i funerali. - — •• 

L'elicottero apparteneva al ventunesimo gruppo della 
squadriglia dell'aviazione leggera dell'esercito (Ale) di stanza 
a Elmas. Il comando militare della Sardegna ha disposto 
un'inchiesta per accertare le cause dell'incidente. Anche la 
magistratura — come succede sempre in questi casi — ha 
avviato un'indagine parallela. 

Ferretti 
direttore 

degli Editori 
Riuniti 

ROMA — In occasione della 
recente Conferenza di orga
nizzazione degli Editori Riu
niti, il compagno e collabo
ratore Gian Carlo Ferretti è 
stato nominato direttore edi
toriale. 

Gian Carlo Ferretti, at
tualmente critico letterario 
di «Rinascita* e libero docen
te in Storia della letteratura 
moderna e contemporanea 

Kresso l'Università Statale di 
filano, è stato redattore del 

•Calendario del Popolo» dal 
1953 al '56. Verso la fine degli 
anni *50 divenne redattore 
deH'«Unltà», dove lavorò fino 
al "68. Negli ultimi cinque 
anni ha lavorato per gli Edi
tori Riuniti come responsa
bile della redazione milanese 
e direttore della collana di 
narrativa «I David». 

rottura tra 
sindacati 
e Rizzoli? 

MILANO — Rischia di saltare 
anche una ulteriore possibilità 
che tra i sindacati e Gruppo 
Rizzoli cominci una vera trat
tativa senza che sui lavoratori 
dell'azienda penda la spada di 
Damocle di oltre 1300 licen
ziamenti. Ieri sera i sindacati. 
riuniti a Milano, hanno deciso 
di accogliere parzialmente 1' 
invito di Di Giesi a trattare 
sulla base di un «congelamen
to* dei licenziamenti senza. 
però, rinunciare alle iniziative 
giudiziarie promosse contro 1' 
azienda per comportamento 
antisindacale. 

Il Gruppo Rizzoli ha però 
replicato che accetta la tratta
tiva purché ci siano conte
stualmente il «congelamento» 
e la sospensione delle iniziati
ve giudiziarie. 

«In cambio di S. Lucia, leggete 
Primo Levi in tutte le scuole» 

VENEZIA — Se rivolete il 
corpo di Santa Lucia dovete 
leggere un brano del libro 
•Se questo è un uomo» di Pri
mo Levi. È questa, in sostan
za, la stravagante richiesta 
dei «rapitori* delle spoglie 
della Santa, trafugate il 7 no
vembre scorso dall'omonima 
chiesa di Venezia. È scritto 
in un comunicato — il secon
do — spedito per posta da 
Bologna venerdì scorso, all' 
Ansa. «La condizione per re
stituire il corpo di Santa Lu
cia — dice testualmente 11 
messaggio, redatto a mac
china su un anonimo foglio 
— e sulla quale la stessa S. 
Lucia sarebbe stata d'accor
do, è che In tutte l e scuole 
medie e liceali del Veneto 
venga letta una ' pagina a 

scelta di «Se questo è un uo
mo*. Il libro, pubblicato nel 
1947 narra le vicende auto
biografiche dell'autore in
ternato nel campo di concen
tramento di Auschwitz. 

•Non siamo né dei mito-
mani. né dei fanatici, né dei 
terroristi — avvertono gli i-
gnoti trafugatori —. Even
tualmente, mitomani e fana
tici sono quelli che cercano 
di raccogliere del denaro per 
avere in cambio un muc-
chietto di ossa». 

Già poco più di una setti
mana fa, sempre all'Ansa di 
Bologna e su carta identica, 
era giunto il primo messag
gio. In esso veniva prean
nunciata la restituzione del
le spoglie di Santa Lucia, o di 

quel che ne resta, in cambio 
della lettura, in tutte le scuo
le venete, di un imprecisato 
comunicato. È probabile che, 
a questo punto, giunga un 
terzo messaggio in cui viene 
precisato la pagina del libro 
da leggere. Intanto, i vene
ziani, già colpiti da un furto 
tanto sacrilego quanto as
surdo, sperano che la vicen
da si risolva almeno per il 13 
dicembre, giorno in cui si fe
steggia Santa Lucia. 

Sembrerebbe, comunque, 
che gli autori del furto non 
siano gli stessi che inviano i 
messaggi da Bologna. Quei 
comunicati scritti per bene 
su carta senza «identità» po
trebbero essere solo dei ten
tativi per depistare le in
dagini. 

Industriale 
rapito 

a Torino 

TORINO — E* stato rapito ieri 
sera a Moncalieri (Torino) 
Paolo Alessio, di 56 anni, am
ministratore unico della «A-
lessio Tubi*, un'azienda di La 
Loggia (produttrice di tubi e 
tramati in acciaio) che occupa 
circa 300 dipendenti. Paolo A-
lessio abita con la moglie ed i 
due figli (di 14 e 20 anni) in un 
appartamento situato a Tori
no. in corso Massimo D'Aze-
Slio 61. L'industriale era atteso 

alla famiglia verso le 20.30 
ed è stato rapito sulla strada 
che percorreva abitualmente 
per ritornare. 

grande aula si è trasformata 
in una bolgia che il timido 
presidente Negri di Monte
negro ha sedato con molte 
difficoltà. 

È sfociato tutto, alla fine, 
in un procedimento inciden
tale per direttissima (reati: 
minacce e offese) contro 
Frane! e Pietro Malentacchi 
e terminato in una assolu
zione, visto che gli Imputati, 
durante la sosta del dibatti
mento, avevano recuperato 
la calma, dichiavato che mi
nacce e insulti erano frutto 
della concitazione e nulla a-
vevano di personale contro 
gli avvocati di parte civile. 

L'incidente è chiuso, ma le 
frasi ingiuriose, le minacce, 
che non sono entrate a far 
parte della storia giudiziaria, 
restano, in tutta la loro gra
vità, nella memoria di chi le 
ha udite. E non è casuale che 
tutto questo è accaduto, qui 
a Bologna, dove c'è Tuti im
putato, mentre a Brescia si 
apriva il processo d'appello 
per la strage di piazza della 
Loggia senza il principale 
imputato, Ermanno Buzzi, 
che proprio Tuti ha provve
duto a far tacere per sempre 
stringendogli al collo una 
stringa da scarpe. Una sem
plice coincidenza, dunque il 
pandemonio di ieri? 

Il clamoroso Incidente è 
cominciato quando il ' Pm 
Persico stava cercando di ri
costruire la data in cui aveva 
cominciato a operare il grup- -
pò terrorista aretino coman
dato dal Tuti e aveva citato 
la testimonianza di un fasci
sta, Francesco Bombaca, se
condo il quale già nel 1972 
Tuti, Franci, Malentacchi, la 
Luddi, Augusto Cauchi e al
tri erano assieme. Gli impu
tati fissano, invece, la data 
d'inizio della loro «campa
gna terroristica» nel dicem- < 
bre 1974, cioè dopo la strage 
dell'Italicus. 

Su questa circostanza -— 
non marginale — le contrad
dizioni non sono poche. 
Franci dice: «Fu il 26 dicem
bre 1974, quando andai a ru
bare l'esplosivo per l'attenta
to alla camera di commercio 
di Arezzo in una cava.1 Ese
guii il furto da solo e l'atten
tato fu ideato e organizzato' 
da me». In un memoriale del 
25 luglio 1975, invece, Mario 
Tuti ha scritto che il furto fu 
compiuto da Franci e Clau
dio Pera agli ordini di Marco 
Affatigato (il fascista, che si 
dice, sia legato ai servizi se
greti, il cui nome è circolato 
durante la prima fase dell' 
inchiesta sulla strage della 
stazione). E quel furto, ha 
precisato Tuti, fu compiuto 
il giorno di natale del 1974. 
Ora Tuti dice che quel me
moriale è falso, che l'hanno 
scritto 1 servizi segreti per in
castrare Affatigato. Sarà ve
ro? 

La contraddizione tra 
Franci e Tuti ha permesso di 
far dire al Pm, rivolto a 
Franci: «Allora lei dà del bu
giardo a Tuti, è il primo che 
ha questo coraggio». E Fran
ci ha replicato: «Glielo dà lei 
del bugiardo...*. * A questo 
punto l'avvocato Filastò, di 
parte civile, è intervenuto 
per una precisazione e subito 
Franci gli ha sibilato contro: 
«Filastò, cammina, va' scia-
callone!». È insorto l'avvoca
to Gamberini, anch'egli di 
parte civile, ricordando al 
presidente (che non era in
tervenuto con Franci) che 
non può permettere in aula 
simili comportamenti. E qui 
è cominciata la bufera, con 
Malentacchi che urlava, all' 
indirizzo di Gamberini: «Vie
ni qua che ti secco io.-». E 
mentre, finalmente, il presi
dente interveniva cacciando
lo dall'aula: «Cornutone, im
becille». La rissa è continua
ta dopo una breve sospensio
ne che non era servita a pla
care le ire degli imputati e 
alla seconda parte della cla
morosa gazzarra hanno par
tecipato anche l'avvocato O-
reste Ghinelli (che ha accu
sato i legali di parte civile dì 
essere dei «senza Dio») e Ma
rio Tuti che fino ad allora era 
rimasto composto. A un cer
to punto, Tuti ha cercato di 
arrampicarsi sulle sbarre per 
saltare dall'altra parte, nell* 
emiciclo, e a un carabiniere 
che lo tratteneva ha mostra
to il pugno davanti agli oc
chi. Alla fine, il Pm ha chie
sto l'apertura del rito diret
tissimo per offese e minacce, 
conclusosi però, come abbia
mo detto, nell'assoluzione. 

Di questa dodicesima e 
drammatica udienza resta 
da dire che, ancora una vol
ta, gli imputati sotto interro
gatorio cadono molto facil
mente in contraddizioni e 
appena sono in crisi comin
ciano le manove per inter
rompere l'azione di demoli
zione del Pm o delle parti ci
vili. Una tattica? Forse. È 
certo, comunque, che, se di 
tattica si tratta, finora 1 fa
scisti l'hanno potuta attuare 
senza troppa fatica. Difficil
mente, infat ti, gli arriva un 
richiamo o una semplice am
monizione. • 

' Gian Piaro Tasta 

BRESCIA — Angelo Papa entra in aula 

Parte «viziato» 
l'appello per la 

strage di Brescia 
D a l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
BRESCIA — L'avvio del pro
cesso di appello per la strage 
fascista di piazza della Loggia 
del 28 maggio '74 (8 morti e 100 
feriti), ieri, nell'aula di palazzo -
Marginer.go a Brescia, è stato 
abbastanza rapido alla presen
za di 10 dei 14 imputati, ma 
tutti a piede libero. Dietro le 
sbarre siede solo Angelino Pa
pa, l'unico ancora detenuto-do
po che Ermanno Buzzi che era 
stato condannato all'ergastolo 
è stato strangolato in carcere a 
Novara dai suoi camerati fasci
sti. Oltre alle scontate assenze 
di Ugo Bonati (il superteste 
sparito improvvisamente la se
ra del 2 luglio 1979, subito dopo 
la lettura della sentenza di pri
mo grado con la quale si chiede
va di procedere nei suoi con
fronti per concorso in strage) e 
di Pier Luigi Pagliai (il bomba-
rolo de «la Fenice» condannato 
a 5 anni petdetenzionee porto 
illegale di esplosivi, latitante 
dal 76), all'appello ieri mattina 
non hanno risposto Marco De 
Amici e Ombretta Giacomazzi. 

De Amici deve rispondere di 
strage, dopo U ricorso della pro
cura generale contro l'assolu
zione elargitagli dalla corte di 
assise; inoltre deve rispondere, 
come il suo camerata Pagliai e 
Nando Ferrari, di detenzione di 
esplosivi: la condanna per i tre 
fu di 5 anni di reclusione. 

Ombretta Giacomazzi è uno 
dei testi di accusa più emble
matici di questo processo per 
strage: aveva ritrattato nella 
fase finale dell'istruttoria, per 
riconfermare subito dopo le sue 
accuse sia contro Buzzi che 
contro il gruppo fascista del 
•Fronte della gioventù». Ieri 
non si è presentata e da qualche 
mese è irreperibile.r 

Come si e detto, l'udienza di 
ieri non ha visto la solita raffica 
di eccezioni procedurali. Una 
sola istanza è stata presentata 
dall'avvocato di parte civile 
Pier Domenico Apicella (il Pier 
è d'obbligo per distinguerlo 
dall'accusa, il P.G. dottor Do
menico Apicella di Mantova) in 
relazione alla «anormale inte
grazione» dell'accusa con un 

magistrato di altro tribunale. 
Secondo Apicella, gli uffici del
la procura generale di Brescia 
non sono oberati da particolare 
lavoro giudiziario e dispongono 
di un organico al completo. Il 
difensore' di parte civile ha 
chiesto alla Corte di acquisire 
le dichiarazioni di astensione 
presentate dai sostituti procu
ratori generali di Brescia per 
fugare le perplessità che il ri
fiuto di sostenere l'accusa da 
parte dei magistrati bresciani 
ha ingenerato nell'opinione 
pubblica. Certo questa «non di
sponibilità» la dice lunga sul 
clima e sui condizionamenti 
che hanno gravato sulla fase fi
nale dell'istruttoria e sul pro
cesso di primo grado. 

Contro l'accoglimento dell'i
stanza si sono espressi il P.G. 
Apicella («con la mia presenza, 
esterna, si volevano rimuovere 
le polemiche che hanno carat
terizzato il procedimento di 
primo grado»), e Frigo, per'le 
parti civili. La corte di Assise di 
appello dopo mezz'ora di came
ra di consiglio ha respinto l'i
stanza. -

Alle 12,15 è iniziata final
mente la lettura della relazione 
sulla strage: una ricostruzione 
minuziosa e circostanziata del
la vicenda, che occuperà parec
chie udienze. Le prime pagine. 
hanno riguardato, oltre la mor
te di Silvio Ferrari — il giovane 
ventenne saltato in aria con la 
sua motoretta in piazza del 
Mercato la notte del 19 maggio 
1974 — altri attentati (alla coo-

earativa di viale Venezia, alla 
ISL e ad una macelleria di via 

Ducco) avvenuti alcuni giorni 
prima della strage. Questa me
todica e attenta ricostruzione 
desta però una perplessità: la 
separazione operata fra il san
guinoso episodio di piazza Mer-' 
cato (morte di Silvio Ferrari) e' 
piazza della Loggia (la strage) 
rappresenta una distinzione già. 
operata dalla corte d'assise, per 
sciogliere il nodo politico e> 
mandare così assolti dal reato. 
di concorso in strage i fascisti 
del gruppo Ferrari-De Amici e* 
condannare soltanto Ermanno 
Buzzi. .' 

Carlo Bianchi 

situazione meteorologica 

- L E TEMPE
RATURE 

Bolzano — 4 9 
Verona O 7 
Trieste 
Venezii 
MRono 4 
Torino — 1 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Fisa 
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Palermo 13 17 
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Alghero 6 19 
CogMert 4 19 
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Scala mobile: Spadolini 
dice no a Bianco (DC) 
Benvenuto propone di 
rinviare i contratti 
faei prossimi giorni vertice unitario - Il segretario UIL: ora 
discutiamo solamente la parte normativa e i salari nell'83 

ROMA — Chiuso il congres
so della CGIL, che ha defini
to la sua proposta sul costo 
del lavoro, si apre, ora, la fa
se del dibattito unitario. Una 
riunione della confederazio
ne CGIL-CISL-UIL è previ
sta per i prossimi giorni, ma 
rion è stata sinora stabilita 
alcuna data. Ieri si è riunito 
l'esecutivo della CISL, ma 
non c'è stata nessuna valu
tazione sulla proposta avan
zata ed approvata dal dele
gati dell'Eur. Secondo noti
zie d'agenzia, sembra che 
una prima analisi ci sarà ai 
primi di dicembre quando si 
riunirà il consiglio direttivo 
della CISL. 
» Mentre nel movimento 

sindacale si discute delle 
proposte sul costo del lavoro, 
là DC, per bocca del presi
dente dei suoi deputati Ge
rardo Bianco, torna a farsi 
sotto con le sue solite richie
ste. Bianco, come si ricorde
rà, nei giorni scorsi aveva 
scritto una lettera al presi
dente del consiglio Spadolini 
parlando — come già aveva 
fatto In passato — di «steri
lizzazione» della scala mobi

le. Ieri c'è stata la risposta di 
Spadolini. «Sarebbe pericolo
sa — dice la replica — e l-
nammlssiblle impazienza ' 
quella di atti governativi u-
nllaterall che forzassero un 
processo che ha tempi suol 
Interni di maturazione e che, 
comunque, ha fatto manife
stare rilevantissime, signifi
cative novità». Nella lettera 
Spadolini afferma anche che 
il governo «ha ben presenti l 
limitati margini disponibili 
per il contributo che il bilan
cio pubblico potrà dare nel 
1982 al fine di favorire un ac
cordo tra le parti sociali. Pur 
riaffermando l'opportunità 
di ripartire l'onere dell'ac
cordo col concorso della fi
nanza pubblica, non possia
mo non definire i limiti entro 
1 quali questo accordo rima
ne compatibile con gli obiet
tivi del programma governa
tivo». 

In una Intervista concessa 
alla «Stampa» il segretario 
della UIL Benvenuto ha af
frontato anche il problema 
dei contratti. Sulla questione 
dei contratti — ha detto Ben

venuto — il sindacato sta 
•scontando una mancanza di 
sincerità. Abbiamo sempre 
gridato che l contratti si fa
ranno e invece sta. passando 
l'ipotesi di Romiti che vor
rebbe lasciare la scala mobi
le così com'è e far slittare 1 
contratti». Il segretario della 
UIL ha avanzato una sua 
proposta su questo tema af
fermando che servono solu
zioni nuove, «ad esempio fis
sando scadenze diverse per 
la parte salariale e quella 
normativa». In pratica, si 
tratterebbe di risolvere subi
to le questioni normative, In 
particolare quella dell'orarlo 
di lavoro per 1 prossimi tre 
anni. «Sul salarlo Invece — 
ha affermato Benvenuto — 
concordiamo adesso qualco
sa con gli Imprenditori e rin
viamo Il negoziato all'Inizio 
dell'83, quando la situazione 
economica sarà probabil
mente meno allarmante. E' 
assurdo affrontare oggi uno 
scontro duro con la prospet
tiva di 100-150 ore di sciope
ro per strappare magari 50 
mila lire svalutate e scaglio
nate». 

A Torino e a Milano 
il governo coi rincari 
tiene su Vinflazione 
ROMA — A novembre, il caro vita a Torino è risultato 
dell'1,7%, contro il 2,2% di ottobre ed a Milano dell'1,62% 
rispetto all'I,89% del mese precedente. Le prime indicazio
ni delle maggiori città (Torino ha reso noto l dati ieri) 
fanno pensare ad un leggero rallentamento anche dell'in
dice nazionale che a novembre dovrebbe scendere al di 
sotto del 2% di ottobre. Di conseguenza, per la contingenza 
che scatterà dal primo febbraio dovrebbero già essere assi
curati 8 punti: quattro che matureranno con i rincari di, 
novembre e quattro «avanzati» dal trimestre agosto-otto
bre nel quale l'indice, pur avendo segnato in ottobre quota 
292, si è assestato su un valore medio di 288. 

Su base annua, a Torino l'inflazione si mantiene sul 
18,9% mentre a Milano è del 17,85%. In ottobre a livello 
nazionale si era avuto il 18,5%. 

A determinare i rincari di novembre nella media delle 
due maggiori città italiane è stata prevalentemente la voce 
elettricità e combustìbili, cresciuta del 4,23% a Milano e del 
4,7% a Torino. Su questo aumento, ha inciso pesantemente 
l'ultima decisione del CIP sui prezzi petroliferi. 

L'alimentazione si è mantenuta meno alta, comunque 
questa voce è cresciuta di più a Torino con il +1,1% mentre 
si è mantenuta al di sotto dell'1% a Milano (+0,65%). 

Telefoniceli: N licenziamenti 
L'azienda vuol dimezzare lo stabilimento milanese e aumentare l'importazione dei Tv color tedeschi 

MILANO — Le lettere di licen
ziamento non sono ancora arri
vate, ma sicuramente sono sta
te spedite. La direzione della 
Irt-Firt, l'azienda italiana del 
gruppo tedesco Telefunken, 
non ha risposto neppure all'in
vito rivoltole dalla - Regione 
Lombardia a sospendere il 
provvedimento almeno fino al
l'incontro che si terrà questo 
pomeriggio al ministro dell'In
dustria a Roma. O meglio, non 
si è mossa di un centimetrodal- • 
le posizioni originarie: espellere 
dall'azienda novecento tarara-
tori su 1600. E l'AssoIombarda, 
nonostante che in questi giorni 
coìitinui a proclamare la sua di
sponibilità a un confronto sulla 
politica industriale, non ha ri
nunciato a darle una mano. La 
risposta della fabbrica è stata 
netta: presidio 24 ore su 24 in 
atiesa che le parti concordino 
urla soluzione positiva. 

"Emblematica questa vicenda 

della IrtrFirt, meglio conosciu
ta dai milanesi con il vecchio 
nome di Imperiai. Da una parte 
la multinazionale, un colosso 
tedesco che da Hannover ha 
deciso di smantellare un'azien
da che dispone di un patrimo
nio tecnologico rilevante, che 
ha un suo spazio mercato per i 
prossimi quattro-cinque anni. 
Ma che a questo spazio non 
vuole affatto rinunciare dato 
che nel prossimo arino prevede 
di -esportare-nel,, nostro- Paese 
centomila TV a colori. Dall'al
tra parte il sihdacato'e i lavora
tori (l'ex-Imperiàl è una delle 
fabbriche più politicizzate della 
città) che da mesi lottano per 
imporre anche in questo setto
re indirizzi e scelte program
mate, cercano di sfuggire alle 
tagliole fatte scattare sull'a
zienda e vogliono fare i conti 
con le difficoltà esistenti per u-
scirne in avanti. 

E' una storia fatta di accordi 

firmati e subito dopo stracciati, 
come è stato per i continui e 
massicci ricorsi alla cassa inte
grazione (18 mesi nel 75-76 e 
parecchie settimane dall'inizio 
di quest'anno a oggi), come è 
stato per le nuove linee di pro
duzione (prima dell'estate è 
stato ultimato il reparto per i 
televisori in bianco e nero che 
dopo le ferie è stato chiuso; per 
l*Hi-Fi non si è neppure partiti 
preferendo mettere nel casset- -
to progetti che avrebbero potu
to avere delle chance* sul mer
cato soprattutto rispetto «Ila 
forte concorrenza giapponese). 
E* una storia fatta anche di 
congrui aiuti dello Stato a suon 
di facilitazioni fiscali e di finan
ziamenti, sette" miliardi dati 
praticamente al buio. 

La Irt-Firt adesso produce 
soltanto TV a colori: da 240 mi
la «pezzi» previsti nel 1981, la 
produzione è sensibilmente ca
lata mentre gli stock di magaz

zino avevano raggiunto la vetta 
record di centomila TV inven
dute (in queste settimane è ece
so a ottantamila). Il piano pre
disposto dall'azienda parla di 
175 mila televisori da piazzare 
sul mercato italiano nel prossi
mo anno, ma di questi solo 75 
mila arriveranno dalla fabbrica 
milanese. Centomila attraver
seranno la frontiera svizzera, 
provenienti dalla casa madre 
tedesca. 
-- Il televisore a colori non si 
vendè più? Non si vende -più 
facilmente come qualche anno 
fa, ma si vende. Tanto è vero 
che il mercato italiano è saturo 
al 35 per cento, dicono gli e-
sperti, un dato molto lontano 
da quelli di altri Paesi (75-80% 
in RFT, 45-50% in Francia, 
80% in Inghilterra). Il fatto è 
che l'Italia fa gola ai grandi 
gruppi multinazionali. Tele
funken, Philips e Grundig da 
sole coprono il 45 per cento del
le vendite. Poi ci sono i giappo-

Augusti 
insegnanti, 
non difendete la vostra gola 
con un prodotto qualsiasi 
Pasticca del Re So/e, grade
vole e raffinata, è studiata 
particolarmente per dare 
sollievo alla vostra gola 
affaticata. 
La troverete solo in farmacia. 

ole. Pasticca del Re Sole, 

nesi e gli americani. Nel 1980 
sono stati importati novecento
mila televisioni a colori, la metà 
esatta della richiesta del mer
cato. 

Per la Telefunken-Italia 
qualche spiraglio si era aperto 
qualche mese fa, sull'onda delle 
trattative per un accordo con la 
Zanussi. La Irt-Firt, infatti, de
ve uscire da una politica com
merciale contraddistinta anche 
da errori (non è un caso che il 
massimo responsabile delle 
vendite sta «tato sostituito "do/* 
pò la pausa estiva da quell'ine-. 
ischuidler che aveva guidatolo 
stabilimento della Grundig pri
ma della liquidazione). L'accor
do poi non si è fatto perché la 
Telefunken non vuole alleati e 
preferisce piazzare le TV con il 
suo marchio. 

I costi, sostiene l'azienda, so
no comunque troppo alti, per 
questo bisogna tagliare. Ma si 
•taglia* in uno stabilimento 
produttivo é tecnologicamente 
a posto. Che a sentire i tecnici 
che vi lavorano, ha perso in 
passato occasioni d'oro. 

Anche il sindacato ritiene 
che si debba cambiare strada 
perché le crisi aziendali nel set
tore si sono ormai moltiplicate; 
Grundi g di Binasco (500 di
pendenti) chiusa, in gravi diffi
coltà Banfi, Europhon, Ricca-
Ki, Voxson, Brion Vega (in 

mbardia ci sono cinquemila 
posti di lavoro in pericolo). Le 
imprese giocano tutto sulla 
competitività e la frantumazio
ne imprenditoriale, le gamme 
produttive troppo ristrette, l'e
sclusione dal mercato della 
componentistica sono tutte 
palle al piede. Oltre alla taglio
la delle multinazionali. 

La FLM chiede al governo 
un intervento per controllare 
l'attività delle multinazionali e 
stroncare il contrabbando (54 
milioni di dollari nel 1977, pari 
a tremila posti di lavoro). E 
scelte di programmazione. D 
piano di due anni fa è rimasto 
nel cassetto. 

A. Podio Salimbeni 

De Michelis «regala» 
alle Regioni del Sud 
le imprèse da chiudere 

i Ì 

Dal nostro inviato' 
DORGAL1 (Nuoro) — La Sar
degna aspettava questo appun
tamento da sette anni. Tanti ne 
sono passati per avere qui, nel
la privacy recintata di un vil
laggio turistico, la conferenza 
delle Partecipazioni statali in 
Sardegna esplicitamente previ
sta dalla legge 268, che stabili
va le linee, nel 1974, del secon
do piano di rinascita. Sono stati 
gli anni in cui si sono completa
mente sbriciolate le speranze di 
sviluppo legate alla «monocol
tura petrolifera» che ad Ottana, 
Porto Torres, nel comprensorio 
di Cagliari e Villacidro ha le sue 
«cattedrali», ormai divenute ve
ri e propri «poli della disoccu
pazione e della cassa integra
zione». 

Ai settemila operai in cassa 
integrazione, ai 90 mila disoc
cupati, in grandissima parte 
giovani (60 mila hanno meno di 
30 anni) ha fatto esplicito rife
rimento il presidente della 
giunta regionale, Franco Rais, 
che ha introdotto i lavori di 
questa conferenza poi aperta 
dalla relazione del ministro del
le Partecipazioni statali De Mi
chelis, che ne trarrà oggi anche 
le conclusioni. Va detto subito 
che, dopo l'intervento dell'Eni 
nel salvataggio della Sir-Ru-
mianca, le Partecipazioni stata
li hanno in Sardegna una pre
senza di tutto rispetto: intorno 
ai 20 mila occupati con un ven
taglio di società che fa capo all' 
Eni, all'Iri e all'Efim. - \ : -

Franco Rais dice subito che 
oggi la Sardegna — e in primo 
luogo la sua giunta regionale, 
che comprende il Pei, il Psi, il 
Psd'a e il Psdi, con l'appoggio 
esterno del Pri — chiede alle 
Partecipazioni statali un inter
vento che vada «oltre la logica 
del salvataggio». È un accenno 
che merita attenzione, per il 
fatto che De Michelis chiederà 
a questa giunta un intervento ' 
•diretto» nel risanamento. 

lì ministro delle Partecipa
zioni statali premette che è la 
Regione sarda «il soggetto delle 
scelte», ma poi vincola, rigida-, 
mente il futuro dello sviluppo e 
dell'occupazione della Sarde
gna ad una sola parola: «risana
mento*, inteso — molti sono gli ' 
accenni, le analogie invocati da 
De Michelis al capitolo Finsi-
der — come risanamento fi
nanziario, costi quel che costi 
in termini di «esuberi* di mano 
d'opera. Su queste eccedenze, 
De Michelis rimanda alla trat
tativa con i sindacati. 

È sulla chimica — come è ov- : 
vio — che è concentrata l'at
tenzione della conferenza: gio
vedì o venerdì, annuncia De 
Michelis, il piano chimico an
drà al Cipi, e lì va visto il capi
tolo sarda Va subito detto — 
aggiunge De Michelis — che la 
legge che ha finanziato il salva
taggio della Sir non comporta 
per l'Eni la conservazione di 
tutti gli impianti e di tutti gli 
occupati. Qui il ministro delle 
Partecipazioni statali rilancia 
un'idea che gli è cara: perché 
non far partecipare, ad una so
cietà mista da costituire fra Eni 
e Gepi, anche la Regione? Que
sta società — precisa — po
trebbe collegarsi alla piccola e 
media industria locale, gestire 
il passaggio da una cassa inte
grazione «non assistenziale* e 
legata a precisi progetti, a nuo
ve iniziative industriali. Infine, 
De Michelis conferma che il 
programma carbonifero del 
Sulcis, che comporterà un inve
stimento di 1.400 miliardi e una 
futura occupazione per 2.500 
persone, è in fase avanzata, e 

che il piano dell'alluminio, con 
un finanziamento all'Efim per 
300 miliardi sarà pronto entro 
Natale. • 

Un'altra notizia De Michelis' 
la riserva anche al presidente 
dell'Eni Grandi, saranno loca
lizzati in Sardegna i centri dire
zionali operativi dell'Enoxi. 

Grandi, presidente dell'Eni, 
concentra la maggior parte del < 
suo intervento nella difesa e so
stegno della neonata Enoxi, af
ferma che la stabilità occupa
zionale in Sardegna 6arà rag
giunta dal gruppo entro il quin
quennio (1986), ribadisce che 
qualcosa a Porto Torres «andrà 
sacrificato». Ecco le cifre dell,' 
impegno Eni in Sardegna date 

da Grandi: 390 miliardi l'impe
gno Enoxi, 150 per il «polo pub
blico* (Anic, Sir), 13 mila occu
pati complessivi. 

A De Michelis e a Grandi, 
Andrea Raggio, assessore alla 
programmazione e al bilancio, 
porta la piattaforma della giun
ta regionale, con una richiesta 
severa: che le conclusioni della 
conferenza diventino «atto di 
governo* da sottoporre al consi
glio regionale e poi da inserire 
nella delibera Cipe (Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica) per il 
Ciano di sviluppo. Cosa chiede 

i Regione sarda? 
Noi rifuggiamo da una linea 

assistenziale — dice Raggio —, 

ma non si può accettare che l'u
nico vincolo sia quello del risa
namento finanziario. Esistono 
piuttosto delle compatibilità, e 
i vincoli quanto meno sono due: 
quello del risanamento e quello 
dello sviluppo (con la relativa 
occupazione). Respingiamo in 
sostanza — ha detto Raggio — 
una politica dei due tempi, per
ché certo la Sardegna non è una 
regione che chiede il semplice 
mantenimento dell'occupazio
ne: e ricorda come per il settore 
minero-metallurgico sia stata 
accettata la ristrutturazione, 
con i suoi costi, ma in una chia
ra direzione di sviluppo. 

Nadia Tarantini 

Ambulanti verso lo sciopero? 
ROMA — I venditori ambulanti (oltre 240 
mila aziende con quasi selcentomlla addetti e 
un giro d'affari di 14 mila miliardi) minac
ciano di scendere In sciopero, di chiudere cioè 
1 loro mercati. Lo si è annunciato ieri al XV 
congresso nazionale della associazione di ca
tegoria aderente alla Confesercenti (gli i-
scritti sono oltre 60 mila). La minaccia sarà 
attuata se 11 ministero dell'Industria insiste
rà nel progetto di «liberalizzazione selvaggia* 

del settore, ovverosia nel voler sopprimere le 
licenze. 

Se ciò avvenisse, ha detto nella relazione il 
segretario nazionale dell'associazione, Mario 
Botti, sarebbe il caos e si assegnerebbe un 
ruolo «marginale e sussidiarlo, ad un settore 
che non pesa sulla collettività e che non ha 
conti in rosso». La categoria, invece, insiste 
perché venga applicata la legge che discipli
na il commercio ambulante. 

PCI: il «meccano-tessile» 
è in crisi profonda, ma 
deve e può essere salvato 

Dalla redazione 
GENOVA — Nacque nel 1978, sulle ceneri 
di quel disastroso carrozzone clientelare 
(costato migliaia di miliardi ai contribuen
ti) rappresentato daU'EGAM di Einaudi. 
Fu costruito sulla base di un piano di setto
re —. il primo di questo tipo —_ che aveva 
coinvolto per mesi Jn una difficile discus
sione (ed elaborazióne) il sindacato, la Re
gione e l'Intero Parlamento, con l'obiettiva -
chiaro di non ripetere gllerrorl del passato, 
per dare una prospettiva di risanamento 
finanziarlo e di rilancio produttivo a cin
que aziende in difficoltà; la Savio di Porde
none, la Cognetex di Imola, la Billlmatec di 
Firenze, la Tematex di Vergiate (Varese) e ' 
la nuova San Giorgio di Genova-Sestri, con 
un totale di oltre 5 mila addetti. -
, Tre anni dopo il settore meccanotessUe -
pubblico è pero di nuovo In piena crisi. Ri
mane 11 pesante deficit di alcune fabbriche 
del «gruppo Savio» (l'azienda di Pordenone 
è diventata nel frattempo la-«caposettore>) 
mentre il nostro paese ha aumentato le Im
portazioni di macchine tessili, e l'industria' : 
italiana (anche quella privata) del settore 
continua a perdere posizioni sui mercati 
internazionali. E l'ENI — che aveva eredi
tato le cinque aziende dallo scioglimento 
dell'EGAM, con l'Impegno di utilizzare un 
consistente finanziamento per risanare e 
rilanciare 11 settore — nelle ultime settima
ne ha annunciato il suo disimpegno, chiu
dendo la Tematex di Vergiate e minaccian
do centinaia di licenziamenti, 224 nel solo 
stabilimento genovese, che dovrebbe essere 
ridotto a 400 addetti. 

Su questi temi un ampio dibattito si è 
svolto ieri alla conferenza nazionale pro
mossa dal PCI, che si è svolta a Genova, 

Ancora una volta sono emerse con forza 
le responsabilità del gruppo dirigente dell' 
ENI, che ha investito alcuni miliardi qua e 
là nelle diverse aziende, ma non ha mai 
avviato quell'indispensabile rapporto di 
collaborazione con l'industria privata del 
settore, mentre il centro di ricerca «Ceri-
matex» (costituito a Pordenone) non ha 
mai iniziato a funzionare. 

Ci sono, certo, — come è stato sottolinea
to dal compagno Franco Sarbla nella rela

zione e dai successivi interventi — le riper
cussioni pesanti di una crisi che non inve
ste solo la grande Industria. «Ma il fatto più 
preoccupante — ha rilevato il compagno 
Andrea Margherl nelle conclusioni — è che 
l'ENI di fatto sta subendo questa strategìa 
di deindustrializzazione, per incapacità, 

"ma soprattutto per le lotte interne che 
^stanno portando l'ente alla paralisi; è per 
questo che il PCI chiede la sostituzione dei 
massimi dirìgenti dell'ENI, per consentire ' 
anche una migliore valorizzazione della 

ErofesslonaUtà e delle capacità imprendi-
)rlalì di alcuni dirigenti ora emarginati da 

manovre esterne e dalle lotte interne al 
vertici dell'ente». -' 
' L'Eni — ha detto ancora Margherl — 
«deve assumersi tutte le sue responsabilità 
nell'instaurare un rapporto di collabora
zione con le industrie private del settore, 
per potenziare la ricerca, la commercializ
zazione sui mercati internazionali e la spe
cializzazione, cercando anche di diversifi
care le produzioni verso nuovi settori». 

L'ENI inoltre dovrà cercare altri interlo
cutori all'Interno delle partecipazioni sta
tali, affinché per le sue iniziative di risana
mento e di rilancio del meccanotessUe pos
sa giovarsi di efficaci collaborazioni nel 
campo della ricerca elettronica e impianti
stica, e nella conquista di nuovi sbocchi di 
mercato internazionale. Questo consentirà 
all'ENI di assolvere finalmente alle sue re
sponsabilità in modo più serio e organico. 
E del tutto evidente — ha quindi sottoli
neato Margherl — che una simile imposta
zione «consente di prevedere nel processo 
di riassetto delle partecipazioni statali una 
collocazione diversa e più opportuna del 
settore meccanotessUe, e una concentra
zione dell'ENI sui suoi compiti strategici 
prioritari, a cominciare dall'energia. Il no
do centrale per il settore meccanotessUe re
sta comunque ancora quello della pro
grammazione. I comunisti non consenti
ranno né fughe, né facili alibi, e non accet
tano che vengano messe in discussione 
fabbriche e migliaia di posti di lavoro, per 
responsabilità che non possono essere cer
to addebitate ai lavoratori». 

r.f. 

CAMPAGNA 1982 

Ecce la «atrenna» die rk 
I al nastro anomale i 
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A chi serve la lunga crisi 
dell'elettronica italiana? 
Perché non é partito il consorzio tra Indesit, Voxson e Emerson - Le responsabilità del governo e del ministro 
Marcora - In pericolo 4500 posti di lavoro - Un documento della Federazione torinese del PCI 

' Dalla nostra redazione 
TORINO — Un paio di setti
mane fa, il -Sole-24 ore» ha 
pubblicato una stupefacente 
dichiarazione del ministro del-
l'Industria. Ecco le frasi di 
Marcora apparse tra virgolette 
il 10 novembre sul quotidiano: 
-// testo del decreto legge per il 
riassetto dell'elettronica civile 
è già pronto nel mio cassetto. 
Ci sono ancora alcune questh' 
ni da definire, anche perché il 
governo non può fare certe co~ 
se e pòi vedersele bocciare in 
Parlamento». 

' Abbiamo, dunque, un mini
stro che pensa di risolvere a col
pi di decreti legge i problemi di 
un importante settore indu
striale come l'elettronica civile 
(TV, radio, registratori, HI-FI 
ecc.). È dallo scorso luglio che 
Marcora, in occasione di un in
contro per la crisi delPIndesit, 
aveva promesso un'iniziativa 
legislativa entro il mese di set
tembre. Sono passati quattro 
mesi ed ora il ministro dell'In
dustria confessa che tiene nel 
cassetto un decreto legge (stru
mento che la Costituzione con
sente di usare solo in casi ecce
zionali ed urgenti) perché vuole 
assicurarsi in anticipo che il 
Parlamento non glielo boccerà. 
Intanto le fabbriche vanno in 
malora. 

(Questo esempio di malgover
no e stato denunciato dagli o-
perai dell'Indesit che sabato at
tendevano Spadolini in una 
piazza di Torino. Al presidente 

del Consiglio' hanno spiegato 
che la crisi della loro industria 
non è un caso torinese, ma na
zionale: su duemila lavoratori 
del settore elettronico dell'In
desit, che da un anno e mezzo 
sono in cassa integrazione, un 
terzo lavorano in provincia di 
Torino e due terzi nel Meridio
ne, a Teverola nel Casertano. 
Gli hanno detto che, se questi 
duemila lavoratori del Nord e 
del Sud riceveranno a giorni 
una lettera di licenziamento, 
potranno ringraziare il mini
stro Marcora. 

Ma di scandaloso, in questa 
vicenda, non c'è solo l'inerzia 
del ministro dell'Industria. Da 
mesi esiste un progetto per 
creare un consorzio elettronico 
fra tre industrie: Indesit, Vo
xson di Roma ed Emerson di 
Siena. Tre aziende che sono 
state travolte da crisi finanzia
rie, soprattutto perché erano 
troppo piccole per disporre del

le risorse necessarie a sostenere 
la concorrenza. Riunendosi, po
trebbero diventare competitive 
e, per aiutarle a creare il con
sorzio, basterebbe un finanzia
mento della GEPI analogo a 
quelli che la finanziaria pubbli
ca ha già concesso ad altre case, 
come la Zanussi. In tal modo, 
non solo si salverebbero 4.500 
posti di lavoro, ma si rilance
rebbe l'industria elettronica i-
taliana. Le quote di mercato 
abbandonate da Indesit, Vo
xson ed Emerson sono state in
fatti conquistate totalmente da 
case straniere e la presenza sul 
mercato dei produttori italiani 
si è ridotta a meno del 20%. 

Mentre il ministro Marcora 
tentenna, c'è a Roma un'agen
zia che periodicamente fa per
venire ad alcuni giornali 'indi
screzioni raccolte negli am~ 
bienti del ministero dell'Indù* 
stria», secondo le quali il con
sorzio Indesit-Voxson-Emer-

son sarebbe già stato bocciato e 
sarebbe stato deciso di favorire 
due soli «poli» dell'elettronica 
civile: uno al Nord dominato 
dalla Zanussi ed uno al Sud ge
stito dalla GEPI. 

Di tutte le soluzioni possìbili, 
questa sarebbe la peggiore. Al 
Nord resterebbe di fatto solo la 
Zanussi. Al Sud, la ben nota in
capacità della GEPI di gestire 
industrie condannerebbe alla 
chiusura le aziende elettroni
che. Ed almeno otto decimi del 
mercato italiano r verrebbero 
abbandonati in pasto a marche 
straniere. A queste manovre ha 
già reagito la FLM nazionale, 
che in una nota del 9 novembre 
ribadisce come il rilancio dell'e
lettronica civile debba preve
dere due veri «poli* di aggrega
zione industriale: uno attorno a 
Zanussi ed Autovox, uno attor
no ad Indesit, Voxson ed Emer
son. 

In un documento diffuso ieri, 

Disoccupati in Europa: quasi dieci milioni 
BRUXELLES — I disoccupati nei paesi della 
comunità europea sono ormai dieci milioni. 
La cifra ufficiale, secondo l'ufficio statistico 
della comunità, è di nove milioni e 700 mila, 
ma non vi sono inclusi i dati relativi alla Gre
cia. Rapidissimo, purtroppo, il ritmo di incre
mento: ad ottobre 230 mila unità in più rispet
to a settembre con un tasso del 2,4 per cento. 
Rispetto all'ottobre del 1980 il numero dei di

soccupati è cresciuto in modo vertiginoso: 31,6 
per cento. Sulla popolazione attiva rappresen
tano l'8,8 per cento. 

La situazione appare peggiorata in Germa
nia, Olanda e Danimarca. E ritenuta staziona
ria per l'Italia dove rispetto al mese di settem
bre l'incremento è stato dello 0,3 per cento e 
rispetto ad un anno fa dell'I 1,5 per cento. Di 
fatto però è il consolidamento di una situazio
ne gravissima. 

la Federazione torinese del PCI 
denuncia 'l'irresponsabile at
teggiamento del governo, che 
continua a rinviare decisioni 
urgenti e indilazionabili, sog
giacendo a pressioni e condì' 
zionamenti di altre aziende 
non disinteressate ad un'even-

t tuale chiusura dell'Indesit'. 
Dopo aver ricordato che l'In-

desit è in cri$i finanziaria, ma 
non è un'azienda decotta (come 
dimostrano i risultati positivi 
realizzati dal settore elettrodo
mestici che ha ripreso l'attività 
in regime di amministrazione 
controllata), i comunisti torine
si ribadiscono che il ministero 
dell'Industria deve rapidamen
te: *1) approvare la costituzio
ne del consorzio Indesit-Vo-
xson-Emerson, definendo i re
lativi strumenti legislativi e fi
nanziari e finalizzando in ogni 
caso la costituzione del consor
zio alla creazione di un forte 
polo dell'elettronica civile, in 
grado, in piena autonomia 
produttiva, di essere competi
tivo con gli altri grandi produt
tori nazionali e stranieri; 2) ot
tenere dalla Indesit ed altre a-
ziende del consorzio un piano 
di ristrutturazione fondato su 
precisi impegni di riqualifica
zione produttiva a salvaguar
dia dei livelli occupazionali; 3) 
assumere misure di sostegno 
della produzione nazionale di 
elettrodomestici e realizzare 
gli obiettivi del piano per l'e
lettronica». 

Michele Costa 

ROMA ' — La Thomson-
Brandt, raggruppamen to di 
Industrie elettroniche-mec
caniche nazionalizzato dal 
governo di Parigi, prende I' 
Iniziativa di una ristruttu
razione europea del TV co
lor. Ha proposto alla RCA 
(Stati Uniti) di vendergli II 
42% nella tVIdeocolor*. so
cietà creata per Iniziativa di 
lEuropacolor* di cui sono 
partecipanti in varia misu
ra Thomson, RCA e AEG-
Telefunken. A. sua volta 
AEQ-Telefunken sta trat
tando la vendita alla 
Thomson del proprio 49% 
nell'*Europacolor», lascian
do al gruppo francese II 
compito di riorganizzare 1' 
Intero settore, che ha una 
capacità produttiva di due 
milioni di video all'anno 
(abbraccia anche le marche 
Saba e Nordmende). 

Come già la ITT, anche la 
RCA batte In ritirata in Eu
ropa su alcune aree dell'e
lettronica detta *dl consu
mo*. In cambio avanzano I 
giapponesi. La Sanyo è In 
trattative con la Philips per 
acquisire la fabbrica di Lo-
westaft (Suffolk) In via dì 
chiusura. Sony, Matsushi-
la, Toshiba, Hitachi, Mitsu
bishi hanno già fabbriche 
in Inghilterra, da dove han
no accesso diretto a tutto il 
mercato europeo, hanno 
già chiuso fabbriche In In
ghilterra ITT, Decca ' e 
Thorn—EMI. 

La Philips ha un piano 
detto di 'ristrutturazione* 
che prevede investimenti 
nuovi per414 milioni di dol
lari, ma fra I settori da pro
muovere si guarda meno al 
video e di più alla trasmis
sione dati e agli elettrome-

Videocolor 
un progetto 
francese di 
riconversione 
europea 
dicali, dove c'è una vera e-
sploslone di vendite. Etra le 
aree dove svilupparsi, si 
guarda più fuori dall'Euro
pa — da dove vengono i 
profitti — che al tradiziona
le mercato continentale: le 
vendite in Germania sono 
un disastro. 

Se la Francia tenta una 
reindustrializzazione «eu
ropea» tramite la naziona
lizzazione e l'Inghilterra fa 
da ponte agli 'invasori; la 
Germania cova ormai da 
due anni la crisi dell'AEG-
Telefunken. In alcuni set
tori i tedeschi hanno già 
scelto il minor male degli 
accordi con I giapponesi 
(Nissan/Volkswagen; Con-
ti-Gummi/Toyo e altri) ma 
in quello elettronico regi
strano un ritardo tecnolo
gico che aumenta anziché 
diminuire. C'è una insuffi
ciente capacità espansiva 
che si verifica già nella fase 
di ricerca ed è In rapporto 
diretto con la stagnazione 
delie vendite. La politica 
deflazionista all'interno, *e-
sportata» dal tedeschi in 
tutta la Comunità europea, 

ha anche questo prezzo gra
vissimo, la riduzione delle 
basi per competere nel mer
cati internazionali. 

La quota tedesca del 
mercato mondiale è in ri
duzione peri componenti e-
lettronlci come per II mate
riale di telecomunicazioni, 
gli apparecchi elettrici di 
largo consumo, il materiale 
elettrico pesante. Poiché I 
tedeschi avevano preso nel 
passato decennio larghe 
partecipazioni in Germa
nia, Olanda, Francia e altri 
paesi europei la loro 'ritira
ta* si ripercuote negativa
mente sulla capacità indu
striale di tutta l'Europa oc
cidentale. 

SI scontano anche errori 
strategici, i quali hanno a-
vuto un peso particolare in 
Italia. Ad esempio, l'aver 
puntato sul TV color come 
un osbocco 'forte*. Non è 
passato un lustro da quan
do in Italia si è fatta la 'bat
taglia del colore; sostenen
do che avrebbe potuto for
nire l'ossigeno a tutta l'elet
tronica di massa. Ora c'è 1' 
impatto deità recessione, 

ma già cinque anni fa sape
vamo che il 'boom» del TV 
color non ci sarebbe stato 
(c'era l'esperienza di altri 
paesi; c'era il declino ormai 
certo dell'occupazione e del 
salari e la fine di un model
lo di consumo). Oggi le 
maggiori industrie euro
pee, non avendo puntato 
abbastanza su innovazioni 
a rendimento più differito, 
formano imprese congiun
te con i giapponesi per ave
re un accesso al futuro mer
cato del vldeoregistrato 
(accordi Thomson/Thorn 
EMI-AEG con la JVC giap
ponese). 

Ci sarà un altro boom, si 
dice, nel futuro del 'Video*. 
È possibile, ma oggi non ha 
molte basi In Europa. D'al
tra parte, c'è la tendenza 
del grandi conglomerati a 
concentrarsi sulle teleco
municazioni: la ITT stareb
be per vendere la Rayoner 
Forest Product (settore ma
terie prime) per 3 miliardi 
di dollari proprio allo scopo 
di concentrare al massimo 
le risorse in quell'area. 

Il campo dell'elettronlca-
meccanica, una volta unito, 
sembra andare verso la di
visione In tre aree: elettro
nica vera e propria; video ed 
applicazioni; telecomunica
zioni. Le immense risorse 
del gruppi multinazionali, 
però, non sembrano suffi
cienti a tenere la testa in 
tutti e tre i campi, poiché si 
richiede l'anticipazione di 
Ingenti investimenti. Vera 
ristrutturazione sarebbe 
quella che conduce alla for
mazione di gruppi separati 
per aree specializzate. 

Renzo Stefanelli 

Il piano energetico c'è, ma 
va attuato. Incontro PCI-PRI 
ROMA — Migliaia di mi
liardi dì spesa, creazione di 
nuove centrali: il piano e-
nergetico è uno degli impe
gni più rilevanti e difficili 
per i prossimi anni. Sull'at
tuazione del piano si è svol
to nei giorni scorsi — su ri
chiesta del PCI — un incon
tro tra delegazioni del PCI e 
del PRI. La discussione non. 
si è incentrata tanto stigli 
indirizzi strategici del piano 
(ritenuti concordemente ra
gionevoli) quanto invece 
sulle soluzioni da dare ai 
problemi primari per ga
rantire un effettivo varo. 

Le questioni sul tappeto 
riguardano in sostanza 
questi punti: 1) la riforma 
della struttura amministra
tiva dello stato in materia di 
energia; 2) la riforma degli 

enti energetici (Cnen, Enel, 
Eni); 3) il rapporto tra auto-

" rità centrali ed autonomie 
locali; 4) gli strumenti eco* 
nomici necessari a finan
ziare il piano. 

Sul primo problema il 
PRI — pur considerando 
necessarie; in prospettiva -

. profonde, jrjformè • dell'am
ministrazione statale con 
un riesame delle attrlbùzìò^ ' 
ni dei vari ministeri — rttié^ 

- ne che nell'immediato si 
' debba procedere rafforzan

do le strutture esistenti. In 
particolare a livello di scelte 
programmatiche, è sottoli-

jneato il ruolo centrale del 
' Cipe e del ministero del Bi
lancio, a livello esecutivo 
invece il ministero dell'In
dustria, nel cui ambito va 
rinnovata ed integrata la 

direzione " generale delle 
fonti di energia. Il PCI ritie
ne essenziale un quadro di 
comando unitario a livello 
politico (soluzione adegua
ta è quindi quella della 
creazione di un ministero 
per l'energia). Nell'imme
diato i comunisti sollecita
no 11 governo a. muoversi 
per assicurare.una direzio
ne coordinata (programma
tica ed operativa) al piano 
energetico. -• - -"- ' 

Per quanto riguarda poi 
gli enti pubblici interessati 
PCI e PRI riconoscono l'esi
genza prioritaria di fornire 
a Cnen, Enel ed Eni un uni
co quadro di indirizzo in 
materia di politica energeti
ca. Per il Cnen i due partiti 
concordano sulla necessità 
che la riforma dell'ente (che 

ha già il si del Senato ed è 
ora in discussione alla Ca-

• mera) sia approvata in tem
pi brevissimi. 

Per l'Enel e l'Eni il PCI 
ribadisce che il necessario 
rilancio debba avvenire non 
esclusivamente attraverso 
provvedimenti economici e 

; finanziari ma anche una 
profonda ristrutturazione 
internale considera urgente 
una ristrutturazione del si
stema tariffario dell'ente e-
lettrico. A questo proposito 
il PRI parla invece di una 
revisione delle tariffe da at
tuarsi gradualmente e en
tro 11 tetto di inflazione pro-

. grammato del 16%. 
Per una corretta attua

zione del plano — è giudizio 
di PCI e PRI — è necessario 
uno stretto rapporto di col

laborazione tra autorità 
centrale ed autonomie loca
li, che tenda a valorizzare il 
ruolo di queste ultime nella 

- programmazione dello svi
luppo regionale e nell'uso 
del territorio. 

Il PCI, considerati gli e-
normi investimenti diretti 

' ed indiretti connessi all'at
tuazione del piano esprime 
preoccupazione che la scar
sa autorevolezza della mag
gioranza che sostiene il go
verno possa non consentire 
una politica economica in 
grado di recepire le necessa
rie disponibilità finanziarie. 

I repubblicani concorda
no sulla rilevanza del pro-

, blema e ribadiscono'che l'o^ ' 
i elettivo della politica eco

nomica del governo conte
nuta nella legge finanziaria 
e nel piano a medio termine 
rappresentano un impor
tante sforzo teso ad indiriz-
zare il massimo volume 

', possìbile di risorse finanzia-
, rie verso gli investimenti 
" produttivi nei settori priori

tari come quello dell'ener
gia. 

Società cooperative e pubbliche 
costruiranno diga in Mozambico 
ROMA — È rientrata da Maputo la delegazione 
del Consorzio nazionale costruzioni (Conaco) che 
ha firmato, insieme a due società a partecipazio
ne statale, Condotte e Bonifica, il contratto per 
la costruzione della diga di Corumana. È il secon
do contratto firmato in pochi mesi, cui sono asso
ciate, in un ruolo di primissimo piano, le imprese 
cooperative. Il primo è stato ottenuto da Coope
rativa Cementisti di Ravenna-CMC insieme a 1-
talstrade, prevede la costruzione di una diga per 
l'acquedotto di Maputo e riattivare le fattorie 
della zona, a partire da una diga da costruire a 
Pequenos Libombos del valore tii 90 miliardi di 
lire. _, - - -

Queste dighe non saranno cattedrali nel deser
to, nascono programmi più vasti di valorizzazio
ne agricola-industriale. La diga di Corumana, ci 
dice il presidente del Conaco Antonio Pellegrini, 
è parte di un programma di valorizzazione che 
interessa un'area di duemila chilometri quadrati, 
su cui ha lavorato la Bonifica. Occorrono però 
600 milioni di dollari; si comincia dalla diga il cui 
finanziamento, 180 milioni di dollari, è assistito 
da crediti statali italiani. 

Attraverso il Conaco, che ha compiti di promo
zione, entrano nella società che costruisce Coru

mana le imprese cooperative Edilter, CMB e 
CEI, alle quali si unirà per alcuni lavori la Edil-
coop di Crevalcore. Il numero di imprese coope
rative che lavora all'estero si allarga a misura e si 
forma l'esperienza necessaria. In questo quadro, 
la collaborazione con le imprese a partecipazione 
statale del gruppo Italstat si sta dimostrando po
sitiva. Il lavoro in Mozambico, per le imprese 
facenti capo alla Lega, è ben di più di una faccen
da di contratti: viene portato avanti un progetto 
di cooperazione internazionale che comincia a 
mostrare, contorni sempre più chiari. «Si parla 
tanto ĉU migliorare la* situazione alimentare dei 
paesi in via'di sviluppò — ci dice Pellegrini —» di 
contribuire al loro sviluppo: c'è una enormità di 
cose da fare, il Mozambico è un paese che mostra 
molta volontà e che purtroppo dispone di pochi 
mezzi. Noi pensiamo di poter contribuire». 

La Cooptecnital, altra società della Lega; ha 
sul posto tecnici per aiutare a riorganizzare le 
fattorie abbandonate dai portoghesi al momento 
dell'indipendenza. Restital, società di assistenza 
al commercio estero, ha aperto un ufficio a Ma-

Euto ed ha contribuito al contratto di Pequenos 
ibombos. L'accordo di collaborazione della Le

ga col governo mozambicano, insomma, è vera
mente partito. 

Preizi più alti 
per zucchero 
e gasolio 
ROMA — I prezzi del gasolio * 
da riscaldamento e delle* "J 
zucchero potrebbero aumen-^* 
tare: i ritocchi potrebbero es-,-
sere discussi forse già oggi,! 
dal Comitato ìntermìnlste^ i 
riale prezzi (CIP). Per lo zucjrw. 
chero, In particolare, gli am- * 
bienti agrìcoli parlano di urT* 
possibile rincaro di 40 lire aXt-
chilo. ' ' 

Il problema dei prezzi d i e 
questi due prodotti è da terri- , 
pò all'attenzione del gover^" 
no: per i prodotti di riscalda-1 
mento esiste una «vertenza». I 
aperta dalle compagnie pev"., 
trolifere private e dai distri-.^ 
butori che lamentano prezzL^ 
troppo bassi. La questione I 
zucchero — il cui prezzo è ^ 
aumentato di 90 lire al chilo,'; 
nello scorso mese di agosto,,; 
— è legata invece al rinnovo * 
dell'accordo interprofessio^" "" 
naie tra i bieticoltori e gli in- ~ 
dustriali saccariferi. 

SCONTI ABBIGLIAMENTO 
• Dal 16 novembre sconti "speciali" suirabbigliamento invernale 

per uomo, donna e bambini. Ecco alcuni esempi: 
• cappotto trapuntato per donna L BSMKMr L. 65.900 

sconto 26% 
# impermeabile donna foderato in finto pelo 

L. 25.800 L. 55.900 sconto 26 % 
pullover uomo in Shetland L. lSiOOCL. 14.500 sconto 23% 
pantalone uomo in flanella tinta unita L 2&900 L 23.900 
sconto 20% 
pantalone ragazzo in flanella pura lana vergine 
L.2XtQQ&L. 17.500 sconto 20% (dagli 8 ai 10 anni) 
L.23*9QO L 18.500 sconto 22% (dagli 11 ai 14 anni) 

L'inverno speciale Upim è grande. 
Ma può' esaurirsi in fretta! 
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Oggi in TV «Sugarland Express» di Spielberg 

IJ cinema? E' un 
gioco da ragazzi 

Quando Sugarland Express 
(stasera sulla Rete due. ore 
20,40) usci sugli schermi italia
ni, nel novembre del 1974, ce 
ne innamorammo subito. Ci, 
sembrò la conferma (dopo la 
folgorante rivelazione di Duel, 
circa un anno prima) che ave
vamo a che fare con un giova
ne del talento cristallino, 
quello Steven Spielberg che 
allora aveva la bella età di 26 
anni. Oggi che la RAI (prò- " 
grammàndolo a poca distanza 
dal suddetto Duel) ci obbliga a 
riparlarne, siamo quasi imba
razzati, come chi ritrova il pri
mo amore della propria infan
zia o si accorge che ha le gam
be storte. -

Non è che noi siamo cresciu
ti. È cresciuto Spielberg, e di 
parecchio: è diventato uno dei 
cineasti più miliardari del 
mondo, ha fatto film celeber
rimi, sontuosi, super-spettaco
lari. È tuttora tra i registi più 
abili e scafati che ci siano in 
circolazione, ma un film della 
purezza e della semplicità di 
Duel (ve Io ricorderete: una 
macchina, un camion, tre chi
lometri di asfalto e nulla più) 
non è più riuscito a farlo; E — 
questa è la chiave del nostro 
discorso — i presagi di questa 
sua trasformazione sono tutti 
contenuti • in Sugarland E-
xpress. che è veramente la 
spia di tutto ciò che Spielberg 
avrebbe fatto in futuro. 

Sugarland Express, inten
diamoci. resta un film di otti- : 
mo livello. Ma dov'è la fanta-. 
sia di Duel. la capacità di fare. 
un film di enorme tensione ' 
quasi senza storia e senza per- \ 
sonaggi? Sugarland Express ; 
amplifica, spettacolarizza tut- -
to ciò che in Duel era sottinte-4 

so; resta il motivo del viaggio. 
dell'inseguimento, ma non c'è 
più nulla di misterioso: il com
messo viaggiatore braccato 
chissà perche da un camion 
mostruoso diviene una trepida 
mammina, il cui bambino è 
stato affidato a una coppia be
nestante che vive in quel di 

Sugarland. La mammina non 
si dà per vinta: si reca in una 
prigione, riesce a far fuggire il 
marito carcerato. Rubano un* 
automobile, prendono ? in o-
staggio un poliziotto che finirà 
per diventare quasi loro com
plice e partono. Dopo poche 
ore hanno tutta la polizia del 
Texas alle calcagna, ma il. 
viaggi continua. Fino alla fine. 
•" Pian piano, le macchine da 
una diventano decine e deci
ne. Lo stile asciutto di Duel si 
inzuppa di dialoghi, di zooma
te, di spunti ironici sui poli
ziotti che finiscono per scon
trarsi tra di loro. Dopo quel 
primo, geniale filmetto televi
sivo girato ; con due soldi, 
Spielberg entra a vele spiegate 
nel versante più dorato della 
nuova Hollywood. Fateci caso: 
le didascalie finali, che ci in
formano sul destino dei prota
gonisti (il film, del-resto, si i-
spira a un fatto di cronaca) so
migliano troppo alla conclu-
sioine di American Graffiti, il ; 
celeberrimo film di George 
Lucas risalente appena all'an
no precedente. Sono anch'esse 
una spia di una connivenza 
che oggi è un fatto compiuto. • 

Infatti, quando il terzo film 
di Spielberg si - intitola - Lo 
squalo, fummo in tanti a peri-. 
sare a un tradimento. Invece 
era solo un primo passo verso 
quel gigantismo che fa di 
Spielberg il vero erede di De 
Mille, verso l'alleanza con 
George Lucas che oggi è il fat
to più. importante (e più sinto
matico) del cinema america-; 
no. Un'alleanza che era quasi 
inevitabile.-^ - • " : - ' '. ' 

Lucas. in fondo, non è un 
regista: è un fabbricante di 
giocattoli. Un industriale qua
si infallibile nel realizzare 
Erodotti dalla resa sicura, e a-

ilissimo nel reinvestire i pro
pri guadagni. Spielberg no, 
tanto che dopo i successi di Lo 
squalo e di Incontri ravvicina
li del terzo tipo gli è andata 
buca con 1941 Allarme a Hol
lywood, altro film dal budget 

astronomico. Però è il più abi-. 
le metleurlenfscene della 
nuova Hollywood, il più ge
niale impacchettatore che Lu
cas potesse trovare per i propri 
balocchi. Spielberg, nello stes
so tempo, trova in.Lucas un 
coordinatore infallibile, la ga
ranzia di poter fare in santa 
pace i propri gochetti. 

Ecco dunque / predatori 
dell'Arca perduta, girato da 
Spielberg • ma rigorosamente 
•lucasiano». Dopo di che, Ste
ven farà il quarto episodio dì ' 
Guerre stellari (il terzo lo sta 
girando ora l'inglese Richard 
Marquand), già preannunciato 
come «il più interessante»; farà 
il seguito dei Predatóri, in os
sequio a quella logica dei se-
rials che Lucas riprende non 
tanto dalla TV, quanto dal ro
manzo avventuroso ciclico, a 
cominciare da Salgari per ar
rivare fino al Signore degli a-
nelli di Tolkien. Sono loro, or
mai. «il più grande spettacolo 
del mondo». • v - • i•:. -

Tutto ciò, come dicevamo, è 
già contenuto nello stile forte-, 
mente «spettacolare» di Sugar
land Express, nella recitazio- ' 
ne piti-tradizionale (a comin
ciare dalla protagonista,, ma. 
GoldisHawn già molto brava 
che'«tratti, inevitabilmente, 
sposta il film sul registro della 
commedia). E c'è, nel film, 
una scena chiave: il corteo del
le automobili (che, come ab
biamo già - detto, rispetto a 
Duci si sono moltiplicate) per- : 
corre una strada dfi campagna, 
e un ragazzino appollaiato su 
uno steccato si diverte a con
tarle. Quel ragazzino, in fon
do. è lo stesso Spielberg, affa-, 
scinato dalla propria bravura. 
inebriato dalla macchina-ci
nema che è riuscito a mettere 
in moto. Lo stesso ragazzino 
che a dodici anni inventava i 
Super-8 nel giardino di casa, e 
che oggi, adulto, considera an
cora ifcinema come un gioco. 
Beato lui che può. 

Alberto Crespi 

PROGRAMMI TV E RADIO 
D T V l 
12.30 DSE — INTERVISTA CON LA SOENZA 
13.00 CRONACHE ITALIANE 
13.25 CHE TEMPO FA -v.. 
14.00 L'ENEIDE (8- parte) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 SULLE RIVE DEL NILO: VITTORIA 
15.00 DSE - RISORSE DA CONSERVARE 
15.30 CAPITAN FUTURO - Cartoni animati 
16.00 I SOPRAVVISSUTI (18* parta) 
16.30 LA LUNGA CACCIA - Appuntamenti suda spiag^a (l'episodio) 
17.00 T G 1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
17.30 DIRETTISSIMAl - Di tutto parliamone insieme ' -
17.55 I SENTIERI DELL'AVVENTURA -cLe avventure di Jacobs Fre-

mont» (5* parte) 
18.10 MUSICA ITALIANA 
18.30 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.50 HAPPY CIRCUS - Happy days c&ochiamo insieme Fonzie?» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TRBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PSDI 
21.35 LA VITA SULLA TERRA - I mammiferi 
22.35 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
23.10 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
23.30 DSE - MEDICINA '81 • Pro^amma di aggiornamento per i 

medici di Medicina Generale 

• TV2 
12.30 MERIDIANA - IERI, GIOVANI 
13.00 TG 2 - ORE TREDICI 
13.30 OSE - R. SOGNO DI DARWIN 
14.00 «.POMERIGGIO 
14.10 VITA DI LEONARDO DA VINCI (2' puntata) 
15.25 DSC - SCRIVERE CON LE IMMAGINI 
16.00 TV 2 RAGAZZI - cGonni e Pinotto» - Tdefim - «Baggy Pents e 

gfi svitati» - Cartoni animati 
16.55 MCMWXAN E SIGNORA • «Partita a due» ( f parte) 
17.45 TG 2 -FLASH 
17.50 TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
18.50 SET - INCONTRI CON IL CeNEMA 
18.50 L'ISPETTORE DERRICK - cUnirnboacete» - Telefilm 
19.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 SUGARLAND EXPRESS -Film: regia di Steven Spiebcrg. con: 

Gokfce Hawn. Ben Johnson. Michael Sacfcs. We>am Atherton 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 L'USIGNOLO DELL'IMPERATORE - Intellettuali e Potere in 

Italia negli anni '60 
22.30 TG 2-STANOTTE 

• TV3 
17.00 INVITO • «Andria» di Publio Alfonso Terenzio 
18.30 RITRATTO DI UN RAPINATORE 
19.00 T 0 3 
19.30 TV 3 REGIONI 
20.90 DSE - L'EVOLUZIONE BIOLOGICA 
20.49 «.CONCERTO DEL MARTEDÌ- XXXVI Sagra 
21.49 DELTA - MONOORAFK • Settimanale di scienza • tecnica 
22.99 T 0 9 m 

29.19 EUROVISIONE - PUGILATO - Sibson-Creii (titolo europeo 
pati medi) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6.03. 7. 7.15. 
7.30. 8. 9. 10. 11. 12. 13. 14. 
15. 17. 19. 21 . 22.30. 23: 6.44 
Ieri al Parlamento: 9.02 Radio an
ch'io '81: 10.03 Radio anch'io 
'81: 11.10 Torno subito: 11.42 La 
signora di Monza: 12.03 Via Asia
go Tenda: 13.25 La diligenza: 
13.35 Master: 14.28 Giuseppe. 
Giuseppe: 15.03 Errephjno; 16 II 
Paginone: 17.30 - La Gazzetta: 
18.05 Combinazione . suono: 
18.35 Spaziolibero - I programmi 
dell'accesso: 19.30 Una storia del 
jazz: 20 II treno del re: 20.45 In
contro con...: 21.03 Musica dai 
folclore: 21.30 Cronaca di un defit
to: 22 Due in palcoscenico: 22.35 
Zenit & Nadir: 23.03 Oggi al Parla
mento - In diretta da Radiouno. La 
telefonata. 

• RADIO 2 j 
GIORNALI RAOIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 6 I 
giorni: 8.45 Radiodue presenta: 9 I 
promessi sposi: 9.32 Radiodue 
3131: 11.31 DSE: Il bambino nel
l'Unite Sanitaria Locale: 11.56 Le 
miDe canzoni: 12.10 Trasmissioni 
regionali: 12.48 Cos'è la gelosia: 
13.41 Sound-Track: 14 trasmis
sioni regionali: 15 Radiodue 3131: 
16.32 Sessantaminuti: 17.32 L'E
neide: 18.02 Le ore deaa musica: 
18.45 II giro del Sole: 19.50 Mass-
music: 22 Città notte: Milano; 
22.20 Panorama parlamentare: 
22.50 Otti notte. - . ^ : ' " 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
945 . 15.45. 13.45. 15.18. 
18.45. 20.45. 23.55: 6.55 Con
certo del mattino: 7.30 Prima pagi
na; 8.30 Concerto del mattino; 10 
Noi. voi. loro donna; 11 Concerto 
del mattino; 11.48 Succede in fla
va: 12 Pomeriggi musicete: 15.18 
GR 3 Cultura. 15.30 Un ceno al-
scarto; .17 OSE: Medona 8 1 : 
17.49 Sa**» Tra: 19 Spatio Tra; 
20.45 Giornale Avaro Tra: 21 Ap
puntamene» con la scienze: 21.30 
Musica da camera, di Alfredo Catel
la: 22.15 Gargentua a Pantta/yele: 
23 H jazz: 23.40 N raccontò di mez
zanotte. 

SUOI 
Pochi giorni fa Lee Stra-i 

sberg, il mago, l'ultimo, miste- • 
rioso creatore di talenti, ha\ 
compiuto ottant'anni. E gran ; 
parte del teatro e del cinema ] 
americano, formatosi al cele
bre Actor's Studio della qua-
rantaquattresima strada di 
New York, chiamato scherzo
samente *H Tempio; gli si è, 
raccolto attorno per festeggiar
lo. Del resto nessun uomo di. 
teatro potrebbe, con più ragio
ne di lui, pronunciare la battu
ta di un celebre testo del suo ' 
amico Arthur Miller: 'erano • 
tutti miei figli". '•••;• • 

I figli di Strasberg, infatti, 
sono tanti: da Elia Hazon a •• 
Marion Brando, James Dean,. 
Paul Newman, Carrol Baker, j 
fieraldine Page, Jane Fonda,; 
Robert DeNiro, Al Pacino, fino 
alla celebre e infelice Marilyn ' 
Monne da lui venuta arici-} 
darsi e a cercare sicurezza e \ 
della quale il Maestro dei mae- > 
stri dice 'Aveva una qualità ' 
luminosa, una combinazione di ; 
malinconia, splendore e desi- ] 
derio...» 

Emigrante, ebreo (Usuo vero 
nome è Israel) Strasberg è sta
to, nel corso della sua vita, 
chiamato con i nomi più diver
si' padre, genio, impostore, 
vecchio, superato, dio. Ma a lui 
non importa: dotato di • uno 
straordinario vitalismo e di 
una continua voglia di cose 
nuove, ha sempre guardato a-
vanti, •: lasciandosi ogni cosa, 
fama, onore, credibilità, corno-. 
dita, alle spalle. Perché Stra
sberg è sempre stato innamo
rato del futuro, anzi è sempre 
stato innamorato di un sogno. > 
E il teatro, è sempre stato per 
lui, il sogno di uscire dal ghet
to: per questo non appena a } 
New York (dove arriva a sette • 
anni da Badzanow, un paese • 
vicino ai Carpazi) quando rie
sce a impossessarsi della Un-. 
gita, non perde uno spettacolo, 
legge qualsiasi cosa gli capiti 
per le mani. ••'• ••'•-•--

Afa immaginifico e attento 
alla • propria leggenda Stra
sberg ha sempre sostenuto che 
la rivelazione di quella che ha 

Lee Strasberg, maestro 
di tanti grandi 
attori americani, 
ha compiuto 80 anni: 
una vita tutta 
dedicata al teatro 

Lea Strasberg. barbuto, in una fotografia di 
quest'anno. A dastra. l'attore (con George 
Burns) in una acena di «Vìvere alla grande»» di 
Martin Brast 

sempre considerato una mis
sione, gli è venuta, un giorno, 
folgorante, aprendo un ubro di 
Gordon Craig dedicato — era 
scritto — o chi avrebbe saputo 
rinnovare il teatro. Investito, 
dunque, quasi per volere divi
no, da allora Strasberg cerca il 
modo di realizzare.U suo sogno.. 
Ma la volontà di.farlo gli ha. 
aperto nella mente un 'terzo 
occhio», che gli permette di ca
pire quando si trova di fronte a 
delle individualità eccezionali. 
-' Siamo nel 1920 e il teatro è, 

ancora, un parterre des roìs. 
Due attori italiani lo colpisco
no: Eleonora Duse e Giovanni 
Grasso. Lo colpisce la toro reci
tazione, certamente, ma anche 
e soprattutto alcune loro ca
ratteristiche teatrali: come 
muove le mani la Duse («Ma 
non erano più,le mani della 

Duse —• dice — era l'espressi
vità stessa detpersonàggio») è 
come muore in scena, natural
mente per finzione, Grasso. 

Poi la seconda illuminazio
ne: l'incontro con il Teatro d'. 
arte di Mosca, in quegli anni in 
tournée negli Stati uniti e la 
rivelazione già percepita nelV 
incontro con i due grandi atto
ri italiani, che vivere è recitare, 
qui però elevata olivello di me
todo e non solo di intuizione, e 
ricercata in lunghi e faticosi e-
sercizi. Non solo, ma capisce 
che questo modo di fare teatro 
che si sposa anche a una diver
sa etica di vita, gli può permet
tere di rivoluzionare il mondo 
dello spettacolo americano. 
Raccoglie allora attorno a si 
un gruppo di giovani (il leg-

J 'endario Group Theatre) e con 
oro, dopo lunghi periodi pas

sati insieme in campagna alla 
ricerca di comuni radici, pro
prio come aveva fatto Stani-
slavskij con i suoi attori e co
me, intanto, in Francia faceva
no anche Copeau e Dullin, 
mette in scena degli spettacoli, 
che faranno scalpore, da testi 
di drammaturghi americani 
contemporanei come Irwin 
Show e Clifford Odets, fra l'al
tro anche cofondatore del 
gruppo. 

Ed è qui, in quésti periodici 
ritiri che Strasberg mette a 
punto il suo metodo, che si rifa 
certo a quel processo che Sta-
nislavskij chiamava «rivivi-
scema» (l'immedesimazione 
che l'attore compie, dopo esse
re sceso nel profondo di se stes
so con il proprio personaggio), 
ma filtrato e arricchito da una 

«memoria affettiva* (che può 
essere di oggetti, di persone e 
di emozioni), enorme serbatoio 
di sensazioni al quale l'inter
prete può fare tempre- riferi
mento. 

Conclusasi la funzione del 
Group Theatre, nel 1974, con 
Elia Kazan, fonda il celebre A-
ctor's Studio: una delle scuole 
più famose e più misteriose del 
mondo. Nasce anche in quegli 
anni — grazie a esercizi conti
nui — la recitazione «all'Acto
r's Studio»: una recitazione -
realistica, un po' nevrotica, 
con il gusto della parola in tut
te le sue sfumature, la ricerca 
della verosimigliante portata 
fino all'eccesso. È lo stile che 
ha reso famoso Marion Bran
do, che ha fatto di James Dean 
il simbolo di. una generazione, 
che ha dato credibilità al bel • 
viso di De Niro. 

Due volte abbiamo potuto 
vederlo anche, noi, questo stile, 
al cinema, concentrato nella 
recitazione del Maestro, nel 
Padrino n. 1, per pochi minuti, 
accanto all'ex allievo Al Pacino 
e soprattutto in Vivere alla 
grande, farsi realtà nelle ru
ghe, nelle ombre, nei mezzito-
ni, nei piccali gesti enei picco-

' lì, impercettibili tic di questo 
signore dai calmi, freddi occhi, 
magro e segaligno. 

Òggi alcuni sostengono che il 
metodo ha fatta il suo tempo. 
E certo Strasberg ha conosciu
to anche qualche sconfitta, ha 
subito qualche involuzione. Ma 
VActors Studio (frequentato 
ancora dagli ex allievi che vi 
ritornano come a una casa 
quando hanno bisogno di rige
nerarsi e che ha aperto per so
pravvivere una succursale a 
Lo* Angeles dove Strasberg dà 
lezioni a pagamente) continua 
Q essere per molti un punta di 
riferimento del teatro e del ci
nema mondiale. 

Intanto il Maestro prepara 
la sua autobiografia e registra 
in videotape le sue lezioni: 
quasi un monumento, eretto a 
duratura memoria dì un, sogno. 

Maria Grazia Gregori 

Dal 1* dicembre 

Per sei 
giorni 
cinema 
italiano 
a Nizza 

NIZZA — «Slamo convinti 
che ai tratta di urta oriti e» 
conomice a non di 
no. H tinaia) 
ed ««tatara. Inaiamo a Stati 
Uniti o Francia, t'Itali» offro 
ancora l'unica produzione 
con un vero interesse 
strettamente cinematogra
fico». In questi lusinghieri 
termini, il delegato orga
nizzatore Andrà Assao o il 
doJegato artistico Hubert 
Astiar hanno presentato la 
«vetrina di film rtaoanie ch« 
ai «volgari a Nteza. dal pri
mo al 6 dicembre prossimi, 
Si tratta della torca oolzio* 
no del Festival dot Cinema 
Italiana cho ogni ormo vuoi 
ossero una mostro di pelli
cole inedite por la Francia. 
presentato — corno hanno 
apiegato i duo responsabili 
dotta manifeste «iena — afe 
al pubblico norma la (COCK 
temporaneamente * i * * * 
saio doHa citta) cho a conv. 
pretori o irivia<io ceraci deh 
le stampo ingfoso. evtezore* 
belga, olandese» ottro eoo 
dei maggiori giornali tran
salpini. Lasolwdono ufficia-. 
lo. curata dagli stasai fran
cesi. comprando «Aiutami 
a sognare» di Pupi AvotL. «fi 
tango delta gaio sia» di Ste
no, «Sogni d'oro» di Nanni 
Moretti. «Piso pisello» di 
Peter Del Monto. 9 Festival 
del Cinema Italiano a Nizza 
si compone di altro sezioni: 
una retrospettiva di Merio 
Camerini o una di Franca* 
sco Rosi (dodici film, quasi 
la totalità, dolio suo oporei-
Altri «omaggi» riguardano 
Marcello Mastroianni, 

Claudia Cardinale e Attor
to Sordi, dal quota vorrà 
proiettata la serie «Storia 
di un Italiano». reoHzzata 
per la Rai TV. 
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Due LP doppi in quattro mesi: 
non tutta la musica è 

buòna ma la vitalità non 
manca al chitarrista americano 

Frank Zappa: 
«Ma chi 
Vha detto 
che noti 

ho più idee?» 
La questione se Frank 

Zappa abbia o no ancora 
molte cose da dire, se si sia 
affacciato ad una seconda 
fioritura o'.stia invece abil
mente rimaneggiando le 
stesse carte, saccheggiando i 
capolavori giovanili, è di 
quelle che affascinano la cri
tica. Si tratta di un privilegio 
forse del tutto ovvio per chi 
abbia scelto la dura carriera 
del genio di professione, ma 
già questo basta a collocare 
Zappa quattro o cinque gra
dini sopra 1 suoi coetanei, og
gi così mestamente «in odore 
di anni 60». 

Per. i fans del terribile 

Francis la questione in ogni 
caso non si pone, anzi è un 
oscuro sofismo. Da questo 
punto di vista, dopo il sedu
cente e complesso Tinsen 
Town Rebellìon è uscito da 
poco un altro album doppio, 
You are what you «s (curioso 
gioco di parole): e otto fac
ciate in quattro mesi decisa
mente meritano di aggiorna
re il discorso. 

Questa dei 33 giri doppi, 
per inciso, sta diventando 
una fìsima di Zappa, da Shei. 
Yerbouty (1979) in avanti, 
quando addirittura non è ar
rivato a far uscire una soup-
opera a puntate (la saga di 

Joe Garage, lo scorso anno) in 
tre volumi. Frank, quindi, da 
un lato tende ad Inflazionare 
il mercato, costringe i suoi a-
ficionados (molto numerosi, 
secondo 1 sociologi, e non so
lo tra i trentenni) ad abietti 
sacrifici finanziari, dall'altro 
gli va lealmente riconosciuta 
una lucidità, una grinta, una 
capacità di progetto a cui 
non si era ormài abituati da 
un pezzo. 

Decisamente sembrano fi
niti i tempi, durati gran par
te degli anni Settanta, in cui 
per continuare ad apprezza
re Frank Zappa bisognava 
quantomeno possedere una 

«On the road», un musical firmato, Magopovero 

E sulla strada di Kerouac 
brillò una strana cometa... 

MILANO — Il viaggio come 
metafora di un'infruttuosa 
ma necessaria ricerca, come 
flusso ininterrotto di doman
de vane ma urgenti: è un luo
go comune (comune nel senso 
di giustamente affollato) della 
letteratura e dell'arte di tutti i 
tempi e di lutti i paesi. On the • 
road. lo spettacolo del Teatro 
del Magopovero di Asti propo
sto in questi giorni al Teatro 
Quartiere di Milano, si ispira. 
a partire dal titolo, a uno dei 
più celebri libri-viaggio della 
letteratura contemporanea. 
ma 'sulla strada* di Kerouac 
gli allori della cooperativa 
piemontese inseguono sugge
stioni (e trainano bagagli) 
molto mediterranei, da eterni 
emigranti, tanto che il libro fi
nisce per apparire come un 
semplice pretesto. 

La trama in brei-e. ami in 
brevissimo: ire poveri disgra
ziati. Re Magi straccioni e 
sprovveduti, accompagnali da 

una madonna platinata di no
me Gelsomino (e viene in 
mente un'altra Strada, quella 
felliniana), percorrono un'A
merica -1 immaginaria inse
guendo una cometa-chimera 
che li conduce incontro al nul
la. Un viaggio a vuoto, un iti
nerario nonsense che però, al
la fine dello spettacolo, ritrova 
la sua ragione d'essere in sé e 
per sé. nella spinta primordia
le a muoversi e cercare: e lo 
strampalato quartetto, nell'ul
tima scena — la più bella — 
trasforma la sbarra di un pas
saggio a livello nell'albero 
maestro di una vela colorala e 
speranzosa, che li spinga anco
ra qualche palmo o qualche 
mondo più in là. 

Lo spettacolo, come succede 
spesso nel teatro non tradizio
nale. risente mollo di una cer
ta frammentarietà del raccon
to: una sorta di *paura della 
trama» attrai-vrsa questo On 
the road. che spesso, rinun

ciando a spiegare se stesso, si' 
affida troppo alle citazioni e <. 
alle gags (qualcuna molto di
vertente), e finisce per asso
migliare a un collage di mate
riali. 
' Ma a reggere l'insieme re

stano, per fortuna, due robusti 
fili conduttori- la recitazione 
tenera e sospesa di Antonio • 
Catalano (gli altri interpreti 
sono Lorenza Zambon. Mauri
zio Agostinetto e Armando 
Boanò) e soprattutto le must- ' 
che di Paolo Conte.che ci ri
mandano ad un'America fatta 
di asfalto, vento e lontananza. 
ancora estranea ai fasti dell' 
impero. E dato che per Paolo 
Conte è legittimo scomodare 
chiunque, aggiungiamo che le 
tre canzoni scritte per On the 
road. gravide di un'indicibile 
nostalgia, fanno l'ornare in 
mente la celebre affermazione 
di Borges: 'Tutti gli americani 
sono europei in esilio: 

mi. se. ' 

Animata anteprima a Sant'Angelo dei Lombardi 

Il film TV sul terremoto 
ha rischiato la «censura» 

Dal nostro inviato 
SANTANGELO DEI LOMBARDI — Il film 
realizzato da Ltna Wertmiiller sul terremoto È 
una domenica sera di noivmbre ha rischiato di 
non andare in onda. La questione è finita addi
rittura davanti alla Procura della Repubblica 
del Comune irpino i cui dirigenti hanno visio
nato il film ieri mattina. L'intervento dei magi
strati era stato richiesto da gruppi di cittadini 
che nel lungometraggio della regista avevano 
visto immagini e riferimenti «offensivi* per la 
dignità delle popolazioni meridionali. Ma né il 
procuratore, dottor Raimo, né il giudice istrut
tore Roberti e il pretore Aghina hanno ravvisa
to nel film qualcosa che ne potesse giustificare 
la censura o la sospensione. In definitiva, con 
questa saggia decisione, si è evitato di scrivere 
una brutta, persino grottesca pagina negli sforzi 
che da molte parti si stanno compiendo per fare 
del primo anniversario del terremoto non una 
celebrazione ma un'occasione per non dimenti
care quella tragedia, i drammi nuovi e antichi 
del Sud che ha portato alla luce. 

Altro discorso sono le critiche che il film del
la WertmUller può suscitare. Un riscontro lo si è 
avuto l'altra sera proprio a S Angelo, dove il 
lungometraggio prodotto per la Rete 2 della 
RAIè stato offerto in anteprima. 

Due ore e più di proiezione. In sala un pub
blico attento e partecipe. Qualche viso rigato di 
lacrime. Per i più una commozione a stento 
trattenuta. Poi il dibattito. E la contestazione. 
che nel corso della proiezione del film si era già 
fatta sentire, ha preso corpo e voci. Cosi come 
corpo e voci hanno preso quelli che nel filmato 
si sono ritrovati, comunque. Si sono confrontati 
due modi di essere, due modi di vivere la stessa 
tragedia: ambedue comprensibili, ambedue 
giusti anche se sotto ottiche diametralmente 

opposte. Le ragioni dello scontro. Per molti gli 
inserti che la WertmUller ha utilizzato per scan
dire la storia di solo un anno fa Uè tradizioni 
popolari, le scene di isteria collettiva contrab
bandata per religiosità. le attività al limite della 
legalità di guaritori e guaritrici) per tentare di 
dare ad essa una giustificazione non avevano 
alcun diritto di essere collegati ad un evento 
così tragico. Una mistificazione culturale punto 
e basta, s'è detto. Un modo per costringere an
che nella tragedia il vecchio e malandato Sud 
ad un ruolo subalterno che da queste parti non 
hanno alcuna intenzione di continuare a rico
prire. 

Per altri, invece, gli inserti contestati erano 
solo un ricordo, radici tornate solo per un mo
mento in superficie a ricordare «come eravamo» 
in modo da poter valorizzare meglio quello che 
qui si è riusciti a diventare negli anni, in questo 
ultimo drammatico anno. -

Alla fine, era oltre luna della notte del 23 
novembre, si è deciso di invitare Lina Wer
tmUller per un dibattito aperto con tutti gli abi
tanti della zona del «cratere* e cercare di capire 
meglio ed insieme che cosa questa tragedia ha 
significato per tutti II che è cosa ben diversa 
dalle assurde pretese di censura o di sospensio
ne della messa in onda del film 

Il filmato, dunque, è andato in onda. Gli ita
liani hanno rivisto le immagini di una tragedia 
indimenticabile. Qualcuno l'ha scoperta. Con 
quelle immagini è ritornato alla mente di tutti 
un problema grande ed ancora irrisolto. La 
questione meridionale ha avuto ancora una vol
ta spazio. Per quanto tempo ancora e fino a 
quando? Questo si chiede ora la gente dell'Irci-
nia che da oggi comincia l'anno secondo del 
terremoto . , 

MarcoN* Ciarnotti 

concezione non moralistica 
della prostituzione, essere 
comprensivi e umani anche 
quando si comportava da 
autèntica puttana, anche se 
di gran classe, e gli intellet
tuali con gli occialetti tondi 
gl\ rinfacciavano - di aver 
«tradito l'underground*. 

Frank Zappa, un ghigno 
sardonico dietro ai baffi col 
pizzo — questa la sua imma
gine pubblicitaria di sempre 
— sembra uscito dal tunnel. 
La sua musica è fresca, l'asso 
nella manica non gli manca 
più, il suo discorso, sarcasti
co ma non stridulo, risulta 
persino convincente. 

Ci sono materiali bellissi
mi nei suol ultimi dischi: al
meno due facciate su quattro 
di Rebellion sono degne della 
sua migliore produzione, e 
così Mudd Club, Dump Ali O-
ver, Drafted Again, Goblin 
Girl e una manciata di altri 
brani dell'ultimissimo al
bum. In questo non vengono 
pubblicati i testi delle canzo
ni, ma un articolo, spedito e 
mai apparso, per Newsweek. 
Qui Zappa se la prende con i 
connazionali, definiti «divo
ratori di formaggio», consu
matori golosi, insaziabili, 
posseduti dai media, onnivo
ri, desiderosi di un rapido ed 
abbondante soddisfacimen
to di qualsiasi cosa. Zappa 
propone un'utopia di sicuro 
fascino: free lunch, pasto li
bero, formaggio per tutti, col 
tono di chi ci scherza sopra, 
distaccato; la sua è una pe
dagogia pelosa, cammina da 
un paradosso all'altro, attor- . 
no alle certezze degli altri, 
per soffocarle. -. , c - - r -

Ha, per-cominciare, un o--
dlo sincero per la cultura 
giovanile che nei suoi brani 
tormenta con favolosa catti
veria: Teen-age Wind, il vento 
dei teen-ager, parodia dei 
«ribelli senza causa», o Gobh'n 
Girl, una specie di reggae 
psichedelico, sono solo le ul
time stilettate. * - - > 

Musicalmente Zappa mi
schia pratiche alte e basse, 
senza trascenderle. La cultu
ra è Charles Ives, Edgar Va
rese, l'altra è merda, anche 
se non possiamo farne a me
no. Di qui, la lettura tradizio
nalmente ' progressista di 
Zappa come coscienza d'A
merica e falsa coscienza del 
rock. 

Ma Zappa sa altrettanto 
bene di essere in vendita, sul 
mercato: può diventare Va
rese o Buddy Holly, ma sem
pre per celebrare la propria 
eminente libertà espressiva. 
Non solo come autore-arran-
giatore-produttore dei suoi 
dischi, ma anche io prima 
persona, come musicista. 
Zappa è un chitarrista vigo
róso e arguto, anche se non 
straordinariamente origina
le, e nei suoi dischi si conce
de sempre più spesso inter
mezzi personali, con lunghi 
dinoccolati assoli. 

Nel mezzo del rock, quindi. 
Non a caso una generazione 
e mezzo di musicisti rock di 
tutte le razze e le latitudini, 
in tempi diversi, in modi an
cor più dissimili, ha preso da 
Frank Zappa quello che gli 
serviva. Una gamma che, per 
assurdo, va dal giovane Alice 
Cooper agli ultimi Stormy 
Six. Anche per questo, forse, 
Zappa è dovuto correre ai ri
pari, tutelare la ditta, creare 
un suono al tempo stesso i-
brido ma caratteristico, uni
co. irripetibile, indiscutibil
mente «suo*. Un ripiegamen
to necessario, comunque 
coerente con le sue scelte. 

DiffiCilmente You are urhat 
nou is potrà essere una folgo
razione per qualcuno: già co
noscevamo quel timbro bef
fardo, in sintonia con le note 
del basso elettrico, quel fun-
ky un po' vecchia maniera, 
quei falsetti petulanti, quegli 
stacchi deliziosi delle per
cussioni, da molto, molto 
tempo. Ciò non significa che 
Zappa non abbia tenuto le o-
recchie bene aperte in tutti 
questi anni, e lo si sente be
nissimo dagli arrangiamen
ti. Suona sempre «moderno*. 
ancora accattivante, inutile 
chiedergli delle folgorazlcni 
che oggi non potrebbe dare: 
non è tipo che si mette In gio
co. che si lascia abbordare o 
tirare nella mischia. 

Sa fare solo - capolavori 
(piccoli, grandi, medi), li sa 
fare bene e anche in serie, 
non chiedetegli di più. 

rsbio MafejfljniiM 

lo scempio di Palermo 
e le ceneri del 

ty di Basile 
Due importanti, 
mostre sul 900 
liberty distrutto 
dall'incuria 
e dalla 
speculazione 
edilizia antica 
e nuova 

PALERMO — Ricostruire il 
volto che una città come Pa
lermo, uscita dall'antica 
cerchia muraria, veniva as
sumendo tra la fine dell'800 
e i primi decenni del '900, 
riviveva il clima culturale e 
le manifestazioni artistiche 
dell'epoca in relazione alle 
vicende politiche, economi
che e sociali, ricomporre e 
visualizzare tutto ciò in un 
quadro globale per il grande 
pubblico: questo l'ambizio
so compito affrontato dagli 
organizzatori della mostra 
«Palermo 1900». Compito 
tanto più arduo da quando 
la bombe dell'ultima guerra 
e la successiva selvaggia 
speculazione edilizia hanno 
irrimediabilmente guastato 
monumenti ed ambienti. La 
mostra è stata preparata 
dalle attente ricerche stori-

' che e critiche (risultano da 
un grosso volume "conte
nente anche il catalogo) di 
un gruppo di architetti e 
studiosi coordinati da 
Gianni Pirrone; ed è com
plementare a quella sull'o

pera dell'architetto Ernesto 
Basile, trasferita -dalla 
Biennale veneziana - nel 
foyer del Teatro Massimo. 
- L'amministrazione - co
munale, che ha sostenuto 
con un congruo sforzo fi
nanziario • l'operazione, 
sembra voglia far dimenti
care con essa le Inadem
pienze e le collusioni delle 
precedenti amministrazioni 
dello stesso colore che han
no consentito la crescita a-
bnorme e disorganica della 
città, lo strapotere della 
speculazione privata, le 
cruente lotte della mafia 
per l'accaparramento delle 
aree edlficabili, il saccheg
gio del nobile patrimonio 
architettonico che ora si 
tenta di ricostruire in vitro. 

Il periodo preso in esame 

abbraccia 11 quarantennio 
1981-1932 ma entro quest* 
arco 11 fenomeno messo a 
fuoco è quello del liberty 
sviluppatosi in stretta con
nessione con là stagione flo
rida della borghesia indu
striale siciliana ed esaurito
si col declino delle fortune 
di tale classe. 

L'indagine odierna — che 
s'inserisce nel discorso sul
l'Art - Nouveau '-" condotto 
lungo gli anni 70 attraverso 
una serie di mostre da Bru
xelles e Milano alla stessa 
Palermo (1973) a Napoli a 
Bologna — s'impegna so
prattutto sull'attività del 
Basile, svoltasi anche a Ro
ma (Montecitorio) e nella 
Sicilia orientale, largamen
te documentata nella mo
stra al Massimo. Il geniale 

dal 
urbano 

i t 

In casa nuova 
di Venturi 

FIRENZE — Sotto l'insegno 
apparentemente tautologica 
ai - Venturi, Rauch and Scott 
Broun» si è aperta nelle sale 

. dell'Accademia delle Arti del 
Disegno di Piazza S. Marco 
una mostra dell'attività di 
uno degli studi di architettu
ra americani oggi più noti, 
quello filodelftano composto 
appunto da Robert Venturi, 
da sua moglie Denise Scott 
Broum e da John Rauch cui si 
aggiungono, in qualità di e* 
sperti e operatori di discipli
ne affini, altri quattro archi-

' tetti (Izenour, Vaughan, Jo
nes, Ryan). 

Non è da oggi che anche in 
Italia circola il nome dello 
studio Venturi e non sempre 
in termini di plauso e di inte
resse; talune accuse di indif
ferenza ideologica e di ecletti
smo culturale sono rimbalzate 
dalla costa atlantica america
na alle nostre coinvolgendo in 
un rifiuto più o meno artico
lato ài ragioni anche operato
ri italiani come Maldonado o 
Tafuri i quali non hanno rico
nosciuto ni atta sua elabora
zione teorica, ni a quella pro
gettuale un vero risalto cono
scitivo. Esce ora la prima mo
nografia italiana dedicatagli 
da un gruppo di storici italia
ni (Borsi, Pettena, Vogliazzo) 
e, in appoggio a questa, la mo
stra fotografica di Firenze 

fromossa dau Assessorato ai-
Urbanistica del Comune. 
Fin dal 1966, anno nel qua

le esce la prima edizione della 
sua opera più importante e 
conosciuta. Complexity and 
Contradiction in 
Architetture, pubblicata dal 
Museum of Modem Art di 
New York, Venturi si pone. 
quali che fossero le sue più in

time o segrete intenzioni, nel 
solco di quel più generale mo
vimento di opposizione alla 
cultura accademica e varia
mente ufficializzata (in ar
chitettura identificabile ge-1 nericamente nei sacerdoti del 
Movimento Moderno) che la 
pur effimera ventata rivolu
zionaria della fine degli anni 

• 60si apprestava ad approfon
dire. Contrario ad ogni do-

' gmatismo razionalista. Ven
turi propone una formulazio-

• ne progettuale -basata sulla 
ricchezza e sull'ambiguità 
dell'esperienza moderna' - e 
quindi una sorta di sperimen
talismo che sappia coniugare 
il raziocinio delle misure con i 
dati della cultura storicamen
te sommatisi all'interno della 
struttura urbana. 

Fra auesti dati tuttavia 
non v'è da ricercare una obbli
gante gerarchia, per Venturi 
e per gli architetti del suo stu
dio, infatti, la stessa periferia 
urbana, solitamente demo
nizzata in quanto immagine e 
conseguenza di un sistema e-
conomico prevaricante e ano
nimo, può considerarsi un • 
serbatoio di immagini e un 
campionario di situazioni e-
semplari. L'attenzione per 
questa realtà dialettale, la 
simpatia, anzi, per queste 

• forme di architettura selvag-v già, popolaresca, quotidiana. 
ed in più Taccettazione di un 
decor allusivo e mediato tal
volta dalla cartellonistica vol
gare delle aree metropolitane, 
sono tutte linee di tendenza 
di una scelta di fondo. 

Nel settore degli edifici 
pubblici spicca, ci sembra, la 
Guild House di Filadelfia, un 
complesso per appartamenti 
di anziani. La voluta ambi* 

N M H prtptstt ptr i .tari Colttmfi 
prtttiittto M PCI saboto m I M M 

ROMA — La Consulta nazionale del PCI per i Beni Culturali si 
riunirà in seduta pubblica sabato 28 novembre, alle ore 9,30 
presso il centro dibattiti della Federazione nazionale della stam
pa (Corso Vittorio Emanuele 349). Due le relazioni: la prima di 
Adriana Sereni illustrerà le proposte per ina nuova legislazione 
a favore della produzione artistica: la seconda di Alessandra 
Melucco illustrerà la politica degli Enti locali per i Beni Cultura
li. La seduta, alla quale interverrà il compagno Aldo Tortorella, 
sarà conclusa da Giuseppe Chiarente responsabile della sezione 
della Direzione del PCI per le Istituzioni e » Beni Culturali. 
Interverranno amministratori comunali, provinciali e regionali, 
artisti, crìtici, funzionan delle Bette Arti, fiomalisii. 

guità di tutta la costruzione 
viene esaltata dalla contrap
posizione fra retro e facciata 
principale, declinate ognuna 
su un tema diverso: il primo. 
quasi anonimo e beh inserito 
nel contesto preesistente, la 
facciata ufficiale, invece, di 
una monumentalità 'non fi' \ 
nita» e quasi contraddetta 
dall'infrazione provocata dal
le aperture che, di lontano, 

• ammiccano come i tratti di , 
uno maschera. * • 

Rimarchevoli inoltre risul- > 
' tano gli edifici destinati a ca- • 
serma dei pompieri (Colum
bus e New Haven) e la -simbo
lica' ricostruzione della casa 

'di Benjamin Franklin nel 
centro ai Filadelfia progetta
ta in occasione del bicentena
rio americano, oppure, nel 
settore delle abitazioni unifa-
miliàri, la casa Vanna 
Venturi, vero prototipo della 
filosofia -ambiguamente con- • 
trappositiva* dello studio a-
mencano, un edificio questo 
che sfida ogni possibile defi
nizione e che riesce misterio
samente ad additare un che 
di monumentale e di grandio
so da una radice di piccole di
mensioni e di linee che sem
brano annullarsi reciproca
mente. Infine resta da ricor
dare un altro campo di inter
vento che negli ultimi anni 
più di ogni altro è stato segui
tò dal Venturi, ci riferiamo al 
settore degli arredamenti e 
degli allestimenti di mostre e 
manifestazioni. Basti, in 
mancanza di spazio, fare rife
rimento ad una sola progetta
zione, quella che riguarda la 
St. Francis de Sales Church 
di Filadelfia. L'intervento in 
questo caso assumeva, quan
titativamente, un'importan
za marginale, poiché si trat
tava di predisporre l'arredo 
sacro alle nuove disposizioni 
della.riforma liturgica pro
mulgata dopo l'ultimo Conci
lio Vaticano. Ciò che a tutt' 

> oggi resta di quell'intervento 
sono il pulpito, il seggio e l'al
tare realizzati in plexiglass: 
niente di molto nuovo quindi 
L'elemento invece che poteva 

. rappresentare un'inserzione 
inedita è stato fatto rimuove
re dopo le rimostranze dei fe
deli incapaci ad abituarsi ad 
un segnale che aggiornava la 
tradizione eclettica di quel 
luogo sacra. Questo segnale 
era dato da un tubo di neon 
che era stato fatto attraversa
re lungo tutto U coro. Dm dò 
che mostrano le foto, l'effetto 
ottenuto, oltre che rispec
chiare emblematicamente le 
idee di Venturi sulla allusivi
tà dell'effimero e del banale 
quotidiano, offriva una sug
gestione inusitata a tutto I'. 
ambiente introducendo una 
nota mondana assolutamente 
conforme alla nuova religiosi
tà predicata dal Concilio 

architetto, aperto con intel
ligenza alla cultura moder
na europea, costruisce sin 
dagli ultimi anni dell'800 
ville e palazzi per l'alta bor
ghesia e l'aristocrazia, tea
tri e ritrovi, in uno stile flo
reale ricco di personali con
notazioni. Convoglia, > in 
una feconda interrelazione 
tra architettura e decora
zione, l'opera di pittori e 
scultori progetta mobili e 
arredi determinando « una 
decisiva svolta del gusto 
nelle arti applicate e favo
rendo la crescita di un arti
gianato qualificato che dif
fonderà a tutti i livelli i mo
tivi del nuovo stile. 

La mostra che occupa 1* 
intera Galleria civica d'arte 
moderna (altra pubblica 
struttura, che il Comune 
non ha mai saputo appre
stare) offre testimonianze 
significative di tutto il pe
riodo, utilizzando in gran 
parte opere esistenti nella 
stessa Galleria che proprio 
di quella stagione reca l'im
pronta. Spiccano tra quelle 

ora esposte i ' dipinti del 
maggiori • paesisti siciliani 
del secondo Ottocento, di 
Ettore De Maria che decorò 
la Villa Igiea del Basile, i 
marmi di Trentacoste, XI-
menes, Ugo, una splendida 
terracotta di Vincenzo Ra
gusa, i bronzi del Rutelli. 

La mostra presenta opere 
storiche e sociali nonché 
della tarda ventata futuri
sta. 

Meglio sarebbe stato fer
marsi agli anni 20; e così più 
vivace e nutrita sarebbe ri
sultata la rievocazione del 
clima liberty che invece non 
è reso in pieno, come nella 
mostra del '73, anche per la 
scarsa presenza dei prodotti 
dell'artigianato, ormai qua
si irreperibili. Suppliscono 
in parte le grandi foto delle 
architetture basitane. 

Franco Grasso 

NELLA FOTO da sinistra: E. 
Basile, villino Deliella; Mario 
Rutelli, najade su cavallo ma
rino 

Umiliati 
e deliranti 
gli uomini 

di Kokocinski 
Un pittore di sguardo acutissimo che fru
ga nel buio dell'esistenza e del dolore 

- t - J -

NELLA FOTO: **#*© VoMu-
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ROMA —' Sono molte le cose che possono entrare in quella 
miscela di sensi e di idee, talora esplosiva, che è l'immaginazione 
di un pittore capace di uno sguardo che penetra e vede laddove 
altri non vedono nulla Nel caso di Alessandro Kokocinski, che 
espone un fìtto gruppo di dipinti e disegni e incisioni recenti alla 
gallerìa «La Gradiva» (via di Fontanella 5) fino al 28 novembre, 
contano certo la sua nascita a Porto Recanati, nel 1948, da padre 
polacco e madre russa; la condizione nomade che porta la fami
glia sua in vari paesi dell'America Latina e, infine, in Argentina 
dove il talento precocissimo subito si manifesta; il trasferimento 
in Italia, a Roma, nel 1973 e la più recente scelta di vita e dì 
lavoro a Labro vicino Rieti. Ma se contano le cose della storia e 
dell'esistenza conta, e forse di più, quel modo unico, che è soltan
to d'un pittore vero fino alla ferocia visiva per amore del mondo 
e necessità di giustizia, di strutturare il flusso breve o lungo 
dell'esperienza in una immagine folgorante per segni, forme e 
colori. 

Kokocinski parte sempre dall'occhio umano — un occhio ar
dente per desiderio e per angoscia — per costruire una o più 
figure umane mangiate in tutto o in parte dall'ombra ossessiva
mente materica (quasi che la luce alzasse fango) che è un'ombra 
psichica e non determinata dal sole o da un qualche lume. Più 
che l'antica pittura spagnola — sono ancora presenti memorie 
dell'hispanidad argentina — e olandese (Velasquez, Goya, Rem-
brandt) riguardata come si guarda in uno specchio, mi sembra 
che sia decisivo nella vita del pittore Kokocinski il nomadismo e 
il bisogno straziante di avere un luogo, una terra. Gli uomini e le 
donne dei suoi ritratti, o reali o visionari, sono tutti degli sradi
cati, degli emarginati, degli umiliati e offesi (tra Dostojevskij e 
van Gogh), dei folli per grande amore o grande dolore, delle 
figure popolane che non fanno a tempo ad emergere che l'ombra 
le risucchia. Rivelatrice è la figura-autoritratto di van Gogh, 
l'altra figura di uomo scalzo-van Gogh addormentato come mor
to contro un muro («Con me su questa terra*), o la figura alluci
nata che ti guarda con abissale malinconia («Questo occhio pro
fondo, solitario»), o forse più di ogni altra la terribile figura di 
giovane contadina che monda una mela con un ghigno orrido e 
disperato («Il delirio*). 

E che dire dei motivi di stanze-prigioni con un raggio desolato 
di sole che visita la fanciullezza (autobiografica) spaurita? Tutte 
figure umane che non hanno centralità ma la cercano, e per 
primo lui, sgomento pittore, negli autoritratti, tentano con lo 
sguardo di agganciarsi al mondo, a te che guardi, e di resistere al 
risucchio potente dell'ombra: insomma di esistere umanamente. 
L'occhio e l'ombra e pochi gesti essenziali. Ambienti e spazio un 

. po' contadini, midi e poveri. Nessun oggetto decorativo. Il color* 
è trattato per masse potenti e avvolgenti: sembra la nebbia in
vernate che avvolge le forme di un paesaggio. Solo rocchio 
—Giorgio, de Chirico diceva che bisognava cercare rocchio in 
ogni cosa — resta acceso; e, poi, c'è quella smorfia o ghigno di 
dolore sulla bocca e come inconsapevole. Kokocinski mette il 
destino suo di pittore il più possibile presso la terra, la povertà e 
il dolore della gente, la solitudine e la follia. Scriveva Franco 
Basaglia — e mi veniva in mente riflettendo su queste tragiche 
e indifese figure umane di Kokocinski — che la follia è un tenta
tivo dì conportamento normale in una situazione anormale. 
Ebbene, la novità del realismo visionario (ma anche cosi esisten
ziale da toccare la carne dell'animale-uomo) di Kokocinski sta in 
questa capacita di crear* potenti segnali umani di una situazione 
spaventosaiaente anormale e di farsi lui, pittore, segnale. 
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Tribunale affollato per il processo al prof. Moricca e ai suoi collaboratori 

«Letti d'oro», la 
passa ai cento testimoni 

Ieri, prima 
giornata 

di udienza, 
il primario del 
Regina Elena 

ha negato ogni 
responsabilità 
La Regione 
parte civile: 

la corte 
ha detto di si 

Alcune immagi
ni del processo: 
nella foto gran
de il prof. Guido 
Moricca, qui ac
canto il suo as
sistente, il dott. 
Franco Saullo e 
le caposala Mi
chelina Morelli 

Medici» infermieri e suore 
del -Regina Elena*, curiosi, 
giornalisti, fotografi, un pic
colo plotone di avvocati e de
cine e decine di testimoni 
hanno affollato fino all'inve
rosimile ieri mattina l'aula 
della III Sezione del tribuna
le penale. Altri sono dovuti 
rimanere fuori, nel corridoio 
del 2° piano di palazzo di giu
stizia perché non c'era più 
spazio. Il processo contro il 
professor Guido Moricca, il 
primario del «Regina Elena», 
è il primo frutto della ma
xinchiesta sugli ospedali ro
mani avviata dal sostituto 
procuratore Giancarlo Ar-. 
mati. - " •= '•' 
* Sotto accusa, in fondo, 
non c'è soltanto il professor 
Moricca e gli altri imputati 
per il «traffico di Ietti» al «Re
gina Elena», ma un certo, 
consolidato sistema di pote
re fondato su clientele e pri
vilegi, abusi sulla pelle dei 
malati. C'è la curiosità di ve
dere come si comporteranno 
i giudici. 

Il primario arriva scortato 
dai carabinieri alle 10,30 cir
ca. Accanto a lui c'è un si
gnore con una valigetta; è un 
infermiere del San Camillo, 
l'ospedale dove il medico de
tenuto è ricoverato perché 
soffre dei postumi di un in
farto. «Per un altro imputato 
non avrebbero avuto nessun 
riguardo. Sani o malati, gli 
altri delinquenti finiscono in 
carcere senza tanti riguardi. 
Questo qui solo perché è ric
co e importante non lo sbat
tono in cella» commenta una 
signora, del pubblico. . 

Il professor Moricca, ina
grissimo, con la faccia tirata, 
va a sedersi accanto al suo 
collaboratore, il dottor Fran
co Saullo, il medico sudame
ricano che era • diventato 
quasi la sua ombra, lo segui
va e lo aiutava in tutti i suoi 
interventi, a «Villa Giulia» 
come nell'istituto «Regina E-
lena». Saullo ha un aspetto 
fisico completamente diver
so da quello del primario: è 
bruno, robusto, camicia 
sportiva e niente cravatta. 

Davanti ai due uomini, 
sull'altra panca c'è Suor A-
gnesita (al secolo Giovanna 
Viola) poi il direttore sanita
rio dell'istituto di ricerca, il 
professor Antonio Caputo, 
poi Michelina Morelli, l'altra 
caposala, aria dimessa, ma-
glioncino lilla e gonna nera, 
capelli corti biondi: sono i tre 
imputati a piede libero. 

Il presidente del tribunale, 
il dottor Giuseppe Volpar! fa 
un lungo elenco dei testimo
ni, circa un centinaio, e orga
nizza le udienze del prossimi 
giorni. Sono molti quelli che 
vengono da lontano e biso
gna cercare di conciliare le 
esigenze processuali con i 
problemi dei cittadini che 
per testimoniare hanno af
frontato (e dovranno affron
tare più di una volta), un 
lungo viaggio dalla Sarde
gna, da Pescara, da molte al
tre regioni d'Italia. Una mez
z'oretta per stabilire il calen
dario di questo processone e 
già scoppia la prima scher
maglia. Ci sono ben 70 parti 
lese nello scandalo Moricca. 
Sono i malati che hanno do
vuto sborsare «tangenti» di 
varia entità per ottenere un 
posto letto al «Regina Elena»; 
sono loro familiari; sono in
fine i malati che non sono 
riusciti ad entrare nell'isti
tuto semplicemente per-
chéjraaie *• tra/fico del pro
fessor Moricca, il reparto era 
al completo; questi ultimi, 
però non saranno presenti In 
nessun modo in questo prò* 

>. Sono invece 16 le parti 

lese che hanno deciso di co
stituirsi come parti civili, di 
chiedere cioè il risarcimento 
dei danni morali e materiali. 

Fin qui tutto bene, tutto 
accettato dalte parti. Meno 
pacifica, invece, la richiesta 
del ministero della Sanità e 
della Regione Lazio, di costi
tuirsi parti civili nel proces
so. E' chiaro che l'iniziativa 
darebbe maggior gravità alle 
accuse, un significato diver
so ai reati commessi dagli 
imputati. Ma il difensore del 
professor Moricca si oppone: 
né il Ministero, né la Regione 
hanno avuto nessuna lesio
ne* nessun danno diretto dal
la presunta attività dei quat
tro. «Niente affatto — ribatte 

appena può l'avvocato Ca
mera, in rappresentanza del 
ministero — l'articolo 32 del
la Costituzione tutela la sa
lute, non solo come diritto 
del singolo, ma anche come 
interesse generale. E' un fine 
sociale dello Stato». 

•La Regione ha la tutela 
della salute fra le sue funzio
ni più importanti — protesta 
l'avvocato Antetomaso, a 
nóme della Regione — fi
nanzia le strutture come il 
"Regina Eleni", paga 35.900 
lire al giorno per ogni gior
nata di degenza nelle clini
che private convenzionate. 
E* senza dubbio una delle 
parti lese dagli imputati». 
«Non è solo una questione di 

Lunedì la manifestazione del PCI 

In piazza 
contro 

i «tàgli» 
' La situazione era già di per sé drammatica: 8.666.095 ore di 

cassa integrazione (il 136% in più rispetto all'80); costo del denaro 
che ormai viaggia verso il 30%. aumento dei costi di produzione 
del 5-7% per effetto della svalutazione della lira:'contrazione 
generalizzata della domanda, diminuzione degli investimenti, 
crisi dell'edilizia. Ma ora rischia di diventare disastrosa se passe
ranno le misure decise dal governo per la finanza locale. Di 
fronte ad un attacco così pesante nei confronti delle autonomie 
locali lamentarsi, lanciare grida di allarme non sempre basta. E 
forte di questa consapevolezza la federazione romana del PCI ha 
lanciato la giornata di lotta del 30 novembre invitando tutte le 
forze sociali e produttive a scendere in piazza per rispondere con 
decisione alla politica punitiva che il governo vuole imporre agli 
enti locali e in particolar modo a Roma. 
- La capitale, secondo le decisioni governative, dovrebbe con

trarre la sua capacità di investimento del 70% e là proprio dove la 
giunta di sinistra aveva fatto sforzi enormi per far uscire la città 
dalle secche del non sviluppo. 

Per fare solo alcuni esempi, se passano i tagli alla finanza 
locale a Roma non solo non si potranno fare nuove opere, servizi 
sociali ma anche quelle ultimate o in vìa di ultimazione restereb
bero ferme. 

Ma non si tratta solo di un colpo al tessuto produttivo di una 
città. Roma verrà strangolata anche nella sua speranza, nella sua 
volontà di diventare sempre più citta moderna, città europea. 
Quella tensione ideale e culturale che aveva ritrovato nel Comu
ne un valido interprete verrebbe mortificata in maniera forse 
irreparabile. Il PCI consapevole dell'immensa portata dello 
scontro chiama alla lotta, mette sì al servizio della battaglia la 
sua forza ma chiama a dare il contributo tutte le forze sane e 
produttive della città. 

danno patrimoniale — rin
cara 11PM, dottor Armati, — 
ma di danni al prestigio e al
la credibilità dell'ente pub
blico». 

La decisione del tribunale, 
che si ritira in camera di 
consiglio si fa attendere per 
una mezz'ora. Uno del giudi
ci, la dottoressa Adriana 
Vecchielli legge infine la de
cisione presa: è ammessa co
me parte civile la Regione, a 
cui sono delegati tutti i pote
ri in campo di assistenza sa
nitaria, ma non il ministero 
che nei confronti di istituti di 
ricerca come il «Regina Ele
na» ha solo compiti di vigi
lanza sulle attività scientifi
che. , • -. -

Esauriti questi atti preli
minari inizia l'interrogato
rio del professor Moricca, se
guito con estrema attenzione 
dal pubblico silenzioso dell' 
aula e da decine di giornali
sti in piedi, per sentire me
glio. Domande incalzanti sul 
principale capo di accusa, 
sul meccanismo della con
cussione, come è rivelata per 
ora dalle decine e decine di 
denunce. ' ' 

Il professor Moricca chie
de un bicchier d'acqua.. 
Prende una pillola. A un cer
to punto si controllerà da so
lo anche il battito del'polso. 
Ma questa scena dura poco. 
Dopo le prime domande le ri
sposte si fanno sempre più 

veementi, più sicure. 
Il professor Moricca ne di

ce di tutti i colori per difen
dersi. «Non c'è nessun colle
gamento tra gli onorari che 
chiedevo a Villa Giulia e i ri
coveri nel reparto terapia del 
dolore», si discolpa. Aggiun
ge che, addirittura, era co
stretto a far passare i malati 
dalla clinica privata perché 
non avessero immediata
mente l'impatto con l'istitu
to dove tutti sanno che si cu
rano solo malattie gravissi
me come il cancro e i tumori. 
Nella udienza di domani toc
cherà ai testimoni racconta
re com'è veramente andata. 

•>> m . m f j . 

Clamoroso il risultato dell'autopsia 
• • ^ M ^ M M M „ „ M M M M , . , . 1,1» ! |l l | 

Non un infarto, 
ma un colpo di pistola 

ha ucciso l'orefice 
dell'Alberone 

Non è stato un infarto, ma una pallottola che ha raggiunto l'aorta provocando un'emorragia 
interna, ad uccidere il gioielliere dell'Alberane. Il colpo di pistola, sparato dai banditi che hanno 
tentato il furto nella gioielleria venerdì scorso, non era stato notato da quanti hanno subito 
soccorso Umberto Bellamaria. Ieri l'autopsia compiuta nell'Istituto di medicina legale: Bellama
ria è morto per emorragia interna provocata da un colpo di pistola dello stesso calibro (38 special) 
di quella che ha ferito gravemente Ruggero Pulcini, un uomo di 52 anni, amico di Bellamaria, che 
si trovava per caso nella gioielleria. Umberto Bellamaria venerdì mattina si trovava nel suo 
negozio di via Gino Capponi, quando, intorno alle nove, si è trovato davanti due banditi che lo 
minacciavano con la pistola. 
Vestiti come normali ac
quirenti avevano chiesto al 
gioielliere di mostrargli alcuni 
gioielli esposti in vetrina; 
mentre questi li ritirava, i due 
banditi hanno estratto le pisto
le. La moglie e la sorella del 
gioielliere, che si trovavano 
nel negozio, hanno cominciato 
ad urlare provocando la fuga 
convulsa dei due banditi che. 
senza ritirare né un soldo né 
un gioiello! si sono precipitati 
in strada sparando all'impaz
zata. Un colpo ha raggiunto in 
pieno Ruggero Pulcini, gesto
re di un ristorante, che si tro
vava lì per caso; un altro evi
dentemente ha colpito Um
berto Bellamaria. Questi è u-
scito dal negozio forse per 
chiedere aiuto. Dopo pochi 
passi, prima di arrivare all'in
gresso di una macelleria, palli
do, ha appoggiato una mano 
sulla porta e si è accasciato a 
terra. lutto faceva pensare ad 
un infarto, visto che sul còrpo 
dell'uomo non c'erano tracce 
di sangue. 

Bellamaria era già stato ra
pinato tre anni fa e un secondo 
choc avrebbe potuto essergli 
fatale. I medici dell'Istituto di 
medicina legale, durante l'au
topsia hanno invece rintrac
ciato il proiettile che ha spac
cato l'aorta dell'uomo provo
candone la morte. -: 

Continuano intanto le ricer
che dei banditi e della «128» 
verde a bordo della quale sono 
fuggiti con un complice che li 
attendeva... ._., . . . . „ , . 

Il sindaco de 
non vuole che 

a Latina 
ci sia piana 

«(Guido Rossa» 
La paura del «rossi» ha fat

to passare la misura al sin
daco democristiano di Lati
na. Nell'ultima seduta del 
consiglio comunale, i comu
nisti hanno presentato una 
delibera con la quale si inti
tolava a Guido Rossa una 
piazza della città e lui si è op
posto, con tutte le sue forze. 
E sapete perché? Perché poi 
la città avrebbe avuto una 
«piazza rossa». 

Ognuno ha diritto di fare 
le scelte che vuole, però poi 
deve assumersene fino in 
fondo le responsabilità, poli
tiche e morali. Con quel ri
fiuto, il sindaco di Latina 
non ha offeso tanto 1 comu
nisti, che avevano presenta
to la delibera, quanto i senti
menti della gente, di strati 
vasti della società. 

Al sindaco di Latina è for
se bene ricordare chi è stato 
Guido Rossa. Un comunista, 
certo, un sindacalista comu
nista, ma prima di questo un 
operaio che con coraggio, 
senza esitazioni, ha denun
ciato la presenza di terroristi 
nella sua fabbrica, un uomo 
che questo coraggio lo ha pa
gato con la vita. 

Ecco, secondo il sindaco di 
Latina a un uomo come que
sto non deve essere intitolata 

.una piazza. Perché era un 
- comunista. 

Sciopero contro 
i licenziamenti 
«Paese Sera» 
oggi non sarà 

in edicola 
Oggi il «Paese Sera» non sarà 
in edicola per uno sciopero dei 
poligrafici. La direzione della 
tipogrfia GEC ha comunicato 
ieri sera al CdF di aver inviato 
41 lettere di licenziamento ad 
altrettanti lavoratori. Il CdF 
d'intesa con le organizzazioni 
sindacali provinciali ha propo
sto alla direzione di revocare 
immediatamente il preovve-
dimento e di dare inizio ad una 
trattativa. 

La direzione della GEC ha 
opposto un netto rifiuto. A 
questo punto i lavoratori han
no deciso di proclamare lo sta
to di agitazione con uno scio
pero che iniziato ieri alle 22 
terminerà alle 15 di oggi. 

Vetere invita 
Chirac a Roma 

Il sindaco Ugo Vetere, ha 
invitato a Roma il sindaco di 
Parigi. Jacques Chirac, per il 
mese di maggio. 

L'invito coinciderà con la 
presentazione di un numero 
speciale della rivista «Paris-
projet» edita dall'Atelier pari-
sien d'urbanisrrìe presieduto 
.dal sindaco di Parigi.^ 

Il Comitato appéna nato è già sceso in piazza 

Una firma contro 
la tassa sulla salute 
Jn pulmino ed un tavolo per la raccolta a 

Furto in 
appartamento: 
due miliardi 

il bottino 
Sapevano dove colpire. L* 

altra notte sono entrati i la
dri nell'appartamento della 
signora Maria Passamonti, 
la vedova di un famoso me
dico, Luciano Gallo e hanno 
portato via una refurtiva di 2 
miliardi. Tra una preziosissi
ma collezione di monete d'o
ro, quadri, quasi tutti di au
tore, pellicce e gioielli i ladri 
hanno messo assieme un bel 
bottino. 

Sempre ieri altri tre malvi
venti hanno portato a segno 
un «colpo» contro un'agenzia 
della Banca dell'Alto Lazio, 
in via dei Ghiri, al quartiere 
Centocelle. Questa volta pe
rò il colpo è fruttato «solo» 
duecentocinquanta milioni. 

Una firma in difesa della 
tua salute. Così potrebbe esse
re battezzata l'iniziativa del 
«Comitato di difesa della salu
te» appena nato ma già in piaz
za a chiedere l'adesione dei 
cittadini romani. ' 
- Da ieri mattina un pulmino 
e un tavolo stazionano dalle 8 
alle 20 in cono Rinascimento a 
due passi dal Senato per racco
gliere firme. Una petizione po
polare; una protesta contro la 
politica del governo che vor
rebbe strangolare la Riforma 
sanitaria con la «partecipazio
ne forzata» dei suoi utenti. Da 
una parte infatti il taglio di 
circa 5000 miliardi al Fondo 
sanitario nazionale, dall'altra 
l'imposizione di ticket su ogni 
prestazione (visite mediche 
ambulatoriali, specialistiche, a 
domicìlio, oltre che sui farma
ci) si traducuno in una vanifi
cazione di tutti gli sforzi che 
finora le amministrazioni di 
sinistra hanno fatto per rende
re operante la Riforma nella 

corso Rinascimento 

nostra regione. 
Ma quello che è più sconfor

tante è la constatazione che a 
pagare' il prezzo di decisioni 
indiscriminate sono ancora 
una volta i più deboli: gli an
ziani. gli handicappati (ai qua
li si negano le protesi), i bam
bini, le donne. Tutti gli utenti 
di quei servizi territoriali che 
ci si è sforzati di aprire e di far 
funzionare. A loro difesa è na
to il «Comitato», per iniziativa 
del Coordinamento cooperati
ve assistenza domiciliare an
ziani, della comunità di Capo-
darco. del Tribunale dei diritti 
del malato. delCGD. del Co
mitato di difesa dei diritti co
stituzionali del cittadino han
dicappato. Moltissime sono le 
adesioni che stanno arrivando 
a questa iniziativa: i CIM, le 
UTR. i servizi sociali, i comita
ti di quartiere, le polisportive. 
i consigli di fabbrica, comuni
tà di base. FARCI. la CGIL, i 
centri anziani di quasi tutte le 
circoscrizioni hanno aderito 

all'appello 
Le firme, che vengono rac

colte fino a venerdì in corso 
Rinascimento. - serviranno a 
dimostrare la protesta della 
gente qualunque, di chi passa 
per strada, legge un cartello 
che lo riguarda personalmen
te e dà la sua adesione. Tutte le 
firme verranno poi portate uf
ficialmente al Senato per met
terle a disposizione di tutti i 
gruppi politici. 

«Non è così che 
si risolve 

il problema-casa» 
Alloggi occupati a Torre Maura: condan
na di Comune, laep e Vili circoscrizione 

Secca condanna dell'occu
pazione e allo stesso tempo 
ampia disponibilità ad esami
nare le singole situazioni: que
sta l'unanime presa di posizio
ne espressa in tre comunicati 
dell'Iacp, dall'assessore alla 
casa Della Seta e dai partiti di 
maggioranza dell'VllI circo
scrizione sulla vicenda dei tre
cento appartamenti dell'Isti
tuto autonomo delle case po
polari occupati venerdì scorso • 
a Torre Maura. Gli apparta
menti in questione, ancora da 
ultimare, sono già stati asse
gnati ad altre famiglie che ne 
hanno diritto in base alla gra
duatoria «e quindi — dice Del
la Seta — iniziative di questo 
tipo non contribuiscono a ri
solvere il problema ed anzi lo 
aggravano creando nuove dif
ficoltà e scatenano una perico
losa e assurda «"guerra tra po
veri"». - -" . ; 
<- L'assessore Della Seta, ri
confermando che le case di 
Torre Maura debbono andare 
alle famiglie che ne hanno di
ritto, si è dichiarate pronto a 

ricevere gli occupanti e a di
scutere con loro tutti i proble
mi non appena avranno sgom
berato gli alloggi. 

L'occupazione rischia di far 
slittare l'ultimazione dei lavo
ri. L'impresa Manfredini che 
fra cinque mesi avrebbe dovu
to consegnare le case, ha spor
to querela contro gli occupan
ti. Lo stesso Iacp ha chiesto al 
questore e al prefetto di inter
venire per garantire l'ultima
zione degli alloggi, la loro agi
bilità e l'assegnazione alle fa
miglie che ne hanno diritto. 

La presidenza dell'Iacp pur 
essendo «pienamente consape
vole dell'estrema gravità del 
problema, ritiene negative e 
condanna le occupazioni di al
loggi di edilizia pubblica, an
che se effetuate come forma di 
pressione o a scopo dimostrati
vo. in quanto creano preoccu
panti elementi di tensione. 
causando ritardi nelle asse
gnazioni e molto spesso arre
cano notevole danni agli al
loggi». Dello stesso tono la pre
sa di posizione dei partiti di 
maggioranza dell'VllI circo
scrizione. 

Per una storia di eredità una famiglia di giardinieri rischia di trovarsi senza osa 

Presidente Spadolini, perché mi sfratta? 
Scioperane gli aiutanti 
negli «ffidali giudiziari 

aumento del costo della vita. 
Chiedono anche un disegno 
di legge urgente che fra l'al
tro modifichi la attuale de
nominazione di «aiutanti- in 
-ufficiali giudiziari aggiun
ti», più aderente alle funzioni 
che oggi effettivamente svol
gono. La attuale situazione 
della categoria è particolar
mente complessa: dopodo
mani, in un incontro con il 
sottosegretario del ministero 
di Grazia e Giustizia, saran
no discussi t problemi più ur-

Domani in sciopero gli 
aiutanti ufficiali giudiziari 
aderenti alla Cgil-Cisl-Uil e 
allo Snaug. Nella nostra cit
tà sono 190 e si occupano di 
notificare agli interessati di
versi atti e procedimenti giu
diziari; fra le loro mansioni 
anche quella di notificare l 
protesti e le cambiali scadu
te. Oli aiutanti ufficiali giu
diziari protestano per le loro 
condizioni di lavoro, e per I 
rimborsi spese che non sono 
•tati adeguati al vertigine*» 

Il primo atto del nuovo pro
prietario è stato lo sfratto 
Niente di straordinario con 
quelle che se ne sentono ogni 
giorno. , - '.. - • 

Questa volta però è un caso 
eccezionale in quanto risulta 
che il nuovo proprietario è il 
presidente del Consiglio. Gio
vanni Spadolini. 

La stona la racconta Um
berto Betti. 32 anni, da una vi
ta fa il giardiniere della villa 
dell'onorevole Tumidei Cesari 
vice presidente della Bastogi. 
Una bella costruzione con un 
ettaro di parco e tanto di de-
pendance poco disunte da 
ponte Milvio. 

I Betti nell'ex scuderia della 

villa ci vivono da sempre: «Era 
giardiniere mio padre — rac
conta Umberto — e adesso che 
iut è anziano gli do una mano 
io». 
. U dentro il tempo sembra 
essersi fermato. •'•-

Finché l'aprile scorso muo
re il vecchio padrone. Si legge 
il testamento: la casa, il parco. 
la vecchia scuderia (quella do
ve vivono i giardinieri) vanno 
in eredità al presidente del 
Consiglio in carica. 

Facce di circostanza, qual
che disappunto, nessuno si na
sconde la sorpresa, per la Pre
sidenza del consiglio, invece 
un bel regalo senta dubbio. 
Per i giardinieri invece il pri
mo atto è un avviso di sfratto. 

•Forse è solo una procedura 
burocratica necessaria — con
tinuano a ripetersi tra loro i 
Betti — sicuramente le cose si 
metteranno a posto*. E invece 
non è così, al primo avviso ne 
seguono altri. 
• L'ultimo scadeva proprio ie
ri. E così da oggi la famiglia 
aspetta da un momento all'al
tro che arrivi la polizia a but
tarli in mezzo a una strada «In 
queste due stanze ci viviamo 
in otto — spiega ancora Um
berto Betu — io. mia moglie. 
mio figlio, mia sorella e i geni
tori non chiediamo molto, ma 
almeno un po' di tempo per 
trovare un'altra sistemazione 
ce lo devono concedere» 

il partito 
ROMA 

SEZIONE STAMPA E PROPA
GANDA: aie 18 m federazione Coor
dinamento radio (Degni). 

ASSEMBLEE: VALLE AUREUA al
le 18.30 (Spano): CAMPlTELLI ale 
18 (Funghi); NUOVA MAGLIANA alte 
18 (De Negri): PARROCCHIETTA Ha 
18 (Catania). TORRE MAURA a»e 
18 30 (Compare*). 

COMITATI 01 ZONA: TIVOLI aie 
16 Attivo USL RM 26 (Abbamo**). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA
LI: CeDute Banca d'Italia di MONTI • 
APPIO NUOVO e UIC di MONTI «Sa 
17 a MONTI congresso con e compa
gno Giuseppe D'Aleme dal C.C.; FIAT 
ESQUILINO **e 18 cengreeeo (Mon
tino). FERROVIERI a*a 9 3 0 m fede-
rationa cooedmemento (ChoSi). 

COMITATI DI ZONA MALA 

mwHWn nMfVwfi 
Ao/*t Hftf 

TtOfHA Otl MNTIMINT1 
T>«feron* i» V4T7>« t'**>co 
l < p u t c v w t t u n n e l » a*** •ttar>« 0 * 
• « • V * o'ovtgu* t« tv» w«»ay*i H0> monda 
<*«. tcn|«*«Ati l 1OO0O • 

PIATTAFORMA SUI PROBLEMI E-
CONOMtCt E SOCIALI M PREPA
RAZIONE DELLA MAMFESTAZIO-
NE DEL 30. 

OGOt: OSTIA ale 18 (Tuve): TU-
SCOLANA alte 18 a Cmecmè (Grava
no): OLTREANIENE aie 18.30 (Car
ni. 

DOMANI: APPIA aie 18 a San 
Giovanni (R. Scheda-Quatvucci): 
CENTOCELLE QUARTrCCKXO ale 
18 (lembo); TIBERINA ale 18.30 a 
Ftano (Sparante): TIBURTINA ale 18 
(Bagnai): AURELI A BOCCE A ale 18 
ad Aurata (Da Negri). 

OJOVEDt: PRENESTINA ale 
18.30 a Torpignattara (Fatemi). EUR 
SPINACETO alte 18 (Meta) 

c Su iniziativa del Comitato Regima
te. « svolga oggi, c/o la aatione di 
Campo Marzio (Salita dei Crescervi). 

•B^BJBJ^a, W ^ i f l W l 

PrWft(R)0 r i 'CQ'" 

L'AVTOAPOCAUPSt di 
ROMRTO SUA8T1AN «"ATTA 
Un» prov«c»i«nf » ftAtO tuff***» • UMr«ft 
t» U C « M «H M i / » tot t rwtt con p « n A 
vecch-t avTomoMi « l *» ! à «rt»» l I I 0 0 0 

un incontro dibattito sul tema: «La 
dorme nel Partito oggi: qua» temati
che, quale modo di far poetica, quale 
ruolo naie scelte, quale preeenza ne
gli organami dmgerro». 

L'mcontro sarà praaiedMto • con
cluso dal «impegno Maurino Ferrara. 
segretario lagponate. I temi in < 
Sione saranno mtrodotfi < 
gna Arata Maria C*ai. 
la sezione N îwiwtaa 

I tevon, che avranno ìrano ale 
9 30 ter (Timerarmo nel primo pome-
ngg». 

F.G.C.I. 
E COftVOCJrtO 

1830 m Fed 
studenti universitari. O.d.G.: Iniziative 
dela FGC1 neTuravarsit* aula pace 
Conclude fl compagno P. Fotena. della 
segreteria nazionale. 

iatete»iaìade«te 

SI concktdt l «ripartente 
«taUiool 

a «rana 
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Viaggio nel «mondo 
della stazione, lo stesso 
dove viveva Rachid, 
l'algerino ucciso a coltellate 

» 

&':>:»-&V 

Termini » 9 

poveri cristi 
e malavita 

•Non chiedere niente a. lei, 
parla con me». Perche? «È la 
mia donna. Non viviamo insie
me, lei sta a casa, con i padro
ni, ci vediamo di domenica, 
qui, alla stazione». £ poi? «E 
poi restiamo fino alle sette, la 
sera lei deve ritornare per da
re la cena ai bambini. E dove 
dobbiamo andare? Veniamo 
qui, ci sono tutti gli altri. No. io 
non lavoro, qualche volta la
voro. ma non è facile». Lei 
ventitré anni, piccola, bruna 
ed orientale; trentotto lui, esile 
e nero, emigrato in Italia da 
tre anni dalle Filippine. Si so
no conosciuti a Termini, e qui 
trascorrono tutto il tempo li
bero seduti sulle panchine dei 
giardinetti della piazza. Non 
do soli: insieme a tanti altri. 
Cento storie, tutte diverse, ma 
in fondo tutte molto uguali, 
tutte motto difficili, povere 
storie di povera gente. 

• • • 
Quando nel pomeriggio co

minciano ad allungarsi le óm
bre. sembra «nera» anche la 
parte «bianca», «occidentale» 
del «pianeta-Termini»: ti Iato 
della piazza dalla parte dell'E
sedra. Vecchi con le guance 
rosse si appoggiano al bastone 
da passeggio, contrattando 
con giovanotti posticci e sorri
denti. un prezzo sempre ecces-
sivamente allo. Chi li guarda 
troppo si becca insulti e oc
chiatacce. Ci vuole un po' di 
prudenza, qui a Termini, di se
ra. 

• • • 
«Quelli? Li dispezzo. Noi 

stiamo per conto nostro. No. i 
ragazzi sono "amici", se gli 
chiedi una sigaretta te la dan
no . se gli chiedi mille lire an
che. Parlo bene italiano, vero? 
Ho imparato con i caroselli. Sì. 
due anni fa. cercavano i negri 
per fare la pubblicità ai coper
toni della "Michelin". Dovevo 
dire "Anche al mio paese ecce
tera..." Ma mi davano troppo 
poco, me ne sono andato subi
to. e poi ho cominciato a impa
rare la lingua. Ora. nel mio 
gruppo, sono runico che la sa. 
e guadagno un po' prendendo i 
contatti con gli italiani che of
frono il lavoro. Ma mi danno 
troppo poco. Al mio paese. 1' 
Algeria, non mi danno niente. 
No. prima mi interessava par
lare italiano. Io parlo poco con 
gli amici: no. non credo che 
tornerò in Algeria, cosa devo 
fare là?» 

a • • 
Non dice il suo nome, però 

parla. È un bianco, è italiano. 
questa è la sua piazza: «Hai 
sentito cosa dicono? Che non 
gli va di lavorare. Più di due 
giorni mai. Io li conosco bene, 
marocchini, algerini, eritrei. 
sono tutti uguali. E si che io il 
lavoro glielo trovo per loro. 
per fargli un piacere. Quali la
vori? Be', nel cinema, per e-
sempio. Capita che una produ
zione dica: mi servono 10 ne
gri E io glieli porto. Però ne 
devo contattare almeno 30. 
perche quelli mica vengono a-
gli appuntamenti, e se li vai a 
cercare nelle pensioni dove a-
biuno. sono spariti, se ne sono 
andati, non li trovi più. E si 
tengono mano tra loro. Dov'è 
Alìf È ammalato. — ti rispon
dono — e poi magari te lo vedi 
al bar». 

• • • 
•Non so. non capisco l'italia

no. Non so. non capisco... Non 
so. Vai via». D'un tratto, un ra
gazzo nepalese mi scarica ad
dosso un fiume di parale in-
comprenstbili nella sua Hn-
aua: poi invece se ne va gri
dando in perfetto italiano: «Le 
mie carte sono in regola*. 
Quelli che rimangono a parla
re sono sorpresi, dicono che di 
solito è gentilissimo. «Forse fa 
cosi perché sei una ragazza, lui 
aveva una ragazza bianca che 
si chiamava Elisabetta, ma lei 
non voleva stare alla stazione. 
Un pomeriggio è venuta qui 
dati università, studiava ali u-
niversità. Poi non è venuta 
più». 
r • • • 

Una ragazza mi parla per 5 
minuti nella sua lingua. E eri
trea. Anche lei di colpo, decide 
di comunicare e ritrova, sep
pure con difficoltà, le parole i-
t alta ne per dirmi che non ne 
può più. «Mai un attimo di pa
ce. Quattro bambini, quattro: 
tutti sulle spalle. Non vogliono 
che veda la gente. Che mi ve

sto (è tutta bianca di garze sot
tili dalla testa ai piedi). A casa 
mia mando i soldi per il mio 
bambino, mi danno 300 mila 
lire al mese. Voglio tornare, 
ma come faccio? 

• * • • 

«Sono tutti uguali, sfaticati, 
brutti, sporchi. Mi passano vi
cino e vogliono toccare la frut
ta prima di comprare, poi non 
comprano niente.. Costa cara 
— dicono — è allora torna al 
tuo paese, ho? E giusto? Che 
vengono a fare? Rubano il la
voro, li vedi lì davanti che ci 
hanno le radio da vendere? 
Prima ce le aveva un amico 
mio, s'è ammalato e quando è 
tornato gli hanno rubato il 
commercio». 

. * • * - . • 

«Non è vero. Sono gentili e ti 
danno una mano. Amici non si 
può dire, con noi italiani non si 
mescolano. Ma neanche i cala
bresi si mescolano con noi ro-

Storie 
dì dtlitti, 

faide interne, 
disperaiione 

Sette stranieri sono 
morti nei pressi della sta
zione in meno di due anni. 
Cinque venivano dal Nord 
Africa, due dal Sud Ameri
ca. Sette storie diverse, 
persone arrivate in Italia 
con la speranza • di «far 
strada-, di trovare una vi
ta migliore di quella che 
offriva il loro paese, finiti 
a gravitare attorno a quel* 
la citta nella città che è la 
stazione Termini. 

Giabre Michael Abeba 
Kufle è mòrta il 10 settem
bre del '79 dopo un mese di 
agonia. Si era data fuoco 
da sola nel bagno della 
pensione Adua, tra la sta
zione e S. Lorenzo, duran
te l'agosto per cercare di 
sfuggire ai carabinieri: e-
rano andati a prenderla 
per rimandarla al suo pae
se d'origine. Pochi giorni 
prima ad un'amica aveva 
detto che ad Asmara non 
sarebbe tornata a nessun 
costo; lì ormai non aveva 
più nessuno. A Roma era 
finita nelle mani di Salo
mone Sorrenti, uno del gi
ro della prostituzione. 

Niqui Modesto Jaima, 
peruviano, invece era un 
-duro». © almeno cosi si 
spacciava tra quelli della 
sua banda. Poi Durano 
massacrato sfregiandolo a 
colpi di rasoio in un bar di 
viale Manzoni, il 2S set
tembre «et *79. Una Me tra 
gruppi rivali scoppiata per 
la spartizione della refur
tiva. 

Voleva fare il «duro- an
che Moustapha SchaUU, di 
24 anni, algerino. Non era 
un pesce i iosss . Campava 
di furti e di borseggi. Netta 
camera della pernione do» 
ve viveva, sempre nei prea-
si della suzione Termini. 
trovarono parecchi boraci» 
H. portafogli, borsette da 
donna. La refurtiva che 
non voleva spartire. Non è 
durato a lungo lo scherzet
to che giocava ai suoi ami» 
ci: lo chiusero in un bagna 
del night vYaikiki a via 
Carducci e lo ammanaro
no a coltellate. 

Per Ben llannoubì Oue» 
slati Nerudinne. 27 anni. 
la fine e arrivata il primo 
giorno dell'anno. Anche 
per lui una pugnalata, al 

Petto, in via Manfredo 
anti. Alla stazione era co-

nosciutissimo. lo chiama
vano -il bandito-. Non era 
solo un borsaiolo ma un 
rapinatore vero e proprio. 

Pochi giorni dopo a via 
Cavour un'altra grossa ris
sa al bar. Questa volta sul 
marciapiede fini «forge E-
steban Nag, colombiano. 

L'ultimo, Rachid. l'han
no ucciso venerdì scorso: 
nove coltellate per 50.000 
lire. 

mani. Ce ne sta uno calabrese 
che ormai lo conosco, si chia
ma Antonio. Viene a guardare 
i treni che vanno al suo paese,. 
avrà solo trentanni e una voi-. 
ta sai cosa mi ha detto? Mi ha 
detto così: "Tu sei un ragazzi
no, che vuoi capire della no
stalgia". 

: _ • * * ,..,.._ 

«Non mi faccia parlare. Fac
cio il vigile qui da otto anni. Le 
schifezze le conosco < tutte. .• 
Smerciano droga e anche peg
gio, armi. Ieri mattina hanno 
trovato un cannoncino nella 
metro, di quelli che si monta
no sugli aerei. E come 11 Con
trolli? Tengono le valigie nel 
deposito, e quando gli serve la 
roba, se la vanno a prendere 
là. e poi li vedi che girano al 

{»rimo e all'ultimo binario, con 
e mani in tasca. Se gli dici 

§ualcosa, subito protestano, ci 
icono che siamo razzisti. Non 

mi faccia parlare...!». Ha parla
to mezz'ora. • • ' • - . . 

E' vero che la criminalità 
nostrana è stata scalzata dagli 
stranieri? . -- -r > . 

•Macché, la vera criminalità 
è sempre quella: le bande. Qui 
alla stazione he operano due: i 
napoletani e i siciliani. Hanno 
fattb un accordo di non iiige-
renza, è ogni tanto si tirano 
dietro uno di colóre, fanno il 
colpo sul treno e glielo scari
cano addosso. Quelli non han
no il permesso, tra l'altro, e il 
meno che gli capita è di essere 
rispediti al loro .paese. Paesi 
tremèndi. Tra di loro, è Vero, 
nascono spesso risse. .<*. 

•Non.so dov'è il mio alber-

§o. Forse non Vado lì stasera. 
iamo quattro dentro alla 

stanza, io sto sotto la finestra 
però. Cèrto che stavo meglio al 
mio paese! Ma alla stazione sto 
meglio di tutti i paesi, si vende 
bene*. Cosa? fi marocchino 
non risponde: semplicemente 
mi fa vedere il braccio piegato, 
i muscoli, e se ne va facendo 
scintillare i denti. Vende mu
scoli. : 

-.•Aspetta un attimo — ecco 
— ho finito*, dice un uomo 
bianco ad una signora. Ma lei 
continua a entrare e uscire dal 
bareno, impaziente. Da questo 
•bianco» che rimedia il lavoro 
ai neri, vuole subito qualcosa. 
Ha la faccia candida di cipria. 
le rughe le tremano, ed anche 
le mani. «Non lo so ancora» — 
le bisbiglia lui —. «E quando 
allora?» «E che ne so ah. eccolo 
lì». Compare un terzo perso
naggio: i due uomini par/ano 
tra ai loro, e poi il secondo, sui 
quarantanni, ben piantato, si 
allontana con la vecchia, pren
dendole il braccio con elegan
za. • • 
" «Mi mandano i soldi i miei. 

dal Senegal: Stanno bene, mio 
padre è avvocato, fuodagna 
un sacco di soldi. Perché sto 
qui? E dove devo andare? Sk 
che la conosco Roma, si che mi 
piace, ma preferisco qui ci so
no i miei amici. Non ho assiri 
romani, sì. uno. due. ma non 
mi interessano. Perché" sono 
venuto? Perché sono ricco». 

• • • 
•Perché sono povero. Non a-

vevo da mangiare in Senegal. 
Qui mi arrangio, e da mangia
re lo trovo da qualche parte. 
Mia moglie è in montagna a-
desso. con la famiglia dove vi
ve. Gli serviva anche uno "sla
ve" fumi schiaro), ma non vo
levano il marito, così c'è anda
to un amico che mi aiuta un 
po', mi passa qualche lira. Che 
taccio tutto il giorno? Sto qui*. 

• • a 

A parlare, in un gruppo è 
sempre e solo uno. Alcuni sono 
in Italia da anni, non parlano 
l'italiano, non vanno mai in 
nessun posto, vivono a Termi
ni come fosse l'intera città. La 
loro sofferenza più grande 
non è il lavoro orrendo che 
fanno saltuariamente, né la 
povertà materiale. E' la pover
tà culturale, lo shock di un 
mondo che non gli apparticele. 
a cui non appartengono, la no
stalgia che li trafigge e li fa 
stare sempre insieme, a parla
re di «casa loro*. Un operaio 
otto ore al giorno alla catena: 
questa la giudicano la vita più 
schifosa, questo non lo capi
scono. 

Venerdì scorso, sulla soglia di un bar piccolo e misero/ 
proprio dietro la stazione, hanno ucciso un ragazzo algerino , 
tirandogli nove coltellate al petto. Nessun movente: una lite, 
una lite stupida; per una manciata di soldi, cinquantamila 
lire noh-ancora restituite. Nlent'altro. 

Rachid era un povero cristo, esattamente come il ragazzo 
italiano che l'ha assassinato. Rachid era uno del «popolo» 
del pianeta-Termini: gente disperata, santa un lavoro, senza 
una lira, senza una via di uscita. Arrivato qui a Roma, 
chissà come e chissà quando, sbarcato da un treno dell'im
migrazione» con una valigia di cianfrusaglie e un bel muc-

chlo di speranze: Roma, l'Italia, il ricco Occidente. Le spe
ranze son finite subito, ed è iniziata la lotta dura della vita 
di espedienti, dell'arrangiarsi, sempre al confine della legge, 
sempre ad un passo dalla violenza e dal delitto. Il popolo 
della stazione: tante razze, e molto razzismo. La convivenza 
necessaria ma quasi Impossibile tra stranieri soli e morti di 
fame, e una piccola malavita stracciona, elle non ha neppu
re I soldi per la rivoltella, e lavora con il coltello, che punta 
tutto sul piccolo furto, punta tutto su di loro, sullo sfrutta
mento dello straniero, del «nero» disperato e pronto a tutto. 
E un mondo inafferrabile, che nessuno conosce bene, che fa 
paura a chiunque. Proviamo ad avvicinarlo. 
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Perché è morto Rachid, il ragazzo algerino ucciso 
con nove coltellate, nel bareno dietro la stazione? 
Il «popolo di Termini», a metà tra sfruttamento 
degli stranieri e piccola delinquenza. La grande 

mala qui non mette piede: troppo rischio 

Chie
digli 
tutto, 

«come ti 
chiami» 
Strappare la borsa 
è diffìcile, meglio 

sfilare il portafoglio 
nel bus 

pieno di turisti 

Nessuno di loro gira con i 
documenti addosso; oppure, se 
per caso ne hanno uno in tasca, 
lo fanno sparire subito appena 
vedono i poliziotti. Ladri, bar
boni, prostitute e piccoli spac
ciatori, tassisti abusivi, ambu
lanti, vagabóndi e pataccari. 
Loro hanno una arma sola per 
coprirsi: l'anonimato. ' Fórse 
non gli serve molto quando fi
niscono in gattabuia, ma alme
no li protegge, è una specie di 
garanzia per i loro mille e un 
mestiere. Mestieri falsi o veri 
che siano, inventati e no sui 
marciapiedi di Termini. 
. La stazione, pianeta scono

sciuto, brutto e pericoloso. Se 
ci passi puoi vedere di tutto: le 

Euttane che alzano la gonna, i 
arboni sui cartoni lungo gli 

sfiatatoi delle caldaie, i froci 
che si spogliano tra le panchi
ne dei giardinetti. Se ti fermi 
Un àttimo sei agganciato da 
quello che vuole véndere l'o-
ròlogió da quattro soldi, e ti di
ce: «E di marca, è roba buona, 
svizzera». Il tassinaro ti porta, 
non si sa bene per quale tarif
fa, dove vuoi. «Dove vuol», ri
pete con la solita cantilena. Se 
poi sei tossicodipendente, sta 

alla larga, che ti rifilano ro
baccia, roba che magari ucci
de: piccolo spaccio, che eroina 
non è; che non si sa cos'è, che 
forse è farina. ••••>: 
•• Stazione Termini è questo e 
solo questo: zona franca, forse, 
talmente franca che non ci 
mette piede neanche la gran" 
de delinquenza: non vale la' 
pena, rende poco e il rischio è 
troppo alto. Non ci son regole, 
non c'è rispetto, in mezzo a 
questa «mala» stracciona. 

Non '• circolano armi, non 
circola droga pesante, se arri
vano denunce alla polizia arri
vano dai gestori dei bar è dei 
ristoranti che chiedono più 
protezione, più presenza per 
tutta quella gente che non si sa 
bene chi sia e rovina la reputa
zione del locale. Roba da Na
poli, per chi è abituato agii 
«scugnizzi», roba da poco in 
confronto con la violenza del- ; 
le grandi capitali europee. Un • 
funzionario di polizia ci tiene à ! 
ridimensionare. Sui «mattina- : 
li» si contano i borseggi qual
che scippo e le truffe (quelle 
ammollate ai più sprovvedu
ti). C'è il delitto, c'è il fattac
cio, come quello di Rachid. È 

"f.-.'it & : ' . . : > " * * : ; * 
Un'altra storia. Lì c'erano di 
mezzo i soldi, per di più rubati, 
e poi è un caso che è successo 
proprio a piazza Vittorio. Un 
caso, si, una coincidenza. Fatti 
simili avvengono sempre e 
dappertutto anche , in altri 
quartieri, a volte anche in 
quelli «bene». Insomma queir 
omicidio, feroce, non fa testo. 

Fanno testo invece gli zin-
gari che chiedono la «cinque
mila lire», leggono la mano e 
spudoratamente sfilano il por
tafoglio ai clienti. Fanno testo 
gli stranieri, i negri, le facce 
nere, pizzicati sempre senza 
permesso di soggiorno. E an
cora, i pendolari venuti da 
fuori, che con Roma hanno un 
rapporto solo di «transito». 
Scendono dal treno e fanno 
pochi passi, rubano, smercia
no, trafficano e se. ve rivanno 
così come sono venutL ••;•>.• - • 
-.: Portò, scalò, * transito^ Gli j 
scippatóri sohó pochi, non ci 
stanno,. a Termini. Prova a 
strappare la borsetta alla si
gnora e vedi come va a finire: 
mica ci sono i vicoli per filar
sela, mica ci sono gli anfratti 

per nascóndersi. Questa e uria * 
piazza, e per di più pullula di 
polizia. Come ti muovi ti bec
cano. Invece ci sono i borseg
giatori e sono tanti. Il loro au
tobus è il 64, scelto apposta 
perché porta al Vaticano. Agi
li. svelti e sicuri, prendono d' 
assalto le carovane dei turisti, 
un po' svagati, e un po' distrat
ti. Li «alleggeriscono» in un 
momento: quando sé ne accor
gono sono giù davanti ài Papa, 
a piazza S. Pietro. ......_.;....• 

Si sono fatti un nome, li 
chiamano i «professionisti» 
perché bazzicano tutte le piaz
ze, anche quelle . straniere. 
Cercano di darsi un tono, gira
no vestiti bene, ma sono «po
veracci» accattoni, disperati. 
Talmente abituati ad arran
giarsi che ormai il lavoro non 
sanno più che cosa sia, non lo 
cercano più da anni. 
- - C'è ^ una ricerca condotta { 
due anni fa da Uh- gruppo -di 
studènti di sociologia guidati : 
dai professor De Masi e pub-, 

•blicata di recente che offre Un 
panorama esauriente su tutto 
quello che succede all'interno 
e fuori dalla stazione Termini: 
proletariato precario e sotto-

per un 
è restano in 

La scarsità di dati 
La Cgil: si possono 

Quanti sono i lavoratori 
stranieri che vengono a Ro
ma con la speranza di un la
voro decente che- ( l i assicuri 
un livello di vita un tantino 
pio elevato di quello condotto 
nel paese d'origine? E, soprat
tutto, quanti di questi riesco
no ad ottenere un impiego» e 
quanti invece rimangono ai 
margini di una semilegalit* 
garantita unicamente dall' 
arte di arrangiarsi, perenne
mente in bilico tra il rischio 
di tornarsene indietro con il 
foglio di via e la speranza di 
un futuro migliore e poi fini
scono qui: nel giardinetto e 
nella panchina di Termini? 

Forse sono domande un po' 
vecchie: sul fenomeno dell* 
immigrazione straniera, 
clandestina e ito, sono stati 
già spesi fiumi d'inchiostro. 
Inchieste, serviti, per capire 
come e penne, n terso mon
do si stia trasformando in 
particotar moda per ritaHa in 

sul fenomeno denuncia il profondo disinteresse per il problema 
risolvere alcune questioni la casa, la lingua, l'assistenza sanitaria 

uh grosso serbatoio da cui at
tingere grezza manodopera. 

Inchieste certo, servizi cer
to, ma solo giornalistici, solle
citati magari dal fattaccio, 
dall'accoiutlamento tra due 
tunisini, dall'esplosione di 
una violenza, a volte anche 
colorata da punte di razzi
smo. Dati ufficiali, stime e 
statistiche non esistono; inu
tile cercare anche sull'argo
mento ricerche approfondite 
prodotte dal ministero del La
voro; qualcosa di più sulle 
condizioni di vita e di lavoro 
di questa gente esce dal sin
dacato, dove un timido tenta
tivo di studio e di analisi dei 
complessi fenomeni lo stanno 
conducendo l'ufficio interna-
tionale della Cgil del Lazio e 
l'istituto di ricerca «Fernan
do Santi-. Ma è ancora poco. 

E la scarsità di informazio
ni, di dati precisi, denuncia 
un disinterrai*, in parte volu
to, su un problema cowialu 
so, e spinoso. Gli stranieri 

vengono, accettano lavori de
qualificanti, quelli che gli ita
liani scartano. Vivono con sti
pendi minimi, quando ira bè
ne, sono sottoposti a ricatti di 
ogni gènere. Sul filo della pre
carietà e della legge. 

Una recente valutazione 
dell'Epac (l'ente sindacale 
per la formazione professio
nale) e dall'Emim (centro stu
di immigTaziorie-emigTazio-
ne), l'unica che riesca a dare 
una radiografia attendibile 
di questa realtà, parla di qua
rantamila immigrati presen
ti solo nella nostra città. Di 
questi almeno la metà sono 
clandestini, ovvero sprovvisti 
di permesso di soggiorno e di 
lavoro. Generalmente è lo 
stesso datore di lavoro a cer
care lo straniero. F/ lui a fare 
la domanda all'ufficio di col
locamento e poi al consolato 
italiano del paese prescelto. 
Ma le pratiche sono lunghe. 
complesse e burocratiche, fi

no al punto da ingarbugliare 
enormemente là situazione. 
Dopo aver firmato un con
tratto (stipulato tra un'amba
sciata e l'altra) per II «padro
ne* e per il lavoratore comin
cia una lunga attesa. Ci vo
gliono tre mesi o giù di 11 pri
ma Che il regolare permesso 
sia accordato. E nel frattem
po succede che il datore di la
voro «dimentica- le promesse 
fatte, oppure che cambia idea 
o che trova una soluzione mi
gliore. Per il lavoratore stra
niero, arrivato senza un soldo 
in tasca e con il solo biglietto 
di andata, si aprono due vie: o 
cercare in qualche modo di 
tornarsene al paese, e rico
minciare tutto daccapo, op
pure restare e rischiare. 

Cosi per lui la ricerca di 
una sistemazione lo mette in 
contatto con finti e veri me
diatori, personaggi che agi
scono in proprio o in società, 
•coperti- e appoggiati da stra
ne agenzie che nanna solo la 

proletariato, marginali e non 
occupabili sono i termini usati 
per raggruppare dividere e ca
talogare con Un minimo di cri
terio scientifico gli • insediati 
allo scalo ferroviario. .--=-•• 

Le osservazioni riportate e 
analizzate nella pubblicazione 
sono quelle degli stessi studen
ti, camuffati ad hoc in occasio
nali spettatori. E sono scene 
curiose, alcune anche diver
tenti. Racconta il capitolo de
dicato ai contrabbandieri: «Il 
poliziotto scende dalla gazzel
la è si dirige verso i venditori 
di sigarette. Un istante e le 
stecche, spariscono. -v Restano 
solo le casse di legno, e le sca
tole di cartone utilizzate come 
banchi e su uno di queste un 
pacco di "Marlboro". Un agen
te lo vede, si avvicina, lo pren
de e si accorge che è vuoto. L* 
ambulante esclama con soddi
sfazione: "Pigliati 'sto cazzo!"*. 
L'agente si volta per andare 
via e alle sue spalle la vendita 
riprende ; subito • immediata
mente, come se nulla fosse 
successo». . 

Valeria Parboni 

parvenza di legalità. Perso
naggi ambigui, -mediatori» 
improvvisati spillano soldi e 
piazzano - gente a tamburo 
battente. Il ricatto è pesante: 
«Sei un illegale, se vuoi accet
ta, altrimenti te ne torni in
dietro». 
7 «Con loro siamo ancora all' 

arino zero — dice Alfredo Zol
la, responsabile - dell'ufficio 
internazionale della Cgil del 
Lazio —. Certo, si possono in
dividuare e tentare di risolve
re alcuni problemi essenziali: 
la casa, quello della lingua 
(tutti non conoscono l'italia
no), l'assistenza sanitaria; si 
può pensare perfino a dei cor
si professionali che li qualifi
chino e permettano loro di 
svolgere attività più dignitose 
di quelle che svolgono ora. 
Ma i nodi da sciogliere non 
sono solo questi. Alle struttu
re sociali non si può chiedere 
quello che non possono dare. 
Assistenza, aiuto e appoggio: 
questo possono darlo. Ma ci 
vuole di più, per non finire 
accoltellati come quel giova
ne algerino ucciso per cin
quantamila lire in un bar. Un 
diverso atteggiamento di co
scienza e di solidarietà parchi 
come i lavoratori stranieri 
(ma non solo loro) si avvicina 
sempre di più ai limiti di 
guardia della solitudine, della 
miseria e deU'einaigiiuuttoae, 
dello scontro durissimo con
tro una barriera solida e im
palpabile di razzismo-. -; 

v.p. 

«Dov'è finita Ligaja, piccola don i i a?» 
È una storia di passaporti e 

di permessi di lavoro, che si 
svolge all'ombra della questu
ra e dell'ambasciata delle Fi
lippine. La racconta Amiham. 
una donni di trentanni, una 
piccola donna bruna, che co
me tante altre ha pensato di 
trovare in Occidente la carta 
vincente con cui dare dignità 
alla propria vita mettendosi 
alle spalle una vita di sfrutta- . 
mento bestiale, sotto il regime 
di Marcov Ma qui. in Italia, a 
Roma, lei come tante altre, co
me Ligaja. un'altra filippina 
che è scomparsa nel nulla del
la clandestinità, ha dovuto su
bito scontrarsi con una realtà 
ben più difficile: se non con la 
prostituzione — come avviene 
per tante filippine a Napoli e 
Genova, città portuali — certo 
con i raggiri di chi conosce le 
•leggi* scritte e raccontate del-
l'immigrazione e che con que
ste tenta di speculare, ricat
tando chi ha bisogno del per*] 

messo di soggiorno per lavora
re. 
.- «Prima sono stata a Beirut. 
per un mese, come colf con re
golare confratto, in una casa di 
un arabo sposata ad un'italia
na. A luglio sono venuta con 
loro a Roma per una vacanza. 
E qui mi sono resa conto che il 
mio lavoro in Libano era pe
santissimo: anche sedici ore al 
giorno a pulire casa, far da 
mangiare, senta poter mai u-
scire. Invece a Roma mi pro
ponevano un orario più uma
no. con due mene giornate li
bere. Insomma, avrei avuto 
maggiore dignità. Ho chiesto 
perciò al mio padrone di resti
tuirmi il passaporto che lui a-
veva conservato per me. ma 
mi sono sentita rispondere: 
tremila dollari o niente passa
porto. E senza passaporto il ri
torno in patria e inevitabile, se 
non si vuole entrare in dande-
stiniti*. Amiham però non si 
fa intimidire e nel tranello del 
ricatto non ci casca. Va alla 

Cgil e con un avvocato denun
cia tutto in questura. Ora lavo
ra tranquillamente, con tutti I 
documenti in regola. -

Ma la «fortuna* di Amiham 
non è per tutte. Per altre cin
quemila filippine (un migliaio 
di uomini vivono spesso alte 
loro spalle), quasi tutte colf. 
arrivate a Roma attraverso le 
agenzie di collocamento orga
nizzate anche con la benevo
lenza esplicita del governo fi
lippino. le cose vanno diversa
mente. 

Ligaja è diventata una clan
destina. con tutto quanto ciò 
comporta, precarietà, ricatto. 
violenza, solitudine da quando 
a luglio le • stato rubato il pas
saporto — a lei come ad altri 
trentanove connazionali arri
vati con Io stesso volo — dall' 
intermediaria dell'agenzia di 
collocamento, una connazio
nale. che era qui ad accoglier
la. I lavoratori sono stati dap
prima sistemati con molta 
gentilezza in una pensione, 

una delle tante che gravitano 
intorno alla stazione Termini, 
e in'cui, quasi suddivisi per 
ceppi etnici e nazionalità, al
loggiano gli stranieri che lavo
rano a pan time. Poi sono stati 
raggirati con la frottola che i 
passaporti erano in questura, a 
disposizione delle autorità ita
liane. Ma alcune ricerche han
no smascherato subito il furto: 
per i quaranta non c'è «tato al
tro da fare che cadere nel ba
ratro della illegalità. Nessuno. 
infatti, ha osato denunciare là 
donna. Tutti hanno avuto pau
ra perché lei è una che conta, è 
un personaggio potente nel 
sottobosco del lavoro nero, Si 
dice che sia •amman«gliata< 
una donna che può fare il bel
lo e il cattivo tempo con i clan
destini. che può denunciarli 
quando e come Vuole. 

Cosi per molti di questi fi
lippini diventa una necessità 
tenere la bocca <hiusa, se vo
gliono continuare a mandare i 
sòldi à casa, se vogliono torna

re a casa, di cui hanno profon
da nostalgia. E di soldi le colf 
ne niandano tanti a cosa; le tò
ro rimesse nel bilancio filippi
no contano molto. Vengono 
subito dopo h? esportazioni di 
cocco. Basta pensare che delle 
250 mila lire per il full time 
con contratto, o delle 350 mila 
senta contratto (una vera mè-
scriak la quota maggiore è in
viata nelle isole, dove il reddi
to medio è di un milione e 
mezzo all'anno. 

Insomma, fa comodo al go
verno di Marco» tenere centi
naia di migliala dì suoi cittadi
ni sparsi nel mondo (trecento 
o quattrocentomila solo in Ita
lia). se questi gli garantiscono 
entrate consistenti di moneta 
pesante. E se questo gli con
viene è logico che si faccia di 
tutto per tenerli all'estero, 
questi lavoratori «ingenui»; 
magari con la complicità vo
lontaria, o meno, di qualcuno 
che gli ruba il paaitpnrto. Op-

pure impedendogli il volo di 
ritorno fino a Manila. Come? 
Scindendo la convenzione con 
PAliulia per un orezzo ridotto 
del biglietto — è storia di que
sti giorni —. che passa da sei
cento a oltre un milione dì li
re; senta dare nessuna spiega-
sione (nulla sanno all'amba
sciata di via San Valentino). 

Questa storia di passaporti e 
di permessi di lavoro è stata 
raccontanta da Amiham che 
ha parlato dì sé e di Ligaja; Li
gaja, anche lei piccola e bruna 
donna di trent anni, non si sa 

Ko dove sia. Probabilmente fa 
domestica ad ore in qualche 

lussuoso condominio, seden
dosi su di una delle panchine 
di piazza Indipendenza, nelle 
ore libere, sola insieme a tante 
altre donne sole, di colore, che 
si raccontano la loro fatica e le 
loro nostalgia. Fatica e nostal
gia non molto diverse dai no
stri emigrati degli anni '50 
nelle fredde città del nord. [ 
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Incontro 
di Vetere 

coni 
compagni 

dèlta 
\ata 

Comuni 
vèrso il 

e 
Per 1 comunisti delle bor

gate sulla via Casilina, sa
bato era un giorno di festa, 
ed a dividerlo con loro, ci è 
andato li sindacò. Per la 
prima volta la Vi l i circo
scrizione ha un aggiunto 
dèi sindaco comunista, il 
compagno Francesco Vie-
chi. Una vittoria grande del 
partito nelle borgate, quella 
riportata alle elezioni di 
giungo, oltre il 46%* ma an
che una vittoria di tutte le 
forze : democratiche che 

. hanno lottato per il risana
mento di quelli che sembra
vano destinati a rimanere 
degli eterni, desolati ghetti. 

A. Finocchio, nel cinema 
Adam, sabato c'erano più 
di tremila compagni venuti 
a salutare Vetere, a dimo
strargli la loro fiducia an
che nella difficile situazio
ne in cui sì trova il Comune 
(e tutti i comuni italiani),' 
per il taglio dei fondi agli 
investimenti. È tanto qui, il 
lavoro da compiere ancora. 
Nella borgata non c'è scuo
la né elementare né media 
su una popolazione di 30 
mila persone. La rete fo
gnaria, l'acqua, la luce: i la
vori avviati dalla giunta di 

sinistra, non . hanno rag
giunto tutti gli abitanti ed 
ora i lavóri sono.fermi per
ché manca il finanziamen
to dei piani. «C'è il centro 

. anziani, ci sono due consuì-' 
tori — ha detto il compagno 
Vicchi. — ma non basta 
quésto per rendere abitabi
le la borgata, bisogna fare 
di più». E allora, è indispen
sabile battere la politica e-
cónomica del governo. 
. Proprio un sindaco de

mocristiano • ha detto — 
raccontava Vetere — che 
tra i molti modi per am
mazzare la gente, ^gover
no ha -scelto ,41 più" sicuro:.; 
ammazzare i Comuni. Di-

. cono,che dòbbiamo.fàre so
lo le spese indispensabili."E 
allora l'assistenza domici
liare agli anziani è un lus
so? •':'•••• • 

Un lusso pensare di fare, 
degli emarginati, delle for
ze vive della società? Un 
lusso gli asili nido, le scuo
le, le case? Questi sono 
quelli Che il governo consi
dera lussi*, queste le spese 
che ' dovremmo tagliare? 
Eppure, non abbiamo mica 
chiesto il socialismo. Ci 

vuole il socialismo per assi
curare una casa ed un lavo
ro a tutti?». Chissà, forse 
tanti compagni '•' pensano 
Che sia proprio così. 11 risa
namento delle borgate in
vece, è appena la saldatura 
di un debito, così ha detto 
Vetere. Un debito antico 
versò una città squilibrata, 
piena di contraddizioni, il 
cui progetto non può essere 
disegnato dall'alto di una 
torre, ma deve partire dal 
basso. «Per questo — ha ag
giunto Vetere — lo con voi 
mi sento a casa, so di poter 
contare sul vostro aiuto, 
£u}là vostra capacità di co
munisti di stare in niezzo 
alia gente, capirne i proble
mi," renderli obiettivi della 
lotta». Ed anche il sindaco, 
quanto a stare ih mezzo'alla 
gente, non scherza. 

La sua giornata di saba
to, come l'ha raccontata, 
semplicemente e appassio
natamente, è stata una 
giornata di lotta. . Nelle 
scuole, dai bambini, a par
lare con genitori ed inse
gnanti del loro problemi, 
dell'edilizia scolastica, dei 
parchi che servono ancora 

nei quartieri, i luoghi dove 
poter socializzare giochi e 
studio: A Primayalle, per • 
incontrarsi con i 13 tossico- . 
dipendenti che hanno occu
pato una palestra nel tenta
tivo di rompere lo schema 

"' del lóro isolamento, e la se
ra lì, tra i compagni a fe-^ 
steggiare una vittoria di og- -
gi, a preparare quelle di do
mani. E la prima vittoria 
che i comunisti devono as-

. sicurarsi, cercando per que
sto le più vaste alleanze, 
con tutte le forze politiche, 

; è quella dì impedire che ì 
costì della crisi siano pagati. 

> solo dagli strati più deboli. • 
Impedire che la; società^ s r 
ristrutturi secondo ià vec
chia formula, «il pòvero" 
sempre più povero, il ricco 
sempre più ricco». E per 
quésto — ha concluso Vete
re — dobbiamo estendere là 
nostra presenza nei quar
tieri, , rafforzare il nostro 

. impegno per la mobilitazio-
. ne contro la legge finanzia

ria del governo. Tutta la 
città, tutti i lavoratori, arti
giani, commercianti, ope
rai, impiegati, pensionati, \ 

• • devono fare propria questa • 
battaglia. 

Oggi un convegno a Campo Marzio 

In cinque anni 
seicento donne 
in più con la 

tessera del PCI 
Le donne iscritte al partito 

sono aumentate di seicènto 
unità In cinque anni. È que
sto un dato significativo che 
testimonia l'esigenza delle 
doline di dare corpo alla pro
pria volontà di contare e di 
agire attivamente nella so
cietà per la propria emanci
pazione. Ma questo avviene 
proprio mentre si ritorce sul
le masse femminili il pesò di 
una crisi economica e cultu
rale profónda. •̂  V- ';, 

.11 cinquanta per cento de
gli-iscritti alle liste di collo
camento sono donne; mentre 
aumenta in tutti i settori il 
lavorò nero e il part-time 
femminile. I tagli della spesa 
pubblica vanno a colpire in
nanzitutto la rete dei servizi 
sociali e.sanitari che più da 
vicinò interessano le donne. •• 

> Per fare il punto su questa 
situazione, dalla evidente 
contraddizione, il Pei ha 
convocato per oggi un con
vegno-dibattito, nella sezio
ne, di Campo Marzio: i lavori 
Inizierarìno alle'óre 9 e ve
dranno riuniti i dirigenti re
gionali. --ìi "•*--yv;v..-.-r~'.- :. . 

La relazione, che si Incen
trerà sul tema «Per un nuovo 
modo di fare politica, per un 
collegamento profondo con 
la società più voce alle donne 
nelle scélte, più presenza nel
la direzione politica», sarà te

nuta da Annamaria d a l , re
sponsabile femminile regio
nale. Le conclusioni saranno 
di Maurizio Ferrara, segre
tario regionale. • 

I lavori si svolgeranno du
rante tutto l'arco della gior
nata e termineranno alle ore 
17. Diamo di seguito i dati 
più Interessanti della pre
senza femminile all'interno 
del Partito" nel Lazio. Le don
ne nel Pei ••"•-
. 1976: 18.451 su 95.395 1-
scrlttl 

1981: 19.037 su 82.834 l-
scrìttl - ; 
Le donne nelle assemblee e-
lettive >•-'••-.••.• 

Roma: 8 consiglieri comu
nali, di cui 3 assessori . v 

Provìncia: 5 consiglieri di 
cui 2 assessori * • -

Nel comuni della provin
cia di Roma: 54 consiglieri 
Comunali, 3 sindaci, 12 as
sessori • 

Nella provincia di Viterbo: 
18 consiglieri comunali 

Nella provincia di Latina: 
12 consiglieri comunali, 1 
consigliere .- provinciale, 1 
sindaco * . - , . • • ' • • 

Nella Regione: 3 consiglie
ri 

Nel Lazio: 2 deputate, 1 se
natrice, 1 parlamentare eu
ropea "••'•'. - :-•• -_-/' 

Cgil: 1 nella segreteria pro
vinciale romana, 1 nella se
greteria regionale. 

Un applauso l'ultimo 
saluto alla Pagnani 

- Nella chiesa di Santa Ma
ria in . Montesanto si sono ' 
svolti ieri, alle prime ore del 
pomeriggio, con la parteci
pazione di estimatori, colle
ghi ed amici, i funerali dell' 
attrice Andreina Pagnani, 

-morta due-.giorni prima di 
campière l i suo settantacin
quesimo anno. •-;- " •->'"-'. 

L'arrivò e la partenza della 
salma dalla chiesa, che si af
faccia su Piazza del. Popolo, 
all'ingresso del Corso, sono 
stati salutati da un lungo ap
plauso; l'attrice è stata sepol
ta nel cimitero di Prima Por
ta, sulla Flaminia. 
'-"• La cerimonia funebre, che 

doveva essere officiata da 
mons. Francia, a causa, dell' 
indisposizione del prelato, è 

: stata invece officiata da Don 
Angelo Mazzocca. "'*'*' 

Prima della . lettura dei 

Vangeli, Giuliana Lojodice 
ha letto al folto pubblico l'ar
ticolo che Roberto Monticelli 
ha scritto oggi sul «Corriere 
della Sera» in ricordo della 
Pagnani, ultima grande «prì-
mattricé - drammatica» del 
teatro italiano. . i ".- ;-'-.'.- .'-
; AHa cerimonia fùnebre so* 

"ria 'intervenuti ; il. ministro 
dello Spettacolo Nicola Si-
gnorello, il presidente dell'A-
gis Edoardo Bruno, assessori 
comunali e provinciali, oltre 
a numerose personalità del 
teatro, del cinema, della tele
visione e delle lettere. 
• Tra gli altri, Eduardo De 
Filippo, Maria Bellone!, Fe
derico Fellini, Rossella Falk, 
Lina Wertmueller, Rossano 
Brazzi, Franca Valeri, Ga
briele Ferzetti, Lilla Brigno-
ne, Aroldo Tieri, Raoul Ra
dice. 

RIETI — Un altro scandalo travolge la giunta di centro-sinistra 

«Ecco amiec^ 
«Creare 

nonostante» 
(gli handicap): 

una mostra 
' «Creare nonostante*, creare 
cioè nonostante gli handicap 
ceramiche artistiche e artigia
ne. È quanto vuol dimostrare 
la mostra allestita dai soci del
la cooperativa di consumo »La 
proletaria» e che sarà aperta 
dal 26 novembre all*8 dicem
bre in via Anagni (dalle ore 16 
alle 20). 

L'obiettivo dell'iniziativa è 
di divulgare la conoscenza 
dell'arte della ceramica, la cui 
natura popolare per economi
cità e-tradizione ne fa uno 
strumento importante di ag
gregazione e formazione cul
turale. 

RIETI — La Rieti degli scan
dali torna alla ribalta. Due sto
rie di gare d'appalto truccate. 
di commistioni tra pubblico e 
privato, di guerra per bande 
all'interno del blocco di pote
re che nel Reatino, ha in pu
gno i potentati economici e i 
più importanti enti locali. Il 
primo bubbone è esploso alcu
ni giorni fa. - •••••:-•"-• 

Un'impresa edile di Carsoli. 
la Di Mario, turlupinala al mo
mento della spartizione della 
torta ha fatto le sue vendette 
autodenunciandosi e facendo 
esplodere il caso. In occasione 
dei lavori per la sistemazione 
della rete stradale della pro
vincia. tra le imprese parteci
panti alla gara — anche la Di 
Mario quindi — tutte a cono
scenza della base d'asta, esiste
va un accordo sulle tariffe da 
praticare per spartirsi i lavori 
• un carnet di oltre sei miliar
di». Questo almeno quanto af
ferma l'impresa. Qualcuno pe

rò ha «sgarrato*. Risultato: i la
vori se li è aggiudicati una im
presa che ha praticato appena 
lo 0.1% di ribasso. Questo, an
cora. quanto sostenuto dalia 
Di Mario che in questi giorni 
vuol travolgere nella propria 
rovina anche i complici di ieri. 
Si è risolta a questo passò però 
solo dopo essere stata esclusa 
per ben tre volte in occasione 
di nuove licitazioni questa vol
ta bandite dall'amministrazio
ne comunale del capoluogo. . 

• Della vicenda si è discusso 
lungamente in una infuocata 
seduta del consiglio comunale 
del capoluogo l'altro .ieri. La 
giunta portava a ratifica infat
ti proprio le aste che tanto fan
no discutere mettendo però il 
consiglio dì fronte al fatto 
compiuto dei contratti già fir
mati con le ditte vincitrici. In
calzata dall'opposizione la 
maggioranza di centro-sinistra 
ha fornito una. versione che 
non ha convinto. Soprattutto 
dopo la pubblica lettura di una 

lettera in cui l'impresa Di Ma
rio spiega come le imprese ag-
giudicatarie dei lavori hanno 
corrotto l'assessore ai lavori 
pubblici Mariani.. La lettera 
indirizzata personalmente al 
sindaco è diventata di pubbli
co dominio grazie al buon la
voro di qualche.«talpa». Essa 
ribadisce tutte le accuse già 
note e ne lancia di nuove illu
minando di luce sinistra un 
torbido intreccio politico-affa
ristico che. se provato, schian
terebbe la riesumata coalizio
ne di centro-sinistra e le fortu
ne politiche di molti suoi fac
cendieri. •• -: - - • 

Sempre in questi giorni la 
magistratura reatina si sta in
teressando anche ad un altro 
•giallo*, quello delle sciovie di 
Cardito in quel di Amatrice. 
Per costruirle a qualcuno vie
ne l'idea di costituire una s.r.l. 
tra privati ed un consorzio co
stituito dal comune di Amatri
ce. dall'amministrazione pro
vinciale. dal comune di Cam

po Tostò e dalla comunità 
montana dell'alta ' valle del 
Velino. Nella zona fa la sua ap
parizione anche un misterioso 
manifesto con il quale vengo
no offerte in vendita le azioni 
della costituenda società. Il 
manifesto reca le firme dei 
presidenti e dei sindaci degli 
enti locali che dicevamo. Poi il 
clamoroso dietro-front. In pie
no consiglio provinciale il pre
sidente Velia ad una interro
gazione del PCI risponde ne
gando di aver mai dato il pro
prio avallo all'operazione Car
dilo.- Intanto in una denuncia 
anonima si sottolineano «i po
co chiari rapporti intrattenuti 
daglfamministratori tra di lo
ro e da questi con una ben in
dividuata ditta del Trentino. 
alla quale il presidente della 
comunità montana senza al
cun mandato ha già commis
sionato un progetto costruttivo 
da inserire nella > successiva 
gara d'appalto». '•"•• v"> -*•-* 

La vita dei più importanti 

enti locali del Reatino — co
mune capoluogo" e l'ammini
strazione provinciale — in 
conclusione, è in queste setti
mane sconvolta da vicende 
che ne minano' seriamente il 
prestigio e la credibilità. Quèr 
sto ha fatto a più riprese parla
re i comunisti di una involu
zione complessiva del dibatti
to politico e del costume pub
blicò che si coniuga poi con 
Una situazione generalizzata di 
paralisi amministrativa. Oc
corre fare pulizia ed alla svel
ta se sì vuole invertire questa 
tendenza. Invece la maggio
ranza tenta d i . cavarsela - a 
buon . mercato - parlando di 
complotti. E questo preoccupa. 
-- In questo quadro l'ingresso 
in maggioranza — ed in futuro 
negli esecutivi — dei socialde
mocratici è indice di una vo
lontà di «normalizzazio-
ne»all'insegna del peggior mo
deratismo. .;: .* 4 

• Cristiano Euforbio 

COMUNI W MONTEROTONDO 
PROVINCIA Di ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI. 

: AVVISO DI GARA 

Guasta Amministrazione procederà all'esperimento di Net
tatone privata, con la procedura di cui all'art. 3 della legge 
2 febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di ristruttura
zione delle rete idrica del Capoluogo nell'importo a base 
«Tetta di L. 36.061.616 

Le Imprese che desiderano essere invitate dovranno farne 
richiesta in carte legale al Comune di Monterotondo entro il' 
termine di giorni venti dalle data di pubblicazione dell'avvisò. 
di gare all'Albo Pretorio Comunale. 

Monterotondo, li 12 novembre 1981 

L'Aseessore ai LL'PP. -
Enrico Del Broccolo -

IL SINDACO 
1 " (Carlo Lucherini) 

COMUNE Di MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

ASSESSORATO LAVORI PUBBLICI 

AVVISO DI GARA : 

Questa amministrazione procederi all'esperimento di Imita
zione private, con le procedura di cui all'art. 3 delta legge 2 
febbraio 1973 n. 14. per l'appalto dei lavori di costruzione 
della condotta idrica in Via Salaria tra Via S. Martino e Via 
Monte Grappa • nell'importo a . base d'asta di L. 
157.981.144. 
Le Imprese che desid*veno essere invitate dovranno farne 
richiesta in carta legete al Comune di Monterotondo entro il 
termine di giorni venti dalla data di pubblicazione dell'avviso 
di gara all'Albo Pretòrio Comunale. -
Monterotondo. 12 novembre 1981 

L'Assessore ai LL.PP. 
Enrico Dal Broccolo 

IL SINDACÒ 
Carlo Lucherini 

MAGLIAN0 SABINA 
PROVINCIA DI RIETI 

Si rende noto che questo Comune deve procedere 
•Ha licitazione privata, con il metodo di cui alla lettera 
a) dell'art. 1 della legge 2 Febbraio 1973. n. 14 con 
offerte in aumento, per l'affidamento dei lavori di rea
lizzazione di una palestra coperta in Magliano Sabina 
(Capoluogo). 

; Prezzo bese d'asta L. 2 3 4 . 4 0 0 . 0 0 0 

Le domande di ammissione alla gara, in carta sem
plice. debbono pervenire al Comune di Magliano Sabi
na, entro 15 giorni dada data di pubblicazione del 
presente avviso. 

'..•"•" • •• -IL SINDACO < 
(Rufini Vittorino) 

Di dove in quando 
Incontro con Giuliana Penzi 

Giselle va in Sardegna 
con la Terabust 

e l'Accademia di danza 
Squilla il telefono: «Guarda, all'Accademia 

di danza fanno i bagagli; arriva un aereo, e se li 
porta via». Corriamo all'Accademia, e c'è un 
trambusto. Fai le scale e Giuliana Penzi — la 
direttrice — sta 11, nella sua stanza, tra cimeli e 
presenze vive. C'è Rudolf e c'è Zarko (due gros
si cani, accucciati beati, che fanno onore agli 
omonimi ballerini, Nurèiev e Prebil); ci sono 
anche Carlotta, Erik e Margot, tre gatti in o-
maggio alla felina coreuticità della Grisi, della 
Fonteyn e di Bruhn. *". 

— Ma dov'è che andate? Chi vi porta via? .. 
«Giselle, è Giselle che ci porta in Sardegna. 

Stiamo andando a Sassari. Debuttiamo, con il 
Gruppo stabile e altre allieve, in una Giselle 
tutta intera, con Elisabetta Terabust e Peter 
Schauffus. Cinque recite al Teatro Verdi: do
mani e giovedì, la sera; venerdì, per le scuole, la 
mattina; sabato e domenica: Giselle è Una novi- ; 
tà, a Sassari, e abbiamo tenuto conto di tutte le 
esigenze di orario». 1- " :,-• ;,•"; • ,.•: . 
" — Ma è la prima volta che uscite, diciamo 
cosi, in massa? . , 

«No. non è la prima volta. Siamo già stati a 
Stoccolma, a Vienna, a Lisbona. L'anno scorso, 
al "Donizétti" di Cremona abbiamo dato Don 
Chisciotte, in edizione-russa, cioè arricchita an
che dei dodici bambini che; nel sogno, circon
dano Dulcinea come tanti amorini». . 

A Giuliana Penzi piacciono gli amorini. 
Quand'era alla Scala, le toccò una vòlta, con la 
grande Rubinstein, fare il bambino cui la fata 
dà un bacio in fronte. Fu un bacio fortunato. 71 
bacio della fata, che è idealmente il bacio che 
ella, a sua volta, continua a dare ai suoi tantissi
mi allievi. •':' "" 

— E partite tutti? Ma quanti siete? 

•v «Partiremo in una cinquantina. Ma, tra corsi 
normali, così propedeutici ed elementari, siamo 
in mille e duecento. C'è la scuola media e c'è 
anche- il liceo. Abbiamo avuto già i primi diplo
mati e con ottimi voti. C'è la mensa, e si lavora 
a tempo pieno, mattina e pomeriggio. Il proble
ma è dello spazio, le aule non bastano più. Ab
biamo dovuto preparare Giselle ricorrendo ad 
una sala fuori di qui». ;'. • 

L'originaria destinazione dell'Accademia di 
danza a una élite di «vestali», evidentemente è 
stata superata. L'Accademia, anzi, ha anche al
lievi ballerini. ' • 

— E maschietti, ne avete, o c'è sempre nelle 
famiglie un certo timore, una certa riluttanza? 

«Sì, ne abbiamo: tra piccoli e grandi saranno 
una sessantina». . • 

— Torniamo a Giselle. La Terabust e Schauf
fus non si sentiranno sminuiti, ballando con i 
giovani dell'Accademia?.•'••'. • 
. «Tutt'altro..Sono contentissimi e questo ci dà 

ragione nel promuovere iniziative che vogliono 
avere soprattutto un fine didattico e pedagogi
co. I giovani non possono che essere arricchiti 
dal contatto con le "stelle". Gli apprendisti 
stregoni debbono, alla fine,.lavorare con i ma
ghi. con i loro maestri», i" ̂  

Il trambusto, intanto, cresce; Rudolf e Zarko 
lo annusano, e sono un po'inquieti. Carlotta 
Grisi e i suoi figli, Erik (grigio) e Margot (nera 
come una pantera) vogliono uscire in terrazzo. 
Non arriva l'areo, ma il pullmann che li porta a 
Fiumicino. • 

' La prossima gattina non potrà che chiamarsi 
Giselle." "V-. -

e. v. 

Al Foro Italico 
Lutoslawski 

gran direttore 
e compositore 
La stagione pubblica della 

Rai al Forò Italico ha riservato 
a Witold Lutoslawski, uno dei 
maggiori compositori vivènti, 
una serata .monografica, cui. 
hanno partecipato lo stesso 
maestra nel ruolo di direttore; • 
il soprancTHalina •Lukomska, 
il violoncellista Roman Ja-
blonski e l'Orchestra di Roma. 
al gran completo. 
. La figura di Lutoslawski ha, 

nella cultura musicale polacca 
del. Novecento, un dinamico 
ruolo di centralità: in posizio-

Con i saluti 
(di Mozart 

sei quartetti 
al caro Haydn 

Il «signor Giuseppe Haydn», 
qualora un tenebroso destino 
gli avesse negato il genio della 
musica, avrebbe ugualmente 
raggiunto, se non la gloria, al
méno la fama, grazie ai sèi 
Quartetti per archi, sei capola
vori. che Mozart gli dedicò nel 
1785. Ma siamo sempre Ih Mo
zart non si sarebbe mai sogna
to di dedicare un corpus di 
tanto - rilievo a un ' «signor 
Haydn» silente e senza meriti. 
e noi. attuali beneficiari di 
tanta musica, rallegriamoci 
che le cose, segnate da una 
simpatia a quote astrali, siano 
andate cosi. .. 

ne meno clamorosa a'eonfron-
to di più giovani compositori, 

• l'anziano musicista ha raccolto
ne! primi decenni del secolo 

: una fresca eredità nazionale. 
per interpretarla alla luce di 
un irrinunciabile confronto 
europeo, pur con tutti i riguar
di (e condizionamenti) imposti 
dal mondo dell'ascolto. La sua' 
opera denuncia un continuo, 
coerente processo evolutivo 
nella definizione di una fisio
nomia dal carattere sempre 
più personale, che, da uno sto
rico razionalismo, approda ad 
aggiornate'' verifiche * dell'a-
vanguardia'.dléi (quasi) nostri 
giorni." ':[ '.*/'..';."--

1 ; Ilprogramma ha' fissato"at-: 

cune tappe della-vicenda arti
stica di Lutoslawski: la Sinfo
nia n. I (ultimata nel 1947); i 
Cinque canti (1957), sensibili 
ad una brezza slava non rece
pita nella precedente forma 

sinfonica e ai quali Halina Lu
komska ha donato un disin
cantato senso del tempo con la 
sùaarte, mar anche con un vol
to dall'antico sorriso, quasi ad 
introdurre la sofferta medita
zione iniziale di Mi panie 

,(1967),.in "cui l'educato e civi
lissimo organizzatore di suoni 
concede agli esecutori un'area 
di libera articolazione del ma
teriale sonoro. Il Concerto per 
violoncello (1970) ha assegnato 
ad un insuperabile e insupera
to JablonsKi il ruolo di.prota
gonista in una estrosa tenzone 
con l'organico orchestrale: sia 
il violoncèllo- che l'orchestra ' 
brillano in giochi virtuoststici/ 
_. Nell'omaggio caloroso del 
•"pubblico c'erano la stima per
ii Maestro e là simpatia'pèfT 
uòmo; festeggiatissimi anche i 
solisti ai quali sono stati chiesti 
dei bis. . . . . . . . . 

Umberto Padroni 

: Mozart ha attraversato co
me una folgore la lunga vita di 
Haydn che. di oltre vent'anni 
più : anziano, gli sopravvisse 
per circa un'altra ventina, nu
trendo per il Salisburghese al
tissima e pubblica stima e ri
scuotendo amicizia devota e 
generosi, quasi filiali ricono
scimenti. I due si frequentaro
no assiduamente, suonarono 
insieme e il nome del più for
tunato e longevo figurerà per 
sempre sul frontespizio dei sei 
Quartetti: da musicista a musi
cista, un gesto unico nelle vi
cende della musica di due se
coli fa, il più bello a testimo
niare un singolare rapporto di 
sincera, reciproca ammirazio
ne. .--. • . - ; t 
: Il Quartetto «Chilingirian» 
realizza, per il pubblico dell'I
stituzione Universitaria, l'in
tera raccolta: i primi tre (K. 

387. -121.428) sono stati esegui
ti sabato scorso al S. Leone 
Magno, i rimanenti (K. -158. 
464, 465) lo saranno questa se
ra all'Aula Magna dell'Uni
versità. . 

Il complesso, fondato dieci 
anni fa dal violinista cipriota 
Levon. Chilingirian, ' allora 
ventitreenne, presenta subito 
una prioritaria attenzione ai 
problemi dell'espressione: sot
tolineature ed accenti vivifi
cano la fluidità dell'eloquio. 
interpretando una dimensione 
non secondaria del linguaggio 
mozartiano; nei tempi veloci. 
come il Moto allegro del Quar
tetto K. 387. l'efficienza dei so
listi. mostra addirittura la 
grinta del - grande quartetto: 
ritmo e colore, suono e gusto 
gioioso del fraseggio. . 

U- P-

Da stasera 
la «Passione 

secondo 
Pasolini» 

Pier Paolo Pasolini, sei anni 
dopo: le polemiche sui modi e i 
perché della sua tragica fine. 
sono ancora, o di nuovo, aper
te. e in Italia ne arriva la pri
ma versione spettacolare. E" 
La passione secondo Pier Pao
lo Pasolini che il belga René 
Kalisky ha pubblicato nel '77. 
dopo averla scritta a tamburo 
battente ancora sull'onda del
l'emozione. e che.è già stata 
trasmessa per radio nei paesi 
francofoni, e allestita a teatro. 
sia in Belgio eh* al parigino 
Théitre de Chaillot A Roma. 
ancora firmata dal regista An
dré Lheurvùx. va. in stena da 

stasera, per quattro sere, al 
Centro Palatino, lo stabili
mento rilevato dalle coopera
tive che, dopo la rappresenta
zióne dello spettacolo del Na
tional Théatre avvenuta l'an
no scorso., sembrano indiriz
zarsi verso l'apertura a prodot
ti stranieri di buon livello e 
dotali d'un certo crisma dì uf
ficialità! 
; Pasolini è uri «maitre à pen-
ser». anzi, un «maitre a agir»; il 
regista riassume il peso che lo 
scrittore e cineasta ha avuto, 
in vita e morte, sulla cultura 
d'oltralpe e sullo stesso Kali
sky. Quest'ultimo. scomparso 

da poco, insegue la metafora 
della somiglianza fra passione 
creativa e passione evangelica 
o pasoliniana e la condensa in
torno al tavolo dell'ultima ce
na, al quale sono riuniti gli at
tori dell'«Esprit Frappeur». Se 
Kalisky è autore ispiratosi di 
frequente a grossi personaggi 
dell'attualità. Lheureux da 
parte sua è regista piuttosto e-
clettico: Pasolini è opera quasi 
vecchia, per lui. Nel frattem
po, mentre l'opera compiva il 
suo lungo viaggio per Roma. 
invece che i Molière e i De 
Musset del passato, c'è stato 
anche uno Jacques Brcl... 
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Lirica e Balletto 
INAUGURAZIONE STAGIONE A L TEATRO DELL'O

PERA C O N «FAUSTA»* D I G A E T A N O D O M Z E T T I 
Venerei alto 2 0 . 3 0 (Abb. afta «Prima») SERATA INAU
GURALE detta stagione 1981-62 con «FAUSTA» malo- < 
dramma in due atti di Guardoni. Doniwtti. Leone Toltole. 
revisione di Saverio Durante, musica di Gaetano Ooniiet-. 
ti. Direttore d'orchestra Daniel Oren, maestro del coro . 
Gianni Lazzari, regia di Sandro Sequi, costumi di Giusep
pe CrisoKni, scene di Giovanni Agostinucci. Interpreti 
principali: Rsina Kabaivanska. Renato Bruson, Giuseppe 
Giacomini. Luigi Roni. (La vendita dai bigliett i par la 
aerata inaugurala inizia M 2 6 novembre. 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752 ) 
Da giovedì a domenica Carla Fracci in «Mirandol ina» 
balletto tratto da «La locandiere» di C Goldoni. Biglietti 
«Ila Filarmonica. 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE « I D A N Z A T O R I 
S C A L Z I » 
(Vicolo del Babbuccio. 37 • Tel. 6 7 8 8 1 2 1 - 6 7 8 1 9 6 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni dì danza moderne della tecnica di 
Patrizia Cerroni per l'anno 1981-62. Le lezioni avanzate 
tenute dalla stessa Cerroni e quelle elementari tenute da 
Paola Ctbello sono accompagnate dal percussionista Ni
cola Raffona. Per informazioni rivolgersi al numero telefo
nico 6 5 4 8 4 5 4 . Via S. Nicola De Cesarini - Centro Studi 
V. Lombardi dove si tengono i carsi. 

TEATRO INSTABILE 
(Via del Caravaggio. 97 - Tel. 5134523 ) 
Domani alle 21 « Jinx». Spettacolo di danza contempora
nea del Gruppo «New Wave. Dance» con I. Venantini. B. 
Di Pasquale. M. Machiavelli. R. Del Degan. 

Concerti 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A 
(Via Flaminia. 118 • Tel. 3601752 ) 
Domani alle 2 1 . Presso il teatro Olimpico Concerto di 
musiche giapponesi tradizionali • contempora
neo. 

ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZI CULTURALI 
(Viale Giotto. 21 - Tel. 5740080) 
Sono aperte le iscrizioni al Laboratorio di espressione 
vocale (conoscenza e processi di formazione della voce. 
sperimentazioni) condotto da Liliana Di Laurenzio. Orario 
segreterìa 9 .30-12 .30 (escluso il sabato). 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR
C A D I A 
(Piazza dell'Orologio. 7 - Tel. 6 5 9 6 1 4 ) 
Hanno inizio i corsi di strumento e clavicembalo. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis • Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Sabato alle 2 1 Concerto Sinfonico pubblico. Diretto
re M* Aldo Ceccato. Musiche di Strawinski, Rimskij-
Korsakov, Prokofiev. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 • Tel. 6543303 ) 
Giovedì alle 21 .15 . Presso l'Auditorium defl'HLA (Piazza 
Marconi 26) . Concorto n . 1 4 9 dalla pianista Bearuiz 
Bott i . In programma musiche di Bach. Strawinski. Schu-
man. Biglietteria ore 21 presso l'Auditorium. 

M U S I C A VERTICALE 
(Via delle Coppelle. 4 8 - Tel. 6 5 6 6 6 4 2 ) 
Venerdì alle 19.30. Presso la Sala Casetta (Via Flaminia 
118) Concerto di Musica Elettronica prodotta pres
so l'Istituto di Sonologia dell'Università di Utrecht (Olan
da). 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 3 2 / A - Tel. 635952 ) 
Giovedì alle 21 .15 . Recital dall 'arpista Rachel TaHt-
m a n . Musiche di G.B. Pescetti. J.S. Bach. W.F. Bach. 

' A.V. Wurtzeer. W.A. Mozart. O. Dussek. C Saint Saens. 
C. Salzedo. 

CIRCOLO GIANNI BOSIO 
(Va dei SabeHi, 2 - Tel. 492610 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di organetto, chitarra. 
flauto dolce, voce: agli stages su tamburello e tammorra. 
danze popolari italiane; metodi e tecniche della fotografia 
e cinematografia etnografica, poesia popolare. Orario se
greteria: 17-20 (feriale). 
Alte 2 1 Concerto cn A gruppo «Ga Quintet» presenta 
Romanceros Sefardi ta* , canzoni e romanze ebraiche 
dell'area mediterranea dal ' 4 0 0 a oggi. Con E. Macnagy 
e M. Garroni (canto). G. Tiberi (chitarra). Tessera L-
1.500. 

COOPERATIVA LA M U S I C A 
«viale mazzini. 6 - Tel. 3 6 0 5 9 5 2 ) . , , . . :..: 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI C O N C I A T I • . . 
(Via Fracassi™. 4 6 - Tel; 3610051 ) 
Alle 2 0 . 3 0 . Presso l'Aula Magna dell'Università degli 
Studi di Roma. Quar te t to ChnmgMen dì Londra. Mu
siche di Mozart. Concerto gratuito riservato a docenti. 
studenti, personale universitario a soci detta I.U.C. -

N U O V A C O N S O N A N Z A 
(Piazza 5 Giornate -TeL 3 5 9 5 5 9 6 ) 
Riposo 

T E A T R O ATENEO 
Alle 2 1 «Concerto per luto sofista di Cimase»! Tanriho-
run» in occasione detta Settimana culturale turca «Kernel 
Ataturk: tradizione e cultura». In cottaborazione conTAs-
soc. Musical Arte. Musiche classiche turche (Ingrasso 
gratuito). -

T E A T R O O U M P t C O 
(Piazza G. da Fabriano - Tel. 3 9 3 3 0 4 ) 
Vedi Accademia Filarmonica Romana 

Prosa e Rirista 
A N A C R O C C O L O fax 

(Via Capo d'Africa. 5 - Tei. 736255 ) 
Alle 2 1 -15 . La Compagnia Shakespeare e Company pre
di Crowtey. con Gastone Pescucci. P. Careno. G. Mariet
t i . G. Cassarti. Regia di S. Scandurra. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale, 3 5 • Tel. 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 1 . 1 5 . La Compagnia «La Plautina» presenta MasS-
c o par tana di Molière. con S. Ammirata, P. Paris. E. 
Spitateri.'l. Barin. M . Di Francò. Ragia di S. Ammirata. 

(Via Francesco Paolo Tosti. 16/E - TeL 8 3 9 5 7 6 7 ) 
ADe 2 1 . 1 5 . Il Teatro Statate Zona «Due» presanta l a 
pulce) acaBoraca da Ciarenz. Trad. Mario Verdone. Con 
Massimo Angefucci Cominazzini. 

A U R O R A 
(Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Pie Ponte Milvia • T e l 
3 9 3 2 6 9 ) 
A i e 17. S e p i e s i saia n a n a eS m i n a «eteree di W . 
Shakespeare. Regia Tato Russo, con Mita Medici. Anto
nio Pier federici. Tato Russo. Maia Senhoner a i mimi dai 
Peraphs. . 

(Piazza S. Apottonia. 11/A - TeL 5894S7S) 
Afte 21 .15 . La Compagnia Teatro Betti presema: 
at ra a l Beane di Jean Annuiti. Traduzione di Mario 
Moratti. Ragia di Antonio Gomas. (Ultime repliche). 

22) (Piazza G.L. 
Ri 

(Via 
Riposo 

n. 11 - Tei. S4.52.674) 

(Voi Merctana. 2 4 4 - Tel. 735255) 
Afte 2 1 . «The Lìndsav Kamp Company» presenta F*a-
«eeea. Pantomima per Jean Genei: con Undsay Kemp. 
Prenotazioni e vendita presso i botteghino dal teatro. 

C E N T R O PALATaBO 
(P.za S- Giovanni a Paolo. 8 «Ceto» - TeL 7320761 
Atte 2 0 . 4 5 . • The**» da l'Esprit Frappsur di 
BfC9Gf&M awB l̂ S9«SP*HVe) 90C0BBBew ê BjaT m M R v 
et René Kaski. Regìa di A. A. Lheureua. Interi L. 5 .000 
Ridotti L. 3 .000 . (Posti esauriti). 

( V a Cetse. 6 • Tel. 6797270 ) 
Alle 21 .15 . La Compagnia dH Teatro Centrate presenta: 
Tre) c ive t to avi corna di Romeo De Baggis. con Paola 
Borboni. Diana Dei. Rita Uve*»- Regia di Paolo Battistoni. 
(Ultime recite) 

DÉUJ1 A R T I 
(Via S c * a . 5 9 - Tal. 4758S98) 

• Atte 2 1 dam.). La Compagna Stabile presanta Araldo 
Tieri. GnAene Lojocfce. Antonio Fattorini in: B gjaace 
ctoBs) parsi di L PrandeSo. Regie di Gtancarto Sbraguj. 

DE I S A T I R I 
(Via Grottapinta, 19 - Tel. 6 5 6 5 3 5 2 ) 
R«JOOO 

DELLE BRJBE 
(Via For i , 4 3 - TsL B6294S) 
Atte 2 1 . 3 0 . • Teatro Ragionala Toscano presenta Alfredo 
Bianche» èi Ustgee oaeeane i n 

i Fricotti (pianista). . 

(Via Sera. 2B • Tel 5 4 2 1 9 3 3 ) 
Attej21.30. Toserò Spettacolo 
SdWTnKppQ. 

(Via dal Mortaro. 2 2 - TeL 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Atte 21 .UCompey iTa Comics Qielsilato di Roma «Oatta 
lu jgt^a*preeenMl»aJei a e r i l a » ^ 
A. Antan, L. Grece. S. Esposte». Ragia di Afnaro Aatan. 

R, LEOflMBBO 
(Vice*» dal Leopardo. 3 3 - Tal. 
Afta 2 1 . 3 0 (Prima». 

V. Amandole • F. < min i n R»#a M . 

e 
L A C H A N S O N ., . 
' (Largo Brancaccio 82 /A - Tel. 737277) ' 

Alle 21 .30 . Roberto Santi e Alessandro Capone in Nott i 
d'Oriente con Maria D'Incoronato. Cindy Leadbetter. 
Leslie Rothwell. Musiche Blues Brothers. Regia di Ales
sandro Capone. 

LA M A D D A L E N A ' 
(Via della Stelletta. 18 < Tel. 6569424) 
Alle 21 .15 (Prima). La donna di Riace • novità di R. 
Panichi e S. Ambrogi. con R. Panichi. . . 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzeni. 45 • Tel. 576162) 
Alle 21.15 e 21 .15 . Lo Compagnia Teatro La Maschera 
presenta Eltogahetp. Regia di M. Pettini. Con G. Adezio, 
V. Andri. F. Barella, V. Diamanti. 

L IMONAIA - VILLA TORLONIÀ 
(Via Libero Spallanzani) : • • 
Laboratorio Teatrale Odradek 2 diretto da Gianfranco 
Varano. La duchessa di Amal f i di J. Webster. Audi-

1 zioni per attori dalle ore 16. 
MONGIOVINO 

(Vìa G. Genocchi 15. ang. Cristoforo Colombo - T.-
6139405) 
Alle 17.15. La Compagnia Teatro d'Arte di Roma pre
senta Nacque al mondo un sole (S. Francesco) e 
Lauda di Jacopone da Todi con G. Isidori. G. Mongiovi
no. G. Maestà. M. Tempesta. Regia di G. Maestà. Preno
tazioni dalle 16. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 
Alle 20.45 (Prima). Il Gruppo presenta H Guardiano di 
H. Pinter; con D. Desiata, M. Mariani. I. Petruzzi. Regia 
R. Vezzosi. 

PICCOLO DI R O M A 
(Via della Scala) 
Alle 21 .15 . La Coop. Teatro de Poche presenta: Romy 
a Giuty, parodia di Pietro Zardini. da Shakespeare: con 
M. Surace. P. Zardini. S. Karay. Ingresso gratuito per 
handicappati. L. 1.000 per studenti. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G. Tiepolo. 13/A - Tel. 3607559 ) 
Domani alle 21 .15 «Prima». La Compagnia Mimo danza 
alternativa presenta: L'assente. Regia di A. Gatti, con 
A. Gatti. L. Romeo. S. Bramini. F. D'Agostino. C. Santa-
na. Musiche di T. Guidodi Schiavoni. 

ROSSINI • 
(Piazza S. Chiare. 14 • Tel. 6542770 ) 
Domani alle 20 .45 . A. Durante. L. Ducei. E. Liberti. 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
«Checco Durante» in La Famija da TappcrttJ • I ruoli 
organici di G. Isidori e E. Liberti. Con E. Liberti. N. 
Natalizia. B. Pasquali. R. Merlino. 

SALA BORROMINI 
. (Piazza della Chiesa Nuova) 

Alle 21 .15 . La recita presenta L'imbarco por Citerà di 
Franco Di Matteo. Ingresso libero. 

SALA UMBERTO 
(Va della Mercede. 5 0 - Tel. 67 .94 .753) 
Alle 2 1 . Quando a Napoli è commedia, dì Peppino De 
Filippo (Don Raffaele 'o trombone - Cupido scherza e... 
spazza), con L. De Filippo e G. Gleijeses: regia di L. De 
Filippo. Prenotazione e vendita presso il botteghino del 
teatro. 

S ISTINA 
(Va Sistina. 1 1 9 - T e l . 4756841 ) •--•" 

• Alle 2 1 . Rossella Fafk nella commedia musicale Applau
so. con Ivana Monti. Regia di Antonello Falqui. 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
(Via Galvani - Testacelo - Tel. 573089) 
Riposo 

T E A T R D D I R O M A - TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barbieri. 2 1 • Tel. 65 .44 .601-2-3) 

. Alle 17. La compagnia del Teatro di Roma presenta: B 
. Cardinale LambertJni. Regia di Luigi Squarzina;. musi

che di B. Grngtia; con G. Tedeschi. M. Mercatali, T. 
Bianchi. M. Eregichini. A. Rendine. 

TEATRO DI R O M A - T E A T R O FLAIANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569 ) 
Alle 21 .15 . Arnaldo Ninchi e Rosa Manenti in: Bla non 
è una eoa» saria di L. Pirandello. Regia di A. Ninchi. 
con E. Baroni. 

TEATRO ELISEO 
t (Va Nazionale, 183 •: Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 

' Alle 20 .45 . La 'compagnia di prosa del Teatro Ehseo 
- presenta Carta Gravina e Gianmaria Votante iri G i ro ton

do di Arthur Schnhzler^ con S. Abbati, I.Byas*; S. .Del 
Guercio. "Regia di Gianmaria Votante. 

TEATRO GRJUO CESARE 
(Viale Giulio Cesare - Tel. 3 5 3 3 6 0 ) 

. Atte 17. R Vangalo di Marco letto da Franco Giacobini. 
- : Afte 2 1 . La Diabatica domata di W. Shakespeare. Re

gia di Marco Parodi; con Lia Tarai e Giuseppe Pambieri. 
TEATRO M TRASTEVERE 

(Vìcolo Moroni. 3 - Tel. 5 8 9 5 7 8 2 
(SALA A): Afte 21 .30 . L'MTM presenta: i Metrocomici in 
Cuppia a scoppio di e con Memo Bini e Grazia Ravasio 
(Interi L. 5O00 - Rid. L. 3500 ) . 
(SALA B): Alle 21 .15 : Macbe th da W. Shakespeare di 
Andrea Pigott e Franco Grossi. Regia di Franco Grossi. 
(Interi L. 5 0 0 0 . ridotti L. 3500) . - , 
(SALA C): Alte 21 .30 . La Coop. Reggamela presenta 
Alchimia d ì u n viaggio spettacolo per ragazzi di pu
pazzi a burattini. (Interi L. 4 5 0 0 . ridotti L. 3000 ) . (Sala 
Pozzo): atte 2 1 . 3 0 . Il Teatro Autonomo di Roma presenta 

. Potter c o n Caiamrty J a n * di A. Giardìna e S. Benedet
to (Interi L. 6000 ) : 

TEATRO N U O V O PARKNJ -
(Va Giosuè Sorsi. 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Atte 20 .45 (Fam. serale). La Compagnia FBodrammatici 

- di Milano presenta Giancarlo Sbragia in La Sonata a 
KiouUe» da Leone Tolstoj. Continua la campagna abbo-

• namenti 1981-82 . 
TEATRO ET I QUVrUNO 

(Via M. Minghetti, 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) . 
'Riposo 

TEATRO T E N D A 
(Piazza Mancini-Tel. 393969 ) 
Atte 2 1 . Mario 8uctiaretti presenta Salvo Randone in 
Pensaci Giacomino di Luigi PeandeBo: con N. Naldi. C. 
Versfcf. M . Guardabàssi. G. Piatane. Regia di Netto Ras-
s a t L _ _ - . ••••-: 

TORDMOPJA 
(Via degli Acquasparta. 15 • TeL 6545890 ) 
Riposo 

TEATRO ET I VALLE 
(Via del Teatro Vatte. 2 3 - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Giovedì afte 2 1 (Prima) N. Milazzo presenta «Paolo Stap
pa» ne L'avara) di Molière. Regia G. Patroni Griffi. 

CINEMA 
« M o s c a n o n c r e d e al le l ac r ime» (Capron i -
c h e t t a ) 
«Il post ino suona s e m p r e d u e v o l t e » (Etot-
le) ; 

« S t o r i e di ord inar ia fol l ia» ( Q u a t t r o F o n t a 

ne) 
«L'assoluzione» (Cucciolo) 
«La t raged ia di un u o m o r idicolo» (Espe
ria) 
«Le occasioni di Rosa» (Qu i r ine t ta ) 

« A m a r c o r d » (Diana) * l l "* ; ' • '* 

«Il t e s o r o del la S ie r ra M a d r e » (L 'o f f ic ina) , 

M o s t r a de l f i lm di fan tasc ienza (Clodio) 

TEATRI 
« F l o w e r s » (Brancaccio) ' 

«Pensac i G iacomino» ( T e a t r o T e n d a ) . , 

« S o n a t a a K r e u t z e r » (Parioli) 

«Lingua toscana in bocca f i o r e n t i n a » ( M u 

se) \ •••*." 

Sperimentali 
CONVENTO OCCUPATO 

(Via del Colosseo. 61 • Tel. 6795858) 
Alle 21.11 «Teatro Studio De Toltisi in Dal nuovo m o n 
do di Nino De Tollis. dall'omonima sinfonia di Anton 
Dvorak, con Marina Faggi. Rita Maria Clerici. Paolo Mon-
tesi. Sergio Sandrini. Regia di Nino De Tollis. Ingresso L. 
3 .000 • Rid. L. 2 .000. (Ultime repliche). Il movimento 
scuola lavoro organizza il ciclo Poesia/Musica «Parola e/o 
suono. Come si.diventa poeti». Colloqui con Pietro Ci
matti: Trans-music performans di Roberto Leneri. Per 
informazioni e iscrizioni rivolgersi alla segreteria. 

INSIEME PER FARE 
(Piazza Rocciamelone. 9 - Tel. 894.006) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di fotografia, falegname
ria, ceramica, tessitura, liuteria, musica, danza. La segre
teria è aperta il lunedì e il venerdì dalle 17 alle 20 . 

TEATRO PORTA PORTESE 
(Via N. Bottoni. 7 - Tel. 5810342) ' 
Alle 17 .30-20.30. Seminario di studio teatrale con eser
citazioni di palcoscenico. 

TEATRO STUDIO 
(Fontanone del Gianicolo • Via Garibaldi. 3 0 - Tel. 
5891444 ) . . . . 
Corso di mimo classico e moderno condotto da Claudio 
Conti. Inizio alle ore 18.30. Informazioni tei. 8 1 8 1 8 0 0 . 

Jazz e folk 
FOLKSTUDIO 

(Va G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alle 21 .30 «Nuovo personaggio della musica Brasiliana». 
J im Porto (piano) con il suo gruppo in un programma di 

•' canti e ritmi del Brasile. 
IL CENACOLO 

(Via Cavour. 108 • Tel. 4659710 ) 
Apertura ore 20 .30 . Veggio nella musica rock. pop. fotte. 
jazz con nastroteca. Ingresso libero. . 

LA QUINTA 
. (Va Luigi Santini. 9 • Tel. 5892530) -
'. Tutti i giorni dalie 19 alle 2. «Ritrovo insolito con musica 

e cucina sfiziosa». Alle 2 2 Recital d i F. f i l t r a r s i 
MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 

(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 16. Concerto con il gruppo «Ga Quintet» con G. Olio 
(batteria). N. Barrago (chitarra). G. Savelli (sax), F. Aietto 
(tube). V. Sonsini (basso). Alle 2 1 . Concerto con i 
«Swing Brother». Prevendita per n concerto deHa cantan
te Kim Parker. 

M U S I C I N N *•*..'' 
•: (Largo dei Fiorentini. 3 - Tel. 6544934 ) ; - ' : - ' . 
,. Alte 2 1 , 3 0 . La «Big Bande», musica registrata con in

gresso gratuito per i soci muniti di tessera.. Per informa
zioni telefonare dalle 16 in poi. 

M U S I C W O R K S H O P 
(Va Crati. 19 - Tel. 8 4 4 1 8 8 6 - 855275) 
Riposo - ' " • ; • 

SPAZIO ZERO - TEATRO CIRCO 
. i (Via Galvani - Testaccio - Tel. 573089 -6542141 ) 
- ' Afte 21 .30 . Air MaP presenta: B corpo di M , eh» ha 
. aadJcl anni con V. Deanefcyndt. I. Fodero. G- Ferraro. 
. Regia Ugo PitozzL 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

( V a S. Saba 11 /A • Tel. 5 7 4 2 0 2 2 ) ' 
Tutti i martedì alte 23 . H cabaret di Dodo Gagliarde. Dopo 
lo spettacolo: musica di Claudio Casalini. Atte 22 .30 . 

- Tutti i mercoledì e venerdì i Frutta Candita in Baffi a 
Cotanta . Regia di Vito Donatone. 

R. B A G A G U N O 
(c/o Salone Margherita • Via Due Macelli. 75 - Tel. 
6791439 ) ^ 
Afte 21 .30 . Luci da l Cabaret di Casteilacci e Pingitore. 
Regia di Pingitore. con Oreste Lionello, Laura Troschel, 
Sergio Leonardi. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Va detta Purificazione. 4 1 - Tel. 4 6 5 9 5 1 ) 
Alte 21 .30 . Recital del cantante chitarrista George Mu
stang nei suoi revivals internazionali. Tutti i giovedì Con
certo Rock. " . 

Attività per ragazzi 
ARCOBALENO - COOP. D I SERVIZ I CULTURALI 

(Vate Giotto. 2 1 - Tel. 5740080 ) 
Sono aperte te iscrizioni ai laboratori di animazione per 

. bambini dai 3 ai 5 anni e di maschere e marionette per 
bambini dai 6 agli 11 ami . Telefonare dette 9 .30 atte 
12.30 (escluso il sabato). -

i programmi delle tv locali 

VIDEOUNO 
Ore 1 1 . 3 0 F * r c Refendei da 
salini; 13 Cartoni; 13 .30 Tetefam: 
La famiglie Smith; 14 TG: 15 .30 
Telefilm: The Rookies; 16 .30 Car
fani; 18 .30 T G ; 2 0 . 3 0 Telefilm: l o 

Smith: 2 1 . 1 5 Fam: Nuda 
2 3 Telefilm: Padre 

Brewm; 2 3 . 6 0 Telefilm; Medicai 
Cantar. 

CANALE 5 

i i 

Or» 8 .30 
9 . 9 v fléMBraflnl* 

I BjjttBETBBIVC BjJJnBI vttJa*J9*^BBttRBJ 

12.30 Cartoni; 14 FUnc 
Val Aneto iwv tf tiMnito; 16 Telefilm. 
PhyltTs; 16 .30 Telefilm; 17.15: Te
lefilm: Furia; 17 .45 Cartoni; 18.15 
Pepcem: 19 Telefilm: Kuna-Fa: 2 0 
TeteWm: PnytSs: 20.3O Tele 
Oettat: 2 1 . 3 0 Film: L'vltim» i 
eia; 2 3 . 3 0 Sport: Football amarlea-
ne: 24 : Fam: Watussi. 

GBR 
Ore 12 .30 Car te r * 13 Tetemm: 
Panico; 13 .30 Tetefam: Ispettore 

14 Telefilm: Love Beat; 16 
Lucy a gii altri; 16 .30 

Carfani; 17 .30 Tetefam: tepetieio 

18 .90 Fam; Le «alfine dei pirati; 
18.88 Mieter aama; 2 1 . 3 0 Tata-
Rare Tasi; 2 2 Telefilm. Lucy a ali 
astri; 2 3 Fam: Batta nata in nere; 
24 nmt I viei 

LA UOMO TV 
Ore 9.30 
to' 
L'( 

10 .20 Fam: 
12 Tetefam: U 

13 Cartoni; 14 

Sceneggiato: Il seguito atta prossi
me puntata: 14.50 Firn: Quando I 
mondi si scontrano; 16 .30 Cartoni; 
17 .40 Cartoni. Candy Candy: 19 
Telefilm: Barnaay Jones; 2 0 Carto
ni . Candy Candy: 2 0 . 3 0 Tetefam: 
Chips: 2 1 . 3 0 Fam: I ragazzi di pro
vincia. 2 4 . 0 0 Farrc I girasofi. 

~~ PTS 
Ore 14 Cartoni; 14 .30 Firn: Doom-
«ratchi mostri del 2 0 0 1 ; 16 Carto
ni; 17 Telefilm: Sanford and San; 
18 Fam: R cerea di Tati; 19.30 Tete
fam: L'uomo a lo terra; 2 0 PTS 
a^aactet; 2 0 . 3 0 Firn: Amora a san
ava; 2 2 Telefilm: 8 re che venne 
dal Sud; 2 2 . 3 0 Telefilm: 2 3 . 3 0 
Fam: La vita è maraoigiesa; 11 

QUINTA RETE 
Ore 9 . 3 0 Cartoni: 9 .55 Telefilm: 
M a n Hunter; 10.25 Telefilm: I ra
f a n i delta montagne di fuoco; 
10 .58 Cartoni; 11.10 Sceneggiate: 
Scarpetta bianche; 12 .30 Cartoni: 
13 .40 Tetefam: I Jefferson: 14.05 
Tetefain. Operazione sottoveste: 
14 .30 Fam: Puccini: 16 Cartoni; 
19 .30 Insiline con «Gioia»: 2 0 Te
tefam: I Jefferson; 2 0 . 3 0 Telefilm: 
Sfar T re * ; 2 1 . 3 0 Film: L'ultima 
prede: 2 3 Film: La ragazza del ber-

0 . 3 0 Comica finale. 

RT1 
Ora 7 Cartoni; 9 .10 Cinemaratana: 
12 .40 Tetefam: tefveaaio West . 
13.3Q Telafttnv Aspettando pape; 
14 Tafafimt: Charae s Anfofs; 15 
Pam: 1 f . 3 0 CBS Sport; 17 Cartoni; 
19 Tslettttn. Perry Maeen; 2 0 Car-
tapi; 10.24) Fan*; Pramaasa afJ'at-
Bai 3 2 TalsWan. I steiieiail; 2 2 . 5 0 
•Bau L'amara a uanfanni; 0 . 3 0 Te
tefam: Cnertie's Anaets: 1.30 Fam. 

TVRVOXSON 
Ora 7 Cartoni: 7 .30 Fam: R Clan del 
Gatta Naro; 9 Fam: Senza vìa d'u
scita: 11 Telefilm: Oueaa casa nat
ia prateria; 12 Fam: Una pistola per 
canto bara: 13 .30 Telefilm: New 
Scottemi Yard; 14.30 Sala stampa. 
15 Fam: Uccidete agente segreto 
0 7 7 . stop: 16.30 Cartoni; 18 .30 
Tetefam: Le femigee Addams: 19 
Telefilm: Qeees casa netta prate
ria: 2 0 Cartoni; 2 0 . 3 0 Fam: Defitta 
ewtta Casta Azzurra: 2 2 Tetefam: 
La stiene coppie.- 2 3 Sala stampa: 
23 -45 Telefem: La famiglia Ad
dams: 0 . 3 0 Firn: 
etere. 

PIN-EUROPA48 
Ore 17 .30 Firn: Don Cernila; 19 
Campione» Basket 1 9 8 1 ; 2 0 . 3 0 
Talefam. La sceriffo; 2 1 . 3 0 Film: 
Fiamme dal deserto: 2 3 . 1 0 Fam: 
GS eroi sana stanchi. 

TELETEVERE 
Ore 9 Firn: La strada per Fort Ate
mo; 10 .30 Fam: Singapore sessa e 
violenza: 12 Fam: 101 fatt i del eter
no: 14 .30 Fam: l a rivolta dei Bar
beri; 18 I fatt i del f ierne; 17 .30 
Film: Eroi aaTinferna: 2 0 1 1 fatt i del 
giorno: 2 2 Telefilm: 22 .45 Film: La 
peccatrice aaatescente: 0 .251 fatt i 

SPQR 
Ore 12 f9m: Passa Oreaen: 13 .30 
Tetefam: 14 .30 Film: Hotel Sahara; 
18 Cartoni; 16.30 Film; 18 Fam: 8 
ramante dal_West: 2 0 Cartoni; 
Zv*aB Tofafeat; froyten mace; 
2 1 . 3 0 nm: L'invasione: Mette et-
taeaa Terre; 2 3 FMm: Le teppa dea» 

C R I S 0 G 0 N 0 
V a San Gallicano. 8 - Tel. 5 8 9 1 8 7 7 / 6 3 7 1 0 9 7 
Alle 17 la Compagnia Teatro dei Pupi Siciliani dei Fratelli 
Pasqualino presenta: Pinocchio alla corte di Carlo 
Magno (nuova edizione). Regìa di Barbara Otson. 

GRAUCO-TEATRO 
Alle 16. «Laboratorio della fiaba». Primo seminario sul 
Narratore popolare, per operatori scouts. 

GRUPPO DEL SOLE .. .' \ .. 
Cooperativa di servizi culturali ' " " * 
(Vale della Primavera, 317 -Tel. 2 7 7 6 O 4 9 - 7 3 1 4 0 3 5 ) 
AHe 18. Prove teatrali del nuovo spettacolo teatro ragaz
zi. • . - • • - ' • ' • . . ' • ' 

H .SALOTTINO 
Riposo 

IL TORCHIO > 
(Va Morosini. 16 • Tei. S82049) Riposo 

MARIONETTE A L PANTHEON 
(Va Beato Angelico. 3 2 - Tel. 8101887) 

; Giovedì alle 16.30. Il teatro delle Marionette degli Accet-
fella presenta L'albero amico» con la partecipazione 
dai bembini . 

Circhi 
CIRCO M O I R A ORFEI 

(Va Conca d'Oro - Tel. 8107609) 
Alle 16.30 e 21 .30 due spettacoli tutti i giorni. Visite silo 
zoo dalle 10 alle 15. 

LUNEUR (Luna Park permanente • Via delle Tre Fontane -
EUR-Tel . 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 

Cineclub 
C.R.S. IL LABIRINTO 

(Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) ---• 
Alte 17-19.45-22.30 Shining con J. Nichoison • Horror 
(VM 14) •; , ' - . . , : f •; ;., 

F ILMSTUDfO '-' "^ .-• 
(Studio 1) Alle 18.30 Dernier e t à di F. Le WHa: atte 
20 .30 -22 .30 La tuia prodigue di Doitton. (Studio 2) 
Alte 18.30. 20 .30 . 2 2 . 3 0 Deserto rosso con M. Vitti 
- Drammatico (VM 14) .. . . , - , . 

GRAUCO C W E M A • ' 
(Va Perugia. 3 4 - Tel . .7551785-7822311) 
Riposo 

L'OFFICINA 
(Va Benaco. 3 - Tel. 862530 ) 
Alte 18 .30-22.30 B tesoro d M a Sierra Madre dì J . 

• Huston. con H. Bogart (V.O. e Ita».); atte 17-21 B carco 
toaane*4aa*e dì R. Enright (V. Ital.) 

S A D O U L ' 
(Ve Gari>a»di.2-A-Tel. 5816379 ) : 

Afte 19-21-23 Priojona di I. Bergman - Drammatico 
(VM 14) 

Cinema d'essai 
A F R I C A ' •"••• 

(Va Gatta e Sidama. 18 • Tei. 8380718) L. 1500 
Gante comune con D. Sutherland • Drammatico 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
(Va Archimede. 71 - Tel.;875.567) . L 2 .500 
B «lettor Suaneinoce con P. Setters • Satirico 
(16.45-22.30) 

A S T R A (Vale Jonio. 105 • Tel. 8176256) L. 1500 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - Drammatico 

D I A N A (Va Appia Nuova. 4 2 7 • Tel. 780 .145) 
L. 150O 
Amarcord di F. Pettini • Drammatico 

FARNESE 
(P.za Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L. 1500 
Minnie a Moakowtts <f J . Cassavetes - Satirico 

RMGirON (Va Vterbo. 11 -:Tel. 869493 ) L 1500 
B segrete di Agatha ChriatJa con D. Hoffman - Giatto 

NOVOCttNE ( V a Merry del Val - Tel. 5816235 ) .-. 
L. 1500 
Stardust memoriaaa con W. Alien - Drammatico 

RUBINO 
r laroM a Mauda con B. Cort - Satirico -

TsBUR 
U c r t t B a m m d e f a i a di F.FeKni- Drammatico (VM 14) 

Prime visioni 
A D R I A N O (P.zza Cave» 22 • T. 352153) L. 4 0 0 0 

Agente 0 0 7 aedo par I tuoi occhi con R. Moore • 
" Avventuroso 

(15 .30 22.30) 
ALCVONE -

( V a Lago d Lesina. 3 9 • Tel. 8380930 ) L. 3 5 0 0 
. La cruna e te reo» con D. Sutherland - Guerra 

116.30-22.30) 
A16BASCIATORI S E X Y laRJVBI 

( V a Montebelo. 101 • Tel. 4 7 4 1 5 7 0 ) L. 3 0 0 0 
Bibi ifeario iB lai 
(10-22.30) 

(Va Acc degS Agiati. 5 7 • Ardeatino 
Tel. 5406901 ) L. 3 5 0 0 

0 0 7 a 
Avventuroso 
115.30-22.30) 

con R. Moore 

( V a N . del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) L. 3 0 0 0 
Pierino cantra Sutt» - Comico 
(16-22.30) 

ARtSTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L. 4 0 0 0 
Ceeoa a para con L. Antone* - Satìrico (VM 14) 
(16-22.30) 

A R t S T O N N , 2 
(G. Colonna • T. 6793267) L 4000 . 
Crtetiana F. N e i , i r a f a n i éaBo a a a a l BaiBwa di U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

BALDUINA 
(P.zza detta BarcXana. 5 2 - Tel. 347592 ) l_ 3 5 0 0 
A m e r a sansa l ina dì F. Zeffre» - Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

(Piazza Barberini. 52 • Tal. 4751707 ) L. 4 0 0 0 
Peeeeane è per fet ta con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

BLUE NIOON 
(Via dei 4 Cantoni 5 3 - Tel. 4743936 ) L. 4 0 0 0 

(16-22.30) 

(Via Stamira 7 (P.za Bologna- Tel. 426778 ) L 3 5 0 0 
, I preavaaTiamTertMpaTalaea con H. Ford-Avventuro

so 
(16-22.30) 

CAPfTOL (Va G. Sacconi • FUrnma • 
Tel. 393280) L. 3 5 0 0 

B t e i n e con V. Gessmen • Sebneo 
. 16-22.30) 

L. 4 0 0 0 
Awentu-

L. 4 0 0 0 
• Awentu-

COLA D I RIENZO 
^'(P.za Cola di Rienzo/ 9 0 • Tel. 350584) L. 4 0 0 0 

I pièdètori deM'erca perdute con H. Ford - Avventuro
so ., . . . . . . . . . . . . . . 

: (16-22.30) / ' , 
'EDEN ••" • J" ' 

(Rza Cola di Rienzo. 74 - Te). 380186) 
1 8 8 7 : fuga da N e w Vark con L. Van Cteef 

• : roso -'''"•. .:•:.:> -
; (16-22,30) •.:•:• 
E M 8 A S 8 Y .•;-••.-•..:'•' 
; (Va Stóppani. 7 • Te». 870245) 
, 1 9 9 7 : fuga da N e w York con l . Van Cteef 
= roso i r , ' ; -"•:•"'-*.•: .,-i^--i' ••-.• : \ ,'• •. .--••" 
; (16.30-22.30) ^ r . . •:i.'-'.-' ì".-.? V" ."•> • : . : • ' . 
EMPIRE 'IJ" V •* " -V ' L •*R••' '""••"' • ^• ' .» • • . • ' . 
. (Va R. Margherita, 2 9 - Tel. 857719) L. 4 0 0 0 
< M tango della galeaia con M. V t t f - Comico 
' (16-22.30) 
ETOILE (P. in Lucine 4 1 - Tel. 6797556) L 4 0 0 0 
; N postino suona sempre due volta con J . Nichoison 
; • Drammatico (VM 14) 
: (16-22.30) 
EURCINE 

(Va Liszt. 32 • Tel. 5910986) L 4 0 0 0 
. I predatori dell'arca perduta con H. Ford - Awenturo-
! so •• • - • • • • • . - . • • 
'• (16-22.30) 
EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) L- 4 0 0 0 
; L'esercito più pazzo del mondo con P. Caruso - Co-
' mico ' . - • . . . . 

(16.15-22.30) v 

F I A M M A (Va Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 4 0 0 0 
Amore senza fine di F. Zeffiretli.- Sentimentale (VM 
14) 
(16-22.30) 

F I A M M A N. 2 
. (Va S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) 
' L. 4 0 0 0 
•' La pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 

(16.40-22.30) 
GARDEN (Viete Trastevere. 2 4 8 - TeL 8 8 2 8 4 8 ) 

L. 3 . 6 0 0 
. L'esercito più pazzo dal mondo con P. Caruso - Co-
; mico 

(16-22.30) 
GIOIELLO (v. Nomentana 4 3 - T. 864149) U 3 5 0 0 

Ricomincio da tra con M. Troisi • Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 7596602) L 3 0 0 0 
* B tango dotta gelosia con M. Vitti - Comico . • _ 

(16-22.30) 
GREGORY^ ' • •''••'•• 

(Va Gregorio V I . 180 • Tel. 6380600) L. 4 0 0 0 
L'esercito più pazze del mondo con P. Caruso • Co
mico 
(16-22.30) ; ; • v ' • • * * - • ' •* , . . v 

HOLIDAY (L.go B. Marcello • Tel. 858326) ' : 

L 4 0 0 0 
Cristiana F. Noi , i ragazzi deBo zoo dj Borano dì U. 
Edel - Drammatico (VM 14) 
(15-22.30) 

KING • : . ' : "" - ' " • * • - • '•-'...-•" '- ••'• 
(Va Fogliano. 37 - Tel. 8319541 ) : ' - L. 4 0 0 0 

' A m o r a eenza fina di F. ZeffireM • Sentimentale (VM 
14) " .^ 
(16-22.30) 

LE GINESTREtCeealpelocco - TeL 6 0 9 3 8 3 8 ) 
, / L . 3 . 0 0 0 -, • ' • - -> . --•• • 
- Biancaneve è I Patta nani - D'animazione' . 
- (16-21) - • • ••' -
MAESTOSO - Via Appia Nuova. 176 - Tei. 786086 

L. 4 0 0 0 
1 9 9 7 : fuga da New.York con L. Van Cteef • Avventu
roso -
(16.30-22.30) :•- ' ' • ' . . • • ' 

MAJESTrC • V a SS. Apostoli. 2 0 -Tel . 6794908 
L. 3 5 0 0 .. ." 
Excawpur con N. Terry • Storico-Mitologico 
(16-19.40-22.30) 

METROPOLITAN . . . 
(Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) L 4 0 0 0 
Nudo di iMfww con N. MsnfrttOi * l^wtwfiattrCO 
(15 .45 -22 .30 ) . , --,.•.? • - , . . - , • • ; . / • - . , • . ; . 

MODERNETTA 
(P.zza Repubblica. 4 4 - Tel. 460285) L 350Ò 
FrarnMia d i un antera (16-22.30) > 

MODERNO • 
(P.zza detta Repubblica). 4 4 • Tei. 4 6 0 2 8 5 L. 3 5 0 0 
J o y pervereion 8 1 
(16-22.30) - I 

N E W YORK 
(Va dette Cave. 36 • Tel. 780271) - L. 3 6 0 0 
Agni i le 0 0 7 sole par i tuoi oecla con R. Moore • 
Avventuroso 

(15.30-22.30) r v - -• 
N.LR. " • ' - • 

(Va B.V. del Carmelo - TeL 5982296) L. 3 0 0 0 
L'eaercito più p a n a dal menda con P. Caruso - Co-
mico . ; . . 
(16-22.30) ' 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T . 7596568) L 3 5 0 0 
Nessuno è petrat to con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE 
V a Quattro Fontane. 2 3 - TeL 4 7 4 3 1 1 9 L. 3 5 0 0 
Storia cB ordinaria feBfe con 0 . Muti • Drammatico 
(16-22.30) •<--•-• 

OUBRMALE (Va rtaztenate - Tel. 462653 ) L 4 0 0 0 
Stat i d i aB i rmai iona con W . Hurt - Drammatico -
(16-22.30) 

OaiBItNETTA (Va M. Minghetti. 4 -Tei. 6790012) 
L. 3 5 0 0 
La occasioni d i Raaa con M. Soma - Drammatico (VM 
14) 
(16.30-22.30) : ; 

RADIO CITY 
(Va XX Settembre. 9 6 - Tei: 4 6 4 1 0 3 ) L. 3 0 0 0 
B turno con V. Gassrnan • Satirico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sennino. 7 - Tel. 5810234 ) L. 3 5 0 0 
B tango daBa eaJoeie con M. Vitti • Comico 
(16-22.30) 

REX (C.so Trieste. 113 - T e L 864165 ) L. 3 5 0 0 
: L'eaercito più p a n a de l m e n d a con P. Caruso • Co-

L. 3500 

meo 
(16-22.30) . 

R ITZ 
(Va Somalia. 109 

IP.zra Capramca. 101 • Tel 6792465 ) L. 4 0 0 0 
Btterti e e a p a M con J. Ferentino • Horror 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

CAPRAPJICflBTTA 
(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) L. 4 0 0 0 

. PBaeaa p a n arada aBa laarane di V. Meniov • Dram
matico 
(16.30-22.30) 

(16-22.30) 
RIVOLI 

(Va LornbarrSa, 2 3 
Belare di C Lekmch 
(16.30-22.30) 

R04JGCETPJ0BI 
(Va Salaria. 3 1 Tel. 
S ta t i a l s£e*4naxtea 

Tel. .837481) 
- Comico 

TeL 460883 ) 
VjrattwMRHQb 

L. 4 0 0 0 

864305) 
a con W . Hurt • 

L. 4 0 0 0 
Drammaaco 

(16-22.30) 
ROVAL 

(Va E. FOtiertO. 

(16-22.30) 
S A V O I A 
• (Va Bergamo. 

- Drammatico 
(15.30-22.30) 

179 • TeL 7574549) ' L- 4 0 0 0 
Coftico 

L- 4 0 0 0 
>BdiK. Zanussi 

2 1 - TeL 865023 ) 

L 4 0 0 0 
(Va Vminate - TeL 485498 ) . 

i YeH i con E. Fonoch • Avventuroso 
(16-22.30) 

TaTFANY (Va A De Pretis • TeL 4 6 2 3 9 0 L. 3 5 0 0 
•Fem solo per adulti» ( 16 22.30) 

UfarVERSAL ( V a Bari. 18 - Tel. 856030 ) L. 3 5 0 0 : 
ABene» 0B7 eese par I eeei aaanl con R. Moore • 
Avventuroso 
(15.30-22.30) 

VERSANO (P.zza Verbano, 5 - Tel. 851195) 
L. 3 5 0 0 ' 
Pierino contro tut t i • Comico 
(16-22.30) 

Visioni successive 
A C H I A (Borgate Acifie • Tel. 6050049 ) 

L.1000 
A D A M 

(Va Casirins, 1816 • Tel. 6161808 ) 
: Riposo 
AIRONE 

(Va Libia. 44 - Tel. 7827193) . L 2 0 0 0 
L'altra faccia del pieneta daBa acimmle con J. Fran-

• , ciscus • Avventuroso (VM 14) 
ALFIERI 

(Va Repetti. - 1 - Tel.295803) L 2 0 0 0 
La corsa più pataa d'America con B. Reynolds • 

f:' Satirico 
, A M 3 R A JOVINELU (P.zza G. Pepe • 

Tel. 7313306 L. 2 0 0 0 
- Avventure erottene e Rivista spogliaretto 

-ANtENE P.zza Sempione. 18 - Tel.. 890947 
L. 2 0 0 0 
Come In Blu Mov ie - • -

ANTARES (Vale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 2 0 0 0 
La corsa più p a n e d'America con B. Reynolds -

• Satirico 
-APOLLO • 

(via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) . L 1300 
Sfinge con F. Langella • Giallo 

A Q U I L A (Va L'Aquila, 74 - T. 7594951) L. 1000 
ErotJc movie 

ARIEL 
(via di Monteverde, 48 - Tel. 530521) ' L 1500 
Riposo 

ATLANTIC 
(Va Tuscdana. 745 - Tel. 7610656) L 2 0 0 0 
Pierino contro tutt i - Comico 

AUGUSTUS 
• (corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 2 5 0 0 
Sogni d'oro con N. Moretti • Satirico 

AVORIO EROTIC MOVIE 
- (Va Macerata. 10 - Tel. 7553527) L. 2 0 0 0 

Ultra pomo sexy movie 
BELsrro 

- (Piazza delle Medaglie d'Oro, 4 4 • Tel. 340887) 
L. 2 5 0 0 
Le pelle con M. Mastroianni - Drammatico (VM 14) 

BRISTOL 
(vie Tuscolans. 9 5 0 - Tel. 7615424) L. 1500 
Sono una p... topo d'albergo 

B R O A D W A Y 
(Va dei Narcisi. 24 • Tel. 2815740) L 1500 
4 svedesi superpomo 

CASSIO (via Cassia. 694 • Tel. 3651607) L. 2 5 0 0 
Gioventù bruciata con J. Dean • Drammatico 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 2000 

"' Mostra internazionale del film di fantascienza 
DEI P ICCOU (Villa Borghese) L 1000 

Riposo ' . ' " 
DEL VASCELLO . 

(P.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) L 2 0 0 0 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

D I A M A N T E • - - - • - • • • 
(Va Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) L. 2 0 0 0 
Qualcuno volo sul nido del cuculo con J. Nichoison 
- Drammatico - (VM 14) 

ELDORADO 
(Vale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Manoieeta con T. Milian - Avventuroso _ 

ESPERIA (P. Sennino. 3 7 - Tel. 582884) L. 2000 
. La tragedia di un uomo ridwoto con U. Tognazzi • 
ESPERO L. 1500 

The rocky horror picture show - Musicate (VM 18) 
ETRURIA (Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) 

L, 2 0 0 0 
filoom sofienfiofi 

GIARDINO{ Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 2 5 0 0 
La gatta da pelare con P. Franco - Comico 

HARLEM 
(Va dei Labaro. 64 - Tel. 6910844) L. 1500 
Riposo '• • • ' ' ' • 

M D U N O (Va . Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 

- La corsa più p a n a d'America con B. Reynolds -
Satirico -;- - - - , - . 

M A D I S O N (Va G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926 ) 
.L . 1500 
La facce daBa mor ta - 'Horror - ( V M 18) 'A — 

MÉRCURY (Va Porta Castettò. 4 4 - T e l . « 5 6 1 7 6 7 ) 
L. 2500 

«METRO DRIVE I N ? 
(Va Cristoforo Colombo. Km 2 1 • Te). 6090243 ) 
L. 2500 
Uno acomodo test imone di P. Yates • Giatto 
(20.10-22.30) 

M ISSOURI (V. Bombeffi 24 • T. 5562344) L. 1500 
American perno story 

M O U U N ROUGE 
(Va O M . Corbino. 2 3 - Tel. 5562350) L. 1500 

'PRWOetadosictoffotwoltoo -
N U O V O (Va Ascianghi. 10 • Tel. 588116) L. 1500 

Brubaker con R. Redford - Drammatico 
ODEON (P.zza delta Repubblica. • TeL 464760 ) ' 

L. 1500 
' Sexsual excrtatJon 
PALLADIUM (P.zza B. Romano. 11 -

TeT. 5110203) L. 1500 
- Tra porno BcaaH a Parigi (16.30-22.30) 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

L. 1500 
Brubacker hi originate - Drammatico 
(16-22.40) 

PR IMA PORTA 
(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 • Tel. 6910136) 

- L . 1500 - , 
La 4 porno enwche °~ 

RIALTO 
(Va IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L. 1500 
T h e blues I M O the» a con J. Befushi - Musicale 

S P L E N D O (Va Pier dette Vigne. 4 - Tel.620205) 
L. 15Ó0 
Lett i bagnati 

T R I A N O N 
( V a Muzio ScevQla. 101 - Tel. 7 8 1 Ó 3 0 2 ) U 2 0 0 0 
Tax i Driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ULISSE (Va Taurina, 354 - Tel. 433744) C 1500 

VOLTURNO (Va Volturno. 37 - Tel. 4751557 ) 
l_ 2 5 0 0 

e Rivista spogkaréftb 

Ostia 
CUCCIOLO (Va dei Pattottìni - Tel. 6603186) 

L. 3 0 0 0 
L'oaseaitieno con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 
(16-22.30) 

S ISTO ( V a dei RomagnoB - Tel. 5610750) L. 3 5 0 0 
B " tango daBa eaaaeie con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

SUPCROA (Va Marine. 4 4 - Tel. 5696280» 
L, 3500 
Pan-ina cantre t a t t i . Comico . 
(15.30-22.30) 

Fiumicino 
T R A I A N O (Tel. 6440115 ) L. 1500 

e t ra con M. Troisi - Comico . 

«Sale parrocchiali 
A W L A 

R malato a. enega w» hi con A. Sordi • Sateico 
BELLE A R T I 

R aaafata amasaglnarta con A Sordi • Settico 
CASALETTO 

O 

CAPODANNO A . p ^ 
Porec(Parenzo) 
F A R T E N E JO «cmei t t«JI 
DURATA ì ftemi 
TB.ASPOBTO 

mi& S UnitàvQcame 

\L3 
V Mlr F»hm Tmi 7^. Tri. eSJJAW 
ROMA 
V M «VI Tawwi I * • Trirf «%,VJiUI 
0»C>VZZ»/<Mt T I C * * * iTHtue>tt 

r W t è ena érlk* pia crlrbri kxahti rorntkkc érm rana 
Nioila^a- Kkt» <h wwciurmmi fra i «juah riceraiarae la 
Btwlica Eairauana. a tre ruvatr. onnpio reersioeak A 
wckitmura r ii arte I D O H K I . £ un <orne)nm «arto éal 
IV al VI KXOÌO r ramtTvatau fine ai ciemi asari. 
Il prafrafniru prnTdr il toggiotiio in alarrge di 
cttrforia (ruetifìcMionr localrK in canwre 
«misi. Rtctmienr a Vmr (Orirra). picroie 
entatari «nato nrlk- *kiraner e» Uaahì kane) (ci 
ai Vtmt) e a Revinj ( Rotigno). Trsnsaaats ai 
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Dopo l'incidente ai capitano viola e i gravissimi episodi di violenza in diverse città lo sport è in allarme 

Antoqnoni operato d'urgenza alla testa 

• ANTOGNONI poco prima dell ' intervento al cranio per rimuovere il liquido formatosi tra la cassa 
cranica e il cervello e per ridurre le due fratture 

Sempre gravi due dei tifosi feriti a Milano 
Gli scontri di Cesena e Perugia - Risse e 
devastazioni alla stazione di Parma 
MILANO — La nona giornata 
del campionato di calcio passe
rà alla storia più per i gravi epi
sodi di cronaca nera che per i 
risultati sportivi. E proprio nel 
giorno in cui, finalmente, sui 
campi di calcio si è visto del bel 
gioco. Purtroppo i fatti di vio
lenza, in alcuni casi si è sfiorato 
il dramma, non sono avvenuti 
in un solo stadio, ma hanno in
teressato gli spalti di diverse 
città, dilagando per le strade, 
nelle stazioni ferroviarie e sui 
treni che trasportavano le co
mitive dei tifosi. 

Oggi è : possibile tracciare 
una desolante mappa della vio
lenza sportiva. Le bande dei 
teppisti, mascherati da tifosi, si 
sono scatenate a Milano dove 
in programma c'era la partita 
più attesa, a Perugia, a Cesena 
e a Parma. Senza contare i tanti 
episodi minori avvenuti in altri 
centri. •>•••••••• 

I fatti più gravi. Nel capoluo
go lombardo sono finite in o-
spedale 18 persone, alcune con 
ferite di arma da taglio. Per 
due di loro, giovani di 25 anni, i 
medici si sono riservati la pro
gnosi. Incalcolabile la valuta
zione dei danni causati ai mezzi 
di trasporto, ai negozi e ai locali 
pubblici. 

II lungo effetto di questa fu-

Antognoni: l'intervento al cranio è felicemente riuscito 

Potrà tornare a giocare? 
Il chirurgo è ottimista 

Nessuna lesione alle meningi - Soltanto fra 4 settimane conosceremo le esatte conse
guenze dell'incidente - Denunciato il portiere del Genoa - Gli auguri di Gabbuggiani 

• -
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# Il neurochirurgo prof. MENNONNA che ha eseguito l ' interven
to al cranio di Antognoni 

L'arresto del cuore 
provocato da 

un colpo all'addome 
Dalla redazione - ••-

FIRENZE — Mauro Marradini. medico della nazionale ju-
niorcs e del reparto medico del «Centro* di Coverciano è 
anche uno specialista della medicina dello sport. Per questo 
gli abbiamo chiesto come si spiegano le fratture riportate da 
Antognoni. *Ero presente alla partita e con l'aiuto delle ri
prese Tv.ho visto che Antognoni ha ricevuto da Martina una 
violenta ginocchiata alla regione temporale sinistra». ; 

Quanto tempo occorrerà per la guarigione? Quali potreb
bero essere i postumi? Potrà tornare a giocare? 'Dalle frattu
re si guarisce Itene anche se per quella avvallata occorrerà 
più tempo. Se non ci saranno delle complicazioni, se insom
ma. come si spera. Antognoni non ha riportato lesioni al 
cervello per tornare a giocare occorreranno dai 6" ai 12 mesi. 
E questo lo si potrà decidere solo dopo una serie di accerta
menti clinici: 

Quali sono state le cause della perdita di coscienza e dell' 
arresto cardiaco? 

'Sicuramente Antognoni ha riportato anche un trauma 
toracico-addominale. E' stato il duro colpo ricevuto alì'addi>-
me a provocare lo svenimento e il momentaneo arresto del 
cuore. Il capitano degli irpini è già tornato a gufare. In 
alcuni casi Imma anche uno schiaffetto a rimettere a posto 
un individuo. Comunque i medici hanno fatto bene ad effet
tuare il massagio cardìaco e quello bocca a btKca al capitano 
viola. Per Anttygnoni. però, la situazione si era aggravata a 
causa delle due fratture. Quando si registrano incidenti del 
genere — parlo dell'arresto del cuore — occorre avere a 
portata di mano un'ambulanza attrezzata. Tutti gli stadi 
dorreWxro averla». 

I. C. 

. . . . Dalla redazione <: 

FIRENZE — Per le ; conse
guenze della violenta ginoc
chiata ricevuta alla, testa dal 
portiere Martina del Genoa. 
Giancarlo Antognoni ieri ' è 
stato operato d'urgenza al cra
nio presso la clinica neurochi
rurgica di Santa Maria Nuova. 
Nello scontro il capitano della 
Fiorentina aveva riportato 
una frattura avvallata e una 

- frattura lineare alla zona pa
rietale sinistra. Nei confronti 
di Martina, la magistratura, ha 

- aperto un'inchiesta per lesioni 
' volontarie. Si dovrà accertare 

se Martina quando è interve
nuto su Antognoni sapeva di 
provocare del male. ; ,-..•• .. 

Le condizioni di Antognoni. 
nella notte fra domenica e Iu-

. nedì. si erano aggravate, un e-
same con il TAC aveva rivela
to la presenza di sostanze li
quide (un ematoma) nella zo
na fra la cassa cranica e il cer
vello. Così il dottor Pasquale 
Mennonna. primario del re
parto. allo scopo di evitare 
qualsiasi complicazione ha de
ciso di operare il giocatore con 
tre giorni di anticipo.sul pro
gramma stabilito. Si è trattato 

- di un intervento delicato: il 
primario ha praticato nel cra
nio di Antognoni un foro largo 

. una mezza falange allo scopo 
di togliere il liquido che pre
meva sul cervello e allo stesso 
tempo di ridurre le due frattu
re. In mattinata, infatti, il dott. 
Mennonna aveva deciso di fa
re una nuova tomografia assia
le computerizzata. Si tratta di 
un sistema grazie al quale si ha 
una visione completa di tutte 
le zone attorno al cervello. Ed 

. è stato appunto a seguito di 
questo esame particolare che il 
primario si è reso conto della 
presenza dell'ematoma. Per 
quanto riguarda la riduzione 
delle fratture Mennonna ha 
dichiarato: •Siamo intervenuti 
tenendo presente il lavoro che 
svolge un calciatore. Abbiamo 

• utilizzato lutti. ì frammenti 
ossei che si erano creati e li 

abbiamo saldati con le stesse 
ossa craniche del paziente*. 

Come sta' ora Antognoni?, 
gli è stato chiesto. * Aspettiamo 
che si risvegli». , " ' .'••-:-•• 

Dopo l'intervento chirurgi
co e l'asportazione del liquido 
è in grado di sciogliere la pro
gnosi ' riservata? » Aspettiamo 
ancora 48 ore. Bisogna andare 
cauti in questi casi». \ . 
.. Quando ! potrà. tornare - a 

camminare il giocatore? «Pen
so fra 2-3 settimane».s 

Potrà fare àncora il calcia
tore? 'Aspettiamo, abbiamo 
fatto un buon lavóro di salda
tura, abbiamo fatto di tutto 
per accelerare la guarigione». 

Ma potrà giocare? «aspettia
mo, non possiamo dare alcuna 
garanzia. Fra 4 settimane si 
potrà fare un bilancio più at
tènto. Comunque sono ottimi
sta. Penso che al ragazzo sia 
stato fatto un intervento con 
le finalità che ho già accenna
to. Abbiamo svuotalo tutta la 
parte interna*. 

• Le meningi hanno riportato 
delle lesioni? 'No. Sono inte
gre ed è appunto per questo 
che sono ottimista. Però non 
intendo'anticipare'niente. A-
spettiamoche Antognoni si sia 
ristabilito enei frattempo pro
seguiremo gli esami dai quali 
avremo delle indicazioni più 
precise». 

.Per tutta la giornata di ieri 
la clinica di Coreggi è stata as
sediata da numerosi tifosi vio
la. La moglie, signora Rita, as
sieme al prof. Anselmi. il me
dico della Fiorentina e al mas
saggiatore Ra veggi ha veglia
to per tutta la notte Antogno
ni. Fino a quando il prof. Men
nonna non ha annunciato l'e
sito dell'intervento il presi
dente e i componenti il consi
glio della Fiorentina, compre
so il DG Corsi sono rimasti nel 
reparto. Giocatori e allenatori 
hanno inviato telegrammi di 
auguri. Fra questi anche quel
lo del sindaco Elio Gabbuggia
ni e del presidente della Regio
ne Mario Leone. 

Loris Cfullfni 

Il medico del Genoa: 
«Stadi senza il minimo 
per la rianimazione!» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Pier Luigi Gatto. 
specializzato in medicina spor
tiva dal '64. dal "70 medico so
ciale e dirigente del Genoa: è 
lui che domenica scorsa — è 
parere unanime di tutti — ha 
salvato la vita a Giancarlo An
tognoni. intervenendo tempe
stivamente dopo lo scontro 
che la mezz'ala della naziona
le ha avuto con il portiere 
Martina. Antognoni. come è 
noto, è «morto» per trenta se
condi: il trauma gli ha provo
cato un arresto cardiocircola
torio e respiratorio che solo 1" 
intervento del medico ha 

scongiurato per tempo. 
«Qiianli» e accaduto a Firen

ze (e prima ancora ad Avelli
no) — ci ha detto ieri il profes
sor Gatto — costi!nixce prati
camente un grido d'allarme 
per lutti t mèdici sportivi. Si 
tratta di episodi che devono 
farci riflettere sulla necessità. 
improrogabile, di creare nuovi 
presupposti organizzativi ne
gli stadi. Occorrerelìbero ad e-
sempio strumenti di rianima-
zione che oggi quasi nessuno 
ha. Ne cito soltanto due. ad e» 
sempio: ogni sptigliatoio do» 
prebbe avere almeno un defi
brillatore ed un "pallone di 

.4mbu~ (uno speciale apparec
chio per stimolare la ripresa 
respiratoria e. di conseguenza. 
il cuore - n.d.r.). D'altra parte 
— prosegue il professor Gatto. 
che tra l'altro proprio due set
timane or sono è stato eletto 
vice presidente dell'Associa
zione Nazionale Medici Sporti
vi — sareste insensato crede
re che la sola presenza di iiuo-
vi strumenti sia sufficiente ad 
evitare il peggio: ci vuole gen
te in grado di usarli e di con
servarli in efficienza. Da parte 
mia mi impegnerò senz'altro a 
portare questa mio esperienza 
all'interno dell'Associazione 
Medici Sportivi affinchè si 
predisponga un progetto di 
miglioramento dell'assistenza 
in campoaigiocatori». 

Se da un lato si può consta
tare una indubbia preparazio
ne da parte dei sanitari delle 
società calcistiche a livello di 
professionismo (basta citare i 

due casi recenti capitati a Di 
Somma e ad Antognoni in cui 
l'intervento del medico è stato 
tempestivo ed efficace) il pro
blema investe in modo ancor 
più drammatico le società di
lettantistiche: *Ci sono in Ita
lia tre o qualtrocenlamila gio
vani che ogni settimana ri
schiano la vita — ha detto an
cora il professor Gatto — per 
cui anche e soprattutto nel 
calcio minore è necessario por
si il puìblema di una effettiva 
professionalità è specializza
zione dei medici e di strutture 
sempre più aderenti e preve
nire i rischi di incidenti du
rante il gioco. Oggi, nel 1981 
— ha concluso il professor 
Gatto —1> assurdo rischiare la 
vita di fronte a cinquantamila 
persone perché mancano le at
trezzature mediche necessa
rie: . .- . 

rn. ms* 

ria devastatrice si apre con 
quanto è avvenuto nelle prime 
ore del mattino sul treno che 
trasportava a Milano gruppi di 
tifosi. Circa 150 teppisti hanno 
devastato, nel tratto tra Bolo
gna e Milano, sette carrozze: so
no stati rotti finestrini, demoli-

: ti gli impianti igienici e sfonda- ', 
te le pareti divisorie degli 
scompartimenti causando dan-

• ni per circa 150 milioni di lire. • 
Anche alcuni controllori sono 

' stati malmenati. •—• •-••— 
• Alle 8.15 dopo l'arrivo del 

treno nella stazione di Milano, i 
teppisti se la sono presa con le 
vetrate della biglietteria ed 
hanno rotto a sprangate le sup
pellettili . dei servizi igienici 
della centrale. Ed era solo l'ini
zio. In piazza IV Novembre, an
golo via San Martino, è stato 

• saccheggiato un bar, sono state 
mandate in frantumi le vetrine 
nei sottopassaggi della Metro
politana nei pressi delle stazio-

, ni Lotto e Duomo. 
- I primi scontri fa fazioni op- • 
poste di teppisti si sono verifi
cati verso le 11,45 allo stadio 

' San Siro, nel settore dei popo
lari dove gli «ultras» interisti 
attendevano quelli della Ro-

. ma. Quando la polizia è inter
venuta (il servizio di vigilanza 
delle forze dell'ordine è inizia
to solo mezz'ora dopo l'apertu
ra dei cancelli) ha trovato sulle 
gradinate coltelli e spranghe. È 
difficile ricostruire con preci
sione gli avvenimenti di dome
nica a Milano in quanto solo ie
ri pomeriggio il magistrato 
Pierluigi Dall'Osso ha ricevuto 
le relozioni dei commissariati. 
È certo che i pestaggi sono ri
presi al momento dell'espulsio
ne del romanista Falcao dopo il 
falloso intervento su Altobelli. 
Addirittura un giovane, Anto
nio Gabattoni. di 19 anni di -
Monza, è «volato» dai popolari 
nel sosttostante settore dei di
stinti procurandosi ferite giu
dicate guaribili il 20 giorni. 

Dopo la partita, nei piazzali 
circostanti lo stadio, si è scate
nata una vera e propria caccia 
all'uomo e due giovani romani. 
Massimo Bordini e Francesco 
Valente, ambedue giallorossi, 
sono stati feriti a coltellate. Il 

• secondo-è statocolpitorsu una 
vettura della linea 24 e quindi 
buttato in strada. .....-•,... 
• In quella occasione sono in
tervenuti quattro agenti in bor
ghese che hanno anche esploso ' 
colpi in aria. Complessivamen
te le ambulanze hanno traspor
tato all'ospedale San Carlo di
ciotto persone con ferite di va
rio tipo. Sei di queste sono state 
ricoverate. Il Bordini ha sùbito 
l'asportazione della milza men
tre il Valente è stato colpito al 
pancreas. Pure ricoverato" ali* 
ospedale di Treviglio con ferite 
da arma da taglio alla schiena, 
Sandro Subissi, un- romano di 
19 anni. Per tutto il pomeriggio 
la polizia è intervenuta in forze 
per sedare risse e tafferugli. 

Anche a Perugia si è sfiorata 
la tragedia. Durante e dòpo la 
partita Perugia-Pisa vi sono 
stati scontri tra gruppi di.tifosi 
e polizia protrattisi per due ore. 
Otto i feriti tra le forze dell'or
dine con un agente. Mario 
Montori. colpito da una botti
glia incendiaria e ricoverato al
l'ospedale. Otto ti i osi fermati, 
interrogati e subito" rilasciati. ' 

Gravissimo quanto è avve
nuto nello stadio di Cesena do
ve uno spettatore colpito di 
striscio sotto lo zigomo destro 
da un razzo è stato ricoverato 
all'ospedale con prognosi di 
una ventina di giorni. Finita la 
partita una quarantina di tifosi 
granata hanno aggredito alcu
ni passanti lungo il viale che 
r>rta alla stazione: un anziano 

stato bastonato sulla testa. -
' - Gli ultimi episodi di violenza 
di questa incredibile giornata 
sono avvenuti nella tarda sera
ta nella stazione ferroviaria di 
Parma quando si sono fermati 
due convogli che "portavano i 
tifosi-granata a Torino e quelli 
felsinei a Bologna. Durante la 
sosta gruppi di tifosi dopo le in
giurie sono passati alle vie di 
fatto scambiandosi una fitta 
sassaiola. Sono andati in fran
tumi molti vetri delle vetture e 
il traffico sulla linea ferrovia
ria Panna-Piacenza-Torino è 
stato bloccato per circa un'ora. 

' Da questo quadrodi violenza 
generalizzata emerge preoccu
pante un dato: i gruppi di teppi
sti non si sono scatenati in se
guito a presunti «torti» sportivi. 
ma seguendo una logica di. di
struzione che fa della partita di 
calcio solo un pretesto. 

Sugli episodi avvenuti a Mi
lano «non basta esprimere la 
più ferma condanna — ha det
to Vincenzo Borghetto respon
sabile regionale del PCI della 
sezione sport — ma è necessa
rio che tale situazione di dege
nerazione sia contrastata re
sponsabilmente da tutti. Per 
noi comunisti lo sport è veicolo 
di pace e di amicizia, strumento 
di crescita culturale e di civiltà. 
un mezzo per eliminare la peri
colosa spirale di violenza». 

ROMA — Queste le quote To
tocalcio: i «13» sono 1.058 e 
prendono L. 3.951.600: i «12» 
sono 25.01? e prendono L. 
167.000. , , . 

E i coltelli 
Ancora una domenica di 

• teppismo, a Milano, a Peru
gia, a Firenze, per citare solo 

e i cast in cui la violenza è stata 
più dura e più generalizzata. 
Si potrà, in questa, come in 
altre occasioni, rilevare che 
si tratta pur sempre di mino
ranze anche esigue (a San 
Siro gli spettatori erano oltre 
settantamila e di questi al 
massimo solo un migliaio è 
stato protagonista di atti che 
si possono definire crimina
li) , ma il discorso consolato
rio regge sempre meno per
ché la violenza si allarga, si 
dilata, è ormai una compo
nente costante dei pomeriggi 
di sport: si allarga, si dilata 
ed assume sempre più le ca
ratteristiche di fatto orga
nizzato. Come già a Torino 
anche domenica a Milano so
no stati usaii i coltelli, ad in
dicare che i protagonisti de-

; gli episodi citati erano già 
•pronti ad usarli; che come già 
• a Torino anche a Milano la 
violenza ha preceduto la par
tita, cioè non è stata determi
nata da eventuali episodi ve
rificatisi durante l'incontro, 
ma è stata in un certo modo 

d'un colpo 
in tre stadi 

predisposta. Questo non si
gnifica che possibili avveni-. 
menti accaduti durante gli 
incontri giustifichino l'apo
teosi del teppismo, però costi
tuisce un pericoloso segnale: 
perché i coltelli portati da ca
sa indicano una intenzione di 
violenza così come gli episodi 
che accadono all'esterno de
gli stadi, ancor prima che gli 
incontri abbiano inizio, indi
cano che la violenza è un pro
dotto senza ' motivazioni se 
non quelle che ha in se stessa. 

Proprio il presidente dell' 
Inter, Fraizzoli, aveva de

nunciato i pericoli insiti in 
certe forme di tifo organizza
to: non esistono, al momento, 
elementi i quali facciano dire 
che quanto è accaduto dome
nica scorsa deve essere fatto 
risalire a queste embrionali 
forme di racket; però è ormai 
difficile pensare che simili e-
pisodi siano spontanei, che 
non vi sia in essi un certo li
vello di organizzazione forse 
parasportiva, più probabil
mente estranea allo sport. 

È facile rendersi conto che 
episodi del genere, proprio in 
quanto si verificano anche 

fuori dagli stadi, non posso
no essere agevolmente con
trollati, ma è altrettanto faci
le dire che si tratta di un co
stume che non può essere ul- : 
teriormente ' sottovalutato: ' 
alla polizia non dovrebbe es
sere proibitivo arrivare a 
scoprire dove si annida que
sto teppismo, se poi è solo 
teppismo. E da parte loro le 
società dovrebbero mettersi 
in grado di impedire l'ingres-

' so negli stadi di chi è in pos
sesso di ogni tipo di oggetto 
che possa nuocere. Certo, un 
coltello si può nascondere an
che nelle calze, ma è per que
sto che sono stati costruiti i 
metaldetectors. Costano? In
dubbiamente, ma costa an
che un difensore di fascia, 
che non serve a proteggere 
l'incolumità di uno spettato
re. ; 

Sarebbe quasi il caso di 
stabilireche una società che 
non ha dotato lo stadio di tut
te le misure di sicurezza non 
può tesserare nemmeno un 
raccattapalle. 

Kim 

Impeividì 
atleti, 
il freddo e il vento possono 
minacciare la vostra gola. 
Difendetela gradevolmente 

' sciogliendo in bocca di 
quando in quando una 
Pasticca del Re Sole. 
Cercatela solo in farmacia. 

:-..*"• 

Pasticca del Re Sole* 

Cosa ha Steradent 
per pulire molto più in profondità 

di spazzolino e dentifricio? 

L'ossigeno attivo. ! 
<£(, i *%> 
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Quanto accaduto domenica rischia di dare un brutto colpo al campionato di calcio • E ; '.* 

la mano alla violenza 
*,.', 

e veleno alla 
•VV.-Ì. 

Grida forsennate 
allo scandalo, 
toni caricati per 
le vittorie 
«Crucifige» per gli 
arbitri a seconda 
delle latitudini 
Inchiostro rovente 
che fornisce 
pretesti 
per faide terribili 

' L'Inter che non t'aspetti, la Roma battuta a San Siro, la 
Juventus di bel nuovo al vertice della classifica. Questi sareb» 
bero ih sintesi stati i punti-cardine di ogni commento alla 
domenica calcistica si fosse trattato di una domenica «norma* 
le». E invece, purtroppo, normale non è davvero stata. È stata 
anzi, e per molti aspetti, una domenica «funesta», ricca un po' 
ogni dove di violenza, malauguratamente consigliera di pole
miche tanto velenose e assurde. Una domenica insomma di 
quelle che lasciano un segno nero nella storia calcistica di un 
paese, che affosserebbero definitivamente il football come 
spettacolo si ripetessero, come lasciano ormai purtroppo inten
dere, con una qual certa frequenza. Alludiamo, non v'e chi non 
lo veda, alla cruenta brutalità del gioco, sempre più esasperato 
dalla frenetica caccia al punto, sempre più avvelenato da as* 
surdi incentivi fuori di ogni logica prima che d'ogni morale; 
alludiamo anche a certo teppismo ormai inqualificabile che fa 
in genere della partita solo un formale pretesto se è vero che 
gli incìdenti, spesso i più grossi e i più gravi, avvengono fuori 
dagli stadi e comunque a prescindere da quello che, dentro, vi 
accade; ma alludiamo pure alla irresponsabilità faziosa di certa 
stampa incapace di sottrarsi al tifo di parte fino a farsi addirit
tura, in buona o malafede, qualificato portavoce di quel dele
terio teppismo. 

mica 
Saranno magari parole grosse ma non sono, davvero, parole 

buttate 11 per caso. Ha mai pensato, per esempio, «certa stampa» 
che grida forsennata allo scandalo per la sconfitta dei giallo- -
rossi a San Siro, ma anche l'«altra» che carica i toni per la 
vittoria dei nerazzurri, o che butta in pasto al tifo più cieco e 

J)iù gretto la «testa» di questo o dell'arbitro — a seconda della 
atitudine —, in questo caso Agnoliri; ha mai pensato, diceva

mo, che si innestano delle reazioni a catena difficilmente con-, 
trollabili? Come non ricordare, infatti, che l'8 dicembre prossi
mo si giocherà pe la Coppa Italia, Roma-Inter aH'«01impico» e 
che il 23, due giorni prima di Natale, dovrebbe ripetersi a 
campi invertiti, e dunque a Milano? Ha mai pensato che queir ' 
inchiostro cosi indebitamente rovente — da una parte e dall' 
altra — potrebbe giusto rappresentare il «la» per una specie di 
faida terribile e interminabile? 
• Proprio Liedholm tra l'altro, che è persona saggia e uomo di 

squisito tatto prima che allenatore di talento, per restare ai 
•fatti» e alla partita di San Siro, ha creduto, senza dover poi 
faticar molto, d'addebitare al nervosismo dei suoi «ragazzi», 
alla loro assoluta mancanza di «savoir faire» che li porta, te
stuale, a risultare talvolta antipatici, al loro collettivo smarri
mento da rabbia, la causa prima, e comunque più di ogni altra 
motivata, della sconfitta. Che c'entra allora Agnolin, pur per 

altri versi sindacabile (diciamo, per esempio, quando recita a 
protagonista secondo i dettami del peggior Lo Bello Senior)? E 
che c'entra l'Inter? E i tifosi di Milano, sbattuti 11 alla berlina in 
prima pagina senza un «distinguo» che potesse, e chiaramente, 
separarli dalla frangia forsennata dei delinquenti degli stadi? 
A chi di dovere, ovviamente, le risposte. E siamo comunque, 
adesso, all'Inter. Ha vinto sul campo una partita importante, se 

. vogliamo per più d'un aspetto decisiva (l'avesse, suppóniamo, 
persa si sarebbe infatti trovata per un gran pezzo fuori dalla 
mischia) sfoderando mezz'ora di gran gioco, di quello appunto 
che solo la Roma e la Juve, da noi, sanno a tratti offrire, e 
riproponendo senza più remore la propria autorevole candida
tura a quella che molto verosimilmente sarà una avvincente 
lotta a tre per lo scudetto. Da notare inoltre, quasi non bastasse 
di per sé quella gran mezz'ora, che deve ancora rispolverarci il 
suo miglior Beccalossi, quasi a ridimostrare l'assoluta mancan
za di sintonia tra questi e Prohaska (quando «s'incanta» uno, 
infatti, si «nasconde» l'altro e viceversa), deve ridar ulteriore 
fiducia ad Altobelli, deve infine risolvere definitivamente e al 
meglio il problema dello stopper: Bachlechner, Canuti, Bergo-
mi o qual altra «segreta» soluzione? 
•: Quanto alla Juve, sua perenne e prestigiosa avversaria di 
una lunga tradizione, c'è da dire che, gustato il tonificante 
brodino che il Bologna le ha porto, pare davvero uscita dalle 
secche della sua recente «crisetta», ha recuperato Tardelli e 
rimesso in vetrina Virdis, il gioco è tornato ad uscire efficace e 
spontaneo. •>••- ,; *•• • » 

Infine il Milan. È mestamente ultimo e solò in classifica, e le 
battute più impietose sul suo conto mettono le ali, inutile pre
cisare che la cosa è avvilente, per la squadra, per Radice, per il 
suo pubblico innamorato. Certo la situazione è grave se, a 

auesto punto, nessuno sa più cosa dire e cosa fare, nemmeno 
.adice, forse, se usa di preferenza i giovani, infatti, è perché 

dei «vecchi» non si fida più. Cosicché anche Radice può finire 
liquidato. Sbagliamo? Vogliamo sperarlo. 

Bruno Panzera 
# NELLA FÓTO: il momento dell'espulsione di Falcao 

.•*;. 
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«Europeo» dei medi (TV» Rete 3, ore 23) 

Girelli deciso: 
«lo o Sibson 

andremo k.o.» 
Dieci sono i pugili italiani che hanno vinto 
la «cintura» continentale della categoria 

«...Cirelli picchia forte ma è 
tagliato su misura per Sibson, 
un duro quando colpisce a sua 
volta. Ricordatevi come Tony 
ha distrutto Minter...». L'im
presario e «matchmaker» lon
dinese Mickey Duff fece sape
re questo dopo aver vinto l'a
sta per il campionato d'Europa 
dei pesi medi con la bella som
ma di 37.500 sterline che fan
no circa 80 milioni di lire. Evi
dentemente Oltre Manica la 
«cintura» continentale delle 
«160 libbre» è molto importan
te se non altro perchè il «bo-
xing» inglese ha registrato du
rante la sua storia, in questa 
divisione, quattro campioni 
mondiali, Randy Turpin, Ter-
ry Downes, Alan Minter e il 
leggendario Bob Fitzsimmons 
nato in Cornovaglia e poi emi
grato nella Nuova Zelanda, 
quindi in Australia e Stati Uni
ti. 

Inoltre l'Inghilterra ebbe 
undici campioni d'Europa, 
Gus Platts e Johnny Basham. 
Ted Kid Lewis, Roland Todd e 
Tommy Milligan, Randolph 
Turpin, John McCormack e 
Kevin Finnegan, Bunny Ste-
vling. Alan Minter e Tony Si
bson che non è il migliore di 
tutti ma neanche il peggiore. 
Sempre nei «medi» ci sono sta
ti, nelle varie epoche, altri il
lustri assi britannici da Alex 
Ireland a Franck Moody. da 
Ted Moore a Jack Hood a Len 
Johnson, da Len Harvey e 
Jock McAvoy che il 20 dicem
bre 1935. nel «Garden» di New 
York, folgorò al 16ff secondo 
del primo assalto l'allora cam-

6ione del mondo Eddie «Babe» 
isko. un •robot» di Frankie 

Carbo che però, per sua fortu
na. pretese quel combattimen
to oltre il peso delle 160 libbre. 
quindi non era valido per il ti
tolo. • Ecco perché 1 odierno 
•europeo» dei medi, oltre ad 
essere costato tanto agli orga
nizzatori. sarà presentato nella 
«Wembley Arena» la maggio
re. al chiuso, di Lonfra. Nicola 
Cirelli. sfidante, avrà il 40 per 
cento della somma in gioco. 

. ossia 15 mila sterline: Tony Si
bson. il campione, dovrèbbe 
incassare il resto. 

Il roccioso e massiccio Tony 
Sibson. il campione che per la 
seconda volta mette in gioco la 
•cintura» carpita violentemen
te a Matteo Salvemini, è un 
martellatore pesante, distrut
tivo. addirittura selvaggio e sa 
di esserlo. Prima di lasciare la 
nativa Leicester, dove esercita 
il mestiere di «killer» in un 
mattatoio. Tonv ha promesso 
ai suoi tifosi: «...Farò fuori Que
sto italiano come ho liquidato 
l'altro italiano Salvemini e poi 
penserò ad Hagler-.». Sicuro. 
mentre per il nostro Nicola Ci
relli il traguardo immediato è 
il titolo europeo dei medi dopo 
essere stato cammpione d'Ita
lia. per Tony Sibson risulta il 
mondiale attualmente nelle 
salde mani di Marvin «Bad» 
Hagler che. però, avrebbe sia 
uno sfidante in Thomas «Co
bra» Hearns s'intende se il 
•puncher» di Detroit il prossi
mo undici dicembre a Nassau. 
Bahamas, liquiderà in manie
ra convincente Marcos Lopez 
Geraldo, un messicano di So

nora che si vanta di aver resi* 
stito, al limite delle 10 riprese, 
prima a «Sugar» Ray Léonard. 
e quindi allo stesso Hagler.' 
Durante il medesimo «mee
ting» avremo il ritorno di Clas-
sius Clay contro il locale Tre* 
vor Berbick e il quasi quaran
tenne Muhammad Ali .racco
glierà per il suo rischio circa 
quattro milioni di dollari, ol
tre quattro miliardi di lire. •••:-{, 

. Per arrivare presto o tardi a 
Martin Hagler, che però non 
intende battersi a Londra, Si
bson deve liberarsi di Cirelli 
in maniera assolutamente. 
chiara ed autorevole, per non' 
dire brutale-'secondo 11 rozzo; 
stile. E possibile ma non sarà ". 
facile. Prima di volare a Lon
dra, dove ha preso alloggio nel 
«Royal Hotel» assieme al suo 
maestro Giovanni Del Clello, 
al manager Benito Viligiardi 
ed ad uno «spanine» che ha 
collaborato ai suoi ultimi leg-

feri allenamenti in riva del 
amigi, Nicola Cirelli ha fie

ramente dichiarato: «...Vado in 
Inghilterra a predere titolo e 
soldi. Sibson ed io siamo due 
picchiatori: vado k.o. io oppu
re ci andrà lui. La gente della 
Wembley Arena non si penti
rà di aver speso le sue sterline. 
avrà uno spettacolo dramma
tico. Ci potere contare. Se sarò 
io lo sconfitto, almeno mi ri
mangono i soldi. Il tempo pas
sa in fretta, tra qualche anno 
pochi si ricorderanno del Ci
relli pugile, dei suoi sacrifici e 
delle sue vicende, sconfitte e 
vittorie voglio dire. Ho 25 anni 
ma non tempo da perdere e Si
bson. che non sa difendersi, si 
accorgerà che Cirelli non è 
Salvemini, anche se Matteo mi 
ha battuto». 

Nicola Cirelli. nato il 27 
maggio 1956 a Morcone. Bene
vento. ma cresciuto a Roma. 
possiede il «k.o. punck» in am
bo le mani. Ha perduto una so
la volta contro Salvemini, nel 
1979. in undici round dopo un 
paio di «knock-downs» inflitti 
all'avversario. Nicola, ragazzo 
timido e di scarsa personalità. 
uscì moralmente distrutto dal 
ring dell'EUR quella notte. 
poi con umile tenacia si è ri
preso meritandosi una «chan
ce» europea. Se stasera a Wem
bley riuscirà a farcela, sarà 1' 
undicesimo italiano campione 
d'Europa dei medi dopo Bru
no Frattini. Mario Bosisio. 
Leone Jacovacci. Tiberio Mi
tri. Nino Benvenuti. Juan Car
los Duran. Elio Cai cabrìni. 
Angelo Jacopucci. Germano 
Vallecchi e Matteo Salvemini. 
Solo Mitri catturò la «cintura» 
fuori dell'Italia, il ? maggio 
1949 a Bruxelles, contro il 
•Tartan» belga Cyrille Delan-
noit. un vincitore di Marcel 
Cerdan. 

Il britannico Tony Sibson. 
nato a Leicester il 9 aprile 
1958. tre sconfitte nel suo re
cord. pur avendo difficoltà a 
rientrare nelle 160 libbre re
golamentari (kg 72,574). ha 
strappato il campionato a Mat
teo Salvemini in 7 assalti. 
L'̂ europeo* di stanotte, nella 
Wembley Arena, sarà tra
smesso dalla TV. 3' Rete, a 
partire dalle ore 23. 

Giuseppe Signori 

Bonetto nuovo (frettare 

ROMA — (p. e.) Giuseppe Bonetto, attuale direttore sportivo del 
Torino, sarà dal 1* febbraio il nuovo direttore generale del Napo
li. La notizia ancora non è Mata ufficializzata, ma le due parti si 
sono messe d'accordo da una quindicina di itomi. Bonetto ha 
sottoscritto un contratto per un anno, fino al febbraio *83. rinno
vabile se riuscirà ad operare secondo i auoi intendimenti. Bonet
to stesso ha informato la società granata, il cui consiglio ai e 
riunito ieri sera, della sua decisione. Il nuovo direttore generale. 
che prenderà il posto lasciato da Juliano. avrà il compito di 
ristrutturare rassetto organizzativo della società. 
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una 
la nuova 
Citroen! 

Che lusso! 

•^-:-mm^Mmm^:: e ha un 
motore '-

ma costa nuovo che 
molto, consuma 

molto meno? - poco 
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Le 
pensano 

tutte. 
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otto 
miltonir 

E più 
sata per correr*, si, ma cor-

i 
Con un nuovo motore d 
ce, 4 LiÉmlii raffreddati od 
ario, lo nuova Ctooo* GSA 
Spoetai l i f t ti dà un massi-
nw oleaMtomkJtÀ nei consu
mi: ben «M itr i a fO Km/h o 
8,2 «Hri a 130 Km/te. Messila 

lo 
di questa 

Kpoi 
• ey 

bornKa S 

sistema di 
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do, la S* 
4 freni a disco od atta pressio
ne, ed una ricca strumenta* 
sJone fatta di diversi nuovi 

I, in un equipagfia-
.«I " 

Nuova Citro€n GSA Special BOO. L.5.907000-
11 confort a un prezzo confortante. 
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Mentre continuano le grandi manovre nei Caraibi 

Stragi in Centro America 
Consiglieri USA nell'attacco 
dei salvadoregni in Honduras 

Terra bruciata in una provincia del Salvador - La testimonianza del pastore Gittings, 
del Consiglio nazionale delle Chiese degli Stati Uniti - Minaccia di golpe a Tegucigalpa 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Nel tentivo di 

. conquistare una vittoria milita
re importante che prepari le e-
lezioni di marzo, la giunta del 
Salvador ha commesso in que
sti giorni una delle peggiori 
stragi della sua tragica storia. 
Sono centinaia i civili assassi
nati nella zona alla frontiera 
con l'Honduras e, a quanto si 
dice, sono circa duecento i mor
ti causati dall'incursione di 
truppe salvadoregne nei campi 
profughi situati oitre la frontie
ra honduregna. 

Nella provincia di Cabanas 
le truppe della giunta capeggia
ta da José Napoleon Duarte 

hanno condotto una operazione 
di terra bruciata senza prece
denti. Lunghi bombardamenti 
aerei, giorni di cannoneggia
mento con l'artiglieria di lunga 
gittata, uso di napalm e fosforo, 
poi attacco con centinaia di sol
dati che bruciano villaggi, ucci
dono contadini senza altra logi
ca che non sia quella della di
struzione totale della vita nella 
provincia. "* 

Secondo i primi, ovviamente 
imprecisi, dati, i morti sarebbe
ro circa 300, mentre una migra
zione biblica è in corso verso il 
vicino Honduras nella speranza 
o nella illusione di trovare una 
qualche possibilità di sopravvi

venza. Centinaia di persone 
hanno attraversato a nuoto il 
fiume Lempa che segna il con
fine tra i due paesi, mentre mi
gliaia di persone, soprattutto 
vecchi, bambini, donne che non 
sono in grado di passare a nuo
to le acque, aspettano accam
pate in qualche modo sulle rive 
in attesa di un qualsiasi mezzo. 
Nella provincia honduregna 
della Virtud, dove arrivano i ri
fugiati, si è messo al lavoro un 
gruppo di soccorso dell'Alto 
commissariato delle Nazioni U-
nite per i rifugiati, ma i suoi 
mezzi e le sue possibilità sono 
tragicamente al di sotto delle 
enormi necessità. 

Corteo contro Haig 
a Città del Messico 

CITTÀ DEL MESSICO — Un migliaio di messi
cani hanno dimostato per circa due ore davanti 
all'ambasciata degli Stati Uniti contro la politica 
degli Stati UNiti in America centrale e contro la 
visita di due giorni che il segretario di stato ame
ricano Alexander Haìg effettua in Messico da 
oggi. «Signor Haig non sei il benvenuto», si legge
va su un cartellone, mentre su un altro era stata 
scritta la frase: «Completo appoggio per Cuba, il 
Salvador e Nicaragua*. 

Due suore americane 
scomparse in Guatemala 

CITTÀ DEL GUATEMALA — L'ambasciato 
degli Stati Uniti ha chiesto al governo del Guate
mala di effettuare ricerche di un gruppo di reli
giosi, di cui fanno parte anche due suore di nazio
nalità americana; scomparsi nella regione occi
dentale del paese. Il gruppo, che oltre alle due 
suore comprende un sacerdote ed un seminari
sta, ha lasciato in automobile tre giorni fa la par
rocchia di padre José Velasquez per una breve 
visita nei dintorni. 

Malcontento in Argentina 
Dura crisi economica 

Contrasti nella giunta militare - Viola costretto a cedere il potere 
Selvaggia ascesa del dollaro - La manifestazione del 7 novembre 

BUENOS AIRES — L'Argen
tina è sull'orlo della bancarotta 
finanziaria, mentre la crisi eco
nomica e sociale si va aggravan
do sempre più e il malcontento 
popolare trova nuove forme di 
espressione. La crisi ha investi-. 
to il vertice politico del paese: 
nei giorni scorsi le dimissioni. 
del presidente Viola, nell'aria 
già da molte settimane, sono 
state di fatto formalizzate. Un 
bollettino medico fatto dirama
re dalla giunta militare afferma 
che le condizioni del presidente 
(in carica dal marzo scorso) non 
gli permettono di rimanere in 
carica. Le sue funzioni — co
munica la giunta — vengono 
assunte ad interim dal ministro 
degli Interni, Horacio Liendo. 

Dal modo in cui è stato for
mulato il bollettino medico (le 
funzioni organiche del generale 
Viola sono «precocemente in
vecchiate!) si ricava netta l'im
pressione che più che di dimis
sioni volontarie si sia trattato 
di una destituzione vera e pro
pria. D'altra parte, da diversi 
mesi Viola era sottoposto ad at
tacchi e critiche molto duri da 
parte dei vertici militari per la 
sua «debolezza» nel fronteggia
re la situazione e per la sua pre
sunta volontà di restituire in 

qualche modo il potere ai civili 
nel 1984. ^ " -'••• - - «. ^ 

La sua posizione si .era ulte- • 
riormente indebolita dopo la 
straordinaria manifestazione o-
peraia del 7 novembre a Bue
nos Aires: migliaia di lavoratori 
(5 mila secondo la stessa giun
ta. 10 mila e forse più secondo 
gli osservatori) hanno sfilato 
per le vie della capitale dopo 
una manifestazione davanti a 
una chiesa. Un segnale assai 
preoccupante per il regime, in- . 
sieme con la consapevolezza, 
che si va diffondendo, che or
mai la situazione economica e 
sociale del paese sta arrivando 
al punto di rottura. 

Le cifre parlano da sole. Sul 
fronte finanziario nessuna mi
sura riesce più a rallentare i sel
vaggi movimenti del mercato 
dei cambi. Il dollaro all'inizio 
del mese veniva scambiato, nel 
cosiddetto mercato finanziario 
«libero*, contro 9 mila pesos; : 
qualche giorno dopo aveva su
perato la oarrìera dei 10 mila (e 
cioè un milione di pesos vecchi) 
e il 12 novembre toccava i 14 
mila. 

I grandi interessi economici 
chiedono a questo punto a gran 
voce l'unificazione dei cambi, il 
che però comporterebbe una 

nuova pesantissima svalutazio
ne con conseguenze devastanti 
sull'economia. Né sembrano 
funzionare in alcun modo le mi
sure introdotte qualche mese fa 
per imporre un qualche con
trollo dei cambi con lo scopo di 
frenare l'indebitamento con 1' 
estero che tocca ufficialmente, 
ormai, la cifra impressionante 
di 29.500 milioni di dollari. 

La dimensione del debito è 
un indice significativo della 
gravissima crisi economica in 
cui cinque anni di «apertura al 
mercato internazionale» decisa 
dai militari a. detrimento degli 
interessi nazionali hanno getta
to l'Argentina, provocando un 
milione e 300 mila disoccupati 
nella sola industria locale, col
pendo duramente la struttura 
produttiva di intere province e 
consegnando vasti settori agro
zootecnici alla mercè del gran
de capitale finanziario. 

Una situazione insostenibile, 
a fronte della quale sì manife
sta, malgrado la repressione e il 
terrore, una opposizione cre
scente e sempre più coraggiosa 
delle masse operaie e popolari. 
Come testimonia il fatto inedi
to di migliaia di operai per le 
strade di Buenos Aires. 

Altri particolari si sono poi 
appresi sull 'incursione compiu
ta nei giorni scorsi da truppe 
del Salvador, con • consiglieri 
militari statunitensi, nel terri
torio dell'Honduras. Il bilancio 
dell'operazione è stato pesante: 
circa duecento persone uccise o 
rapite. Sono stati fermati an
che la cantante nicaraguense 
Bianca Jagger e quattro ameri
cani, tra cui il dirigente del 
Consiglio nazionale delle Chie
se degli USA, pastore James 
Gittings. Proprio.Gittings, non 
appena è stato rilasciato con gli 
altri stranieri ha denunciato a 
Tegucigalpa che ire consiglieri 
militari statunitensi arrivarono 
alla Virtud due giorni prima 
dell'incursione salvadoregna ed 
ebbero un lungo colloquio con il 
comandante militare della zo
na, il capitano honduregno E-
manuel Flores Mejia. Subito 
dopo, i tre coordinarono con V 
esercito salvadoregno l'incur
sione, garantendo ovviamente 
che le forze armate dell'Hondu
ras non sarebbero intervenute 
o, addirittura, che avrebbero 
appoggiato l'azione. Padre Git
tings ha anche detto di aver 
chiesto ad un ufficiale hondu
regno di intervenire per impe
dire che i prigionieri salvadore
gni venissero riportati nel loro 
paese e sicuramente assassina
ti, ma la risposta è stata: *Noi 
non possiamo fare nulla*. 

L'incursione nel territorio 
dell'Honduras ha due fini. Il 
primo quello di assassinare e 
terrorizzare gli esuli, il secondo 
quello di premere sull'Hondu
ras e, per quanto possibile, 
coinvolgerlo nella guerra. Come 

• noto, tra una settimana si svol
geranno nel paese le prime ele
zioni dopo molti anni di gover
no militare e ogni giorno si mol
tiplicano le voci di un possibile 
golpe immediatamente prima o 
immediatamente dopo le ele
zioni stesse. .-•- .:,-. " l'V ..•-:-• 

La posta in gioco è molto al
ta. Infatti gli USA. e le forze 
reazionarie del Centro America 
spingono per una unione degli 
eserciti di Guatemala, Salvador 
e Honduras in funzione repres
siva contro le guerriglie esisten
ti nei primi due paesi e contro il 
Nicaragua sandinista. In que
sto disegno il ruolo dell'Hondu
ras è decisivo, in quanto è l'uni
co paese che non deve fronteg
giare una lotta armata interna 
di proporzioni importanti. Ma i 
problemi vengono proprio dal
l'interno del paese e dallo stes
so esercito, dove esistono setto
ri importanti che, per diverse 
ragioni, sono contrari ad essere 
coinvolti in una guerra regiona
le dalle conseguenze impreve
dibili. E' contro questi settori 
che si prepara il golpe, ed è per 
spingere la situazione in questo 
senso che l'esercito del Salva
dor con i consiglieri militari 
statunitensi cerca il permesso e 
l'appoggio di settori fascisti 
dell'esercito honduregno per 
fare le sue incursioni. 
: Oggi intanto c'è da segnalare 
con favore una energica dichia
razione del presidente, messicà-. 
no José Lopez Portillo rilascia
ta ad una rete televisiva statu
nitense. 'Un intervento degli 
Stati Uniti contro Cuba o il Ni~ 
caragua — ha detto Lopez Por: 
tillo—sarebbe un errore gigan
tesco. Un errore contro la storia 
e la sua esperienza, sarebbe vio
lare i principi internazionali, 
sarebbe intervenire negli affari 
interni e cercare di risolvere gli 
affari con la violenza. Non vo
glio neanche pensars che que
sta ipotesi sia fattibile, ma se 
succedesse il Messico farebbe 
valere i principi del diritto in
ternazionale che regolano la vi
ta tra i paesi chili: 

Su un exentuale inasprimen
to del blocco a Cuba, il presi
dente messicano ha detto, che 
'renderebbe più difficile la vita 
per i cubani, però sarebbe una 
strada sbagliata. Ha già dimo
strato di essere inefficace e ha 
solo una funzione irritante 
mentre si deve cercare la di
stensione e soluzioni pacifiche 
prima di giungere a estremi di 
violenza e di arbitrarietà: 

L'interxista di Lopez Portillo 
è importante perché va nel sen
so di ridurre le tensioni nell'a
rea. e in questi giorni la crisi 
sembra essersi attenuata. Ma 
graxerà una pesante incognita 
almeno fino al "dicembre, data 
nella quale dovrebbero termi
nare le manovre militari •Re-
dex 81: che si stanno svolgen
do con la partecipazione di 41 
naxi da guerra, tra cui due por
taerei, duecento aerei e mi
gliaia di soldati al largo di Por
torico. Una notizia rimbalzata 
dagli Stati Uniti infatti lascia 
pensare che qualcuno negli 
USA pensi di terminare le ma
novre con una dimostrazione di 
forza al largo di Cuba,- magari 
alla ricerca di un incidente del 
tipo di quelh del golfo della 
Sirte. :-,' • '* -yf :.-

Giorgio OMrini 

i ; t V >' '• ' i 

vero rabarbaro cinese 
o alcol 

8 tuo rabartaro, da sempre 
o 
P I 
««•> 

M 

< 

^iU^*« 

Un mazzetto eli spighe per un Coccio. 
CNASnCA 

•>4^ 

MEZIAST-EAT! Piatto e tazza in terra smaltata e decorata per fare colazione come una volta: 
I è il più bel regalo del Mulino per chi apj 
j semplici e ingredienti genuini. Sulle 
I Fette biscottate, Pane Carré e Torte*"' 
| Mulino Bianco, son fiorite le spighe 

rzza le buone cose fatte con ricette 
rzioni di Biscotti. Grissini, 

<&— 

, 

g. jj - _ y i j £ L L — V E ! ~ J d* raccogliere per avere il *Coccio". «MLI 
Ce ne vogliono 30, anzi meno, perché una spiga e mezza IjJU, 

puoi ritagliarla subito da questo annuncia E quando avrai 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mulino: il ̂ Coccio" ti aspetta. 
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.Mai sano, 

torna alla natura. 
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Nel Sinai, con dubbi e incertezze 
Parigi: 

l'OLP va 
coinvolta 

nella 
trattativa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Evitare che la 
sua partecipazione alla forza 
del Sinai venga intesa come 
cauzione al processo di 
Camp David (come preten
dono gli israeliani e come de
nunciano d'altra parte gli a-
rabi), dare l'impressione, al 
contrario, di voler favorire 
una nuova procedura di ne
goziato globale per risolvere 
il problema palestinese in 
modo da attenuare l'ostilità 
che l'iniziativa del quattro 
europei suscita nel mondo a-
rabo: questa In sostanza ap
pare la preoccupazione del 
governo di Parigi nelle di
chiarazioni fatte ieri dal por
tavoce del Qua! d'Orsay a 
commento del comunicato 
quadripartito con cui si an
nuncia la costituzione della 
«forza multinazionale» che 
dovrebbe Installarsi nel Si
nai quando sarà evacuato 
dagli israeliani. 

Qualificando la sua politi
ca come «chiara, realista e 
coerente», Parigi accompa
gnava ieri l'annuncio dei 
quattro con una esposizione 
dei principi su cui si basa la 
sua politica che pone parti
colarmente l'accento sulla 
questione palestinese dando 
allo stesso tempo per sconta
to che il problema dell'auto
nomia palestinese, così come 
dovrebbe essere affrontato 
ulteriormente nel quadro di 
Camp David, è comunque 
condannato al fallimento. 
Questi principi per Parigi so
no: 1) la sicurezza degli Stati 
della regione compreso il fu
turo Stato palestinese che 
deve poter vivere in pace en
tro frontiere stabilite con
sensualmente; 2) la giustizia 
per tutti i popoli della regio
ne compreso quello palesti
nese che deve poter stabilire 
nella sua patria strutture 
statali di sua scelta; 3) il ca
rattere inaccettabile di ogni 
azione contraria alle regole 
fondamentali del diritto in
ternazionale e precisamente 
la violazione delle decisioni 
del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu; 4) la necessità di un • 
negoziato tra tutte le parti 
interessate della regione ivi 
compreso il popolo palesti
nese e di conseguenza l'OLP 
che per la Francia ne è «parte 
rappresentativa». . 

Il governo francese pensa 
di manifestare in questo mo
do quella che definisce la sua 
volontà di «utilizzare al ser
vizio della pace il suo poten
ziale di dialogo con i due 
campi avversi» seguendo la 
regola di «usare con tutti un 
medesimo linguaggio». In 
questi termini si era espresso 
Mitterrand durante il suo 
viaggio in Arabia Saudita 
manifestando in quell'occa
sione per la prima volta il 
suo interesse ed appoggio al 
piano Fahd e rilevando, allo 
stesso tempo, l'evoluzione di 
un giudizio nei confronti del
l'accordo di Camp David (per 
molto tempo incondiziona
tamente positivo) che non ne 
nascondeva più insufficien
ze e limiti. 

Il portavoce del Quai d'Or
say ha detto infatti ieri che la 
Francia sente oggi la neces
sità di «far fronte alla situa
zione nuova apertasi con la 
scomparsa di Sadat», che di 
questo vuoto «ha esaminato 
tutte le conseguenze per l'E
gitto e le relazioni tra il Cairo 
e il mondo arabo» giungendo 
alla conclusione che «si deve 
contribuire alla evacuazione 
del Sinai da parte delle forze 
israeliane» per «facilitare un 
regolamento globale». 

Franco Fabiani 

Londra in 
bilico tra 
USA e di
ritti pa
lestinesi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La partecipa
zione alla task-force nel Si
nai non deve in alcun modo 
pregiudicare la posizione di
plomatica sul Medio Oriente 
a suo tempo assunta dall'In
ghilterra con la dichiarazio
ne di Venezia. Il governo in
glese insiste sull'esigenza di 
mantenere l'autonomia sul
la strada di una soluzione 
negoziata del problema pale
stinese. La forza di pace dei 
quattro paesi (Inghilterra,, 
Francia, Italia e Olanda) si 
farà solo a patto che la parte
cipazione nella verifica per il 
completamento degli accor
di di Camp David non inde
bolisca — agli occhi del 
mondo arabo — la credibili
tà della iniziativa europea a 
più largo raggio. Se questo 
sarà possibile, lo diranno gli 
sviluppi politici che ancora 
si attendono prima che 11 
contingente multinazionale 
di 2.500 uomini (militari e os
servatori) parta alla volta del 
deserto. 

L'annuncio ufficiale è sta
to dato ieri ai Comuni dal 
sottosegretario agli esteri 
Humphrey Atkins, a nome di 
lord Carrlngton. La «forza» 
deve esistere solo allo scopo 
di mantenere la pace; la sua 
posizione verrà riesaminata 
periodicamente alla luce de
gli orientamenti dell'ONU; la 
partecipazione europea non 
e vincolante, né deve esclu
dere 11 perseguimento di al
tre iniziative di pace; i quat- ' 
tro paesi vi accedono senza 
alcun pregiudizio per le loro • 
posizioni. Atkins ha anche 
riaffermato l'obiettivo euro
peo: reciproco riconoscimen
to fra Israele e gli arabi, au
todeterminazione per il po
polo palestinese, inclusione 
dell'OLP nel processo nego
ziale. 

Secondo Atkins, l'iniziati- • 
va europea è distinta e indi
pendente dagli accordi di 
Camp David e riguarda inve
ce — come un fatto separato 
e a se stante — la conclusio
ne della pace fra Egitto e I-
sraele. 

Nel rispondere, a nome 
dell'opposizione, il portavoce 
di politica estera laburista, 
Denis Healey, ha sollevato 
una serie di interrogativi. Si 
è chiesto infatti come fosse 
possibile (nonostante il con
siderevole sforzo dialettico 
del comunicato) sottrarre la 
«forza del Sinai» dall' ottica 
di Camp David. Healey ha 
anche domandato se Israele 
e, dall'altro lato, l'OLP ab
biano dato il loro consenso 
all'iniziativa. Rimane il fatto 
— ha sottolineato Healey — 
che i quattro paesi europei 
hanno risposto originaria
mente ad una richiesta ame
ricana: ma gli USA non han
no ancora contraccambiato 
questa offerta di collabora
zione chiarendo a loro volta 
la propria politica medio
rientale che continua ad es
sere contrassegnata da peri
colose contraddizioni e con
fusione, 

Questo infatti è il punto 
attorno a cui ruotano tutte le 
perplessità, nel momento 
stesso in cui la diplomazia di 
Carrlngton sta cercando di 
ottenere la quadratura del 
cerchio, ossia preservare tut
ti gli attuali rapporti senza 
incorrere nella reazione ne
gativa del mondo arabo e 
senza rimanere invischiato 
in un pericoloso gioco di for
za.. 

È un equilibrio difficile; 
del resto non è un mistero 
che c'è stato un dissidio assai 
forte tra Londra e Washin
gton a proposito della inter
pretazione da dare alla «spe
dizione di pace» quadrilate-
rale. 

Antonio Bronda 

Messa in guardia araba 
alla Cee: non andateci 

Il segretario della Lega Chedli Klibi: «Mettete a repentaglio tutti i vostri rapporti con 
noi» - In preparazione il vertice di Fez - Forse saranno adottate misure di ritorsione 

FEZ — Quasi certamente i 21 paesi del
la Lega araba prenderanno delle misu
re di ritorsione nel confronti di Italia, 
Francia, Olanda e Gran Bretagna per la 
loro decisione di partecipare alla forza 
multinazionale nel Sinai, prevista dagli 
accordi di Camp David. Lo ha prean
nunciato Ieri, dopo l'apertura a Fez, in 
Marocco, della riunione dei ministri de
gli esteri della Lega araba, 11 suo segre
tario generale, il tunisino Chedli Klibi. 
Nel suo intervento alla riunione, Klibi 
ha ammonito i quattro paesi europei 
che la loro decisione «avrebbe messo a 
repentaglio le loro relazioni politiche, 
economiche e culturali con l paesi ara
bi». Una decisione ufficiale verrà presa 
in occasione del vertice arabo che si a-
prirà sempre a Fez, 11 25 novembre. 

-1 ministri degli esteri arabi hanno in
tanto approvato le proposte per l'ordine 
del giorno del vertice arabo del 25 no
vembre che comprende una trentina di 
punti tra cui, in particolare, gli attacchi 
armati israeliani nel Libano meridiona
le, la resistenza palestinese (con riferi

mento alla quale verrà discusso il piano 
di pace saudita del principe Fahd), il 
conflitto arabo-israeliano, la coopera
zione arabo-africana e quella arabo-eu
ropea. Tra i punti all'ordine del giorno è 
anche l'«alleanza strategica israelo-a-
merlcana». 

Ma è in particolare sul piano Fahd 
per un regolamento di pace in Medio 
Oriente, presentato ufficialmente dal 
ministro degli esteri saudita alla riu
nione di Fez, che si registrano le princi
pali divergenze tra i paesi partecipanti 
al vertice. Solo la Libia ha finora re
spinto ufficialmente il piano saudita, 
ma importanti riserve (almeno su alcu
ni suoi punti) vengono espresse dai pae
si del «fronte della fermezza» (al quale 
oltre alla Libia partecipano anche l'Al
geria, la Siria, lo Yemen del sud e 
l'OLP). Un portavoce dell'OLP, Abu 
Meizar, ha ieri dichiarato che la Sirla, 
l'Irak e l'OLP «hanno respinto 11 piano 
Fahd» nel corso della prima seduta pre
paratoria della riunione dei ministri 

degli esteri arabi a Fez. Poco dopo, tut
tavia, giungeva da Beirut una Implicita 
smentita delle sue dichiarazioni. Un 
portavoce ufficiale palestinese precisa
va — da quanto ha reso noto l'agenzia 
palestinese «Wafa» — che Abu Meizar 
«non è autorizzato a parlare a nome del
l'OLP per ciò che concerne 11 piano 
Fahd». 

Anche la posizione della Siria sul pia- , 
no sembra essersi ammorbidita. Una 
prima dichiarazione più aperta nei con
fronti del piano Fahd è venuta ieri da 
Fez dal ministro di stato agli esteri si
riano Faraud Al Shazeh che ha dichia
rato che la Siria esaminerà il piano «in 
uno spirito fraterno» e nel quadro delle 
sue «buone relazioni» con l'Arabia Sau
dita. 

Intanto, la Libia e la Siria hanno in
vitato 1 paesi partecipanti al vertice ad 
espellere il Sudan dalla Lega araba a 
causa del suol stretti legami con l'Egit
to (espulso dalla Lega araba nel 1978 
per la firma degli accordi di Camp Da
vid). 

Israele adesso pone 
nuove condizioni 

TEL AVIV — La dichiarazione con cui Ieri Gran Bretagna, 
Italia, Francia e Olanda hanno annunciato la loro adesione 
alla forza multinazionale di pace nel Sinai è per Tel Aviv «in 
contraddizione con gli accordi di Camp David». Lo afferma 
un comunicato del ministero degli Esteri israeliano, nel quale 
non si esclude che il governo Begin possa porre il veto alla 
partecipazione europea. Ma potrebbe anche essere la richie
sta di nuove condizioni. Il comunicato aggiunge anche che il 
governo di Tel Aviv «discuterà e deciderà sull'intero comples
so dei problemi» riguardanti la forza di pace in una prossima 
riunione, che si terrà probabilmente domenica prossima. 

La valutazione negativa di Israele era comunque già a-
dombrata nei commenti della stampa. Il commentatore poli

tico del quotidiano di Tel Aviv «Maariv», Moshe Zak, faceva 
notare ieri che il comunicato europeo avrebbe certamente 
contenuto un riferimento alla risoluzione di Venezia del giu
gno dello scorso anno. Sempre secondo Moshe Zak, nella 
dichiarazione CEE si sarebbero ritrovate sicuramente frasi 
pro-palestinesi «estremamente sgradevoli» per Israele, moti
vate dall'esigenza europea di attenuare l'opposizione degli 
Stati arabi. Un tentativo di convincere Israele a non rifiutare 
l'adesione dei quattro paesi europei alla forza multinaziona
le, sembra sia stato effettuato dall'ambasciatore degli Stati 
Uniti a Tel Aviv Samuel Lewis, che si è Incontrato domenica 
con il ministro degli Esteri Shamir. Secondo una fonte auto
revole, l'ambasciatore avrebbe detto al suo interlocutore che 
il testo del comunicato concordato fra i paesi della CEE «è il 
migliore fra tutti quelli precedentemente proposti». 

Anche l'Egitto starebbe premendo su Tel Aviv per convin
cerlo ad accettare la presenza europea. Sarebbe questo, appa
rentemente, il significato dell'incontro svoltosi sempre do
menica al Cairo fra il ministro di Stato egiziano per gli affari 
esteri, Ghali, e l'ambasciatore israeliano Sasson. 

Dal vertice di Fez verrà 
il via al piano saudita? 

L'atteggiamento realistico della Siria e dell'OLP lascia pensare alla possibilità di un 
risultato unitario - Intensa attività diplomatica con ancora al centro Damasco 

Dal nostre inviato 
DAMASCO — Alla, vigilia del vertice di 
Fez l'attenzione si è accentrata qui, a 
Damasco, sull'intenso lavorio diploma
tico dei dirigenti siriani, dal cui atteg
giamento (insieme a quello dell'OLP) 
dipendono in larga misura le possibilità 
di riuscita del summit Un summit cir
condato da grandi, forse anche eccessi
ve, attese e che fonti siriane non hanno 
esitalo a definire uno fra i più impor
tanti nella storia della Lega araba. 

A Fez si deve infatti affrontare il 
compito, non facile, di definire una po
sizione araba comune sulla crisi medio
rientale partendo da quel significativo 
elemento di novità che è costituito dal 
piano Fahd (o meglio dalla 'proposta 
saudita» come lo stesso Fahd preferisce 
definirlo, affermando di non volerlo 
imporre «a scatola chiusa» agli altri a-
rubi). Il che vuol dire che il vertice di 
Fez — il primo del dopo Sadat e con 
l'incognita Mubarak dietro l'angolo — 
potrebbe segnare l'avvio di un'azione 
politica più incisiva e costruttiva, im
postata in termini nuovi, non solo di 
questo o quel paese ma dell'insieme del 
mondo arabo. 

Qui il discorso ci riporta alla Siria e 
con essa ai palestinesi. Assente infatti 
da Fez il leader libico Gheddafì, molti 
individuano nella Siria e nell'OLP i 
principali avversari potenziali dell'ini
ziativa saudita; e ciò soprattutto in rife
rimento al famoso e discusso punto set
te, che prevede il diritto di •tutti gli Sta
ti della regione a vivere in pace» ricono
scendo con ciò implicitamente e per la 
prima volta il principio dell'esistenza e 
sicurezza di Israele. In effetti sia il go-

verno di Damasco che la leadership del
l'OLP hanno espresso critiche e riserve 
su questo aspetto della proposta saudi
ta, come sul fatto che In essa non si 
faccia esplìcita menzione dell'OLP; ma 
al tempo stesso sono stati proprio loro a 
sottolineare il carattere •elastico», ne
goziale del piano, mostrandosi così nel
la sostanza disponibili ad accettarlo co
me base di discussione per una piatta
forma araba comune. 

Va anche ricordato che nel corso di 
appena una settimana si sono succedu
te una visita del ministro degli esteri 
siriano Khaddam in Arabia Saudita e 
due visite a Damasco di inviati di re 
Khaled: prima il ministro degli esteri 
Saud al Feisal. poi il vice comandante 
della guardia nazionale, sceicco Abdul 
Aziz al Twajeri, entrambi latori di mes
saggi del sovrano per il presidente As-
sad. Fra l'una e l'altra di queste visite si 
è svolta ad Aden (in preparazione di 
Fez) la riunione dei ministri degli esteri 
del 'fronte della fermezza», nella quale 
sono state proprio Siria e OLP — a 
quanto riferiscono fonti attendibili — 
ad impedire che si adottasse quella de
cisione di pubblico rifiuto del plano 
Fahd che molti osservatori si attende
vano. Sabato mattina poi, conclusasi la 
riunione di Aden e ripartito Saud al 
Feisal, è venuto qui a Beirut Yasser A-
rafat per un incontro con Assad •con
centrato — scriveva il "Syria Times" — 
sul risultati dei contatti in corso in pre
parazione dell'imminente vertice arabo 
di Fez». 
- A conclusione di questa vera e pro
pria maratona diplomatica (con una 
concertazione siro-saudita assai vicina 

perla sua intensità a quella del maggio-
giugno scorso che favorì il superamen
to positivo della •crisi dei missili») sono 
venute delle dichiarazioni che possono 
fornire una prima chiave di interpreta
zione. Già venerdì infatti il principe 
Saud al Feisal aveva detto che *non ci 
sono divergenze» tra Siria ed Arabia e 
aveva definito i suoi colloqui di Dama
sco «assai positivi» e •nell'interesse del
l'azione araba comune*. Domenica il 
ministro di stato agli affari esteri siria
no, Faruk al Shara, ne ha fornito uffi
cialmente la conferma: annunciando 1' 
imminente partenza del presidente As
sad per Fez, egli ha detto infatti che i 
rapporti siro-sauditi •sono buoni» e che 
il piano Fahd «sarà discusso in una at
mosfera fraterna» sottolineando che i 
sauditi •sono lieti di ascoltare nuove i-
dee e proposte» (e non solo sul punto 7). 
Poche ore prima un qualificato espo
nente del partito Baas ci aveva sottoli
neato come un netto rifiuto del piano 
Fahd sia venuto invece da Israele e da
gli Stati Uniti, i quali ultimi — ha ag
giunto — sene sono interessati solo do
po la morte di Sadat e la bancarotta di 
Camp David, quando hanno creduto di 
poter trovare in esso un nuovo stru
mento per dividere gli arabi. 

Se le parole, oltre ai fatti, hanno un 
senso, tutto ciò dovrebbe far guardare 
al vertice di Fez non come ad un con
fronto-scontro fra posizioni contrappo
ste, ma come ad un reale sforzo unitario 
per conferire maggiore incisività e cre
dibilità all'iniziativa araba della ricerca 
di una soluzione politica ai drammatici 
problemi del Medio Oriente. 

Giancarlo Lannutti 

PARIGI — Il 50 per cento 
dei francesi, il 52 degli ingle
si, il 59 dei tedeschi e addirit
tura il 79 per cento degli o-
landesi sono favorevoli alle 
manifestazioni per la pace. 
È quanto emerge da un son
daggio di opinione realizza
to da quattro famosi istituti 
demoscopici europei per 
conto del settimancle fran
cese «Nouvel Observateur». « 

Il sondaggio, i cui risultati 
vengono pubblicati a corre* 
do di ampi servizi sulla cre
scita dei movimenti per la 
pace in Europa, mette in ri
lievo altri aspetti dell'orien
tamento dell'opinione pub
blica sui temi del disarmo e 
della collocazione interna
zionale dei diversi paesi. Co
si, per esempio, sì viene a sa* 
pere che in Francia e in O* 
landa esisterebbe una mag
gioranza favorevole a una 
posizione neutrale rispetto 
ai blocchi occidentale e o-
rientale (rispettivamente il 
58 e il 55 per cento). Anche 
in RFT e in Gran Bretagna 
le posizioni neutraliste sa
rebbero forti, con il 44 e il 46 
per cento. In un solo paese, 
la Germania federale, i cit-

Un sondaggio 

Europei 
pacifisti 
(in parte 

neu
tralisti) 

tadini interpellati si sono e* 
spressi, sia pure con una 
maggioranza molto ristret
ta (il 51 per cento), a favore 

' dello schieramento del pro
prio paese al fianco degli 
USA. In Francia ha risposto 
«sì», in questo senso, il 30 per 

' cento degli intervistati, il 43 
in Gran Bretagna e il 39 in 
Olanda. Scarsi dappertutto, 
invece, coloro che hanno di
chiarato che vedrebbero vo
lentieri il proprio paese 
schierato con l'URSS (3 per 

cento in Francia, 2 in RFT, 1 
in Gran Bretagna e 1 in O* 
landa). 

Interessante, anche, 
quanto emerge dal sondag
gio in relazione alla perce
zione delle minacce nucleari 
sull'Europa. Alla domanda: 
«A vostro avviso, che cosa 
minaccia di più la sicurezza 
dei vostri paesi: la presenza 
dei missili sovietici nell'Eu
ropa dell'est; la prossima in
stallazione dei missili ame
ricani nell'Europa dell'ovest 
o tutte e due le cose?», men
tre il 58 per cento dei tede
schi dà il «primato» ai missi
li sovietici (e il 41 in Francia, 
il 43 in Inghilterra e solo il 
29 in Olanda), una buona 
dose di diffidenza si manife
sta anche verso quelli USA 
(sono più «minacciosi» ì mis
sili americani secondo il 19 
per cento dei francesi, il 33 
dei tedeschi, il 29 degli ingle
si e il 24 degli olandesi). Que
sti ultimi — gli olandesi — 
sono comunque i più equa
nimi tra i due fronti: la mag
gioranza (il 31 per cento) af
ferma che la minaccia viene 
in parti uguali dagli uni e 
dagli altri. 

In Portogallo 
opposizione 
più dura dei 

socialisti 
contro il 

centro-destra 
LISBONA — Il partito socia
lista portoghese si sposta a 
sinistra. I suoi dirigenti — 
secondo quanto riferisce un' 
agenzia di stampa — hanno 
deciso di non partecipare ad 
alleanze con i socialdemo
cratici nelle elezioni ammi
nistrative dell'anno prossi
mo. Inoltre hanno deciso di 
Intensificare l'opposizione 
contro la coalizione di cen
tro-destra, formata da so
cialdemocratici, democri
stiani e monarchici che go
verna il Portogallo. Il partito 
socialista poi, afferma anco
ra l'agenzia citando docu
menti ufficiali, è deciso a so- ' 
stenere una «sollecita e cor
retta revisione della Costitu
zione» e a schierarsi in ogni 
occasione «al fianco dei lavo
ratori nelle loro giuste riven
dicazioni». 

Queste decisioni sono sta
te ratificate dalla commis
sione nazionale del partito 
nella sua ultima riunione, 
che si è tenuta alla fine della t 
settimana passata. Se non si. 
tratta di una svolta clamoro- > 
sa, è comunque una accen
tuazione significativa dei ca
ratteri di sinistra del partito 
di Soares. Specialmente nei 
confronti del governo, infat
ti, negli ultimi tempi i socia
listi avevano mantenuto un 
atteggiamento assai pruden
te, una opposizione blanda 
che badava bene a non pro
vocare una crisi al vertice del 
paese prima che lo stesso 
partito socialista non si sen
tisse pronto a raccogliere in 
qualche modo l'eredità del 
potere. «L'elettorato ha sba
gliato a dare la mggioranza 
alla coalizione di centro-de
stra — replicava Mario Soa
res a quanti gli rimprovera
vano un atteggiamento trop
po debole verso il governo — 
ma bisogna dargli il tempo 
di rendersi conto dell'errore 
commesso». 

Così, da molti mesi a que
sta parte il monopolio della 
opposizione alle scelte gover
native in materia economica 
e di politica estera è rimasto 
al solo partito comunista, il 
quale, dal canto suo, ha di
mostrato, con le recenti af
fermazioni in alcune elezioni 
amministrative, una notevo
le presa politica. 

Ora anche il partito di Ma
rio Soares sembra compren
dere che i problemi del Por
togallo non possono essere 
affrontati e risolti da un go
verno che sempre più si di
mostra inadeguato e legato a 
interessi conservatori, al 
quale cominciano a emerge
re radicali divergenze politi
che. 

Non è da escludere, In que
ste condizioni, che in Porto
gallo si arrivi presto a una 
crisi di governo e ad elezioni 
politiche anticipate, 

Nell'Ulster 
manifestano 
i protestanti 

Attentato 
dell'IRA 
a Londra 

BELFAST — Si è svolta ieri 
nell'Ulster la giornata di mobi
litazione dei protestanti, prò* 
mossa dal leader del Partito u-
monista, l'estremista Jan Pai-
sley, come prova dì forza nei 
confronti del governo di Lon
dra. In tutte le sei contee si so
no tenuti comizi e dimostrazio
ni intesi a invocare dal governo 
britannico una politica ancora 
più repressiva nei confronti dei 
cattolici. In campo sono scesi 
anche i famigerati gruppi para
militari che costituiscono la co
siddetta «terza forza» del reve
rendo Paisley. Già domenica 
una manifestazione di circa 200 
estremisti protestanti era sfila
ta, armi alla mano, per le vie di 
Newbuildings, nella contea di 
Derry. Ieri pomeriggio, nel cen
tro di Belfast, molti erano i ne
gozi chiusi e pochissimi i pas
santi. ! 

A Londra intanto due donne 
sono rimaste ferite ieri mattina 
per l'esplosione di una bomba 
posta davanti all'ingresso di 
una caserma nella zona di Wol-
lwich. Più tardi l'attenuto è 
stato rivendicato dall'Esercito 
repubblicano irlandese con. un 
comunicato del Sinn Fein di 
Belfast (il braccio politico dell' 
IRA). 

Da oggi 
in Polonia 
sciopero 

a oltranza 
in tuiii 

gli atenei 
VARSAVIA — Inizia oggi in 
tutte le università polacche lo 
sciopero generale ad oltranza 
proclamato dagli studenti dopo 
il fallimento dei negoziati con 
la delegazione dei rettori. Gli 
studenti di Radom, intanto, 
proseguono l'occupazione della 
scuola superiore di ingegneria, 
ed hanno fatto sapere che re
steranno all'interno dell'uni
versità *fin quando sarà neces
sario: A parte la richiesta di 
esonero del rettore, il problema 
chiave rimane l'approvazione 
della legge sull'insegnamento 
superiore. Gli studenti rifiuta
no di accettare le limitazioni al
l'autonomia universitaria, che 
il governo cerca di introdurre 
attraverso alcune proposte di e-
mendamenti. 

Intanto nella capitale polac
ca è stato pubblicato il testo 
della dichiarazione di fondazio
ne dei «clubs della Polonia au
togestita». Con questo gli ani
matori dell'iniziativa intendo
no dimostrare che sono infon
date le accuse delle autorità ai 
•Clubs» di essere un partito po
litico -con intenti ostili verso lo 
Stato socialista». 

Nonostante l'abbondanza del mercato 

Proibito agli ungheresi 
portare viveri 

nei paesi confinanti 
Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — D'ora in poi i 
cittadini ungheresi che andran
no all'estero non potranno por
tare con sé alcun prodotto ali
mentare; né potranno inviarne 
a parenti o amici fuori dei con
fini del paese. Le severe restri
zioni, introdotte con un laconi
co comunicato della banca na
zionale, riguardano anche ta
bacchi e alcoolici. Si potranno 
portare o inviare fuori del pae
se non più di duecento sigaret
te, di due litri di vino ed un litro 
di altri prodotti, comunque 
merce per non più di cento fio
rini (3500 lire), cioè neppure il 
costo di un buon mezzo litro 
della rinomata Palinka. 

Queste drastiche restrizioni 
non sono da mettere in alcun 
modo in relazione alla situazio
ne interna dell'Ungheria, dove 
c'è abbondanza di tutti i generi 
alimentari e da dove vengono 
esportati, anzi, diversi prodotti 
agricoli e carne. Le misure deci
se dalle autorità di Budapest, 
quindi, trovano spiegazione 

nella pesante situazione in cui 
si trovano paesi confinanti e 
dove, per tante ragioni, molti 
ungheresi hanno parenti ed a-
mici. Con le odierne restrizioni, 
l'Ungheria cerca di limitare al 
massimo ogni forma di intro
missione nell'economia e nei 
consumi di altri paesi. Nelle ul
time settimane questa forma di 
intervento dall'esterno si era 
fatta particolarmente intensa, 
sia pure soltanto attraverso gli 
aiuti alimentari di cittadini un
gheresi a loro parenti ed amici. 

La stampa ungherese, frat
tanto, fornisce notizie sulla si
tuazione dei consumi in Ceco
slovacchia. In molte città della 
vicina repubblica — riferiscono 
i giornali — sono in corso riu
nioni ed incontri indetti da di
rigenti industriali e del com
mercio sull'approvvigionamen
to alimentare. A fronte dell'au
mentata capacità di acquisto 
dei lavoratori (più 2 per cento 
rispetto air80Sc) quest'anno si 
registra una minore disponibi
lità e varietà di prodotti. 

Italo Furgeri 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 
ALCUNI DEI PRINCIPALI 
PROGRAMMI TELEVISIVI IN ONDA 
NELLE PROSSIME SETTIMANE 

Medicina '81, aggiornamento professionale di 
medicina generate per i medici. 
A ciascuno il suo, appunti sulla scuola 
dell'infanzia in Europa. 
La salute del bambino, problemi di 
educazione sanitaria. 
Ecosistema, una guida alla comprensione del 
mondo in cui viviamo. 
Beni culturali e decentramento 
amministrativo, una guida, per gli operatori, su 
prerogative regionali e coordinamento centrale. 

Lavori manuali per i beni culturali, indicazioni 
per la manodopera specializzata nella tutela del 
patrimonio storico e artistico. 
Follow me, corso dì inglese per principianti. 
Elementi di aggiornamento per infermieii 
pediatrici, un programma di aggiornamento 
professionale. 
La figura deHa terra, lo sviluppo e l'evoluzione 
della cartografia neHa mostra del Centre 
Pompidou di Parigi. 
Le macchine e la terra, manuale per 
l'agricoltore sull'utilizzo delle macchine 
agricole. 
Didattica agricola della regione Lombardia, la 
riqualificazione del personale nei settori lattiero-

DIPARTIMENTO SCUOLA EDUCAZIONE 

caseano, pastario enologico e dolciario. 
La civiltà delle cattedrali, la stona d'Europa dal 
IV secolo ai nostri giorni. 

Suono e immagini, l'uso del suono (musica ed 
effetti) nel cinema e neHa televisione. 
Un racconto, un autore, guida alla lettura 
ragionata per i ragazzi detta scuola media. 
Oggi vi proponiamo, una galleria di 
personaggi illustri nel campo della scienza o 
delle arti. 
Colloqui sulla prevenzione, la prevenzione del 
cancro delle donne. 
Al servizio della democrazia, la formazione 
nella Polizia e i diritti-doveri dei cittadini. > 
L'operatore energetico leriitorials, appunti su • 
una nuova professionalità. 
Le giostre storiche, aspetti storici e sportivi dei 
giochi popolari. 

< Scene da "I promessi sposi", situazioni, 
personaggi e attualità del Manzoni. 
Il padre dell'uomo, appunti sulla psicologia 
dell'età evolutiva. 
Roma: ventimila leghe di storia, come vedere 
e capire la città neHa scuola dell'obbligo. 
Educazione e regioni: H bernbìno è tra noi, 
l'egocentrismo infantile e la socializzazione in • 
famiglia ed a scuota. 
Il tono deNa corrvrvenza, l'educazione sociale 
netta civiltà del vivere quotidiano. 

"Storia dei Lincei, l'attività dell'Accademia dei 
Lincei dada fondazione ai nostri giorni. *" 
Scuola aperta, un settimanale di problemi 
educativi. 

DAL LUNEDI AL SABATO SULLE TRE RETI TELEVISIVE E SULLE TRE RETI RADIOFONICHE MILIONI DI ITALIANI SEGUONO 
OGNI GIORNO I PROGRAMMI DEL DIPARTIMENTO RAI. VTA ORAZIO 21 - 00193 ROMA 
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Breznev: l'URSS vuol ridurre 
unilateralmente i mìssili 

nici e francesi e al «sistemi su 
base avanzata» — è ciò che il 
cancelliere ha chiamato «va
riante zero», sottolineando 
Implicitamente una diffe
renza rispetto alla proposta 
di Reagan — per proseguire 
con una nuova fase di nego
ziato sulle armi strategiche. 
Parallelamente dovrebbe es
sere portata avanti la tratta
tiva di Vienna sulle armi 
convenzionali, la cui positiva 
conclusione eliminerebbe il 
problema «non attuale» della 
bomba neutronica. 

Per quanto riguarda le al
tre questioni affrontate, i 
portavoce non sono scesi nel 
particolari. La sola eccezione 
e stata per l'Afghanistan, su 
cui il dissenso e stato netto. 
Schmidt ha invitato i sovie
tici a considerare che la loro 
prolungata presenza milita
re in quel paese condiziona la 
ripresa e lo sviluppo del pro
cesso di distensione e ha ri
chiamato la loro attenzione 
sulle proposte presentate 
dalla CEE. La risposta è sta
ta che l'Afghanistan è un 
.paese sovrano e resta «non 
allineato». 

Mentre i due portavoce 

concludevano le loro esposi
zioni, Schmidt raggiungeva 
Breznev al castello di Gym-
nich per l'incontro a due, nel 
quale è da ritenere che siano 
stati ripresi e approfonditi 
gli elementi di dinamismo e-
mersl nella mattinata. In se
rata sovietici e tedeschi sono 
rientrati per partecipare al 
pranzo in programma in una 
residenza governativa a Bad 
Godesberg. 

Nel discorso pronunciato 
in questa occasione Schmidt 
ha delineato con chiarezza il 
quadro delle relazioni tede
sco-sovietiche. La RFT, ha 
detto, considera importante 
questo legame e desidera 
rafforzarlo nel quadro della 
cooperazione tra Est e Ovest. 
Essa resta d'altra parte un 
paese della NATO e della 
CEE, che dà un contributo 
importante alla politica di 
entrambe. Questo contribu
to si ispira ad un sincero de
siderio di pace. Ma da parte 
sovietica occorre, se si deve 
evitare l'applicazione delle 
decisioni della NATO, una 
risposta. 

Ora, ha soggiunto il can
celliere, questa risposta è 

possibile. L'ultimo discorso 
di Reagan testimonia che gli 
Stati Uniti sono interessati 
al dialogo sulla sicurezza e 
sulla limitazione degli arma
menti quanto lo sono l'URSS 
e la RFT. Le premesse per
ché a Ginevra si vada avanti 
esistono; occorre sfruttarle. 
Ma bisogna far presto perché 
il processo è lungo e la sca
denza del 1983 (la data fissa
ta per lo spiegamento dei 
missili atlantici) incombe. 

«Il dialogo tra URSS e Sta
ti Uniti — ha detto ancora 
Schmidt — ha chiaramente 
guadagnato in sostanza e in
tensità». E, rivolto a Breznev: 
«Sarebbe molto significativo 
se lei, signor segretario gene
rale, incontrasse il presiden
te degli Stati Uniti. Un tale 
incontro potrebbe stabilire 
un chiaro segno di speranza 
e di fiducia». -

Intanto Zamjatln, a con
clusione delle sue dichiara
zioni della mattinata alla 
Pressehaus, aveva affermato 
che l'URSS «va alla trattati
va di Ginevra con fiducia e 
con la convinzione che gli 
Stati Uniti rivedranno il loro 
atteggiamento». 

Negli Usa 400.000 statali 
saranno sospesi dal lavoro? 
riacquistare 11 consenso nel 
Congresso che aveva per
messo quest'estate al presi
dente di far approvare il suo 
programma, compreso il ta
glio di ben 35 miliardi di dol
lari al bilancio. 

A settembre, il presidente 
aveva chiesto altri 8,5 mi
liardi di dollari di tagli alle 
spese pubbliche non destina
te al Pentagono. Ma, dopo 1' 
aggravamento, negli ultimi 
mesi, della situazione econo

mica i congressisti di en
trambi 1 partiti si sono dimo
strati meno duttili. Così Rea
gan ha fatto capire che a-
vrebbe accettato una ridu
zione di 4 miliardi di dollari, 
circa la metà di quello che 
aveva chiesto inizialmente. 
Ma i congressisti si sono fer
mati a 2 miliardi di dollari. 

È ora davvero " possibile 
che gli uffici del governo a-
mericano chiudano, come 
minacciava il ministro dei 

Trasporti? Si aspettava per 
ieri pomeriggio l'approva
zione di un'altra misura per 
lo stanziamento temporaneo 
dei fondi necessari in modo 
da evitare questa situazione. 
Ma il veto di Reagan dimo
stra anche la difficoltà che 
quest'amministrazione co
mincia ad avere nei confron
ti di un Congresso ormai più 
scettico sulla validità dei 
principi economici su cui 
fonda la sua azione l'ammi
nistrazione Reagan. 

Sì dei paesi europei all'invio 
di truppe nel deserto del Sinai 
to ieri dalla Comunità euro
pea — che la decisione della 
Francia, dell'Italia, dei Paesi 
Bassi e del Regno Unito di par
tecipare alla forza multinazio
nale del Sinai, corrisponde al' 
la volontà molle volle espressa 
dai paesi membri delta Comu~ 
nità di facilitare ogni progres
so in direzione di un regola
mento globale di pace in Medio 
Oriente sulla base dell'accet
tazione reciproca del diritto al
l'esistenza ed alla sicurezza di 
tulli gli Stali della regione e 
della necessità che il popolo 
palestinese possa . esercitare 
pienamente il suo diritto all' 
autodeterminazione: 

Abbiamo parlato di confu
sione. E ad illustrarla, dopo 
l'intreccio dei veti contrap
posti e delle opposte pressio
ni, sono ieri giunti altri quat
tro (identici) comunicati dei 
singoli quattro paesi parteci
panti alla forza nel Sinai, i 
quali hanno poi voluto ag
giungere uleriori «commen
ti» e interpretazioni alla loro 
iniziativa. Un garbuglio to
tale dal quale emerge tutta
via che l'Italia, la quale era 

stata la prima ad aderire all' 
iniziativa, è ora sostanzial
mente alla coda delle altre 
prese di posizione europee 
per quanto riguarda le possi
bilità di dialogo con l'OLP 
per una soluzione di pace in 
Medio Oriente. 

Ma veniamo al comunica
to italiano (altri tre identici 
sono stati fatti da Francia, 
Olanda e Gran Bretagna). In 
esso si afferma che la parte
cipazione alla forza multina
zionale si basa sull'intesa 
che la forza multinazionale 
*ha il solo scopo di mantenere 
la pace nel Sinai in seguilo del • 
ritiro israeliana»; che essa 
viene costituita «in assenza di 
una decisione delle Nazioni U-
nite in merito a una forza in
ternazionale*. (e che «l'errò ri
vista» se le Nazioni Unite 
prendessero una decisione 
del genere); che la partecipa
zione alia forza non sarà in
tesa «coinè un impegno né co
me una esclusione* a parteci
pare ad 'altre intese interna
zionali* passate o future; e in
fine che essa «non pregiudica 
la loro ben nota potiiica ri

guardo agli altri aspetti dei 
problemi della regione». 

Il riferimento alla dichia
razione di Venezia della 
CEE, che era stato oggetto di 
veto da parte di Israele e de
gli Stati Uniti, è stato quindi 
sostituito da un riferimento 
vago alla «ben nota politica» 
dei quattro governi. A con
fondere ulteriormente le ac
que già molto agitate i co
municati dei quattro paesi 
vengono fatti seguire da una 
nota «a titolo di commento*, in 
cui si ritrova un po' di tutto. 
Vi si ritrova un giudizio posi
tivo sul trattato di pace tra 
Israele ed Egitto (come un 
'primo passo per la pace»): un 
giudizio positivo sul ritiro i-
sraeliano dal Sinai (come un 
•primo passo* per la realizza
zione della risoluzione 242 
dell'ONU); un appoggio al 
'processo di Camp David», al
meno per quanto riguarda il 
ritiro israeliano dal Sinai; un 
riferimento (finalmente) alla 
'dichiarazione pubblicala a 
Venezia (dal vertice della 
CEE) nel giugno 1980*. Per 
concludere, tuttavia, che *i 

quattro non hanno posto l'ac
cettazione di questa linea poli-. 
tica (di Venezia) da partede-
gli Stati direttamente interes
sati come condizione della loro 
adesione alla forza di pace». 

Infine si registrano, dopo i 
«commenti» comuni dei quat
tro. le prese di posizione in
terpretative dei singoli go
verni attraverso delle note 
ufficiose del rispettivi mini
steri degli Esteri. Per quanto 
riguarda l'Italia ci si limita a 

rilevare, a quanto afferma 
una nota della Farnesina. 
che la partecipazione italia
na «si inquadra nella linea po
litica da tempo seguita dal no* 
stro Paese», sia a livello na
zionale che della CEE, per 
una * soluzione globale di pace 
per la controversia (sic) arabo- ! 
israeliana: Si fa rilevare infi
ne, conclude la nota della 
Farnesina, che «se la parteci
pazione alla forza non com
porta di per sé una adesione al 

processo di Camp David nel 
suo insieme, pur tuttavia que
sto processo è sempre stato va
lutato dall'Italia positivamen
te, come un primo passo verso 
una soluzione globale del con
flitto: Nessun riferimento 
specifico, quindi, da parte i-
taliana '' (diversamente da 
quanto fa ad esempio la nota 
ufficiosa francese) all'OLP e 
alla sua necessaria parteci
pazione a un processo di pa
ce. - , 

Il decreto del governo sulla casa 
blitz contro l'urbanistica democratica 
che il necessario accordo tra 
tutte le forze di sinistra do
vrebbe realizzarsi in nome del
le molte battaglie condotte in
sieme per venti anni sulla legi
slazione urbanistica; ma anche 
il sindacato, che ha rappresen
tato spesso il sostegno decisivo 
per le innovazioni urbanisti
che italiane, deve essere coin
volto appieno nello scontro, 
perché le battaglie per l'occu
pazione e contro l'inflazione 
non possono essere alternative 
alla lotta contro lo scempio del
le città. Ricordando che questo 
scempio non offrirà né un nuo
vo posto di lavoro, né mezzo 
punto in meno dell'inflazione 
galoppante. 

Nella ricerca delle alleanze 
non dobbiamo però fermarci al
la sinistra politica, sindacale e 
culturale. Sappiamo, ad esem

pio, che la DICOTER — la di
visione del- ministero dei. 
LL.PP. che si occupa di urbani
stica — non è stata neppure 
consultata nell'approntamen
to del decreto: e che il CER — 
l'organismo governativo che si 
occupa della casa, nel quale 
anche le Regioni sono rappre
sentate — ne ha appreso il te
sto dai giornali. Personalmen
te conosco centinaia di tecnici, 
di docenti universitari, di in
tellettuali che si riconoscono 
nella linea repubblicana, so
cialdemocratica e anche demo
cristiana e che su questo punto 
possono essere al nostro fianco 
per contestare il decreto an
tiumanistico del governo: 
mentre a milioni di elettori 
non di sinistra dovrà essere 
chiarito, punto per punto, co
me sia falsa l'equazione gover

nativa che dice 'meno urbani
stica, più case*. • 

È infatti vero proprio U con
trario: per ridare vita all'indu
stria edilizia e al mercato dell' 
alloggio è necessaria più pro
grammazione della spesa pub
blica e privata, che offra pro
spettive durature agli impren
ditori e ai risparmiatori, e in
sieme ragionevoli speranze ai 
cittadini senza casa o in pro
cinto di esserlo, che coordini V 
uso delle risorse • disponibili 
senza disperderle nei mille ri
voli dello spreco e del disordine 
generalizzato, che abbandoni 
un sistema di governo secondo 
il quale i finanziamenti per la 
casa disposti dal Parlamento 
sono sistematicamente abban
donati all'erosione inflazioni
stica e addirittura sottratti al
l'uso cui erano destinati per 
legge. 

Terremoto, primo anniversario 
La gente è scesa nelle piazze 

memorazione». I carabinieri 
hanno provveduto. La gente, 
in gran parte, è rimasta fuo
ri, lontana dal palco. E ma
gari voleva vedere, ascoltare, 
chiedere qualcosa a quel De 
Mita ed a quel Bianco che — 
lo sanno tutti — «possono fa
re tanto per noi». Neanche 
questo. Ma la lapide è stata 
scoperta; il picchetto d'onore 
dell'esercito ha fatto la sua 
parte; la banda ha intonato 
le note del «Silenzio»; gruppi 
di forestieri hanno scattato 
foto, commossi. 

• • • -

Ugo Vetere, il sindaco di 
Roma, non ce l'ha fatta a 
trattenere - il fastidio per 
quella «parata».. Ed ha parla
to. Con il suo accento di cala
brese, di meridionale che 
parla ad altri meridionali. Lo 
ha fatto a Lloni, dal palco di 
tutt'altra manifestazione, 
con la gente, i giovani, i vo
lontari di Piombino, di Ber
gamo, della Toscana. In cor
teo, con i gonfaloni dei Co
muni in testa, sono andati a 
rendere omaggio alle vitti
me. . al cimitero, su quelle 
stesse tombe che proprio gli 
operai del Comune di Roma 
hanno pietosamente costrui
to; perché il gemellaggio, do
dici mesi fa, era anche que
sto. Poi, dal palco, Vetere ha 
parlato: «Quell'altra cerimo
nia, quella di Sant'Angelo, 
non mi è piaciuta. Ci sono 
andato, per rendere omaggio 
a tutti i cittadini di quel Co

mune che il terremoto ha uc
ciso. Ma non mi è piaciuta. 
Tranne Zamberlettl, non ri
cordo di aver'visto nessuno 
di quei personaggi in mezzo 
alle macerie, nel fango ó nel
la neve, insieme ai lavoratori 
di Roma, agli operai di Ber
gamo, ai portuali di Genova, 
dodici mesi fa». 

E poi parla di Roma, dello 
straordinario slancio '- per. 
Lioni e per l'Irpinia, di que
sta capitale dove abitano 114 
mila campani, 86 mila cala
bresi, migliala e migliaia di 
lucani, di siciliani, di puglie
si. Scende nel concreto, parla 
di fatti, del collettore che il 
Comune di Roma sta co
struendo per Lioni. Con la 
compostezza e la serietà di 
un amministratore scrupo
loso. «Ci vogliono quattrini, 
per finire quel collettore. E 
non è un problema facile, 
trovare quei soldi. Faremo di 
tutto per averli, ma sappiate 
che non sarà facile». > 

Lui può parlare così, cru
damente, freddamente, sen
za nascondere una verità in
giusta, ma vera. Lui può, 
perché i lionesi in mezzo alle 
macerie ce l'hanno visto, co
me videro Luigi Petroselli. 
Altri, in questi stessi giorni, 
parlano il linguaggio irre
sponsabile della promessa e 
della clientela. «Vi daremo 
milioni, arriveranno un 
mucchio di soldi, siamo noi i 
vostri benefattori». 

Qualcuno ha detto: «Fino
ra l'Irpinia non è diventata 
un nuovo Belice». È vero, ed è 
vero soprattutto grazie a 
questo moto senza preceden
ti che dall'Italia tutta, spon
taneamente, ha spinto gente 
e Comuni, giovani e Regioni 
a combattere sulla trincea 
del terremoto. Ma c*è un pae
se dell'Irpinia che è già il Be
lice. A Calabritto, venti chi
lometri di strade impossibili 
da Lioni, la gente -vive tutta 
ancora nelle roulottes. Lo ve
di con i tuoi occhi, e non ci 
credi che sia ancora tutto co
me un anno fa (e che lo stes
so accada altrove, a Coniano, 
a Laviano). 

II vecchio paese schiaccia
to e massacrato sulla punta 
della montagna, a guardare 
la Valle del Sele che gli si 
spalanca ai piedi. E poi il 
«nuovo paese», una lunga fila 
di roulottes numerate con la 
vernice spray. Degli 800 pre
fabbricati di Zamberlettl, fi
nora, non ne è stato assegna
to neanche uno. Soltanto no
ve famiglie vivono sotto uh 
tetto, regalato, istallato e at
trezzato dalla Croce Rossa 
bavarese. Un anno fa il terre
moto fece 96 morti. L'inver
no scorso ne ha fatti — stime 
ufficiali — oltre 50. Tutti de
ceduti per malattie dell'ap
parato respiratorio, vecchi e 
giovanissimi. Qui, il primo 
maggio, ci fu una vera e prò-
pria rivolta popolare contro 
il sindaco; dovettero interve

nire, e con la forza. 1 carabi
nieri. '''•:' A- -v,' -•""> 

Qui il sindaco contratta 
' perfino sul contributi eroga
ti dallo Stato. A uno magari 
gli spettano, per legge, tre 
milioni, e lui gliene offre 
uno, gli dice di accontentarsi 
di uno e mezzo, si accorda 
per i due. ' v -. ». • • ^ >?•• • 

Alle tre del pomeriggio c'è 
il comizio della sinistra. Una 
volta, in questi paesi, gli ora
tori parlavano dal balcone di 
casa. Ma a Calabritto balco
ni non ce ne sorto più, e allo-

• ra il palco è stato improvvi
sato su un carretto, un gio
vane grida dal microfono: 
«Dobbiamo far sapere a San
dro Pertinl che quello che lui 
disse che non doveva accade
re, qui a Calabritto è accadu
to. Pertinl lo deve sapere». 

Parla un socialista, poi Ca
talano del PDUP, poi Basso-
lino per i comunisti: «Solo 
ora — dice — Zamberlettl 

sembra cominciare a capire 
che avevamo ragione, ; che 
qui il sindaco e la giunta so
no nemici della ricostruzio
ne, sono degli ostacoli da ri
muovere». A Calabritto, a-
desso, attendono Infatti il 
generale, un generale dell'e
sercito mandato l'altro gior
no da Zamberlettl a sostitui
re nell'opera di reinsedia
mento proprio quel sindaco, 
che, per favorire un proprie
tario terriero, e poi quell'al
tro, e poi quell'altro ancora, 
farà passare un altro Inverno 
in roulotte a centinaia di fa
miglie. A più di un anno dal 
terremoto, •-. qui, è ancora 
tempo di generali. 

• • * . 
Finito il comizio, la gente 

non torna a casa. Si fa sera 
sulla tristissima Calabritto. 
In fila indiana, sui due lati 
della strada, la gente si di
spone per la processione reli
giosa. Si accendono i ceri, si 

diffonde l'acuto odore dell' 
incenso, si sussurra mesta
mente una nenia religiosa. 
Sembra strano, dopo 11 comi
zio. Sembra stonare, dopo le 
bandiere della manifestazio
ne affollata da centinaia di 
persone. In chiesa, il vescovo 
di Altamura fustiga i «colpe
voli ritardi» e a Conza, a 
qualche chilometro di di
stanza, arriva la marcia del 
silenzio dei giovani cattolici, 
tornati in Irpinia da tutt'Ita-
lia. 

Cos'è allora questa? L'Irpi
nia della lotta o quella della 
rassegnazione? L'Irpinia del 
passato o quella del futuro? 
Forse è l'una e l'altra. Ma già 
non è più quella di un anno 
fa, nelle piazze come nelle 
chiese. Finora ha sopravvis
suto, ma non è detto che vi
vrà. L'Italia deve saperlo: la 
scommessa della speranza, 
per questa gente, comincia 
solo adesso. Al di là degli an
niversari. 

Chi guadagna e chi perde 
con la proposta deUa CGIL 

me intermediarlo del conflit
to sociale, anche di quello in
dustriale. Il sindacato, però, 
non si mette sulla strada im
praticabile dì un grande pat
to a tre (stato-sìndacati-im-
prenditori). Lo strumento 
scelto, infatti, prevede, piut
tosto interventi Indiretti sul 
redditi. È molto simile a 
quello discusso tempo fa ne
gli Stati Uniti e che in Inghil
terra viene ora riproposto 
dalla sinistra proprio come 
alternativa ad un ormai im
possibile 'Contratto sociale: 

Così, è possibile mantene
re la propria autonomia, an
che contrattuale. Tuttavia si 
incappa, >.:.-• inevitabilmente, 
nei problemi che riguardano 
la finanza pubblica. L'IRES-
CGIL, ha fatto il suo preven
tivo: il recupero del 'fiscal 
drag» nel 1982 ammonta a 
5800 miliardi. DI questi, 2100 
miliardi sono già iscritti nel 
bilancio dello Stato (le detra
zioni di Formica estese al 
1982) e 2400 sono stati 'pro
messi» dal governo nel caso 
sì raggiungesse un accordo 
con i sindacati. Slamo a 4500 
miliardi. Ne restano da fi
nanziare 1300. 

Ma non c'è solo li drenag
gio fiscale. Quanto costerà il 
'premio» alle Imprese (cioè la 
fiscalizzazióne del 45 punti 
di contingenza)? Se la mano
vra resta limitata all'Indu
stria manifatturiera si tratta 
di altri 1380 miliardi. Sesie-
stende a tutto 11 settore pri
vato, si arriva a 3200 miliar
di, che dovrebbero essere ag
giuntivi rispetto ai 7000 mi" 
liardi già promessi dal go
verno alla Confìndustria. E 
qui veniamo al terzo sogget
to interessato. ""',. 

LE IMPRESE — Il van-
' taggio per loro è una riduzio
ne del costo del lavoro se i 
prezzi'all'ingrosso del pro
dotti industriali restano en
tro aumenti del 16%. In pra-

' tica le aziende rispiarmereb-
bero 282 mila lire su ogni di
pendente, pari all'1,8% del 

, costo del lavoro. Gli oneri so-
. ciali. pagati scenderebbero 
dalla quota attuale pari al 
34% del costo del lavoro al 
29%. Perché allora la Con-

. findustrla fa tante polemi
che? Perché per la prima vol
ta il sostegno pubblico sa
rebbe vincolato ad un obiet
tivo di : politica economica 
(che iprezzi non vengano au
mentati oltre il 16%) e non 
assume più II carattere di 
una sovvenzione indiscrimi
nata. Sì deve tener conto, in
fatti, che attualmente lo Sta
to paga una quota di oneri 
sociali in percentuale sul co
sto del lavoro. Ciò consente 
alle imprese, paradossal
mente, di intascare di più 
quanto più cresce il costo del 
lavoro; insomma è un mec
canismo che, di fatto, favori
sce l'inflazione. Non è un ca
so se negli ultimi anni hanno 
potuto gonfiare prezzi, senza 
subire conseguenze negati
ve, anzi aumentando i mar
gini di profitto. 

I CONTRATTI — Si deve 

tener conto che, attualmen
te, per avere in busta paga 
un aumento netto di 20 mila 
lire bisogna chiederne alme
no 35 mila. Se, invece, c'è la 
garanzia che il salario netto 
sia difeso dalla contingenza 
e dall'annullamento del 'fi
scal drag», allora la pressio
ne sui contratti potrà alleg
gerirsi. E il sindacato, d'altra 
parte, potrà usare 1 contratti 
per premiare la professiona
lità. Quali margini sono di
sponibili? Secondo i conti 
dell'IRES ci sono da ammi
nistrare — se passa l'ipotesi 
CGIL — 150 mila lire di au
mento in tre anni (oltre la 
scala mobile e il recupero fi
scale). Non è molto, ma po
trebbe essere gestito in modo 
più 'libero», più funzionale 
agli obiettivi che il sindacato 
si dà, perché comunque sa
rebbe garantito il potere 
d'acquisto della gran massa 
di lavoratori. Le obiezioni di 
coloro I quali (per esempio la 
CISL) vogliono allargare gli 
spazi contrattuali, compor
tano inevitabilmente di toc
care il meccanismo della sca
la mobile. Il tentativo della 
CGIL, invece, è quello di sal
vare entrambi gli strumenti, 
attraverso un opportuno do
saggio dell'uno e dell'altro. 

POLITICA ECONOMICA 
— Resta, tuttavia, il punto di 
fondo: se I lavoratoti non ci 
perdono e le Imprese nem
meno, chi paga? Se si riduce 
il costo del lavoro, ma au
menta il deficit pubblico, V 
inflazione non rientra dalla 
finestra? La questione do-

Un altro aereo 
della «Nimitz» 
caduto al largo 
della Sardegna 

NEW YORK — La marina mi
litare Usa ha confermato che 
un bombardiere leggero della 
portaerei 'Nimitz» e precipita
to nelle acque del Mediterra
neo e che il pilota è 'disperso*. 
È questo il secondo, grave in
cidente di un aereo di base sul
la 'Nimitz» in meno di una set
timana. 
. Il portavoce della U.S. Na-
vy, capitano di fregata Tom 
Connor. ha dichiarato che 1\ 
apparecchio , un «A-7-E-Cor-
sair», è precipitato in mare, a 
mezzogiorno di domenica, a 
circa 120 miglia (nautiche) a 
nord-ovest dalla Sardegna. 

Grave lutto 
del compagno 

Coppolino 
E' deceduta la madre del com
pagno Rosario Coppolino, di
pendente della GATE, l'azien
da dove si stampa a Roma il 
nostro giornale. A lui ed agli 
altri familiari vanno le condo
glianze dei suoi colleghi di la
voro e della redazione dell'U
nità. 

vrebbe, In realtà, essere rove
sciata: è giusto che ad au
mentare le entrate dello Sta
to siano soltanto 1 lavoratori 
dipendenti, con un meccani
smo perverso come la «tassa 
da inflazione»? Il piano La 
Malfa prevedeva che la pres
sione del fisco venisse ferma
ta nei prossimi tre anni, sen
za che ciò allargasse l'indebi-
tamentodelloStato. Invece, 
se i prezzi salgono del 16% 
nel 1982, le entrate dell'lR-
PEF cresceranno del 31%. 
Dunque, non si tratta di to
gliere al bilancio qualcosa 
che già c'è, ma di non preve
dere quello che non dovrebbe 
esserci e viene, indebitamen
te, messo in conto. 

Tuttavia, un problema di 
scelte politiche esiste. E toc
ca al governo rispondere: 
vuole privilegiare in questa 
fase la lotta all'inflazione? 
Ebbene, è possibile farlo sen
za ridurre i salari reali e sen
za gonfiare il deficit pubblico 
come ha ripetuto lo stesso 
Spadolini? Si, se II governo 
sceglie di far pagare chi non 
ha mai pagato; se decide di 
tagliare la spesa clientelare 
anziché quella sociale, se au
menta gli investimenti pub
blici e rilancia l'economia, 
facendo crescere il reddito e, 
con esso, anche le entrate-
Perche prevedere di nuovo 
per il 1982 uno scenario dà 
crescita zero, è come chiude
re in gabbia l'intera società: i 
lavoratori, le Imprese, e an
che lo Stato. Una gabbia 
troppo stretta dove ci si può 
muovere soltanto calpestan
dosi l'un l'altro. 
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